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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


BERLINGUER: ogni cedimento deve essere respinto da tutte le forze democratiche 


nmm numi ami ma 

per avviare una politica di edilizia popolare e 
per assicurare nuovo impulso all’occupazione 

Proposte del gruppo del PCI al Senato per la rapida conclusione del dibattito - Contro il sabotaggio della legge scenderanno 
in sciopero gli edili in Toscana, in Sicilia e in numerose province - Tremila lavoratori in corteo a Padova - Un successo per i 
contadini: il 15 la discussione del provvedimento contro le disdette ai mezzadri - Incontro di Colombo con la delegazione PSI 
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POLISTENA : 

confessano i 
due arrestati 

In fuga 
lo sparatore 


« Ceravamo — hanno detto — ma non sia¬ 
mo stati noi a sparare ». Il magistrato ha 
emesso mandato di cattura contro Girolamo 
Pepe e Bruno Mazzotta il cui fermo è stato 
tramutato in arresto sotto l'accusa di concorso 
in omicidio aggravato e continuato e tenta¬ 
tivo di rapina 

Pare che uno dei giovani abbia raccontato 
che il « colpo » era stato organizzato da un 
gruppo composto da cinque persone. Una 
drammatica situazione sociale nelle località 
dove mafia e sottogoverno non lasciano vie 
di uscita a chi vuol lavorare onestamente 

Nelle foto, dall'alto: Girolamo Pepe e i due 
ricercati Girolamo Taccone e Giuseppe Scrìva 
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Dichiarazione del 
vice segretario del PCI 

Una chiara 
assunzione di 
responsabilità 

Porre fine ad uno 
stato di incertezza 
Anche sulla legge tri¬ 
butaria iniziativa co¬ 
munista 


Netta sede det Comitato cen¬ 
trale s’è tenuto ieri un conve¬ 
gno nazionale del PCI sui pro¬ 
blemi della casa. Intervenendo 
nel dibattito, aperto da una 
relazione di Alarico Carrassi. 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. vice segretario del PCI. 
ha detto tra l’altro: « Noi con¬ 
fermiamo il nostro giudizio sul¬ 
la legge per la casa approvata 
dalla Camera dei deputati: la 
consideriamo una legge che. 
pur accogliendo solo parzial¬ 
mente le nostre proposte e le 
esigenze delle masse popolari, 
costituisce un primo provvedi¬ 
mento importante per avviare 
una politica nel campo della 
edilizia che colpisca la rendita 
sulle aree e le speculazioni 
e assicuri la casa ai lavora¬ 
tori a prezzi di acquisto o af¬ 
fitti notevolmente più bassi di 
quelli attuali. Pertanto, noi co¬ 
munisti ci battiamo — contro 
tutti i tentativi in atto di peg¬ 
giorarla o snaturarla o affos¬ 
sarla — per una sua rapida 
approvazione definitiva da par¬ 
te del Parlamento. 

« Inoltre — ha detto il vice 
segretario del PCI — noi sotto¬ 
lineiamo la necessità che sì 
ponga subito fine a uno stato 
di incertezza nelle prospettive 
di un settore tanto importante 
deU’attività produttiva, quale 
è quello deH’edilizia. in modo 
da dare impulso, sulla base 
della riforma, alla iniziativa 
pubblica e privata, e. quindi, 
all’occupazione dei lavoratori. 

* Dal punto di vista politico, 
poi. ogni cedimento su questa 
legge costituirebbe un premio 
e un incoraggiamento all’attac¬ 
co e al sabotaggio delle destre 
e dei fascisti, con conseguen¬ 
ze politiche generali assai se¬ 
ne. che noi pensiamo debbano 
a possano essere respinte da 
ogni forza democratica. 

« Contemporaneamente, il no¬ 
stro gmppo al Senato conti¬ 
nuerà la battaglia per modi¬ 
ficare in punti sostanziali la 
legge tnbutaria approvata dal¬ 
la Camera col nostro voto con¬ 
trario. della quale abbiamo da¬ 
to e diamo un giudizio nega¬ 
tivo. in quanto colpisce anco¬ 
ra, pesantemente, i redditi dei 
lavoratori e dei medi ceti pro¬ 
duttivi e non conferisce agli 
enti locali i poteri necessari 
per una effettiva democratiz¬ 
zazione del sistema tributario. 

€ E’ evidente che le scelte 
della maggioranza di governo 
e dei partiti che la compongo¬ 
no. come di ogni altra forza 
politica, si potranno valutare 
nel concreto atteggiamento, 
nelle proposte e nelle votazio¬ 
ni sull’ima e sull’altra legge 
Pertanto, noi comunisti abbia 
mo proposto — e continuere¬ 
mo a batterci per questo sco¬ 
po — che l’esame delle due 
leggi in Senato, e le delibera¬ 
zioni. si svolgano parallela- 
mente, con sedute alternate, in 
modo che da parte di tutti — 
ha concluso Berlinguer — vi 
sia una chiara assunzione di 
responsabilità riguardo all’in¬ 
dirizzo politico e alla volontà 
di attuare le riforme, che oggi 
■i concretano in entrambe le 
bui ia àiWMMiiiinr ». 


La legge per la casa è anco¬ 
ra una volta il tema dominan¬ 
te del dibattito politico. Lo è 
per quanto riguarda la que¬ 
stione, fattasi molto acuta in 
questi ultimi giorni per le ri¬ 
petute offensive della destra 
de. dell’esigenza di un calen¬ 
dario parlamentare che stabi¬ 
lisca scadenze molto precise; 
e lo è anche nel quadro della 
incerta « verifica » governativa 
(che è proseguita ieri con un 
incontro fra Colombo e una de¬ 
legazione socialista composta 
da De Martino, Mancini. Ber¬ 
toldi e Pieraccini). E tutto 
questo mentre i sindacati e le 
organizzazioni interessate alle 
questioni dell'edilizia si stanno 
mobilitando per ottenere una 
rapida approvazione del prov¬ 
vedimento già votato dalla Ca¬ 
mera: è di ieri la notizia di 
una serie di scioperi procla¬ 
mati nel settore delle costru¬ 
zioni da tutti e tre i sindacati. 

L'importanza della posta in 
gioco è stata sottolineata ieri 
— come riferiamo qui a fian¬ 
co — dal compagno Enrico 
Berlinguer nel corso di una 
riunione nazionale del PCI. Al¬ 
tre prese di posizione si sono 
avute per tutto l’arco della 
giornata di ieri: il nodo da 
sciogliere, infatti, resta nel- 
l’immediato quello del pro¬ 
gramma dei lavori del Senato. 
Quali garanzie vi sono per 
una conclusione del dibattito 
prima delle ferie estive del 
Parlamento? La DC. dopo il 
pesante intervento di Togni in 
Commissione, era apparsa re¬ 
stia a prendere impegni in 
proposito. Precise norme rego¬ 
lamentari ed impegni interve¬ 
nuti tra i gruppi venivano, an¬ 
zi. colpiti dalle iniziative dei 
parlamentari de. Dopo una 
serie di riunioni e di incontri, 
nel pomeriggio di ieri torna¬ 
vano a riunirsi i capi-gruppo 
del Senato presso il presidente 
Fanfani: per adesso è stato 
precisato il calendario fino 
alla metà del mese. 

Alle 12 si riuniva a Palazzo 
Madama il direttivo del grup¬ 
po del PCI. Veniva ribadito da 
parte dei senatori comunisti 
« il pieno impegno per la rapi¬ 
da approvazione della legge 
sulla casa e per sostanziali mi¬ 
glioramenti della riforma tri¬ 
butaria ». Il direttivo dei sena¬ 
tori del PCI. inoltre, respinge 

< le affermazioni assolutamen¬ 
te infondate e scopertamente 
strumentali circa la presunta 
scarsa volontà del PCI di per¬ 
venire al voto del Senato sulle 
leggi in questione e, in conside¬ 
razione dei rilevanti aspetti po¬ 
litici di entrambi i provvedi¬ 
menti ed anche al fine di acce- 

j lerare i lavori del Senato, in¬ 
siste sulla proposta dìe i due 
disegni di legge siano discussi 
parallelamente con sedute al¬ 
ternate. Il direttivo — così 
conclude il comunicato — riaf¬ 
ferma inoltre la necessità die 
sia portato in discussione e vo¬ 
talo il disegno di legge die 
prevede provvedimenti in fa¬ 
vore dei piccoli proprietari e il 
blocco delle disdette ai mez¬ 
zadri ». 

Nella mattinata si svolgeva 
anche una riunione presso 0 
gruppo de alla quale prende¬ 
vano parte Colombo, il segre¬ 
tario della DC Forlani. il capo¬ 
gruppo Spagnoli! e Togni. Ve¬ 
niva comunicato che nel corso 
di questo incontro era stato 
nuovamente discusso il calen¬ 
dario dei lavori, in relazione 
soprattutto alle leggi sul Mez 
zogiomo. sulla casa e fiscale. 
Una nota attribuita al gruppo 
de — non diffusa dalle agen 
zie di stampa, ma tuttavia fat¬ 
ta circolare tra i giornalisti — 
affermava incautamente che 
gli ostacoli alla discussione ve 
nivano * dalla estrema sini¬ 
stra ». Il compagno Pema, vi¬ 
ce-presidente del gruppo comu¬ 
nista. ha ricordato che senza 
l'intervento del PCI la Com¬ 
missione I.LPP del Senato 

< avrebbe ti ascinato all’infinito 
la legge sulla casa ». « Chiedia¬ 
mo — ha soggiunto — che il 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Le cause politiche dell'escalation criminale a Palermo 

Un clamoroso rapporto 
antimafia sull’ assassinio 
del giudice Scaglione 

Anche l'eliminazione del procuratore si inquadra in queir» intrico di interessi in¬ 
confessabili che si nascondono dietro l'aperta violenza » - Un atto d'accusa contro 
l'inefficienza delle forze di polizia e la mancanza di volontà politica di operare fino 
in fondo - A che cosa servì il vertice fra Restivo, il capo di PS e il comandante dei CC 


Dalla nostra redazione 

PI IISIVA RISPOSTA USA SUI VTFTNAIVI Mentre a Parigi gli Stati Uniti hanno risposto PALERMO, 8 

CLUOIVA niOlUDlA UOt\ OD Li 1,1 Là I 11IVI elusivamente alle proposte contenute nel piano Ad un mese esatto dalla 
di sette punti del GRP del Vietnam del Sud, in Indocina lì governo fantoccio di Saigon ha tentato una nuova avventura scomparsa di Pino Vassallo— 
in Cambogia lanciando 1500 paracadutisti nella regione-'detta del «becco d'anatra». Negli Stati Uniti un parlamentare H ^i-nì re della specula- 
americano ha dichiarato che già nel 1954, quando era vice di Eisenhower, Nixon aveva auspicato per due volte un inter- to°casa cianuri ^cornmnrfc/o che 
vento militare USA al fianco dei francesi in Indocina. Nella telefoto: i paracadutisti di Saigon verso la loro nuova avventura agito con la stessa disin- 

- ' ' . A PAGINA 12 volta sicurezza con cui da 
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AD UNA SVOLTA LO SCANDALO BANCARIO 

MARZOLLO DICHIARATO FALLITO 

ORA BISOGNA SMASCHERARE I COMPLICI 

L'intervento della magistratura obbliga ora a far conoscere fatti e documenti - A Milano ancora incerta la situa¬ 
zione per il prolungarsi delle manovre tendenti a risolvere la questione nell'ombra dell'intrallazzo politico 


Da Lugano mandato d'arresto per crack contro l'ex presidente della Federcalcie 


Mozione sul 
Mezzogiorno 

Il governo 
conferma: 
non spesi i 
fondi stanziati 

L'iniziativa del PCI in¬ 
duce però a reperire 
200 miliardi per il pia¬ 
no verde 

A pag. 2 

Corte 

Costituzionale 

Motivazione 
della sentenza 
che legittima 
il divorzio 

Solo lo Sfato può deci¬ 
dere sugli effetti civili 
del matrimonio 

A pag. 2 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

La magistratura di Venezia 
ha dichiarato il fallimento del¬ 
l’agente di cambio Attilio 
Marzollo. scomparso da oltre 
venti giorni, lasciando uno 
scoperto di più di 70 miliar¬ 
di. Con questo atto, che fa 
passare l’intera questione nel¬ 
le mani del curatore, sulla 
' base della legge fallimentare, 
si mette la parola « fine » 
(sempre che non si trovino 
scappatoie giuridiche in extre¬ 
mis) a tutti i tentativi messi 
in opera nei giorni scorsi fre¬ 
neticamente dalle grandi ban - 
che pubbliche, dal governato¬ 
re della Banca d’Italia Carli, 
dal governo, di nascondere, 
per il tramite del- consueto 
« pateracchio », i retroscena 
politici, e le responsabilità 
dirette e Indirette degli am¬ 
bienti finanziari e conserva- 
tori del paese nel clamoroso 
affare. 

La campagna condotta dal- 
l'Unità ha ottenuto un primo 
concreto risultato. Ma il pro¬ 
blema non è certo risolto. A 
Venezia si dovranno final¬ 
mente rendere pubblici 1 con¬ 
ti effettivi, rimporto reale del 
«buco» lasciato dal Marzol¬ 
lo. Sì dovranno fare I nomi 
di coloro che sono diretta- 
mente implicati (direttori di 
banca, ispettori del ministero 
del Tesoro, uomini della de¬ 
stra de, ecc.). Si capirà, for¬ 
se finalmente, come è stato 
possibile che cadessero nel 
tranello, centinaia di piccoli 
risparmiatori ingenui, mentre 
alcuni grossi nomi, a Roma, 
a Venezia e a Milano, specu¬ 
lavano allegramente. 

Ma a Milano cosa accadrà? 
Perché, oggi, la questione an¬ 
cora Incerta è proprio quella 
della massima «piazza» na- 

Carlo M. Santoro 

(Segue in ultima pagina) 



Braccianti in lotta in 5 regioni 


L» lotta nelle campagne si fa più forte e 
più dura. Centinaia di migliaia di braccianti 
in Puglia, Emilia, Veneto, Campania, Um¬ 
bria, sono impegnati nella azione per il rin¬ 
novo dei contratti provinciali. In numerose 
fabbriche di Bari si sono svolte assemblee 
a sostegno della lotta bracciantile. Iniziative 
di solidarietà sono sfate prese da commer¬ 
cianti in provincia - di Foggia. I mezzadri 
continuano ad avero contatti con i gruppi 
, parlamentari rivendicando la eliminazione 
' delle disdetto od il superamento della mez¬ 
zadria a coionia, mentre nelle campagne si 
sviluppano numeroso Iniziative caratterizzate 
dall'impegno degli enti locali, come in Um¬ 
bria, dova la Regione si è fatta promotrico 


di un incontro con Marche, Toscana, Emilia 
e Abruzzo per concordare azioni comuni. In 
Sicilia £ sfata proclamata dall'Alleanza con- 
. ladini una settimana di lotte (dal 11 al 25 
luglio) per l'affitto, il riparto dei prodotti e 
la previdenza. Domani a Sassari avrà luogo 
una manifestazione regionale dei pastori. 

Numerosa altre categorie sono in lotta. 
Ieri hanno scioperate per 24 ore i minatori 
mentre da oggi inizieranno scioperi alla Pi¬ 
relli sia per tenere assemblee per discutere 
la piattaforma rivendicativa della prossima 
vertenza aziendale sla per rispondere alla 
repressione ed alle intimidazioni. Nella fato: 
assemblea dei braccianti in una azienda del 
foggiano. A PAGINA 4 


settembre s’è fatta sparire 
ogni traccia del giornalista 
Mauro De Mauro —, e a piu 
di 2 mesi ormai dall'assassinio 
del Procuratore capo Pietro 
Scaglione, un rapporto anco¬ 
ra inedito della commissione 
parlamentare Antimafia for¬ 
nisce una ennesima e clamo¬ 
rosa prova sia della totale 
inefficienza della polizia e del 
carabinieri di fronte ai foschi 
casi criminali di Palermo e 
sia, implicitamente, dei moti¬ 
vi di questa intollerabile im¬ 
potenza da cui oggettivamen¬ 
te traggono alimento il disor¬ 
dine e l’arrogante rimonta 
della delinquenza mafiosa. 

U rapporto in questione (che 
insieme ad altri è stato appe¬ 
na trasmesso alle Camere che 
ne cureranno la stampa), oltre 
a fornire un’abbondante e in¬ 
quietante messe di informa¬ 
zioni sulla carriera dei cugini 
Greco e dei fratelli La Barbe¬ 
ra che da due lustri si con¬ 
tendono la supremazia su Par 
termo, traccia un vivido e ag¬ 
giornatissimo quadro di quelli 
che la stessa commissione de¬ 
finisce « gli anni caldi » della 
città. Ebbene, benché possa 
pure non sembrare, « almeno 
per il momento », direttamen¬ 
te inquadrabile nella furibon¬ 
da lotta all’ultimo sangue tra 
la banda dei Greco e quel che 
resta della cosca dei La Bar¬ 
bera, per l'Antimafia anche la 
eliminazione di Scaglione a de¬ 
riva certamente da un clima 
di violenza che trae sempre 
nuova esca da quel contrasto » 
peraltro « reso più aggroviglia¬ 
to e complesso dalle nuove 
alleanze tra i gruppi e dal¬ 
l'intrico di interessi inconfes¬ 
sabili che si nascondono dietro 
la facciata delle manilestazio- 
ni di aperta molenza ». 

Tanto più esplosivo in quan 
to conferma seccamente una 
ipotesi contro cui avevano 
tentato di far quadrato i grup 
pi di potere palermitani e in 
quanto fornisce una precisa 
chiave per far luce sul sen¬ 
sazionale regolamento di conti 
in cui è incappato un magi¬ 
strato autorevolissimo ma non 
propriamente al disopra di 
ogni sospetto, il giudizio della 
commissione Antimafia solle¬ 
cita alcuni inquietanti interro¬ 
gativi. Intanto: quali sono 
questi interessi inconfessabili, 
e in che modo e in quale mi¬ 
sura in essi può trovarsi coin¬ 
volto un procuratore della Re¬ 
pubblica? 

Conosce la polizia giudizia¬ 
ria la natura di tali interessi? 
Ed è essa al corrente dei mu¬ 
tamenti intervenuti al vertice 
delle organizzazioni maliose, 
in particolare di quelle paler¬ 
mitane, dopo la ondata anti¬ 
mafia dell’estate 63 (strage di 
Ciaculli), tanto scenografica 
quanto sostanzialmente inutile 
dal momento che non c’è sta¬ 
ta la volontà politica di inci¬ 
dere «sui legami sottili ma 
saldissimi e molteplici che, 
passata la piena — sottolinea 
la commissione nello stesso 
rapporto — consentono alla 
mafia di riprendere ad ope¬ 
rare »? 

NeU’ipotesi che polizia e 
carabinieri sappiano, c’è da 
chiedersi cosa impedisca alle 
indagini sul caso Scaglione di 
andare avanti di un solo milli¬ 
metro; cosa cioè osti alla con¬ 
segna al magistrati genovesi 
incaricati dell’inchiesta (che 
gira a vuoto ormai da sessan 
taquattro giorni) di precisi 
elementi di orientamento. Nel¬ 
l'Ipotesi, invece, che polizia 


e carabinieri non sappiano, 
c’è da chiedersi a che cosa 
serva un così gigantesco e 
articolato apparato che si tro¬ 
va prima completamente im¬ 
preparato ad una così spa¬ 
ventosa esplosione criminale, 
e poi altrettanto completamen¬ 
te impreparato a darne una 
spiegazione non dico soddi¬ 
sfacente ma almeno indica¬ 
tiva. 

E’ tutto questo casuale? Cer¬ 
tamente no. Bastano a dirlo 
due particolari, che riguarda¬ 
no l’uno il-caso Scaglione e 

Giorgio Frasca Polara 

ISegue in ultima pattinai 


Ciò che 
Restivo 
non fa 


Quanto accade in Sicilia è 
la prova più lampante del fat¬ 
to che — come si è scritto su 
queste colonne — in Italia po¬ 
lizia, magistratura e altri im¬ 
portanti settori dell'apparato 
statale non funzionano secon¬ 
do i loro fini istituzionali: un 
malgoverno che è espressione 
di una crisi profonda. Tra¬ 
scorrono i mesi, ma nemmeno 
uno spiraglio di luce si è fat¬ 
to attorno all'assassinio del 
procuratore della Repubblica 
di Palermo. Se si fosse voluto 
e se si volesse cercare davve¬ 
ro, t dossiers dell’Antimafia 
fornirebbero indicazioni pa¬ 
recchio interessanti. Ma si 
vuole cercare davvero7 Nel 
silenzio massiccio degli orga¬ 
ni inquirenti e del ministero 
degli Interni, ogni dubbio è 
lecito. 

E intanto la mafia continua 
a colpire, e lo scontro tra le 
cosche dà luogo a nuovi epi¬ 
sodi di rapimenti il cui esito 
tragico diventa purtroppo, col 
passare dei giorni, sempre 
più probabile. I boss stanno 
in villeggiatura alle isole (ot¬ 
timo alibi, oltretutto), ma la 
organizzazione agisce tran- 
qudla e indisturbata. 

Parlando dinanzi all’assem¬ 
blea del gruppo parlamentare 
democristiano, il ministro Re¬ 
stivo ha trovato una cosa so¬ 
la da dire, a proposito degli 
episodi di criminalità: ha da¬ 
to la colpa a quelle parzialis¬ 
sime misure di umanizzatone 
del codice penale e di limi¬ 
tazione dell’arbitrio poliziesco 
che fin qui si sono potute ot¬ 
tenere. Rivelando cosi il suo 
istinto forcaiolo e dando una 
mano alla generica e qualun¬ 
quistica campagna in atto 
contro «il dilagare della de¬ 
linquenza ». Chiacchiere vuote 
e pericolose, smentite perfino 
dalle statistiche. Il problema 
è ben diverso, ed è politico. 
Si colpiscano finalmente i ve¬ 
ri responsabili del fenomeno 
mafioso, sì liquidino le ver¬ 
gognose omertà politiche, si 
mettano in galera (e ci si ten¬ 
gano) i caporioni dell’eversio¬ 
ne e t provocatori neofascisti 
professionali, si condannino 
non soltanto i ladri di galli¬ 
ne ma qualche volta anche i 
ladri di decine di miliardi, e 
allora — anche da questo 
punto di vista — il clima cam¬ 
bierà. Ma è proprio quatto 
che Restivo non vuota fora. 
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1* Unità / venerdì 9 luglio T971 


ALLA CAMERA DOPO LA DENUNCIA DEL PCI 

IL GOVERNO CONFERMA: 

* J « t f . r , ►. 

non spesi i fondi 
per il Mezzogiorno 


L'intervento di Chiaromonte al Senato 


La mozione comunista ha però indotto ii governo a reperire 200 miliardi 
per il piano verde — Estrema gravità della crisi dell’agricoltura nel Sud 


L’iniziativa del gruppo dei 
deputati comunisti ha costret¬ 
to il governo ad affrettarsi ad 
assicurare il reperimento dei 
200 miliardi del « piano ver¬ 
de» per il 1970, che nei dise¬ 
gni governativi tutti sapevano 
dovevano essere oggetto di un 
pericoloso « scorrimento » nei 
tempi. 

Questa è la prima e positi¬ 
va indicazione emersa ieri se¬ 
ra alla Camera, con il discor¬ 
so del ministro dell’Agricoltu¬ 
ra a conclusione del dibattito 
— iniziatosi venerdì scorso — 
sulla mozione comunista, la 
quale chiedeva conto al go¬ 
verno, oltre che delia manca¬ 
ta contrazione dei mutui per 
l'ultima annualità del « piano 
verde », anche della mancata 
utilizzazione di 313 miliardi 
messi ben otto mesi fa a di¬ 
sposizione dell’agricoltura, e 
In particolare del Mezzogior¬ 
no. dal « decretone ». 

L’on. Natali ha dichiarato 
che per il « piano verde » 
(cioè per i 200 miliardi dell’ul¬ 
tima annualità) i fondi «so¬ 
no stati messi a disposizione 
solo di recente ». il che vuol 
dire solo dopo l’iniziativa del 
gruppo comunista. Resta co¬ 
munque la pesante responsa¬ 
bilità del ritardo, che ha pro¬ 
vocato gravi danni ai contadi¬ 
ni, anche se il ministro ha ten¬ 
tato di minimizzarne l’entità 
sostendo che — pur in assen¬ 
za di copertura finanziaria — 
gli uffici dipendenti erano sta¬ 
ti invitati ad attuare le opere 
del « piano ». In tal modo, il 
ritardo nella somministrazio¬ 
ne dei fondi sarebbe stato 
« quasi annullato ». E nella 
drammatica situazione in cui 
versa l’agricoltura italiana, 
non è chi non veda la gravità 
di quel « quasi » nella bocca 
del ministro responsabile del 
settore. 

Per quanto riguarda i 313 
miliardi del decretone (100 
miliardi per opere di irriga¬ 
zione nel Mezzogiorno. 64 mi¬ 
liardi per le zone montane, 
27 miliardi per impianti di tra¬ 
sformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli, 122 miliardi per gli en¬ 
ti di sviluppo) l’on. Natali ha 
clamorosamente confermato la 
fondatezza della denuncia co¬ 
munista, limitandosi a dire 
che gran parte di tali fondi 
sono già stati « ripartiti » ai 
vari enti, ed in qualche misu¬ 
ra alcune opere sono state ap¬ 
paltate. 

Il ministro ha scaricato la 
responsabilità di tale disastro¬ 
so modo di governare su va¬ 
ri tipi di « vischiosità »: lun¬ 
gaggini burocratiche, tempi 
tecnici, complessità di proce¬ 
dure, ecc. Egli ha persino am¬ 
messo che alcuni enti di svi¬ 
luppo sono stati costretti a ri¬ 
nunciare aH’utilizzazione di fi¬ 
nanziamenti concessi per i 
piani di trasformazione dal 
fondo europeo FEOGA. 

Nella sua replica, a nome 
del gruppo comunista, il com¬ 
pagno Ogni bene ha energica¬ 
mente respinto i vari prete¬ 
sti sulla « vischiosità »: non si 
tratta, o non si tratta sola¬ 
mente di difetti amministrati¬ 
vi, ma di una precisa scelta 
poiltica del governo e di quel¬ 
le autorità, che dettano legge 
nel campo della manovra fi¬ 
nanziaria e del credito, e che 
hanno chiuso 1 cordoni della 
borsa proprio nel momento in 
cui all'economia italiana, ed in 
particolare all’agricoltura ed 
al Mezzogiorno, occorreva più 
ossigeno. 

Rilevato il successo ottenu¬ 
to per quanto riguarda i mu¬ 
tui per il a piano verde » — 
cosa che già vale a dare gran¬ 
de rilievo alla iniziativa comu¬ 
nista — Ognibene ha osservato 
che la tardiva resipiscenza del 
governo non vale a scagionar¬ 
lo dalle responsabilità del ri¬ 
tardo. 

Consideriamo tuttavia della 
massima gravità la conferma 
che i fondi del « decretone » — 
anche se il ministro dice che 
sono stati in gran parte già 
ripartiti — non si sono ancora 
tradotti in una sola giornata 
di lavoro per i disoccupati del 
Mezzogiorno, né hanno smosso 


un solo mattone. Si è ancora 
nella fase dei progetti e de¬ 
gli studi, mentre si doveva 
trattare di provvedimenti « an¬ 
ticongiunturali », cioè di emer¬ 
genza. 

Il compagno Ognibene ha 
quindi denunciato i pericoli 
derivanti dall’estrema gravità 
della crisi delle più importan¬ 
ti produzioni dell’agricoitura 
meridionale, dal vino pugliese 
e siciliano che giace ancora 
invenduto nell’imminenza del¬ 
le nuova vendemmia, al pro¬ 
dotti ortofrutticoli (come i 
pomodori della Campania, per 
i quali non vi è garanzia di 
collocamento), alla frutta di 
cui già si comincia la distru¬ 


zione. Bisogna provvedere ur¬ 
gentemente a garantire il la¬ 
voro ai braccianti ed il red¬ 
dito del coltivatori. Per que¬ 
sto. però, non bastano i fi¬ 
nanziamenti, pur indispensabi¬ 
li, ma sono necessarie le ri¬ 
forme e profonde trasforma¬ 
zioni nell’assetto dell’agricol¬ 
tura. 

I comunisti hanno insistito 
perché la loro mozione fosse 
messa in votazione, per impe¬ 
gnare il governo a riferire 
entro un mese sui provvedi¬ 
menti adottati. La maggioran¬ 
za, con scarso margine, ha re¬ 
spinto la mozione, approvando 
un ordine del giorno di gene¬ 
rico impegno. 


Aprire un confronto tra 
le forze meridionaliste 

Concluso il dibattito generale sulle leggi per il 
Mezzogiorno -1 discorsi di Maccarrono e Moriino 


Il Mezzogiorno, la sua cri¬ 
si politica, e quindi la rispo¬ 
sta politica che il Parlamen¬ 
to deve dare a questa crisi, 
sono i temi che l’intervento 
del compagno Maccarrone, e 
la replica del relatore di mi¬ 
noranza compagno Gerardo 
Chiaromonte. hanno portato 
ieri con forza nel • dibattito 
in corso al Senato sulla leg¬ 
ge per gli interventi nelle re¬ 
gioni meridionali. Con gli ul¬ 
timi discorsi di ieri si è con¬ 
clusa la discussione genera¬ 
le sulla legge; oggi repli- 


z t , , 

Quel che Andreotti non ha voluto rispondere ad Almirante 

Fascismo: il regime più corrotto 


Ieri sera alla a Tribuna 
politica » televisiva si è as¬ 
sistito a uno sconcertante 
colloquio tra il democri¬ 
stiano Giulio Andreotti e 
il fascista Giorgio Almi¬ 
rante. Sconcertante perché 
ha rivelato ancora una vol¬ 
ta — se ne ebbero altre 
manifestazioni nel passa¬ 
to — l'organica incapacità 
dell'attuale capogruppo dei 
deputati democristiani di 
assumere una coerente e 
decisa posizione antifasci¬ 
sta. Ci sarebbero natural¬ 
mente molte cose da dire, 
a proposito di questa pie¬ 
tosissima trasmissione: ma 
l'eventuale spettatore è 
stato certo in grado di 
giudicare da sé. 

Tuttavia su un punto 
non si può tacere, per una 
istanza morale prima an¬ 
cora che politica. Andreot¬ 
ti — assumendo una linea 
grottescamente difensiva — 
ha detto « si » al suo inter¬ 
locutore che esaltava una 


presunta povertà, sobrietà, 
onestà dei dirigenti politi¬ 
ci fascisti durante il ven¬ 
tennio. Questo è insoppor¬ 
tabile. Almirante faccia pu¬ 
re il suo elogio di Afusso- 
lini, dicendo che quando è 
morto a non gli cadde di 
tasca neanche un biglietto 
del tram ». Quando fu rag¬ 
giunto dalla giustizia par- 
tigiana. Mussolini non sta¬ 
va affatto prendendo il 
tram, slava scappando in 
Svizzera travestito da te¬ 
desco su un camion tede¬ 
sco. E per lutto il ven¬ 
tennio. decine e decine di 
gerarchi fascisti approfit¬ 
tarono sconciamente del¬ 
l’impunità e della condi¬ 
zione d'arbitrio che il re¬ 
gime assicurava loro per 
arraffare ricchezze, inta¬ 
scare milioni, rubare a 
man salva. E’ stato, quel¬ 
lo fascista, il regime più 
scandalosamente corrotto 
che abbia afflitto l'Italia. 
Solo che, a quell'epoca. 


tutti sapevano ma nessu¬ 
no poteva parlare, e i gior¬ 
nali erano imbavagliati an¬ 
che e soprattutto per con¬ 
sentire ruberie e sopraf¬ 
fazioni. 

La campagna che oggi il 
neofascismo va conducen¬ 
do in nome dell'onestà e 
della buona amministra¬ 
zione. fidando sull'ignoran¬ 
za delle giovani generazio¬ 
ni. sulla dimenticanza di 
chi vuole dimenticare, e 
anche sull'insufficiente a- 
zione di denuncia e di 
chiarificazione dei veri an¬ 
tifascisti, è una turpe 
vergogna. Ma ancora più 
vergognoso è che il capo 
dei deputati DC non si 
senta in dovere di ricaccia¬ 
re in gola al leader mis¬ 
sino le sue parole. Si va¬ 
da a rileggere. Andreotti. i 
verbali del 25 luglio: quan¬ 
do Mussolini e i gerarchi 
stessi, sull’orlo della cata¬ 
strofe, si rinfacciarono l’un 
l’altro i furti perpetrati ai 
danni del popolo italiano. 


La legge delega approvata ieri alla Camera 

Un nuovo stato giuridico 

del personale della scuola 

Il compagno Raicich ha motivato la astensione dei comunisti 


La maggioranza della Came¬ 
ra. con l’astensione del PCI 
e del PSIUP e il voto con¬ 
trario delle destre, ha ieri ap¬ 
provato la legge delega sul 
nuovo stato giuridico del per¬ 
sonale insegnante e di quello 
non docente della scuola ma¬ 
terna. elementare, secondaria 
e artistica. 

L'ultimo punto rimasto ieri 
da decidere riguardava il trat- 
tamento economico degli in¬ 
segnanti (art. 3). che era sta¬ 
to accantonato Si trattava di 
stabilire, secondo gli emenda¬ 
menti illustrati dai compagni 
Tedeschi e Bini e dal social¬ 
proletario Sanna non solo il 
principio dell’aumento delle re¬ 
tribuzioni degli insegnanti, ma 
anche precise scadenze di ta¬ 
le adeguamento, cioè aggan¬ 
ciandolo alla realizzazione del¬ 
la scuola a pieno tempo. 

L’astensione dal voto del 
gruppo comunista è stata mo¬ 
tivata dal compagno Raicich. 
il quale ha innanzitutto os¬ 
servato che se, dopo quattro 


legislature, si è giunti oggi 
a varare il nuovo stato giuri¬ 
dico per il personale della 
scuola, ciò si deve da una 
parte al fatto che le vecchie 
norme e strutture sono esplo¬ 
se per l'avvento delia scuola 
di massa, e dall'altra alla for¬ 
te agitazione delle categorie 
interessate. 

Non possiamo dare un voto 
positivo - ha aggiunto Rai 
cich — per tre ragioni fon¬ 
damentali. Primo, per ia pau¬ 
ra delia democrazia che an¬ 
cora - traspare dai nuovo te¬ 
sto. impedendo per esempio 
l’Introduzione del principio 
della eleggibilità dei presidi 
e direttori didattici. Secondo, 
perché dopo il fallimento del 
la gestione burocratica e cen 
tralistica della scuola, si dà 
ancora largo campo all'eser¬ 
cizio del potere burocratico, 
senza offrire spazio ad isti¬ 
tuti ed organizzazioni demo¬ 
cratici. come le regioni, glf 
enti locali, i sindacati. Terzo, 
perché se si parte da una 
concezione della scuola a pie¬ 


no tempo, che comporta un 
nuovo e più intenso tipo di 
servizio da parte del persona¬ 
le. bisognava prevedere retri¬ 
buzioni diverse, mentre la 
legge delega concede in me 
rito al governo una cambiale 
in bianco, che non autorizza 
alcuna ottimistica previsione. 

Nonostante, tali limita, che 
ci inducono a una critica se¬ 
vera. riteniamo tuttavia — ha 
concluso Raicich — che le 
forze impegnate per una vera 
riforma democratica potran¬ 
no utilizzare questo progetto 
come uno strumento per por¬ 
tare avanti il processo di rin¬ 
novamento e di democratiz¬ 
zazione delia scuola. 

Hanno quindi motivato il 
voto di astensione dei rispet¬ 
tivi gruppi Sanna (PSIUP) 
e Mattalia (Indipendenti di 
sinistra); il voto favorevole 
Dino Moro (PSI), Biasini 
(PRI), Gior dano (DC) e Reg¬ 
giani (PSDI); il voto contra¬ 
rio Giorno (PLI) e Meni cac¬ 
ci (MSI). II progetto passa 
adesso all’esame del Senato.' 


Pubblicata la sentenza della Corte Costituzionale sul divorzio 


È 


gli 


• ’ . * 2 . • , tv ’ 

solo lo Stato che può decidere 
effetti civili del matrimonio 


La legge Fortuna Spagnoli 
Basiini. decretando la possi¬ 
bilità di scioglimento dei ma¬ 
trimoni conccrdatari. non mo¬ 
difica i Patti Lateranensi e 
perciò non richiedeva, per es¬ 
sere approvata, l’apposita pro¬ 
cedura prevista per queste 
modifiche dall’articolo 7 del¬ 
la Costituzione. Con questa 
motivazione la Corte costitu 
zionale ha respinto la ecce 
zione di incostituzionalità del 
la legge sul divorzio avanzata 
dal tribunale di Siena. Il te¬ 
sto della sentenza, pubblica¬ 
to ieri sera (ma già alcuni 
giorni fa nella sostanza era 
nota), afferma preliminar¬ 
mente che « sulla decisione 
dell’attuale questione non in 
cide alcun problema ineren¬ 
te alla sovranità dello Stato, 
« L’infondatezza della que¬ 
stione proposta — afferma la 
sentenza — deriva dal rilie¬ 
vo che con 1 Patti Latcranen- 


si lo stato non ha assunto l’ob¬ 
bligo di non introdurre nel 
suo ordinamento l'Istituto del 
divorzio ». 

Lo dimostra, sottolinea la 
sentenza, il fatto che la pro¬ 
posta del Vaticano, avanzata 
all'inizio deile trattative per il 
Concordato, di introdurre 
una clausola che impegnava 

10 stato a « mantenere Illeso » 

11 principio della indissolubi¬ 
lità. (u successivamente la 
«ciato cadere Riconoscendo al 
matrimonio concordatario gli 
effetti civili, affermano i giu- 
d : cl delia Corte costituzionale. 
« l’ordinamento italiano non 
hi operato una recezione del¬ 
la disciplina canonistica del 
matrimonio, limitandosi ad as¬ 
sumere il matrimonio, valida¬ 
mente celebrato secondo 11 
rito cattolico e regolarmente 
trascritto nei registri dello 
stato civile, quale presuppo¬ 
sto cui vengono ricollegati gli 


identici effetti del matrimo¬ 
nio celebrato davanti agli uf¬ 
ficiali di stato civile » . . 

« Dal che si deduce ancor 
oiù chiaramente — osserva 
la Corte — l'intendimento 
dello stato di non tener con 
to ntua disciplina degli effet¬ 
ti civil: del matrimonio con 
cordM:* r ir di principi propri 
dd matrimonio canonico» 

« Accertato che gli effetti 
del matrimonio concordata 
rio sono, e devono essere, 
gli sussi effetti che la legge 
aitrihu'sce al matrimonio 
civile — continua il testo 
della sentenza — dalla sepa¬ 
razione de) due ordinamenti 
deriva che nell’ordinamento 
statale il vincolo matrimonia¬ 
le, co-) le sue caratteristiche 
di dissolubilità od Indissolu¬ 
bilità, nasce dalla legge civi¬ 
le ed è da questa regolato. 
Del resto, poiché l’art. 7 del¬ 
la Costituzione afferma tan¬ 


to per lo stato quanto per la 
chiesa 1 principi di indipen 
denza e di sovranità di ciascu¬ 
no nel proprio oidine. una li¬ 
mitazione della competenza 
statale su questo punto dove 
va risultare da norma espres¬ 
sa. e, in mancanza di questa, 
non è desumibile da incerti 
argomenti interpretativi, tan 
to più che. in materia di ac¬ 
cordi intemazionali, vale i) 
criterio della interpretazione 
restrittiva degli Impegni che 
comportino per uno del con 
traenti l’accettazione di limiti 
alla propria sovranità ». 

« 11 matrimonio concordata 
rio — conclude la sentenza — 
trova una garanzia costituzio 
naie neU'&rt. 7 della Costitu 
zione, ma la trova nel limiti 
in cui 11 regime statuito nel 
Concordato corrisponda alla 
volontà delle parti, quale si è 
oggetttvata nei testi norma¬ 
tivi. 


cherà al dibattito il ministro 
Tavianl. ... 

La crisi politica che Investe 
11 Mezzogiorno — ha affer¬ 
mato 11 compagno Maccarrone 

— richiede una svolta In sen¬ 
so democratico nei rapporti 
fra lo Stato e le popolazioni 
meridional: protagoniste di 

. questa svolta devono essere 
le forze più vive ed avanza- . 
te della società meridionale, 

- le istanze associative ed i po¬ 
teri espressi dal popolo me¬ 
ridionale. 

La risposta politica che il 
Mezzogiorno attende dal Par¬ 
lamento non può che essere 
l'avvio di una reale azione 
riformatrice, che risolva i pro¬ 
blemi del Sud nel contesto di 
una trasformazione profonda 
delle strutture dì tutto il pae¬ 
se. E' proprio questa visione 
generale — ha .detto a questo 
punto il relatore comunista — 
che manca nel disegno di leg¬ 
ge del governo. Infatti, in 
esso si afferma solennemente 
che lo sviluppo delle regioni 
meridional! costituisce un ob¬ 
biettivo fondamentale del pro¬ 
gramma economico naziona¬ 
le: ma quale sia questo pro¬ 
gramma economico nazionale, 
quali ne siano le procedure, 
nessuno lo Indica , - 

- Quanto al ruolo che le re¬ 
gioni avrebbero se fosse ap¬ 
provata la legge, del governo, 
Maccarrone ha fatto sue le 
critiche già avanzate à que¬ 
sto proposito dai presidenti 
delle Regioni meridionali. In 
realtà la riforma regionale 
deve riuscire a spezzare la 
morsa autoritaria che ha fi¬ 
nora soffocato il Mezzogior¬ 
no; e per far ciò è necessario 
in primo luogo togliere di 
mezzo quello strumento clien¬ 
telare. burocratico e quindi 
soffocatore delle autonomie 
locali che è la Cassa per il 
Mezzogiorno. Infine, è neces¬ 
sario che la commissione del¬ 
le regioni presso il CIPE non 
sia composta dai soli presi¬ 
denti, ma da rappresentanti 
dei consigli regionali; e che 
le Regioni abbiano • un rap¬ 
porto. organico e permanente 
non solo con 11 governo, ma 
anche ed essenzialmente con 
il Parlamento. 

Per il capogruppo socialde¬ 
mocratico. Jannelli. il perico¬ 
lo sarebbe al contrario di at¬ 
tribuire troppi poteri alle Re¬ 
gioni, in mancanza di leggi 
cornice che ne fissino le com¬ 
petenze. 

La giustificazione d’ufficio 
delle scelte politiche della DC 
e delle classi dirigenti italiane 
nei confronti del Mezzogiorno, 
scelte che la legge attuale ri¬ 
conferma, è stata tentata dal 
senatore Moriino, per il quale 
le difficoltà della situazione 
meridionale deriverebbero da 
contraddizioni ' estranee alle 
scelte politiche ed economiche 
compiute nel '50 e, successi¬ 
vamente, dai governi italiani: 
come se. Invece, la causa di 
quelle difficoltà non fosse da 
imputarsi proprio al fatto che, 
allora, si accantonò la realiz¬ 
zazione delle riforme, e si det¬ 
te invece l’avvio alla restaura¬ 
zione capitalistica. 

La consapevolezza del dram¬ 
ma che scuote le regioni me¬ 
ridionali, e dei guasti che la 
restaurazione capitalistica ha 
causato non solo al Mezzogior¬ 
no, ma a tutto il tessuto na¬ 
zionale, dall’economia al co¬ 
stume allo sviluppo democra¬ 
tico — ha affermato il compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte, ri¬ 
spondendo agli interventi nel¬ 
la sua qualità di relatore di 
minoranza — sembra estranea 
ai rappresentanti di un gran¬ 
de partito .come la DC, che 
pure ha origini popolari, e 
che porta pesantissime re¬ 
sponsabilità delle scelte che 
hanno causato quei drammi e 
quei guasti. 

Le condizioni per risolvere la 
questione meridionale — ha 
poi detto Chiaromonte — ci 
sono oggi come c’erano nel’ 
’50: esse stanno nel rovescia¬ 
mento del tipo di sviluppo fin 
qui imposto dall’espansione 
capitalistica al nostro paese; 
stanno nelle lotte operale e 
nel loro valore di rottura; 
stanno nel l’iniziativa dei sin¬ 
dacati e nella partecipazione 
autonoma dei nuovi poteri lo¬ 
cali. In polemica con Morli- 
’no, Chiaromonte ha afferma 
v.to che è però inutile esalta- 
: re l’apporto dei sindacati e 
delle Regioni, e poi seguire 
una linea assolutamente .con¬ 
traria alle loro proposte. 

Ora — ha concluso Chiaro- 
monte — andremo alla -vota¬ 
zione degli emendamenti, e 
dovremo affrontare i nodi 
fondamentali come quello 
della entità dei finanziamen¬ 
ti. Noi respingiamo subito, a 
questo proposito, l’ipotesi che 
i problemi controversi si ri¬ 
solvano fuori di qui, nell’am¬ 
bito di conciliaboli fra espo¬ 
nenti di una maggioranza che 
del resto non esiste più. Chie¬ 
diamo che si arrivi al contra¬ 
rio ad un confronto aperti, 
fra tutte le forze democrati¬ 
che, comuniste, socialiste e 
cattoliche, che vogliono una 
reale soluzione dei problemi 
del Mezzogiorno, e chiediamo 
ancora che a questo si arrivi 
apertamente, per il rispetto 
della libera dialettica del Par¬ 
lamento. 

In apertura di seduta po¬ 
meridiana la Camera aveva 
approvato con procedura ur¬ 
gentissima l’ultimo statuto re¬ 
gionale, quello della Calabria. 
Hanno votato in favore tutti 1 
gruppi democratici, contro il 
sulo gruppo missino. 


A Firenze grande assemblea all’Università 

Operai e studenti isolano 
i gruppi di provocatori 

Grave aggressione teppistica di esponenti dei «gruppi» contro il compagno Ragio¬ 
nieri nella facoltà di Lettere - Nell'ateneo dibattito fra i lavoratori delle fab¬ 
briche, studenti e docenti democratici - La seduta del Consiglio regionale 


Solidarietà 
del partito 
con Ragionieri 

• Il compagno Giorgio Na¬ 
politano, dalla Direzione del 
partito, ha Inviato questo te¬ 
legramma al compagno Er¬ 
nesto Ragionieri: 

« A nome compagni sezio¬ 
ne culturale e ufficio poli¬ 
tico esprlmotl vivissimo sde¬ 
gno e fraterna solidarietà 
ignobile ' provocazione tenta¬ 
ta nei tuoi confronti da grup¬ 
petti avventuristici senza 
, principi cut azione teppistica 
non ha ormai altro bersa¬ 
glio che organizzazioni clas¬ 
se operala loro dirigenti et 
lóro unità. Spetta Innanzi¬ 
tutto forze studentesche et 
tutte forze intellettuali real¬ 
mente orientate verso movi¬ 
mento operalo e Ideali so¬ 
cialisti e spetta forze demo¬ 
cratiche e popolari più lar¬ 
ghe rispondere fermamente 
provocazioni e assicurare de¬ 
ciso sviluppo battaglia rin¬ 
novamento scuola e società 
italiana ». 


Dalla nostra redazione 

•' FIRENZE, 8 

Una grande mobilitazione 
unitaria per battere le ma¬ 
novre contro le riforme della 
DC e della destra, che coinci¬ 
dono con gli atti di violenza 
e di teppismo di alcuni grup¬ 
petti estremistici — ieri cul¬ 
minati nell'intervento contro 
la Regione e oggi nella aggres¬ 
sione contro i) compagno pio 
fessor Ernesto Ragionieri, 
membro del C. C. — è in 
atto nella città e nella provin¬ 
cia, e vede impegnate le forze 
politiche e sindacali, i lavo 
ratori, ia cittadinanza, il mon 
do della scuola. La giornata 
di oggi è stata infatti carat 
terizzata — oltre che dal gra¬ 
ve episodio di aggressione, di 
cui parleremo più avanti — 
dalla riunione del Consiglio 
regionale, che ha visto la fer¬ 
ma e responsabile presa di 
posizione delle forze di sini¬ 
stra che sorreggono la azione 
della giunta e una grande as¬ 
semblea indetta dalla sezione 
universitaria comunista, svol¬ 
tasi alla facoltà di Lettere, al 
la quale hanno partecipato 
studenti, docenti, amministra¬ 
tori. esponenti politici e sin¬ 
dacali e, soprattutto, centinaia 
di lavoratori delle maggiori 
fabbriche cittadine. 

Questi due avvenimenti — 
di grande rilievo politico — 
sottolineano l’ampiezza e la 
profondità del movimento in 
atto contro il quale è stato 


portato l'attacco da parte del¬ 
le forze conservatrici e da 
quei gruppi estremistici che 
non hanno più alcuna prospet¬ 
tiva politica, se non quella 
dell’azione inconsulta e dispe¬ 
rata. 

La seduta del Consiglio re¬ 
gionale ha visto la conver¬ 
genza delle forze di sinistra 
in merito all’atteggiamento 
fermo e responsabile assunto 
ieri dalla giunta nei confronti 
dei gruppi di extra-parlamen 
tari (costoro avevano tentato 
di bloccare l'attività della Re¬ 
gione. prendendo cinicamente 
a pretesto il problema degli 
slrattati), la quale ha garan 
tito il normale funzionamento 
della Regione, evitando l'in¬ 
tervento della polizia 

A questo proposito, il pre 
sìdente Lagorio. esprimendo 
la gratitudine per la solida 
rietà politica verso le istitu¬ 
zioni democratiche dimostra 
ta dalla classe operaia e dai 
dirigenti politici e sindacali, 
ha sottolineato il significato 
profondo di questa vigilanza 
civile. Critiche all'azione in¬ 
consulta di questi gruppetti 
sono state espresse dai parti¬ 
ti della sinistra (Papucci per 
il PSI. Biondi per il PSIUP e 
Lusvardi per il PCI), I quali 
hanno sottolineato la necessi¬ 
tà di portare avanti una ef¬ 
fettiva politica di riforme; il 
compagno Lusvardi ha denun¬ 
ciato come i ritardi ed i rin¬ 
vi! del governo (si pensi ai 
decreti delegati) tendono de¬ 


Sempre più in basso 


Non si può evitare, a pro¬ 
posito della aggressione con¬ 
tro il compagno nostro Ra¬ 
gionieri, il paragone storico. 
Fu la teppaglia fascista, cin¬ 
quanta anni fa, ad aggredire 
il compagno deputato nostro 
Misiano per imporgli al collo 
un cartello d’ingiurie. Il me¬ 
desimo gesto, con la medesi¬ 
ma tecnica (in tanti contro 
uno) è stato ripetuto ieri da 
teppisti i quali, però, dicono 
di non essere « neri », e — 
anzi — d’essere a rivoluziona¬ 
ri » che agiscono contro i « re¬ 
visionisti ». Naturalmente, è 
ben lungi da noi, anche nel 
momento della indignazione 
pili aspra e dell'ira più fon 
data, l’idea che chiunque dis¬ 
senta da noi e ci critichi o 
ci attacchi perciò stesso sta 
fascista. 

Noi rispondiamo con le idee 
alle idee, con gli argomenti 
agli argomenti: ma quando in 
luogo delle idee e degli argo¬ 
menti ■ si passa alla aggres 
sione, allora alcune conclusio 
ni sono necessarie. 

La prima conclusione è che. 
evidentemente, chi passa alle 
vie di fatto chi arriva all’ag¬ 
gressione fisica ha terminato 
di avere ogni idea e ogni ar 
gomento. 

Costoro passano, dunque, in 
un altro campo: passano, cioè, 
nel settore di chi non vuoi 
più discutere, ragionare, o — 
se si vuole dire così — • con¬ 
testare ». Ma, allora, questo 
non ha più niente a che fare 
con una diversa collocazione 
nel movimento operaio nè con 
diverse concezioni del comu¬ 
niSmo o del socialismo: vi è 


qui soltanto l'ir razionalismo 
più volgare donde esce il 
culto della violenza, ta di¬ 
chiarata volontà non solo di 

| non discutere, ma di non vo¬ 
ler ragionare. 

- Si cade così, dì gradino in 
gradino, sempre più in basso. 
Certi gruppi, privi di ogni 
idea e prospettiva politica, ri¬ 
scoprono che con la provoca¬ 
zione si può far parlare di sé 
e si può rinfocolare un qual¬ 
che attivismo. Ma, appunto, la 
provocazione non solo non è 
politica proletaria, ma è il 
contrario esatto di ogni po¬ 
litica che interessi la classe 
operala e le idee socialiste e 
comuniste. 

Certi gruppi erano partiti 
dalla critica contro di noi 
comunisti perchè non ci inte¬ 
ressavamo e non capivamo ab 
bastanza le « contraddizioni 
più avanzate» quello dei «putì 
ti alti del capitalismo ». Cer¬ 
ti gruppi ci hanno criticato 
perché et battevamo e ci bat¬ 
tiamo per le riforme. 

Oggi questi medesimi grup 
pi riscoprono la esistenza dei 
baraccati e scoprono che la 
borghesia non vuole nessuna 
riforma. Bene. E ’ importante 
scoprire la esistenza dei ba¬ 
raccali per i quali i comunisti 
si sono sempre battuti. Però 
questi gruppi dei baraccati se 
ne infischiano nel modo piu 
solenne A loro dei baraccali 
non gliene importa un bel nul 
la. Il loro problema, oramai, 
è soltanto quello di aumen¬ 
tare una campagna di odio e 
di calunnie contro i comuni¬ 
sti. contro le forze di sinistra, 
contro la loro unità. Questa 


è gente che non sa o finge di 
non sapere che le regioni non 
hanno ancora alcun potere, 
ma che esistono autorità go 
vernative e autorità democri¬ 
stiane — anche a Firenze — 
(da cui dipende la politica 
della casa e della assegnazio 
ne degli alloggi). Ma tutto ciò 
non importa: quello che im¬ 
porta è l’attacco contro i co¬ 
munisti e contro la unità del¬ 
la sinistra che proprio a Fi¬ 
renze ha tanto preoccupato 
e infastidito autorità demo- 
cristiane e gruppi governativi 
conservatori. La verità è che 
in tal modo si converge con 
coloro con i quali — social¬ 
democratici, democristiani si¬ 
no all'estrema destra — con¬ 
siderano l'esistenza delle re¬ 
gioni di sinistra come un tat¬ 
to contro cui lottare con ogni 
mezzo. 

E’ la logica del settarismo 
e della faziosità anticomuni¬ 
sta. Alla stazione Termini di 
Roma certi gruppi si trovano 
in compagnia dei fascisti del¬ 
la CISNAL e del sindacato 
autonomo dei capi stazione, 
contro l'unità dei ferrovieri 
e l'interesse dei ferrovieri, e 
hanno oggi l’onore di essere 
difesi dal deputato missino 
Roberti. A Firenze ci si tro¬ 
va in compagnia dei demo¬ 
cristiani, dei socialdeìnocratt- 
ci, della destra contro la re¬ 
gione che ha un governo di 
sinistra. 

Tutto ciò è cosa certamente 
grave. Ognuno comunque si 
sceglie la compagnia che vuo¬ 
le e che merita; o, per me¬ 
glio dire, si fa scegliere da 
chi si merita. a|e 


Manifestazione unitaria delle sinistre 

Oggi corteo a Milano 
perchè la polizia 
lasci l’Università 


Dalla «ostia redazione 

MILANO, 8 

Da due settimane un presi¬ 
dio poliziesco circonda le fa¬ 
coltà scientifiche alla Città de 
gli studi, degradando l’intero 
rione a una sorta di ghetto mi¬ 
litarmente separato dal resto 
della città; nelle strade, sot 
tratte al traffico e trasforma 
te in bivacchi, sostano ploto- 
• ni di agenti, permanentemen 
te sul piede di carica; all'in 
temo delle facoltà, nel clima 
di acuta tensione creato dal 
provocatorio presidio polizie 
sco, un pugno di cattedratici, 
sfidando l'indignazione popo 
lare, vagheggia soluzioni auto 
ritarie ad annosi problemi di 
dattici. 

Perché cessi l’occupazione 
poliziesca di Città studi, per 
il diritto allo studio, alla or¬ 
ganizzazione e al confronto 
politico nelle sedi università 
rie si è mobilitato il quartie 
re; domani alle 18.30 le forze 
democratiche e antifasciste di 
Città studi e di Lambrate e 
i lavoratori della scuola da 
ranno vita a una manifesta 
zione unitaria che si svolgerà 
nel piazzale antistante il ret- 
tonato del Politecnico, rocca 
forte della reazione accade¬ 
mica. L’iniziativa, promossa 
dalle sezioni comuniste della 
zona, ha raccolto vaste con¬ 
vergenze: alia manifestazione 
hanno aderito le sezioni socia¬ 
liste e il Comitato antifasci¬ 
sta della zona, I sindacati scuo¬ 
la-ricerca e del personale 


non insegnante della CGIL, 
la PGCL 1 giovani del PSIUP. 
le ACLI e il Movimento po¬ 
litico dei lavoratori. 

La repressione fiscale e po¬ 
liziesca ha investito le facol¬ 
tà scientifiche milanesi nella 
seconda decade di giugno; di 
conserva con il generale spo 
'Lamento a destra dell’asse go¬ 
vernativo. le forze accadenti 
che hanno trovato il sostegno 
di una parte deila Democrazia 
cristiana e dello schieramen¬ 
to dichiaratamente reaziona¬ 
rio. 

Di questa collusione sono no 
ti gli effetti: ai prowedimen 
li ministeriali contro ia fa¬ 
coltà di Architetturia (tesi a 
stroncare un tentativo che. 
pure tra errori e ambiguità, 
era giunto a legare l’insegna¬ 
mento alla pratica politica) è 
seguita, a distanza di alcuni 
giorni, l’occupazione militare 
di Città studi. 

Evidentemente il truculen 
to dispiegamento poliziesco, la 
sprezzante intransigenza acca 
demica, ia costante ricerca 
dell’Incidente si pongono obiet¬ 
tivi che sono al di là delle 
questioni legate al problema 
di Scienze. 

la mobilitazione democra 
ttea contro questo disegno e 
la condanna espressa dalle 
forze popolari e dai partiti 
operai nelle diverse sedi, com¬ 
presi 1 consigli comunale e 
regionale, significativamente 
si ricollegano ai temi della 
battaglia scolastica dcU’uItlmo 
decennio. Di questa battaglia 


la manifestazione di domani 
è un momento importante che 
sottolinea l’impegno di un va 
sto schieramento in uno scon 
tro che non è affare esclusi¬ 
vo di chi opera nella scuola 
Questo hanno compreso le 
forze democratiche che ope¬ 
rano nell’università e nel 
quartiere, sulla base della 
esperienza di queste settima¬ 
ne. durante le quali è balzato 
evidente ancora una volta co¬ 
me certi funzionari di poli¬ 
zia approfittino con puntuali¬ 
tà di ogni occasione che si 
offre loro per portare la ten¬ 
sione oltre il limite della rot¬ 
tura: e tale azione è tanto più 
facile quanto più la lotta vie¬ 
ne condotta con metodi e pa¬ 
role d’ordine che oggettiva 
mente restringono l'arco del¬ 
io schieramento di lotta, limi¬ 
tando lo scontro a una sorta 
di braccio di ferro con le au 
torità accademiche e la que¬ 
stura 

Interessante. In questa si 
tuazione. l’Iniziativa dei gior¬ 
ni scorsi del Movimento stu 
dentesco della Statale, che 
conduce un’azione in polemi 
ca con I gruppi di ■ Avan 
guardia operaia » presenti nel 
la facoltà di Scienze proprio 
nell’intento - di allargare lo 
schieramento anti repressivo, 
una sua delegazione, accom¬ 
pagnata da un corteo di al¬ 
cune centinaia di giovani, si 
è incontrata con il sindaco 
Aniasi per investirlo del pro¬ 
blema dello allontanamento 
della polizia. 


liberatamente a stornare sul¬ 
le Regioni 11 malcontento che 
sale dal paese. 

Il capogruppo de Burini ha 
Invece osato « rimproverare » 
alla giunta di non aver chia¬ 
mato la polizia. Ha poi chie¬ 
sto le dimissioni della giun¬ 
ta. Neanche 1 socialdemocra¬ 
tici Io hanno seguito fino a 
questo punto e l’esponente de¬ 
si è trovato sulle stesse po 
sizioni dei missini e dei libe 
rali Come abbiamo accennato, 
il senso unitario della prole 
sta e della mobilitazione si è 
avuto nei corso della grande 
assemblea svoltasi alla faeoi 
tà di Lettere per iniziativa 
della sezione universitaria co 
munisti» vi hanno partecipa 
to centinaia di studenti e di 
lavoratori delle più importati 
ti fabbriche fiorentine — dal¬ 
la Galileo alla Asnu. dalla Sti- 
ce alla Damiani e Ciotti — i 
quali hanno inteso da un lato 
testimoniare la solidarietà con 
il compagno Ragionieri, dal 
l’altro ribadire la ferma in 
tenzione di rintuzzare e batte 
re ogni provocazione che rive 
la semure più il carattere rii 
un disegno rivolto a creare 
manovre di diversione proprio 
mentre il movimento studen 
tesco sta portando avanti una 
piattaforma rivendicativa uni¬ 
taria 

Queste cose sono state de’ 
te in modo fermo dal e- 
pagno Benvenuti. sc<?r^‘ 
della sezione universitaria, il 
quale ha indicato 1p linee del¬ 
l’azione unitaria comunista 
all’Interno della facoltà ri¬ 
volgendo un appello a tutte 
le forze democratiche e ri¬ 
chiamandosi alle numerose 
parole d’ordine positive che 
riempivano le pareti del sa 
Ione quali « Più studio al 
servizio della classe operaia » 

. Tutti a scuola per una sr> 
cietà più giusta » 

All’assemblea hanno partec 
pato l’assessore regionale oro 
fessor Filippelli, il segreta 
rio regionale della Camma del 
lavoro Cardinali, il segretario 
della Camera confederale del 
lavoro. Paclni. dirigenti dpi 
PCI e del PSI. numerosi do 
centi fra i quali il professor 
Garin, il professor. Vagoli, la 
professoressa Zambelli. il 
prof. Mosi. 11 professor I.uno 
rinl. che ha preso la parola 
insieme all’operaio Muori, se 
gretario del consiglio di fab 
brica delle officine Galileo 
L’assemblea degli studenti 
comunisti era stata convoca¬ 
ta in seguito all’aggressione 
subita dal compagno Ernpsto 
Ragionieri, ordinario di Sto 
ria del Risorgimento, mentre 
stava esaminando una studen 
tessa in un'aula della facoltà 
di Lettere 

Il gravissimo episodio di 
violenza si è verificato verso 
l’una. dopo che i gruppi estre 
mistici avevano inscenato nei 
pressi della facoltà, in Piaz 
za Brunelleschi. una manife¬ 
stazione provocatoria duran 
te la quale erano stati dati 
alle fiamme alcuni volantini 
distribuiti dai giovani univer 
sitari comunisti e alcune co 
pie dell’£/m7ó 

Trenta quaranta elementi 
appartenenti ai gruppi extra 
parlamentari, fra 1 quali in 
dividui di dubbia provenien 
za e di oscura caratterizzazio 
ne sociale, una volta entrati 
in facoltà, si avvicinavano al 
l’aula nella quale il compa¬ 
gno Ragionieri stava svolgen 
do gli esami (oltre a lui. ai 
docenti Leandro Perini e Ma¬ 
rio Rossi c’erano due soli stu¬ 
denti. gli altri, data l’ora, se 
ne erano andati) e lanciava 
no le loro minacce e le loro 
ingiurie nel confronti del com 
pagno Ragionieri. Spalancata 
con un colpo la porta, faceva¬ 
no irruzione nell'aula e uno 
di essi gridava con tono mi¬ 
naccioso: « Chi è Ragionie¬ 
ri ». Alla risposta a Sono io », 
gli si facevano incontro con 
fare minaccioso: « Ora ti prò 
cessiamo »; gridavano e uno 
di essi portava un cartello che 
Intendeva mettere addosso al 
compagno Ragionieri. Duran¬ 
te l’aggressione, che veniva re¬ 
spinta energicamente da Ra¬ 
gionieri. Perini. Rossi e alcu¬ 
ni studenti che si trovavano 
nei corridoi e dal compagno 
professor Luporini che accor¬ 
reva dall’aula in cui si trova¬ 
va, questi individui, tra in¬ 
giurie. spintoni e minacce, 
gridavano isterici slogans an¬ 
ticomunisti e manifestavano 
la loro ira per il fallito attac¬ 
co alla sede della Regione del 
giorno prima. 

Durante l'aggressione al 
compagno Ragionieri e nel 
corso degli episodi di provo¬ 
cazione in Piazza Brunelle¬ 
schi contro un gruppo di stu¬ 
denti comunisti il motivo da 
cui era pretestuosamente par¬ 
tita l’azione contro la Regio¬ 
ne — il problema degli sfrat¬ 
tati — era del tutto scompar¬ 
so. lasciando il posto agli at¬ 
tacchi contro il PCI, le forze 
del movimento operaio e gli 
istituti democratici quali, ap¬ 
punto. la Regione. 

La ferma e responsabile ri¬ 
sposta operaia e popolare ha 
però smascherato l reali pro¬ 
positi di questi p’uppetti che 
agiscono in maniera provoca¬ 
toria secondo un piano preor¬ 
dinato. che ha come obiettivo 
('attacco alle forze e ai cen¬ 
tri democratici e popolari. In 
questo quadro di iniziative 
concrete e di lotta, contro le 
manovre delle destre e gli 
episodi di violenza, si situa la 
manifestazione regionale per 
ia riforma della casa, per la 
piena occupazione, indetta 
per sabato prossimo agli Uf¬ 
fizi dai tre sindacati odili e 
dalie Cooperati!*. 
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Il rilancio della battaglia ideale 
e politica per il Mezzogiorno 

Intellettuali 
e iniziativa 
comunista 

Le conclusioni di Giorgio Napolitano al conve¬ 
gno di Napoli - Politica delle alleanze ed ege¬ 
monia della classe operaia 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 8 

Il problema degli intellet 
tuall è oggi, anche nel Mez¬ 
zogiorno, un problema « di 
massa » ed esige una indagine 
scientifica e una iniziativa po¬ 
litica corrispondenti a questa 
dimensione. Si tratta di fare 
avanzare un’alternativa a quel¬ 
lo sviluppo capitalistico che, 
mentre dilata a fenomeno di 
massa la qualità intellettuale 
della forza-lavoro, genera an¬ 
che specifiche tendenze alla 
disgregazione sociale e poli¬ 
tica che ha assunto nel 
Mezzogiorno caratteri negati¬ 
vi cosi rilevanti come quelli 
documentati dal voto del 13 
giugno e che sono poi stati 
il punto di riferimento poli¬ 
tico immediato della analisi 
condotta dal convegno sulla 
crisi del Mezzogiorno e il ruo¬ 
lo degli intellettuali. Questo 
impone, si è detto al conve¬ 
gno, un rinnovamento del par¬ 
tito come la struttura che sal¬ 
da nel nuovo blocco storico le 
masse intellettuali con quelle 
operaie e contadine. Sono i te¬ 
mi di quella battaglia ideale 
e culturale che si presenta 
come condizione imprescindi¬ 
bile di un rilancio del movi¬ 
mento meridionalista e che è 
uno dei tratti specifici più ri¬ 
levanti della lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo nel 
nostro paese. 

Dopo gli ultimi interventi 
che, con diversi contributi di 
analisi e di elaborazione, han¬ 
no affrontato questi problemi 
(citiamo Silvestri di Messina, 
Petrocelli del Molise, Paglia- 
rini dell'Arci nazionale, Fi¬ 
stetti di Brindisi, Parisi di Pa¬ 
lermo, Gallo di Catania e Si- 
rianti di Catanzaro) il compa¬ 
gno Napolitano ha preso la 
parola per le conclusioni. 

L’esigenza del convegno, ha 
detto il compagno Napolita¬ 
no, si sentiva da tempo, certo 
da assai prima del 13 giugno. 
Si tratta infatti di estendere 
e consolidare il movimento 
rinnovatore sviluppatosi nel 
paese a partire dall’autunno 
del '69, e in modo particolare 
di estendere e consolidare il 
sistema di alleanze della clas¬ 
se operaia. 

Ma questo obbiettivo non 
può essere raggiunto senza 
un’effettiva assunzione della 
questione meridionale come 
questione centrale e decisiva 
della lotta per la trasforma¬ 
zione dell’economia e della 
società nazionale. E d'altra 
parte un rilancio del movi¬ 
mento meridionalista passa 
attraverso lo spostamento di 
larghe forze intellettuali sulle 
posizioni del movimento ope¬ 
raio. Il risultato del 13 giu¬ 
gno ha confermato, peraltro, 
che nell’assenza o debolezza 
della nostra azione in questa 
direzione, questi ceti possono 
diventare masse di manovra 
e punto di appoggio di un 
contrattacco di destra. 

E’ necessario quindi, ha pro¬ 
seguito Napolitano, che il 
partito prenda coscienza in¬ 
nanzitutto del fatto che il la¬ 
voro fra gli intellettuali è di¬ 
ventato un lavoro di massa an¬ 
che nel Mezzogiorno. Si tratta 
di forze che hanno un peso 
nuovo nello sviluppo di que¬ 
sta parte del paese, in parti¬ 
colare delle città, forse in al¬ 
cuni casi un peso maggiore 
di quello che hanno in altre 
zone del paese. Qui la nostra 
politica delle alleanze, a pro¬ 
posito della quale Napolitano 
si è rifatto ad alcune formu¬ 
lazioni di Amendola e Alica- 
ta riguardanti in particolare 
il rapporto con le masse po¬ 
polari delle città e le masse 
contadine, trova un terreno 
nuovo di verifica e di svi¬ 
luppo. 

I ceti medi 
urbani 

Certo, il ceto medio urba¬ 
no è oggi un complesso assai 
piu vasto e stratificato di quel 
che fosse la piccola e media 
borghesia degli anni immedia¬ 
tamente seguenti la libera- 
tione, alla cui crisi le forze 
operaie e popolari cercarono 
di offrire uno sbocco politi¬ 
co. Ma proprio per questo, 
ha detto Napolitano, è neces¬ 
sario che il partito affronti 
con nuovo vigore e senza in¬ 
dulgere a semplificazioni som¬ 
marie l'analisi delle stratifV 
cazioni sociali attuali, soprat¬ 
tutto nelle città meridionali. 

Ma una prima netta distin¬ 
zione va fatta tra il ceto me¬ 
dio produttivo e commerciale, 
e le masse intellettuali — in¬ 
segnanti, laureati e diploma¬ 
ti. funzionari degli enti pub¬ 
blici, medici, professionisti, e 
in modo particolare tecnici e 
ricercatori scientifici. 

Occorre prendere coscienza 
non solo delle dimensioni nuo¬ 
ve, ma anche della nuova col- 
locazione sociale di questi ce¬ 
ti. 

Ma c’è soprattutto bisogno, 
ha detto Napolitano, di uno 
sforzo di ricognizione concre¬ 
ta su quel che sono nel Mez¬ 
zogiorno, nelle città meridio¬ 
nali, nel quadro di un parti¬ 
colare tipo di espansione ca¬ 
pitalistica che si regge su un 
intreccio di sviluppo e sotto- 
sviluppo, le forze intellettua¬ 
li. Napolitano ha ricordato 
che vi sono grandi differen¬ 
ziazioni non soltanto dal pun¬ 
to di vista della collocazione 
rispetto al processo di produ¬ 
zione, ma anche dal punto di 
vista dello status sociale e 
del reddito. 

Più in generale non manca¬ 
no fra le masse intellettuali 
■rotivi di frustrazione connes- 
U alla perdita della illusione 


di assolvere in qualche modo 
un ruolo dirigente, autono ¬ 
mo, creativo. Sono i risultati 
della dequalificazione oggetti¬ 
va del loro lavoro, nella quale 
Napolitano ha ravvisato uno 
dei possibili elementi unifi¬ 
canti. Ma perché questi ele¬ 
menti spingano larghi strati 
intellettuali verso le posizioni 
del movimento operaio, deve 
intervenire una forte consape¬ 
volezza ideale, morale e poli¬ 
tica. Decisivo è perciò lo svi¬ 
luppo di una ricca battaglia 
ideale, culturale e politica. Le 
lotte sociali non bastano a 
saldare insieme masse intel¬ 
lettuali e classe operala. La 
conquista di queste masse 
d’altra parte, non è soltanto 
un fatto di allargamento del¬ 
lo schieramento sociale che 
ha al centro la classe operaia, 
ma è un fatto di egemonia 
della classe operaia. 

Una nuova 
cultura 

Perché, si è chiesto Napo¬ 
litano, c’è stato in Sicilia un 
cosi rilevante spostamento 
verso II MSI? Per lo sviluppo 
particolarmente parassitario 
della città, per raggravarsi 
dei fenomeni di disgregazione 
e finanche di disperazione in¬ 
dividuale e collettiva tra le 
popolazioni meridionali, ma 
anche per la arretratezza cul¬ 
turale e l’ambiguità di certe 
ideologie o il carattere schiet¬ 
tamente reazionario di certe 
concezioni. Si pensi al modo 
in cui viene vissuta a livello 
di massa l’« ideologia meridio¬ 
nalista »: essa agisce come for¬ 
te carica di contrapposizione 
allo stato centrale. O questa 
carica si traduce in posizioni 
autonomiste, regionaliste, 
meridionaliste e • naziona¬ 
li. di lotta per il rinnova¬ 
mento democratico e sociali¬ 
sta della società e dello stato, 
o si piega alla demagogia antl- 
istituzionale di destra. Il che 
può avvenire e di fatto avvie¬ 
ne anche per la debolezza del¬ 
le tradizioni antifasciste nel 
Mezzogiorno. Un particolare 
carattere deve avere anche la 
propaganda socialista nel Mez¬ 
zogiorno. La prospettiva del 
socialismo va presentata come 
costruzione di un « nuovo or¬ 
dine» sociale e morale, cosi 
da contrastare operazioni ideo¬ 
logiche e politiche di destra 
che intendono far leva sulla 
permanenza, in larghi strati 
delle popolazioni meridionali, 
di concezioni arcaiche e re¬ 
trive (per esemplo a propo¬ 
sito della famiglia e della mo¬ 
rale nella prospettiva del re¬ 
ferendum sul divorzio). 

Battaglia ideale, quindi, e 
battaglia per una nuova cul¬ 
tura che passa anche attra¬ 
verso un confronto critico con 
la tradizione meridionalistica 
borghese (Napolitano ha ci¬ 
tato in proposito la linea se¬ 
guita da « Cronache Meridio¬ 
nali ») e la reimmissione di 
Gramsci, che significa anche 
di Labriola e, in qualche mi¬ 
sura, ha detto Napolitano, an¬ 
che di De Sanctis. 

Si pone in conclusione un 
problema di scelte concrete, 
per il partito, di lavoro e di 
iniziativa se si vuole che le 
masse intellettuali entrino da 
protagoniste nel processo di 
rinnovamento delle strutture 
economiche sociali e politiche 
del Mezzogiorno. 

In primo luogo, ha detto 
Napolitano, la scuola. Qui è 
decisivo un impegno di tutto 
il partito che metta al primo 
posto la scuola dell’obbligo. 
Il partito rileva in questo sen¬ 
so autocriticamente il fatto 
che, dopo la istituzione della 
scuola media unica, l’asse del¬ 
l’impegno e della lotta è sta¬ 
to spostato sulla fascia della 
istruzione superiore e uni¬ 
versitaria, con conseguenze 
negative per il Mezzogiorno 
dove il meccanismo della 
esclusione delle masse degli 
sfruttati opierà a partire dalla 
scuola dell’obbligo e dalla 
scuola materna. ET decisivo 
un rapporto organico con le 
masse studentesche e con gli 
insegnanti, nei confronti dei 
quali ancora è carente il di¬ 
scorso del partito. In secondo 
luogo, una battaglia per il la¬ 
voro. contro la disoccupazio¬ 
ne intellettuale. 

In determinati centri del 
Mezzogiorno, è poi essenziale 
affrontare decisamente il pro¬ 
blema dei tecnici deil’indu- 
stria e dei ricercatori. 

Occorre in definitiva dare 
continuità alla nostra azione 
ne: confronti delle masse in¬ 
tellettuali (Napolitano ha par¬ 
lato di una iniziativa parago¬ 
nabile per ampiezza e incisi¬ 
vità a quella rivolta verso le 
masse contadine a cavallo de¬ 
gli anni cinquanta). 

La loro conquista, ha detto 
Napolitano avviandosi alla 
conclusione, è oggi un gran¬ 
de compito unitario e demo¬ 
cratico. Essa esige un rinno¬ 
vamento del partito e delle 
sue sezioni nelle città meri¬ 
dionali. la formazione di qua¬ 
dri oprorai e intellettuali che 
non siano questi ultimi « puri 
oratori » ma anch’essi « co¬ 
struttori e organizzatori ». 
Con questo impegno unitario 
e col rinnovamento del parti- 
to sarà passibile, anche su un 
terreno tutt’altro che facile 
Pier l’aggresività delle forze di 
destra e moderate, determi¬ 
nare, come diceva Gramsci, 
la formazione di una tenden¬ 
za di sinistra tra gli intellet¬ 
tuali come formazione di 
massa orientata verso il pro¬ 
letariato rivoluzionario. 

Franco Ottolenghi 
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Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA, luglio. 

« Harambè, harambè » into¬ 
na una profonda voce virile e 
gli altri cantori e ballerini 
ianno coro: « Harambè, Afri¬ 
ca! ». Il ritmo pieno di sug¬ 
gestione e le parole (« Unia¬ 
mo i nostri sforzi. Africa! ») 
della popolare canzone swahili 
vengono ripresi qua e là at¬ 
torno alle mense del banchet¬ 
to offerto da Hailè Selassiè 
In onore dei « grandi » del 
continente. Siamo in una sa¬ 
la del Gran Palazzo imperia¬ 
le e lo spettacolo offerto dai 
giovani artisti etiopici è un 
altro modo di sottolineare, co¬ 
me ha già fatto l’imperatore 
in un breve discorso ufficiale, 
il valore che qui si annette al¬ 
la parola d’ordine dell’unità 
africana. Per chi ha conosciu¬ 
to finora solo l’efficienza uni¬ 
dimensionale degli alberghi e 
l’avventurosa confusione del 
« centro stampa » all’Africa 
Hall, questo osservatorio è tut¬ 
tavia utile soprattutto per 
mettere a fuoco la particolare 
realtà dell’Etiopia. 

Abbiamo già avuto modo di 
vedere e di ascoltare « Sua 
Maestà imperiale ». La figura 
minuta ed elegante, gli occhi 
penetranti nei tratti aristocra¬ 
tici del viso, il passo appe¬ 
santito e la voce resa esile 
dagli anni sollecitavano ad 
ogni occasione la reverenza 
dovuta a un rango e a un’e¬ 
sperienza politica che non 
hanno confronti sul continente. 
Alle soglie dei settantanove 
anni (li compirà tra poche set¬ 
timane), regna da quaranta, o 
da cinquanta e più se si consi¬ 
dera la lunga reggenza al 
fianco dell'imperatrice Zaudi- 
tu. Il suo scettro e la sua di¬ 
nastia risalgano per tremila 
anni, secondo una leggenda 
abilmente popolarizzata, fino 
a Salomone e alla regina di 
Saba, e il suo paese è l’uni¬ 
co dell’Africa che abbia sal¬ 
vaguardato nel tempo, salvo 
Il quinquennio dell’occupazio¬ 
ne italiana, l’indipendenza po¬ 
litica. Il capitale di prestigio 
che gli deriva dalla vittorio¬ 
sa resistenza all’aggressione 
mussoliniana è grande e per 
molti aspetti attuale. 

Ma Hailè Selassiè non è sta¬ 
to soltanto (il parallelo è an- 
ch’esso ampiamente sfruttato) 
il Churchill o il De Gaulle 
etiopico. La sua opera rifor¬ 
matrice e modemizzatrice e 
la sua iniziativa nell’aprire ca¬ 
nali verso l’Europa richiama¬ 
no quelle di Pietro il gran¬ 
de nella Russia di due seco¬ 
li fa. E’ stato, nel *23, il pri¬ 
mo etiopico a viaggiare in 
aeroplano e si è occupato at¬ 
tivamente, negli stessi anni, 
della ferrovia di Gibuti, l’uni¬ 
ca esistente nel paese, co¬ 
struita dai francesi. Ha dato 
all'Etiopia la prima Universi¬ 
tà (che ha sede nel vecchio 
ghebì imperiale, donato per la 
occasione), la prima Costitu¬ 
zione scritta, la prima Came¬ 
ra elettiva. Ha creato l’ossa¬ 
tura di un sistema sanitario 
ed ha avviato uno sviluppo 
Industriale pianificato. 

Tutto ciò, senza minima¬ 
mente intaccare, ed anzi con¬ 
solidando di anno in anno un 
potere di tipo assoluto. Il suo 



nome, il suo ritratto sono onni¬ 
presenti. La sua biografia uf¬ 
ficiale è tra i primi testi of¬ 
ferti al visitatore straniero. 
Varcati i cancelli del palazzo, 
dinanzi ai quali vigilano le 
guardie imperiali in giubba 
rossa e casco con la criniera 
di leone, si avverte immedia¬ 
tamente per contrasto con lo 
ambiente esterno, di essere 
«nel luogo che conta». Come 
qualcuno ha osservato, qui so¬ 
no certo a portata di mano 
un ingegnere da consultare su 
qualsiasi progetto, un pilota 
per volare in qualsiasi luogo, 
un successore per ogni mini¬ 
stro in disgrazia, un artificie¬ 
re per disinnescare un ordi¬ 
gno, uomini decisi per stron¬ 
care con mano di ferro ogni 
tentativo di sovvertimento. • 
Addis Abeba riflette oggi 
nella sua fisionomia l’opera di 
progresso di cui si è detto, 
che ha ricevuto un nuovo e 
vigoroso impulso nell'ultimo 
ventennio. Per constatarlo, è 
sufficiente risalire le arterie 
che dalla città bassa, do¬ 
ve sorgono gli edifici moder¬ 
nissimi dei grandi alberghi, 
delle banche, delle assicura¬ 
zioni, degli uffici pubblici, 
vanno verso il luogo abbastan¬ 
za indeterminato che ha ere¬ 
ditato il nome di «piazza» 
dai tempi dell’occupazione ita¬ 


liana: una distesa di bassi 
edifici malandati e di nego¬ 
zi modesti, che specchiano le 
loro insegne nella melma lu¬ 
cente degii acquazzoni pome¬ 
ridiani, il centro storico in de¬ 
cadenza di quel grosso borgo 
che era la capitale di Mene- 
lik. E anche qui il rinnovar 
mento urbano ha stabilito im¬ 
ponenti teste di ponte, come il 
complesso del nuovo munici¬ 
pio e un grandioso ospedale, 
nuovo di zecca, ancora da 
inaugurare. 

Ma sarebbe anche difficile 
ignorare che Addis Abeba è 
la capitale di un paese in cui 
il reddito per abitante non su¬ 
pera le quarantamila lire l’an¬ 
no, la media della vita uma¬ 
na è sui quaranta, 11 numero 
degli analfabeti cresce annual¬ 
mente di quasi quattrocento- 
mila unità (data la spropor¬ 
zione tra i ritmi della natali¬ 
tà e quelli della scolarizza¬ 
zione) il settantacinque per 
cento della popolazione vive 
al di fuori della circolazione 
monetaria e il settanta per 
cento abita a mezza giornata 
di marcia da una strada o da 
una pista praticabile. Lo ri¬ 
cordano ad ogni istante l’on¬ 
nipresente mendicità, ’ aperta 
o dissimulata, la lebbra delle 
bidonvilles che assediano e 
intersecano la città e quel sal¬ 


to a capofitto nella più buia 
notte feudale che è l’incontro 
con il mondo contadino (1 no¬ 
ve decimi del paese). Cosi, an¬ 
che se i ritmi di sviluppo so¬ 
no giudicati « promettenti » 
dalle statistiche ufficiali, sìn¬ 
tomi di una crescente tensio¬ 
ne politica e sociale sano av¬ 
vertibili a diversi livelli. 

Manifestazioni di massa al¬ 
l’Università « Hailè Selassiè 
I » e negli istituti di istruzio¬ 
ne inferiore di Addis Abeba, 
seguite da violenti scontri tra 
la polizia e gli studenti han¬ 
no avuto luogo ai primi di 
giugno. Vi sarebbero stati, a 
quanto viene riferito, morti, 
feriti e migliaia di arresti. 
Nell’imminenza del «vertice» 
africano, la polizia ha prov¬ 
veduto a deportare 1 «ribel¬ 
li » in quattro campi di con¬ 
centramento fuori della capi¬ 
tale, in condizioni particolar¬ 
mente penose. Conclusa la 
conferenza, molti giovani so¬ 
no rientrati in città, ma han¬ 
no trovato l'Università chiusa 
e non sono stati riammessi 
nei loro alloggi. Coloro che 
sono venuti ad Addis Abeba 
per studiare, spesso da mol¬ 
to lontano, non sono in grado 
di pagarsi il viaggio di ritor¬ 
no ai luoghi d'origine e so¬ 
no costretti a vivere di espe¬ 
dienti. 


W. e T., studenti dicianno¬ 
venni, rispettivamente, di me¬ 
dicina e di ingegneria, ci av¬ 
vicinano in una strada della 
capitale, offrendosi come gui¬ 
de in una visita alla zona del 
mercato, una vasta area del 
nord-est urbano dove la gente 
dei villaggi porta ogni setti- 
mana le sue povere mercan¬ 
zie. Lo faranno, dicono, « per 
amicizia» e per esercitare il 
loro inglese, il che non è del 
tutto vero perchè, al termi¬ 
ne della giornata, chiederan¬ 
no al nostro «senso di giustì¬ 
zia » un contributo per pagar¬ 
si il viaggio fino a casa. In al¬ 
tri termini, W. e T. hanno 
scelto, per risolvere il loro 
problema, la via della concor¬ 
renza spicciola alle organizza¬ 
zioni turistiche ufficiali, prati¬ 
cata da molti dei loro com¬ 
patrioti più umili. 

Il futuro medico e il futuro 
Ingegnere vestono essi stessi 
panni più che modesti: un 
paio di blue • jeans rattoppati 
e una logora giacchetta il pri¬ 
mo, pantaloni khaki molto lisi 
e una giacca a vento il se¬ 
condo. Appartengono a quella 
che.potremmo chiamare una 
pìccolissima borghesia. Il pa¬ 
dre di W. è il factotum di un 
negoziante europeo, quello di 
T. è impiegato postale. La 
scuola gratuita potrebbe apri¬ 


re ai due ragazzi le porte di 
una nuova classe, ma non è 
detto che lo faccia: non sono 
molti i posti di lavoro dispo¬ 
nibili. Ora, poi, ciò che era 
stato dato viene tolto e la 
loro situazione, anche dal pun¬ 
to di vista della vita quotidia¬ 
na, è più che precaria. La po¬ 
lizia scioglie duramente gli as¬ 
sembramenti di giovani. T. è 
avventurosamente sfuggito 
ieri a una retata. 

A quanto ricaviamo dalla 
conversazione, il movimento è 
nato come una protesta contro 
gli alti prezzi dei trasporti e 
dei generi alimentari per as¬ 
sumere poi. come è già u ca- 
duto più volte negli scorsi an¬ 
ni, un senso più nettamente 
politico: quello di una conte¬ 
stazione delle vecchie feudali¬ 
tà religiose e laiche che fre¬ 
nano, abbarbicandosi ai loro 
privilegi, il progresso naziona¬ 
le. Isolati ieri dal resto del 
paese e demagogicamente ac¬ 
cusati di « ingratitudine » ver¬ 
so un regime che offre loro 
insperate occasioni di promo¬ 
zione sociale, gli studenti han¬ 
no cercato di collegarsi con 
le masse contadine, vittime 
principali dell’attuale ordine 
di cose; hanno ripreso il tema 
della riforma agraria, che da 
anni e per loro merito è all’or¬ 
dine del giorno del parlamen¬ 
to, e hanno organizzato pro¬ 
prio qui, nell’area del merca¬ 
to, azioni dimostrative contro 
gli speculatori. . 

Incontri come il nostro, più 
o meno casuali, sono stati fre¬ 
quenti nella settimana seguita 
al « vertice » africano e hanno 
già avuto un’eco sulla stam¬ 
pa intemazionale. Molti dei 
nostri colleghi vedono in que¬ 
sti avvenimenti e nella fran¬ 
chezza con cui sono stati por¬ 
tati a loro conoscenza la pro¬ 
va che I tempi sono maturi 
per cambiamenti più radicali 
e si chiedono se l’imperatore 
vorrà e saprà raccogliere, in 
questa fase finale del suo re¬ 
gno, le spinte nuove che si 
manifestano. I nostri interlo¬ 
cutori etiopici ci sono sembra¬ 
ti, su questo punto, più pessi¬ 
misti ». « Questa è una dittatu¬ 
ra — ci ha detto con amarez¬ 
za uno di loro. — Non biso¬ 
gna farsi illusioni». E un al¬ 
tro: « Sua Maestà imperiale 
è vicino agli ottanta. Come ci 
si può aspettare che cambi? ». 

Nessuno nega, in ogni mo¬ 
do, che acute contraddizioni 
siano aperte. Tra l'assoluti¬ 
smo e i nuovi quadri, emersi 
in ogni campo, che « voglio¬ 
no essere liberi di pensare 
con le loro teste ». Tra chi fa 
dipendere lo sviluppo del pae¬ 
se dal libero gioco del capita¬ 
le straniero e chi lo intènde 
in primo luogo come libera¬ 
zione sociale per la messa a 
frutto di energie da secoli 
mortificate e ristrette In una 
economia di sussistenza. Tra 
due concezioni, infine, dell’uni¬ 
tà e dell’indipendenza nazio¬ 
nale e della stessa unità afri¬ 
cana. poiché anche l’attacca¬ 
mento di Hailè Selassiè a que¬ 
sto obbiettivo ha il suo rove¬ 
scio nella sanguinosa guerra 
« tra africani » in atto da die¬ 
ci anni nella più recente pro¬ 
vincia dell’impero: l’Eritrea. 

Ennio Polito 


Raffaello Brignetti, lo scrit¬ 
tore che quest’anno ha vinto 
il Premio Strega con uno 
scarto notevole di voti, fin 
dall’inizio della sua attività 
ha trovato nel mare il cen¬ 
tro della sua tematica di nar¬ 
ratore. 

Si può anche risalire alla 
sua infanzia: nato nel 1921, 
nell’isola del Giglio, fin dai 
primi anni egli ha osservato 
il mare direttamente o attra¬ 
verso la riflessione e ì rac¬ 
conti degli altri, dall’alto di 
un faro, giocando lungo le 
spiagge. E ha conosciuto da 
vicino i personaggi « marini » 
da lui riprodotti, poi, in rac¬ 
conti e romanzi sempre pili 
elaborati, concependo il suo 
modo di scrivere come una 
forma di comunicazioni, di 
fatti, di riflessioni, non priva, 
a volte, di un certo compia¬ 
cimento estetizzante per le pa¬ 
role. 

Altre sue esperienze sono 
state la partecipazione alla 
guerra (in Grecia) e la prigio¬ 
nia (due anni in Germania), 
Allievo dì Ungaretti durante 
gli studi universitari, alla let¬ 
teratura egli è arrivato dopo 
una prima formazione come 
studioso di matematica Ne¬ 
gli anni Cinquanta sono ap¬ 
parse le sue prime opere: 
Morte per acqua (1952); La de¬ 
riva (nei « Gettoni » di Ei¬ 
naudi); La riva di Charleston 
e, infine. Il gabbiano azzurro, 
il libro che. nel '67, gli assi¬ 
curò una affermazione decisi¬ 
va e che fu coronato del Pre¬ 
mio Viareggio. 

Anche La spiaggia d’ore 
(edizione Rizzoli, L. 2800), ora 
premiato dallo « Strega » trova 
nel mare il suo centro: è la 
storia di un viaggio che un 
uomo e una bambina com¬ 
piono su una imbarcazione a 
vela, diretti verso un’isola. Lo 
scrittore parte da questi po¬ 
chi elementi (i due personag¬ 
gi, l’imbarcazione, il mare e 
l'isola) per allargare sempre 
di più il suo discorso ad al¬ 
tri personaggi e ad altre si¬ 
tuazioni, in una serie di dialo¬ 
ghi che continuamente si ri¬ 
feriscono ai rapporti umani 
con gli elementi 

Il racconto si apre, così, 
al passato, alle circostanze e 
persino al futuro che la bam¬ 
bina già contiene nelle sue 
forze ancora intatte. Cioè, quel¬ 
la che poteva sembrare, in 
origine, una situazione evasi¬ 
va (il mare fa quasi sempre 
da sfondo all'evasione, in gran 
parte della tradizione lettera¬ 
ria che se ne occupa) in que¬ 
sto libro si trasforma in una 
riflessione sul mondo 

Si nota, nella narrativa di 
Brignetti. un intreccio di vari 
elementi. Non mancano le 
componenti evocative e no¬ 
stalgiche, i rimpianti della na¬ 
tura come infanzia del mon¬ 
do. Ma lo scrittore ha saputo 
individuare una forma di ri¬ 
flessione sulla sua materia 
precisandola a poco a poco 
nella immagine di una uma¬ 
nità che lotta contro l’ignoto 
(il mare) per misurare le pro¬ 
prie forze e affermare — sia 
pure nel quadro di circostan¬ 
ze appartate e periferiche ri¬ 
spetto alla storia di oggi — 
ima nuova e più sicura co¬ 
noscenza di se stesso e delle 
cose. 


I film che la televisione presenta nella rassegna del cine ma muto 


Sembrano ritornare dal¬ 
l’età glaciale, ma contano 
fra i quaranta e i cinquan- 
t’anni soltanto: e non sono 
irrigiditi dal ghiaccio, tut¬ 
t’altro. Quanta vivacità inve¬ 
ce, quanto slancio, quanta 
febbre di ricerca nei cinque - 
«muti» della rassegna cine¬ 
matografica che la TV ha te¬ 
sté inaugurato sul secondo 
canale di sabato. Testimo¬ 
nianze di un cinema che an¬ 
dava legittimandosi sul pia¬ 
no dell’arte e inventandosi 
sul piano del linguaggio, sot¬ 
to la spinta delle varie espe¬ 
rienze nazionali e nella cre¬ 
scente consapevolezza dei 
propri compiti comunicati¬ 
vi, ora nell’espansione dei 
« grandi spazi » negati sino 
a quel momento alle forme 
di spettacolo tradizionali, ora 
neH’entusiasmo del fuoco vi¬ 
vo delle idee. Noi crediamo 
di poter raccomandare una 
volta tanto al telespettatori, 
diffidenti per molte delu¬ 
sioni, di seguire questo ciclo 
retrospettivo nel quale non 
s’incontrano frivoli fantasmi 
ma dense e coraggiose me¬ 
morie del lavoro cinemato¬ 
grafico del passato. 

Il curatore Francesco Sa¬ 
vio. responsabile negli anni 
scorsi d’altre selezioni di 
classici, si è preoccupato di 
fornire un modello per na 
rione entro l’arco di tempo 
intercorrente tra il dopoguer¬ 
ra (1919) e l’avvento del sono¬ 
ro (1927), segnando in cro¬ 
nologica successione le varie 
fioriture nazionali: dal gran¬ 
de pioniere americano Grif- 
fith e dal maestro scandina¬ 
vo Stiller alla memorabile 
epopea del cinema rivoluzio¬ 
nario sovietico, al passaggio 
tra espressionismo e «nuova 
oggettività » in Germania, al 
relegante umorismo di Re¬ 
né Claire in Francia. Siamo 
con i due primi registi a 
una tecnica ed estetica del 
silenzio studiate «come se il 
film muto avesse dovuto du 
rare mille anni ». Con il 
Clair, che è già sulla soglia 
del parlato, ogni inquadratu¬ 
ra pare invocare la voce, e 
in certo senso la precede, la 
fa udire attraverso innume 
revoli trovate. E’ tale evo¬ 
luzione che il ciclo illustra, 
offrendone alcune tappe 
quanto mal significanti; e 



uà « La madre » di Vsevoied Pudovkin - 


Cinque voci del silenzio 

Agli esordi della nuova arte - Come mutano lo stile della recitazione e i mezzi 
narrativi - Lillian Gish, la « Duse di celluloide » - Il regista che scoprì Greta Garbo 


con essa le mutazioni dello 
stile recitativo, dei mezzi 
narrativi, d’ogni elemento in¬ 
terno alla composizione fìl 
mica. 

Guardando ' più In detta¬ 
glio: Giglio infranto (1919) 
di David Wark Griffith è 
cinema romantico, caratteri¬ 
stico del suo autore, estre¬ 
mamente preso dalla plasti¬ 
cità del «grandi sentimen¬ 
ti» e dalla burrascosità dei 


conflitti universali. Ma la 
passione per tutto ciò che è 
maiuscolo, e che altrove gli 
aveva forzato la mano, resta 
in questo Griffith mirabil 
mente contenuta in note di 
ambiente e tocchi di perso¬ 
naggi con una eloquenza vi 
siva quasi senza precedenti. 
Il gesto ha la pienezza della 
parola. Ma il regista è aiuta¬ 
to dalla sua attrice favorita, 
Ilillian Gish, che fu una delle 

. t * 


prime «dive» d’America e 
venne denominata la «Duse 
di celluloide ».. Non bella 
né appariscente la Gish è 
della stoffa delle donne « an 
gelicate » che il cinema ame¬ 
ricano degli inizi tanto ama¬ 
va, e che deriva sia dagli 
ideali puritani che dal ro¬ 
manzo, popolare ottocentesco. 

Il fascino dei grandi ester¬ 
ni nordici è la forza di II 
tesoro di Ame (1919) di 


Mauritz Stiller, girato in Sve¬ 
zia e imperniato su una 
storia del secolo decimose- 
sto tratta da Selma Lagerldf 
Qui il tono predominante è 
lirico-panico, con vaste co¬ 
struzioni scenografiche che 
si integrano suggestivamen¬ 
te agli spazi nevosi. Anche 
Stiller è un precursore di 
glandi meriti. Eisenstein, tra 
gli altri, ne studiò la lezione 
Ma, non avesse fatto null’al- 


tro, Stiller già si consegne¬ 
rebbe alle storie del cinema 
per la scoperta e il lancio di 
Greta Garbo, l’attrice che è 
al centro del terzo film del 
la serie: La via senza gioia 
(1925) di Georg Wilhelm 
Pahst, presentato In Italia 
col titolo L’ammaliatrice. 

A rigore La via senza gioia 
non è film tipico della Gar 
fco, perché risale a un mo 
mento di transizione, tra la 
Svezia dei suoi esordi e la 
America della sua fama (ma 
un altro ciclo di film holly 
woodian: con la Garbo è in 
allestimento alla TV propria 
in ouesti giorni): è il suo 
unico film tedesco; Greta vi 
spartisce il primo posto con 
un’altra «diva» allora persi¬ 
no più nota. Asta Nielsen; 
e infine il personaggio da 
lei interpretato non appar¬ 
tiene a quel modello di 
«donna fatale» che poi l’a 
vrebbe mitizzata e definita 
totalmente. Nondimeno, con 
Pahst guida sensibilissima di 
temperamenti femminili (e 
con Stiller dietro le quinte 
come secondo consigliere), 
la ragazza piccoloborghese di 
La via senza gioia svela già 
la fotogenia, i segreti orgo¬ 
gli. la sovrana bellezza da 
cui, di 11 a pochi anni, sa 
rebbe sbocciata l'attrice ci¬ 
nematografica più ammira¬ 
ta del mondo. E tutto que 
sto senza tradire il crude 
realismo pabstiano, il sordi 
to soggetto di miseria e de 
pravazione; un soggetto d’ai 
fronde che il regista, accet¬ 
tando il compromesso, non 
sostiene fino in fondo. Se il 
lieto fine di La via senza 
gioia, con l’aitante ufficiale 
americano che salva la fan¬ 
ciulla dal «disonore», vi al¬ 
lega i denti, siate pur certi: 
era brutto anche nel 1925. 

Ma a proposito di grandi 
attrici, un’altra compare nel 
ciclo, dal nome assai meno 
licordato e che tuttavia non 
cede in bravura né alla Gish 
né alla Garbo. E* Vera Ba- 
ranovskaja, la Madre di Vse- 
volod Pudovkin (1926). Qui, 
più che mal, l’arttsta s’iden¬ 
tifica nel quadro e nel suo 
scopo; e il cinema, in uno 
del suoi momenti più epici, 
pone tutte le novità della 
propria fantasia al servizio 
della nuova causa storica. Gli 


studi sul montaggio di Grif¬ 
fith, gli audaci movimenti 
d’obiettivo di Stiller. la fo¬ 
tografia e la scenografia psi¬ 
cologica di Pabst, ogni espe¬ 
diente confluisce nella ma¬ 
gistrale realizzazione di Pu- 
dovKin e si ricompone crea¬ 
tivamente, grazie anche all 3 
famosa a sceneggiatura di 
ferro» predisposta dal regi¬ 
sta. Il film è a tutti gli ef¬ 
fetti autonomo; perfino ri¬ 
spetto al romanzo di Gorki 
dal quale deriva. La madre 
di Pudovkin può permetter¬ 
si di suscitare nuove armo¬ 
nie. L’esempio mille volte 
citato è la sequenza del dis¬ 
gelo del fiume, che in Gor- 
kì non esiste ma che con la 
sua realtà trascinante s’inse¬ 
risce a perfezione nello spi¬ 
rito dell’opera letteraria, ad 
dirittura entro lo stesso or¬ 
dine di concetti congeniale » 
Gorki. 

Il romantico, il lirico, il 
realistico, l’epico. Mancava la 
satira, che troviamo nell’ul¬ 
timo brano della rassegna. Il 
cappello di paglia di Firenze 
(1927) di Clair. Un film di 
alleggerimento, certo, e uno 
di quelli su cui più visibil¬ 
mente si è posato il marehic 
del tempo. Ma non commet¬ 
tiamo lo sbaglio di giudicare 
la commedia solo come una 
estrosa manifestazione di sti 
le. Anch'essa s'inquadra negli 
sviluppi «grammaticali» del 
mezzo cinematografico con 
un profluvio di indicazioni 
mimiche e dinamiche, que¬ 
sta volta non più fine a se 
stesse ma già intese a sug¬ 
gerire il suono che tra poco 
le completerà. Clair non ha 
esitato a girare, muta, una 
pochade che sulle scene era 
parlatissima e ricca di inter¬ 
mezzi musicali, proprio pei 
provare allo spettatore del 
tempo che il dialogo (e so¬ 
prattutto il rumore, attraver¬ 
so una fila di felici esempi) 
possono venire «mostrati» 
in un buon film, esattamen¬ 
te come manifestazioni visi¬ 
bili e intelligibili. 

Dopo di che nasce la colon¬ 
na sonora e AI JoLson canta 
sullo schermo Scmny Boy: la 
seconda età del cinema i 
aperta. Ma la prima vanta 
già una storia. 

Tino Raniori 
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pag. 4 / economia e lavoro 


1* Unità / venerdì 9 luglio 1971 


Attorno ai lavoratori della terra si vanno stringendo altri strati sociali 



Riunioni operaie a sostegno della lotta 

Convocate in tutte le province pugliesi le parti per l'inizio delle trattative - Oggi per 24 ore fermi i braccianti di Modena e per 48 ore i 4.000 salariati di 
Terni - A Salerno si prepara lo sciopero generale - Azioni di crumiraggio degli agrari del Tavoliere: usata anche la polizia - Migliaia in piazza a Cerignola 


SI fa più forte, ma anche più aspra, la lotta nelle campagne. 
Migliala e migliala di braccianti. In Puglia, nell'Emilia, nel Veneto, 
In Campania, In Umbria, sono Impegnati, non solo con scioperi, 
ma con picchetti, occupazioni, manifestazioni, assemblee a strap¬ 
pare agli agrari nuovi contratti, a far recedere I padroni di grandi 
aziende capitalistiche dalla loro intransigenza, a imporre al go¬ 
verno Il rispetto degli Impegni presi per il collocamento, la cassa 
Integrazione, la parità previdenziale, l'occupazione, I plani di Irri¬ 
gazione. 

Il movimento che cresce per forza ed estensione ha nelle Puglie 
Il suo nodo centrale. A Foggia I braccianti sono giunti al loro sesto 
giorno di sciopero consecutivo, a Bari, Brindisi, Taranto, al quarto. 
Oggi, su Iniziativa degli uffici del lavoro avranno Inizio In tutte 
le provincle le trattative. In Emilia — dove va emergendo con 
chiarezza l'Indisponibilità del padronato — nel prossimi giorni si 
avranno forti lotte. Cominciano oggi I braccianti di Modena, che 
scioperano per l'intera giornata. Il 12 scioperano quelli di Parma 
e II 13 e 14 quelli di Reggio Emilia. Stanno per Iniziare gli scioperi 
I lavoratori di Padova, Bolzano, Treviso, Udine, mentre Ieri si è 
•volto II primo del tre giorni di sciopero indetto nella provincia 
di Pordenone. Oggi e domani si fermano I 4 mila braccianti e sa¬ 
lariati di Terni, mentre nella prossima settimana iniziano la lotta 
I lavoratori di Perugia. Accanto agli scioperi generali prosegue 
l'azione articolata che colpisce le grandi aziende capitalistiche; 
cosi a Ferrara e a Salerno. In quest'ultlma provincia poi è In via 
di preparazione lo sciopero generale del 22 luglio di tutte le cate¬ 
gorie a sostegno della lotta del braccianti e sui temi della riforma 
dell'agrtcoltura e della casa. 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 8 

E' iniziata oggi nelle cam¬ 
pagne pugliesi la seconda tor¬ 
nata di tre giorni di sciopero 
dei braccianti e dei coloni per 
il rinnovo dei contratti sala¬ 
riali e dei patti colonici. Lo 
sciopero, proseguito compat¬ 
to, ovunque, si intensifica mag¬ 
giormente nei riguardi delle 
grandi aziende capitalistiche 
del Tavoliere, della zona nord 
di Bari e nei centri colonici 
brindisini e tarantini. 

Le aziende degli agrari con¬ 
tinuano ad essere picchettate 
e presidiate dai braccianti 
insieme a molte sedi degli uf¬ 
fici del lavoro. I lavoratori 
chiedono il funzionamento di 
questi uffici e delle commis¬ 
sioni di collocamento, riven¬ 
dicazione questa che fa parte 
della loro piattaforma. In nu¬ 
merose fabbriche di Bari e 
delle altre province si sono 
svolte oggi e si terranno an¬ 
che domani assemblee ope¬ 
raie nel corso delle quali si 
discute dello sciopero in cor¬ 
so nelle campagne e delle for¬ 
me di lotta da intraprendere 
a sostegno della grande batta¬ 
glia contrattuale dei braccian¬ 
ti e dei coloni. 

La novità di oggi è data 
dalla notizia della convocazio¬ 
ne delle parti per domani in 
sede dell'Ufficio del lavoro a 
Bari, a Poggia, a Lecce, a 
Brindisi. 

Vedremo domani se gli 
agrari si presenteranno alle 
convocazioni, e, se si presen¬ 
teranno, quale sarà il loro at¬ 
teggiamento. Riconfermeran¬ 
no ancora la loro intransigen¬ 
za sulla linea delle dichiara¬ 
zioni di ieri del presidente 
della Confagrlcoltura Diana? 
Gli agrari baresi in un co¬ 
municato affermano che «le 
condizioni dell’agricoltura so¬ 
no tali da non poter soppor¬ 
tare altri oneri, e che qualun¬ 
que incremento di salari por¬ 
terebbe a un maggiore disse¬ 
sto nelle aziende con riper¬ 
cussioni negative sull’attività 
agricola generale». Andranno 
a ripetere tutto questo in sede 
di Ufficio del lavoro? 

Quello che maggiormente 
indigna è che questi agrari o- 
sano parlare di difesa della 
attività agricola proprio men¬ 
tre. nelle grandi aziende capi¬ 
talistiche del Tavoliere la lo¬ 
ro intransigenza che costringe 
1 braccianti a proseguire nello 
sciopero, sta facendo andare 
in rovina tonnellate di frutta. 
Questi agrari hanno l’ardire 
di affermare di non poter sop¬ 
portare altri oneri e incremen¬ 
to dei salari, mentre sono noti 
per le loro violazioni contrat¬ 
tuali e sono responsabili di 
non aver presentato (salvo 
qualche eccezione) i piani 
culturali aziendali, e di avere 
cacciato dalla terra migliaia di 
coloni. Questi signori dicono 
di non farcela più mentre è 
noto che hanno attinto a pie¬ 
ne mani dagli investimenti 
pubblici. Negli ultimi quattro 
anni gli agrari pugliesi hanno 
incassato dallo Stato ben 220 
miliardi che sono andati in 
larghissima parte ai grandi 
agrari cerealicultori (300 mi¬ 
la ettari coltivato a grano 
nella sola provincia di Pog¬ 
gia) e ai grandi proprietari di 
olivetl. Una somma che sareb¬ 
be bastata da sola a finanzia¬ 
re gran parte del piano gene¬ 
rale Irriguo per la Puglia e 
la Lucania. Ecco perché non 
vogliono sentire parlare di 
contrattazione dell’occupazione 
(Il bracciante pugliese non su¬ 


pera le 130 giornate all’anno) 
di piani culturali, di stabilità 
di lavoro, di maggiori poteri 
dei braccianti e dei coloni 
sulla terra che lavorano. Ecco 
perché non vogliono sentir 
parlare di una diversa politi¬ 
ca degli investimenti pubblici 
in agricoltura. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 

POGGIA, 8 

Lo sciopero dei braccianti 
in provincia di Foggia conti¬ 
nua compatto nonostante le 
intimidazioni, i ricatti padro¬ 
nali e il tentativo di organiz¬ 
zare, anche servendosi della 
polizia, azioni di crumiraggio. 
Nell’azienda agraria di Borgo¬ 
gnona dell’Arrigoni. In agro 
di Manfredonia, due carabi¬ 
nieri si sono messi a racco¬ 
gliere pesche insieme al pa¬ 
drone, ai suoi familiari e a 
qualche crumiro. A Ortanova 
e in alcuni altri comuni, gli 
agrari hanno cercato di rom¬ 
pere il fronte di lotta ingag¬ 
giando studenti, ignari della 
azione sindacale in atto. Una 
volta conosciute le vere ra¬ 
gioni del loro ingaggio, gli 
studenti hanno opposto un net¬ 
to rifiuto solidarizzando con 
la lotta dei braccianti. Totali 
sono le astensioni dal lavoro 
nell’alto Tavoliere: a San Se¬ 
vero, San Paolo, Torremaggio¬ 
re. Serracapriola. Apricena, 
tutte le grandi aziende capita¬ 
listiche sono completamente 
paralizzate. In queste zone si 
svolgono numerose assemblee 
aziendali nel corso delle quali 
i lavoratori discutono l’orga¬ 
nizzazione e il prosieguo del¬ 
la lotta. 

Anche nel basso Tavoliere, 
le astensioni dal lavoro rag¬ 
giungono il 100 per cento. A 
Cerignola le grosse aziende 
sono completamente paraliz¬ 
zate: Bollettino. FOrmentini, 
Pirro, Cosimo e Giuseppe Di 
Viccari, ecc. 

Nella zona Trezzanti com¬ 
pletamente paralizzata è la 
azienda agraria «La Speran¬ 
za ». L’astensione dal lavoro 
è avvenuta anche nell'azienda 
sperimentale dell'ente di svi¬ 
luppo. 

I contadini e le aziende 
coltivatrici vanno esprimendo 
in questi giorni la propria so¬ 
lidarietà alla lotta dei brac¬ 
cianti, rafforzando cosi tutto 
lo schieramento unitario, con¬ 
tro l’intransigenza padronale. 
I commercianti, gli artigiani 
del comuni dell’Alto Tavolie¬ 
re. hanno deciso, fin quando 
i lavoratori della terra saran¬ 
no in lotta, di chiudere i pro¬ 
pri negozi un’ora al giorno per 
solidarizzare concretamente 
con la attuale agitazione. 

Ieri sera a Cerignola si è 
tenuta una imponente mani¬ 
festazione unitaria delle forze 
democratiche di sinistra e dei 
sindacati alla quale hanno par¬ 
tecipato migliala di braccian¬ 
ti. Sono intervenute le or¬ 
ganizzazioni sindacali Cgil, 
Cisl e Uii, I gruppi consiliari 
del Psi e del Pei, l’Alleanza 
provinciale dei contadini, coo¬ 
perative, associazioni di cate¬ 
goria, consiglieri provinciali e 
regionali. 

E* risaltato con forza l’Im¬ 
pegno unitario di sostenere 
fino In fondo la lotta dei 
braccianti, denunciando in 
maniera ferma e decisa la in¬ 
transigenza e la provocazione 
degli agrari, e II comporta¬ 
mento delle forze di polizia 

Roberto Consiglio 



MEZZADRI 

PIU' AMPIA L'AZIONE 
CONTRO LE DISDETTE 

- * rof^ndri. con la loro forte azione, hanno ottenuto un primo 
risultato per quello che riguarda le disdette: tutti i gruppi parla¬ 
mentari con cui si sono incontrate le delegazioni provenienti da 
varie regioni — oggi è stata la volta dei mezzadri delle Marche — 
si sono detti disponibili al varo di un provvedimento per eliminare 
le migliala di disdette date dal padroni. Ieri anche il gruppo par¬ 
lamentare della DC che, nei giorni scorsi, si era reso pressoché 
irreperibile per ragioni « tecniche » si è incontrato con la delega¬ 
zione marchigiana. Erano presenti fra gli altri Galloni e CiaRI, 
della sinistra de, presentatori di un progetto di legge per il supe¬ 
ramento della mezzadria. Hanno dato assicurazioni sulla loro dispo¬ 
nibilità ad agire contro le disdette. Già oggi mezzadri e dirigenti 
dei sindacati che accompagneranno alla Camera la delegazione di 
Invoratori del Veneto. Abruzzi. Lazio, Friuli potranno compiere una 
prima verifica di questo impegno. 

Il nostro gruppo parlamentare anche nell’incontro avuto ieri, 
ha avuto modo di portare a conoscenza le iniziative che sono state 
assunte anche nei confronti di altri gruppi sia per la eliminazione 
delle disdette che per la rapida approvazione del provvedimento 
per il superamento della mezzadria. Assieme ai mezzadri nella 
sede del gruppo comunista erano prespnli sindaci ed amministra¬ 
tori provinciali marchigiani. I compagni Bruni, Giannini. Valori. 
Maiagugini a nome del gruppo della Camera hanno partecipato 
alla assemblea, esponendo le iniziative del gruppo a sostegno delle 
giuste rivendicazioni dei mezzadri. Nei prossimi giorni le segreterie 
delle organizzazioni di categoria aderenti alla CGIL. CISL e UIL 
si riuniranno per fare un esame complessivo della situazione e 
decidere le nuove azioni. Intanto la segreteria della Federmezzadri- 
CGTL ha avuto un incontro con !a Giunta esecutiva dell’Alleanza 
nazionale contadini. E’ stata concordemente sottolineata la gravità 
della situazione che si è determinata nelle campagne. Le due 
organizzazioni ravvisano la « necessità e l’urgenza di un impegno 
per realizzare il massimo di convergenze e di azione unitaria non 
solo per difendere le conquiste realizzate ma per andare decisa¬ 
mente avanti nella Dolitica di riforme ». E’ stato concordato anche 
•mila esigenza di dar vita ad una sempre più forte azione sin- 
Harale ner il superamento della mezzadria e colonia, per la difesa 
e Tapnllcazìone della legge siiH’affiito e per rivendicare modifiche 
->i provvedimenti congiunturali ed ai disegni di legge-ponte per 
'■sericoltura onde renderli coerpnti con la piena attuazione dei 
poteri e delle funzioni delle Regioni e con una politica agraria 
che abbia contenuti di profonde riforme delle strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato. 

Un altro momento importante del dibattito sui problemi delle 
campagne si è avuto alla Commissione Agricoltura. Il compagno 
on. Giannini sollecitava la piena attuazione della legge sull’affitto 
agrario. Dalla risposta del sottosegretario Iozzelli è venuta la con¬ 
ferma delle inadempienze e dei ritardi del governo per la applica¬ 
zione tempestiva e corretta di tale legge. 

Nella foto: una delegazione di mezzadri al Parlamento 


Incontro sindacati-governo 

Impegno FINMARE 
a non licenziare 

I marittimi delle navi in disarmo sa¬ 
ranno reimpiegati su nuove unità 


Fermata dei 
metalmeccanici 
di Bologna 

Incidenti provocati da gruppi 
estranei ai sindacati • Cinque 
arresti e 12 fermi 

BOLOGNA. 8. 

I sindacati dei lavoratori me¬ 
talmeccanici hanno proclamato 
uno sciopero generale della ca¬ 
tegoria. della durata di 4 ore, 
per lunedi prossimo. La de¬ 
cisione è stata presa di fron¬ 
te alla grave provocazione or¬ 
ganizzata dal padrone della 
fabbrica Viro di Zola Predo¬ 
sa. 

Alla Viro i 400 lavoratori so¬ 
no in lotta da vari mesi con¬ 
tro la decisione padronale di 
licenziare 50 tra operai e im¬ 
piegati. fra i quali quasi tutti 
i membri del consiglio di fab¬ 
brica. I fatti di oggi assumo¬ 
no particolare gravità per i 
tentativi di aggressione insce¬ 
nati da elementi estranei al mo¬ 
vimento operaio 

Siamo davanti ad una enne¬ 
sima manovra di chiara ispi¬ 
razione padronale e provoca¬ 
trice che ha offerto il destro 
alla polizia di effettuare 12 fer¬ 
mi, cinque dei quali sono stati 
tramutati in arresti. 


L’esame al Comitato dei mi¬ 
nistri per la programmazio- 
ne-CIPE del programma del¬ 
la FINMARE. la finanziaria 
di settore dell’IRI cui fanno 
capo le imprese Italia, Tir¬ 
rena, Adriatica e Lloyd, è sta¬ 
to preceduto da un incontro 
fra i sindacati dei marittimi 
aderenti alle confederazioni 
CGIL, CISL, UIL e i ministri 
Giolitti (Bilancio) e Attagulle 
(Marina). Il punto più grave 
di contrasto è costituito dal 
proposito della FINMARE di 
smantellare 48 o 50 vecchie 
unità ed in particolare di ri¬ 
durre fortemente i servizi pas¬ 
seggeri transatlantici la citi 
attività subisce la concorren¬ 
za del trasporto aereo. Un 
cosi drastico taglio comporta, 
certamente, la perdita di mol¬ 
ti posti di lavoro sulle unità 
candidate al disarmo, rias¬ 
sorbibili soltanto attraverso 
la costruzione e messa in e- 
sercizio di nuove navi. 

La società dell TRI ha pre¬ 
parato questo programma di 
potenziamento il cui esame, 
peraltro, dovrebbe giungere 
davanti al Parlamento per un 
giudizio di merito che riguar¬ 
da la sua congruità. Esso pre¬ 
vede — hanno detto i mini¬ 
stri ai sindacati — 12 milio¬ 
ni di tonnellate di naviglio 
per il 1975, un’entità che pub 
consentire di riassorbire 1 la¬ 
voratori delle unità in disar¬ 
mo. 


Una presa di posizione dei sindacati metalmeccanici 

Il governo deve intervenire 
suiraumento dei prezzi Fiat 

Una scelta ispirata ad una logica puramente aziendalistica, con precisi intenti di rivalsa antiope- 
raia - Criticata anche la decisione della Lancia di creare un nuovo stabilimento nel Biellese 
Gli investimenti siano destinati al Mezzogiorno - Sul problema un’interrogazione comunista 


Corteo a Bergamo 
di 3000 
operai in lotta 

BERGAMO, 8. 

A Bergamo un corteo di 
circa tremila lavoratori ha 
percorso le vie della città. Si 
tratta del lavoratori e delle 
lavoratrici della Happening di 
Oslo Sotto e di Oslo Sopra, 
delle fabbriche della «Pilota- 
Mode» di Bottanuco e Chi- 
gnolo, del Cotonificio di Nese. 
della Fhilco-Ford di Ponte San 
Pietro, della Rei eh, impegnati 
In questi giorni in una lotta 
durissima per l’accordo inte¬ 
grativo. Una lotta che, ad 
esemplo, ha portato le lavo- 
trici della Happening a pre¬ 
sidiare la fabbrica per rispon¬ 
dere al licenziamenti di rap¬ 
presaglia, alle ammonizioni, 
ad una lettera ricattatoria 
della direzione che minaccia¬ 
va di allontanare dal lavoro 
gruppi di lavoratrici se fos¬ 
sero rimaste «senza scorte» 
a causa delle sgitazionL 


FORTI SCIOPERI E MANIFESTAZIONI 


I MINATORI IERI IN LOTTA PER IL LAVORO 

- i 

Astensione generale a Gavorrano - Bloccate le miniere sarde e quelle siciliane 


Si è svolto ieri in tutta Italia 
lo sciopero dei minatori indet¬ 
to dai sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL. I temi al centro di que¬ 
sta giornata di lotta riguarda¬ 
vano la grave situazione del 
settore, conseguenza di ima as¬ 
soluta mancanza di prospettive 
di sviluppo, del disimpegno 
delle aziende private e a par¬ 
tecipazione statale, della caren¬ 
za di una organica politica mi¬ 
neraria. I tre sindacati chie¬ 
dono al governo la convoca¬ 
zione della Conferenza minera¬ 
ria. Assieme a questi problemi 
di carattere generale sono stati 
posti al centro della lotta quelli 
relativi alla situazione contrat¬ 
tuale: controllo degli organici e 
qualifiche, struttura del sala¬ 
rio, cottimi e premi di produ- 
il rispetto delle norme 


contrattuali in materia di ora¬ 
rio di lavoro, l'ambiente e la 
sicurezza. 

Nel corso della giornata di 
lotta nelle zone minerarie si 
sono avute significative mani¬ 
festazioni. A GAVORRANO in 
provincia di Grosseto, in coin¬ 
cidenza con lo sciopero dei mi¬ 
natori si è svolto uno sciopero 
generale di due ore per riven¬ 
dicare un diverso sviluppo eco¬ 
nomico. Lavoratori, studenti, 
donne hanno sfilato in corteo 
per le vie dell’importante cen¬ 
tro mentre i commercianti chiu¬ 
devano i negozi. In SARDEGNA 
i minatori hanno partecipato 
con compattezza alla lotta. 

n bacino del Sulris-Igiesiente 
e del Guspinese è rimasto com¬ 
pletamente paralizzato. Bloccati 
i cantieri della Montcponi, della 
Montevecchio, Ammi. della 


Piombo-Zincifera Sarda, e di 
tutte le altre aziende minori. 

La piattaforma rivendicativa 
è stata la base della recente 
vittoriosa lotta degli operai e 
delle popolazioni dei bacini me¬ 
talliferi; i problemi della ri¬ 
strutturazione del gruppo estrat¬ 
tivo isolano sono stati discussi 
ed approfonditi nelle assemblee 
unitarie convocate ad Iglesias. 
Guspini ed in altri comuni del¬ 
la zona, dalla CGIL, CISL e 
UIL. 

I minatori hanno ancora una 
volta ribadito la loro volontà di 
proseguire la lotta per il poten¬ 
ziamento dell'industria estratti¬ 
va e la trasformazione di essa 
in modo verticale adeguandola 
alle strutture della nuova indu¬ 
stria petrolchimica e modifican¬ 
do la produzione attraverso un 
ciclo che passi dalla materia pri¬ 


ma alla lavorazione del grezzo 
fino allo stadio manifatturiero. 
Questa piattaforma ha come o- 
biettivo preciso non solo la sal¬ 
vaguardia e la estensione dei 
livelli occupativi nelle aziende 
minerarie, ma una politica di 
rinascita capace di determinare 
una profonda svolta negli indi¬ 
rizzi economici delia Regione e 
di aprire, oggi e non domani, 
la strada alla piena occupa¬ 
zione stabile. In SICILIA zolla¬ 
re e giacimenti di sali potassici 
sono rimasti bloccati da un pos¬ 
sente sciopero dei quattromila 
minatori del gruppo pubblico 
regionale dell'EMS e della Mon- 
tedison che. in collegamento 
con la giornata di lotta nazio¬ 
nale, hanno arricchito la piat¬ 
taforma rivendicativa di tutta 
una serie di contenuti originali 


che si collegano tra l'àltro alla 
iniziativa diretta della Regione. 
Allo sciopero ha partecipato 
compatto anche il perdonale del- 
l'EMS e delle . aziende del 
gruppo. -- 

Nei Comuni dei bacini mine¬ 
rari delle province di Agrigento. 
Enne e Cattanissetta delegazio¬ 
ni di lavoratori sì sono incon¬ 
trate con sindaci delle ammini¬ 
strazioni per sollecitare un loro 
intervento a sostegno delle ini 
ziative dei sindacati per impri 
mere nuovo slancio all’EMS. 
per affidare direttamente al 
l’ente la gestione del settore 
zolfifero oggi affidata ad una 
società di tipo privatistico, per 
assicurare < adeguati finanzia¬ 
menti di un piano di sviluppo 
e di verticalizzazione dell'indù- 
stria chimico-mineraria pub¬ 
blica. 


Un Intervento del governo 
perché la Fiat revochi la de¬ 
cisione di aumentare 1 prezzi 
delle autovetture è considera¬ 
to indispensabile ed urgente 
dai tre sindacati metalmecca¬ 
nici (Fiom-Fim-Uilm). In un 
fonogramma inviato al presi¬ 
dente del Consiglio, Colombo 
e al ministro del Bilancio, 
Giolitti le segreterìe delle tre 
organizzazioni esprimono la 
loro protesta per 11 provve¬ 
dimento assunto dal gruppo 
Fiat, Lancia e Innocenti. Ri¬ 
tengono che tale decisione, ol¬ 
tre a mettere In atto un in¬ 
cremento del ricavi del tatto 
sproporzionato rispetto ai 
maggiori - costi determinati 
dall’accordo sindacale recente¬ 
mente concluso, va in dire¬ 
zione contrarla rispetto agli 
interessi generali, dando luo 
go a pericolose spinte Infla¬ 
zionistiche. «Sarebbe fatto 
molto grave — proeegue il 
comunicato unitario del me¬ 
talmeccanici — che la Fiat 
si rivelasse in queste fase in 
grado di imporre al paese scel¬ 
te ispirate non solo ad una lo¬ 
gica puramente aziendalisti¬ 
ca, ma anche a precisi intenti 
di rivalsa antioperaia ». 

- Una seconda d e c i s ion e del 
gruppo Fiat — quella relati¬ 
va all’insediamento di un nuo¬ 
vo «UNII mento per 1» produ¬ 
zione di motori di auto della 
tatvi*, nell’area del basso 
biellese, una fabbrica che do¬ 
vrebbe creare 2J00 nuovi po¬ 
sti di lavoro — è criticate in 
un comunicato delle tre orga¬ 
nizzazioni nazionali del me¬ 
talmeccanici. «Queste scelte 
contrasta — dice il testo — 
con il principio costantemen¬ 
te riaffermato dal movimento 
sindacale e ribadito in parti¬ 
colare dai lavoratori Fiat nel 
corso della recente vertenza». 
«E* nel Mezzogiorno — dico¬ 
no 1 sindacati — che devono 
essere destinati 1 nuovi inve¬ 
stimenti e ciò soprattutto per 
quei settori come l'auto, in 
cui il processo di decentra¬ 
mento verso il Sud non de 
ve limitarsi al trasferimento 
delle fasi del ciclo di lavora¬ 
zione per cui è richiesto la¬ 
voro meno qualificato», tre 
sindacati precisano poi: « que 
sto Insediamento non solo non 
colmerebbe eventuali vuoti a 
perii dalla crisi del settore 
tessile ma convoglierebbe 
nella area, nuovi influssi mi 
gratori dal Sud. Le segreterie 
nazionali Fiom-Fim-Uilm Invi 
tano 1 lavoratori a proseguire 
sulla strada segnate dalla con 
ferenza delle confederazioni 
per il Mezzogiorno e dalla 
grande manifestazione del 30 
maggio, riaffermando il valo¬ 


re prioritario dell’obiettivo 
dello sviluppo del Mezzogior- 
»r tutta la classe operaia 


no per ti 
italiana. 


Sempre In merito alla d& 
cisione della direzione Lancia 
di costruire uno stabilimento 
nella zona del basso biellese è 
stata rivolta dal compagni de¬ 
uteri Dantico, Tempia e Co- 
janni una interrogazione al 
ministro del Bilancio e della 
Programmazione, per conosce¬ 
re le ragioni d’ordine econo¬ 
mico e politico che sono alla 
base della decisione. Nella 
stessa Interrogazione, si sol¬ 
lecita un dibattito In sede 
parlamentare che sappia af¬ 
frontare il problema del nuo¬ 
vi insediamenti industriali del 
gruppo Fiat In modo corretto 
stabilendo cioè un Indissolu¬ 
bile rapporto fra scelte di In¬ 
sediamenti e superamento di 
gravosi squilibri nelle stesse 
aree del Nord. 


Accordo per 
il contratto 
dei cartai 

E’ stato raggiunto ieri rac¬ 
cordo di massima per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro dei cartai. Sono state mi¬ 
gliorate — informa un comu¬ 
nicato delle organizzazioni sin¬ 
dacati di categoria CGIL. CISL 
e UIL — le norme generali re¬ 
lative alla salute e alla inte¬ 
grità tisica dei lavoratori, alla 
sicurezza del lavoro e all’igie- 
nicità e tollerabilità dell'am¬ 
biente nonché quelle relative 
alle affissioni, alle assemoice. 
alla contribuzione e ai permessi 
sindacali, alle innovazioni tecno¬ 
logiche. 


Conclusa l'astensione di 48 ore 

Solidarietà 
Cgil-Cisl-Uil 
per i civili 
della Difesa 


Secando giorno di sciopero 
Ieri per i dipendenti civili del 
Ministero della Difesa che 
chiedono la definizione dei 
problema del premi incenti¬ 
vanti, l’ampliamento degli or¬ 
ganici del personale operaio, 
e l’integrale applicazione del¬ 
le nonne sul riassetto. La pro¬ 
teste — indette dalle tre orga 
ni zzasi oni sindacali CGIL. 

CISL, UIL — ha fatto regi 
strare anche In queste secon 
da e ultima giornata di asten 
sione una vaste partecipai lo 
ne, nelle diverse sedi italiane 
e In particolare nella sede 
centrale romana, dove prose 
gue ad oltranza lo sciopero 
proclamato dal comitato d’agi 
tastone. Queste organizzazione 
ieri ha inviato una lettera al 
ministro Tartassi per cottoli 
cerare « lo stato di inferiorità 
morale e materiale detta ca¬ 
tegoria, che se la situatone 
non dovesse mutare sarebbe 
costretta a chiedere il trasfe¬ 


rimento in altri dicasteri o al- 1 tegoria ». 


le regioni ... ». 

Una dichiarazione che con¬ 
ferma, se era necessario, il 
carattere corporativo e setto- 
toriale del comitato, incapace, 
fino a questo momento, di da¬ 
re alla conduzione della lotte 
un più ampio respiro unitario. 

In un comunicato unitario 
elaborato giorni orsano fra ! 
sindacati della Difesa e le se¬ 
greterie confederali, in cui si 
esprime solidarietà alla lotte 
degli impiegati e operai della 
Difesa, si sottolineava fra l'al¬ 
tro come llrresponsabile at¬ 
teggiamento del ministro, che 
non ha saputo nè voluto man¬ 
tenere gli impegni assunti, mi¬ 
ri ad Indirizzare il malconten¬ 
to del lavoratori verso 11 Par 
lamento e 1 sinadcatl. « In 
questo contesto — dice il co¬ 
municato » si inserisce la 
manovra di agitatori di ete¬ 
rogenea provenienza tendente 
a strumentalizzare 11 legitti¬ 
mo malcontento dell’Intera ca- 


Il governo 
italiano 
limiterebbe 
l'esportazione 
di scarpe 
negli USA 


Il governo Italiano è entrato 
nell’ordine d’idee di un possi¬ 
bile contingentamento delle 
esportazioni di calzature. Dal 

10 luglio ogni partita di espor¬ 
tazione di scarpe deve passa¬ 
re attraverso un « visto », che 
secondo il ministro Zagari 
serve soltanto a fare la stati¬ 
stica, ma che in realtà è il 
mezzo per formare la base sta¬ 
tistica su cui imporre succes¬ 
sivamente il contingentamen¬ 
to. Il 2 luglio il ministro Za- 
garl ha smentito le prime no¬ 
tizie apparse sul giornali. Due 
giorni dopo un giornale USA, 
con notizia datata Roma, pub¬ 
blicava una corrispondenza 
nella quale si dava per scon¬ 
tato che lo scopo del « visto » 
è il contingentamento, già 
fissato nell’incremento massi¬ 
mo del 5% dell’attuale valore 
delle esportazioni di scarpe 
negli Stati Uniti di 280 milio¬ 
ni di dollari. In tal modo ver¬ 
rebbe fissato un duplice cate¬ 
naccio: quantitativo, per l’im¬ 
possibilità di superare in ogni 
caso il 5%, e anche riguardo 
ai ricavi poiché ogni even¬ 
tuale miglior prezzo spuntato 
si ridurrebbe per l’esportazio¬ 
ne italiana in riduzione delle 
quantità esportabili. Il cate¬ 
naccio è particolarmente gra¬ 
ve perchè attualmente le cal¬ 
zature italiane sono vendute 
negli Stati Uniti a prezzi bas¬ 
si, in base ai quali poi il pa¬ 
dronato pretende di respinge¬ 
re le richieste salariali ed il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni nelle fabbriche. 

La gravità di questo gesto di 
sudditanza politica, meditato 
o in attuazione, è ricavabile da 
diverse conseguenze. 

Nel momento In cui si parla 
di « congiuntura difficile » e si 
chiede al lavoratore-contri¬ 
buente di pagare agevolazio¬ 
ni alle industrie, il contingen¬ 
tamento aggrava ancor più il 
peso delle conseguenze « con¬ 
giunturali » che si vogliono 
scaricare sul paese. Nei primi 
mesi dell’anno la produzione 
calzaturiera è aumentata de) 
3% circa ma, a causa della 
stasi del mercato interno e dei 
suoi alti prezzi, ciò è dovuto 
ancora una volta alle espor¬ 
tazioni che fino a marzo era¬ 
no aumentate al ritmo del 
9,50%. Noi siamo fautori dì 
un mercato interno più ampio, 
respingiamo la logica delle mi¬ 
sure congiunturali ed ancor 
più la loro espressione di lungo 
periodo, rappresentata da una 
parte dalle agevolazioni indi- 
scriminate al padronato e dal¬ 
l’altra In una forte tassazione 
su un consumo di massa come 
quello delle calzature. E chie¬ 
diamo di cambiare la strutta 
ra dell’Imposta sul valore ag¬ 
giunto, riducendola per 1 be¬ 
ni di consumo primario come 
le calzature, prevista dal pro¬ 
getto di legge Preti in discus¬ 
sione da lunedi al Senato, pro¬ 
prio in modo da facilitare le 
vendite ai consumatori italia¬ 
ni sulla base della riduzione 
dei prezzi. 

Il rapporto con gli Stati Uni¬ 
ti, tuttavia, presenta asoetti 
scandalosi anche se volessimo 
prescindere dalla sorte dell’In¬ 
dustria calzaturiera. Nel primi 
tre mesi di quest’anno abbia¬ 
mo importato dagli USA per 
251 miliardi di lire ed espor 
tato verso quel paese per 215 
miliardi. Come nel 20 anni pas¬ 
sati. la bilancia commerciale 
con gli Stati Uniti è risultata 
deficitaria: In questi tre mesi 
per 40 miliardi, a fine anno per 
diverse centinaia di miliardi. 
Come può. il governo degli 
Stati Uniti, pretendere addi¬ 
rittura una'rottura unilatera¬ 
le degli accordi intemazionali 
sul commercio, liberamente 
negoziati, da un paese che gli 
naga ogni turno, strutturalmen¬ 
te. un forte avanzo commer¬ 
ciale? La risposta non può es¬ 
sere ricercata altrimenti che 
nella subordinazione politica 
e. in oartlcolare. nel desiderio 
di usare simili favori come 
merce di scambio politica in 
ben altri mercati che quelli 
che interessano i lavoratori 
italiani. 

Con questo, noi non difen 
diamo una espansione aH’este 
ro « ad ogni costo ». Sappiamo 
bene che molte aziende cal¬ 
zaturiere. specialmente tosca¬ 
ne e marchigiane, vendendo 
su un solo mercato e spesso 
ad un solo cliente estero si so¬ 
no trasformate in commissio¬ 
narie degli acauirentl esteri. 
Ad ogni stormir di fronda del 
cliente-monopolista in aueste 
aziende c’è puntualmente un 
padrone che trasferisce 11 ri¬ 
catto sul lavoratori. Abbiamo 
già ricordato l’esigenza di de¬ 
tassare 1 consumi popolari, fra 
cui calzature e vestiario, e di 
favorire II mercato Interno. W 
necessario arrivare ad una 
diversificazione degli sbocciti 
di queste Industrie e prooonla- 
mo che II governo, anziché In¬ 
ventar sussidi di dubbia effi¬ 
cacia. agevoli la consorzlazlo- 
ne delle piccole Imprese per 
questo scopo. CIÒ è necessa¬ 
rio per creare altro spazio 
alle richieste di salarlo, ridu¬ 
zione di orario, tutela della 
salute, riduzione del ritmi 
avanzate dal lavoratori. Tutto 
questo va precisato. Ma oer 
aggiungere che il cedimento 
alle pretese del governo NIxon 
è un atto Inaccettabile, contro 

11 auale organizzeremo la pro¬ 
testa di tutti gli interessati. 


Sciopero 
alio Saras 

CAGLIARI. 8. 

Il complesso petrolchimi¬ 
co della Saras è rimasto 
oggi completamente paraliz¬ 
zato dallo sciopero di 24 ore 
proclamato dal sindacati di 
categoria della Cgil, Cisl e 
UH. I motivi dell’azione sin¬ 
dacale riguardano un diverso 
e moderno assetto contrattua¬ 
le, basato su miglioramenti 
economici e normativi, l’am¬ 
biente di lavoro, la strettura 
organisaura. 


.Uà ». 
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Convegno a Torino sui giovani tossicomani 
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Ad una svolta decisiva le indagini sul sanguinoso tentativo di rapina alla banca di Polistena 


Dalla scuola 

che li esclude 

' * « « 

alla droga 


Due confessano ma manca lo sparatore 

Il fermo di Girolamo Pepe e Bruno Mazzotta trasformato in arresto - Il mandato di cattura parla di concorso in omicidio aggravato e tentativo di 
rapina - l/ambiente nel quale opera la mafia - « Chi vuol riuscire deve farsi largo ad ogni costo » - Tragici errori e scelte sbagliate 


La conferenza stampa del professor Cancrini sul 
lavoro svolto da una equipe romana 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8. 

Fra j molti drammatici pro¬ 
blemi che in una società di ca¬ 
pitalismo avanzato si pongono, 
quello dei giovani, del loro at¬ 
teggiamento verso certi « valo¬ 
ri » di questa società, è al cen¬ 
tro dell’attenzione delle forze 
politiche e sociali più avvertite. 
In questo quadro si colloca la 
ricerca, compiuta da un grup 
po di 21 studiosi che operano 
a Roma e che è stata coordi¬ 
nata dal prof. Luigi Cancrini. 

La ricerca completa — che 
si annuncia di palpitante inte¬ 
resse — verrà probabilmente 
pubblicata entro fine anno. Ieri 
mattina ai giornalisti sono stati 
presentati dal prof. Cancrini e 
da altri membri dell’équipe, in 
una conferenza stampa alla 
Fondazione Agnelli, una serie, 
già molto interessante, di do¬ 
cumenti di lavoro. 

L’équipe ha cercato nei mo¬ 
tivi di disadattamento, nelle 
condizione deU’ambiente, nel¬ 
l’organizzazione familiare, sco¬ 
lastica. sanitaria (in senso lato) 
i motivi dell’emarginazione, del¬ 
l’esclusione da cui nasce quasi 
sempre il tossicomane. Ha cer¬ 
cato i momenti cruciali di que¬ 
sto processo di emarginazione 
del bambino, dell’ adolescente. 
Tutto è cominciato nel centro 
tossicosi da stupefacenti di Ro¬ 
ma. Poi la ricerca è risalita 
verso le origini, si è allargata. 
A proposito del centro il prof. 
Cancrini ha denunciato che es¬ 
so. chiuso in questi giorni. « for¬ 
se non riaprirà più ». Il disin¬ 
teresse del ministero della Sa¬ 
nità per questo strumento è to¬ 
tale. 

Chi sono, nella società italia¬ 
na. i giovani che si drogano? 
Il campione romano su cui nan- 
no lavorato per quasi due anni 
i ricercatori risponde alla do¬ 
manda « La tossicosi è il cul¬ 
mine di un processo di disa¬ 
dattamento * che ha strette re¬ 
lazioni col meccanismo scola¬ 
stico. La maggioranza dei gio¬ 
vani che usano droga non ha 
terminato la scuola deU’obbli- 
go; essi appartengono a ceti 
non abbienti, proletariato o sot¬ 
toproletariato. Quando i sogget¬ 
ti vengono da famiglia abbiente 
il loro cammino scolastico è 
segnato da scuole privati cui 
sono ricorsi dopo il fallimento 
nella scuola statale. 

Perché e quando si passa 
dalla esclusione alla droga? Ci 
sono persone, giovani in parti¬ 
colare, che respingono certi 
« valori normali » di questa so¬ 


cietà che però non hanno la 
forza di dare alla loro protesta 
contro i meccanismi della so¬ 
cietà capitalistica un segno po¬ 
sitivo, non sanno cercare nella 
battaglia politica, per le tra¬ 
sformazioni sociali necessarie, 
valori nuovi. 

I membri deH’équipe hanno 
poi indicato, insieme al mecca¬ 
nismo scolastico, la famiglia 
(priva di reali comunicazioni 
fra i suoi membri, dove si par¬ 
la sempre delle stesse cose, al¬ 
lo stesso modo, per dire poco o 
nulla) ed altre istituzioni (ospe¬ 
dali psichiatrici, meccanismo 
giudiziario minorile). 

Tutta una parte della ricerca 
degli studiosi romani approfon¬ 
disce la responsabilità della 
scuola per il rapporto che sta¬ 
bilisce coi tossicomani. Ma al¬ 
tre responsabilità sono state 
individuate nel corso dello stu¬ 
dio. Quella dei formatori del¬ 
l’opinione pubblica: radio-TV e 
giornali in special modo. A 
quest'ultimo riguardo è stata 
citata l'aberrante azione di di¬ 
sinformazione condotta dal gior¬ 
nale romano « Tempo ». 

II prof. Cancrini ha ricordato 
che Lombroso accomunava dro¬ 
gati, criminali e anarchici. Pur¬ 
troppo — ha osservato il prof. 
Cancrini — anche da un simile 
modo di far giornalismo, da 
queste mistificazioni, che presen¬ 
tano il drogato non come un 
malato ma come un criminale, 
nascono poi progetti di legge. 
Uno è dinanzi al Parlamento 
presentato dal gruppo democri¬ 
stiano. 

Come si può arrivare al ri¬ 
cupero del drogato? Il gruppo 
ha seguito, in modo partecipe, 
esperienze di terapie familiari 
e di gruppi comunitari. Nei do¬ 
cumenti di lavoro resi noti ieri 
vi sono i resoconti, drammatici 
nella loro secca schematicità, 
di due esperienze comunitarie 
che danno conto anche del sui¬ 
cidio di due giovani, uno dei 
quali Marco, definito « di intel¬ 
ligenza e sensibilità eccezio¬ 
nali ». 

L’osservazione di queste espe¬ 
rienze ha dimostrato che la 
possibilità di aiutare i disadat¬ 
tati procede di pari passo con 
la battaglia contro quelle isti¬ 
tuzioni che verso i « devianti » 
hanno un unico atteggiamento: 
la esclusione dall’ambiente na¬ 
turale. la segregazione. Fino al 
limite della sentenza di « irri¬ 
cuperabile» che sancisce l’ab* 
bandono a se stesso del sog¬ 
getto. 

Andrea Liberatori 


Frase di rito negli ultimi assalti 



Si impossessarono di 600 milioni di gioielli 

Catturati due 
che rapinarono 

* k 

Sofia Loren 
a New York 

La drammatica scena in una camera d'albergo dove 
l'attrice si trovava con il tiglio e la sua segretaria 



NEW YORK. 8. 

Le lunghe e laboriose Indagini che da 
circa nove mesi impegnavano congiun¬ 
tamente l’FBI e le polizie degli stati di 
New York e del New Jersey sulla cla¬ 
morosa rapina dell'ottobre scorso al 
danni di Sofia Loren sono sfociate, ieri, 
nell'annuncio relativo all'arresto di due 
uomini. Si tratta del 36enne Vincent Mor¬ 
ris e del 41enne Joseph Fernandez che 
sotto l'accusa specifica di aver trasfe¬ 
rito i gioielli rubati da uno stato all'al¬ 
tro e quella generale di aver rapinato 
la Loren a mano armata nelle prime 
ore dell'11 ottobre 1970 sono comparsi 
di fronte al giudice per la denuncia for¬ 
male. 

Il magistrato ha fissato la cauzione a 
12.500 dollari ciascuno (circa sette milio¬ 
ni e mezzo di lire) e i due rimarranno 
In sfato di fermo sino all'udienza fissa¬ 
ta per il 21 luglio. 

I rapinatori che penetrarono nell'ap¬ 
partamento di Sofia all'hotel Hampshire 


House di New York furono quattro e mi¬ 
sero le mani su un grisbl formato da 
preziosi e contante per più di un mi¬ 
lione di dollari (620 milioni di lire ita¬ 
liane). I gioielli erano in parte presi a 
. prestito dalla nota casa Van De Cleef e 
' Arpie* e in parte di proprietà personale 
dell'attrice questi ultimi valevano - oltre 
300 milioni di lire e non erano assicurati. 

A quanto è stato riferito al magistra¬ 
to, la polizia ha rintracciato i due sulla 
base dei relativi identikit. Sempre secon¬ 
do l'FBI, Sofia Loren ha indicato fra 
35 fotografie quella di Morris e ha Iden¬ 
tificato alcuni dei gioielli rubati: que¬ 
st'ultimo dettaglio, anche se non i stato 
detto esplicitamente, indica che l’arre¬ 
sto ha portato anche al recupero di al¬ 
cuni preziosi. Come sì ricorderà, parte 
della refurtiva venne recuperata il gior¬ 
no dopo la rapina in un sacco trovato 
da alcuni ragazzi, mentre il resto scom¬ 
parve coi rapinatori. Fra altre 35 foto¬ 
grafie, la segretaria dell'attrice, ha in¬ 


dicato quella dell'altro uomo, Fernandenz. 
Il vice procuratore T. B. Tripp ha detto 
al giudice che « la vita e II benessere 
del figlio di miss Loren vennero messi 
In pericolo con varie minacce ». 

Dalle indagini sin qui condotte, è ri¬ 
sultato che i due erano in rapporti mol¬ 
to stretti e che fra l'altro erano stati 
arrestati insieme nel 1968 per una accu¬ 
sa non meglio precisata. 

• Se riconosciuti colpevoli, Morris e Fer¬ 
nandez rischiano un massimo di dieci 
anni di carcere e una multa di diecimi¬ 
la dollari. 

Sofia, suo marito Carlo Ponti e il fi¬ 
glioletto Carlo Jr. avevano preso allog¬ 
gio allo Hampshire House per la prima 
nuovayorchesa del film « I girasoli ». 
A quanto si potè accertare attraverso 
yarie testimonianze, cinque individui si 
erano presentati nella hall dell'albergo 
e, armi alla mano, avevano immobiliz¬ 
zato il personale di portineria. 


alle banche 


Prima della demolizione 


«Non facciamo come in Calabria...» 
sparano in aria e via con i soldi 


Ultimo giro 
alla giostra 
di Les Halles 


Hanno intimidito così gli impiegati di una agenzia a Nerviano come due giorni fa 
a Milano • Altro colpo a Predappio - Vicino a Lucca fuggono senza concludere nulla 


MILANO. 8 

< Non facciamo come a Reggio Calabrial Sfate fermi e tenete le mani alzate, cosi non 
accadrà niente ». Dopo questo avvertimento che da ieri sembra diventato quasi una parola 
d'ordine (cosi hanno esordito anche due rapinatori alla Banca Popolare di Crema in centro a 

Milano) tre banditi armati di pistola, con il volto nascosto da passamontagna e con addosso 
delle tute blu, hanno compiuto stamane una rapina nell’agenzia della Banca Nazionale del¬ 


l’Agricoltura di Nerviano. un 


Torino: 
forse preso 
l’assassino 
del vigile 

TORINO. 8. 

Dopo undici giorni dal « fat¬ 
taccio». colpo di scena, sem¬ 
bra risolutivo, sul misterioso 
assassinio del vigile urbano 
Luciano Ravinale. ucciso con 
tre colpi di pistola alla schie¬ 
na. sparatigli a bruciapelo, 
nella notte di lunedi 28 giugno 
lungo Lungopo Antonelli. Nel 
frattempo altri fatti di san¬ 
gue avevano riempito le cro¬ 
nache nere cittadine: spara¬ 
torie tra bande rivali, regola- 
merji di conti e scandali va¬ 
ri anche nei cosiddetti am¬ 
bienti-bene d’attentato al 
tritolo del giudice dinamitar¬ 
do alla sua giovane camerie¬ 
ra e raccoltellamento di una 
rivale in amore attuato da 
una « stimata » professores¬ 
sa di lettere). Improvvisa¬ 
mente, questa notte, la no¬ 
tizia del « fermo » avvenuto 
In Sicilia, a Vittoria, nel 
Ragusano, del quarantunen¬ 
ne Giuseppe Sammartino. 

Da questa notte, alle carce¬ 
ri « Nuove » del capoluogo 
piemontese, oltre al Sammar- 
tini, trasportato in aereo dal¬ 
la Sicilia a Torino, vi è an¬ 
che una donna, che pare sia 
la causa della eliminazione 
del « civic ». SI tratta di Ce¬ 
lestina Magro in Mormino, 
una graziosa ventisettenne. 

Il vigile Ravinale, a quan¬ 
to pare, si sarebbe innamo¬ 
rato della donna che eserci¬ 
tava la prostituzione e sareb¬ 
be stato ucciso appunto dal 
■ammanino protettore da 
■ni della Magro. 


ad una ventina di chilometri 


Incagliato e 
abbandonato 
battello del 
contrabbando 


FOGGIA. 8 

Un battello battente bandie¬ 
ra panamense — con un ca¬ 
rico di oltre una tonnellata 
di sigarette estere di contrab¬ 
bando — si è incagliato nelle 
prime ore di stamani in una 
località della costa del pro¬ 
montorio Garganico. a metà 
strada tra gli abitati di Mat¬ 
tinata e Vieste (Foggia). 

Il natante è stato scoperto 
da una pattuglia della Guar¬ 
dia di Finanza in servizio nel¬ 
la località Valle di Vignanoti- 
ca, a poca distanza dal com¬ 
plesso turistico della Baia del¬ 
le Zagare. 

A bordo non vi era nessu¬ 
no; airimbarcazione, però, 
era legato un canotto pneu¬ 
matico con motore fuoribor¬ 
do della potenza di cento 
cavalli. Oltre a quelli trovati 
nel natante, numerosi altri 
scatoloni di sigarette sono 
stati recuperati in acqua. Pro¬ 
babilmente i componenti del¬ 
l’equipaggio hanno interrotto 
le operazioni di scarico del 
tabacco airarrivo dei finan¬ 
zieri e sono fuggiti. 

Dopo un sopralluogo com¬ 
piuto nella zona dal coman¬ 
dante del gruppo della Guar¬ 
dia di Finanza di Foggia, ten. 
col. Rizzo, il natante, 11 cari¬ 
co ed il canotto sono stati 
sequestrati e portati nel por- 
ticclolo di Vieste. Sul posto 
si è anche recato il comandan¬ 
te della squadriglia navale 
della Legione carabinieri di 
Bari, Cerclello, 

Indagini e ricerche anno in 
corso in tutta la zona. 


da Milano, lungo la statale per 
Gallarate. Appena entrati 
nel locale i rapinatori hanno 
sparato un colpo di pistola 
contro il soffitto a scopo in¬ 
timidatorio. Uno di loro si è 
avvicinato poi allo sportello 
del cassiere e gli altri due si 
sono appostati all’ingresso e 
al centro dell’ufficio per te¬ 
nere a bada i presenti. Men¬ 
tre il primo bandito si im¬ 
possessava del denaro conte¬ 
nuto in un cassetto, circa un 
milione e 250 mila lire in con¬ 
tanti. i suoi complici hanno 
sparato altri colpi di pistola 
(in tutto una diecina) sempre 
a scopo intimidatorio, contro 
un tavolo e due pareti 

FORLÌ 7 , 8 

Un’altra rapina è stata com¬ 
piuta nella filiale del Credito 
Romagnolo di Predappio. Tre 
uomini armati e mascherati 
hanno fatto irruzione nel¬ 
l’agenzia di Credito alle 11,20 
e, dopo essersi impossessati 
di una somma imprecisata di 
danaro, sono fuggiti a bordo 
di una vettura targata Peru¬ 
gia verso l’alto Appennino. 
Uno dei rapinatori. Graziano 
Gatta, di 22 anni, è stato ar¬ 
restato nel pomeriggio in un 
bosco nei dintorni di Predap¬ 
pio. 

LUCCA, 8 

L’impiegato di una banca è 
riuscito a sventare un» rapi¬ 
na chiudendosi’in una stanza 
dietro l’ufficio e a spaventare 
con grida di aiuto il rapina¬ 
tore, che è fuggito impaurito 
dal fatto che potesse accor¬ 
rere qualcuno. 

Il tentativo di rapina è av¬ 
venuto alle 935 nell’agenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Lucca a Lappato 

Un giovane, del quale l’Im¬ 
piegato non ha saputo forni¬ 
re 1 connotati, approfittando 
del fatto che nella banca non 
c’era nessun cliente è entrato 
nell'ufficio, tirandosi sul vi¬ 
so un fazzoletto che aveva al 
collo. La cosa è stata subito 
notata dall’impiegato che si 
è reso conto che si trattava 
1 di una rapina» 



PARIGI — Malinconico addio di giovani e ragazzi alla giostra che da tempo funziona in 
uno dei padiglioni di Los Halles, i famosi mercati generali (il « ventre di Parigi » come li 
definì Zela neH'omonime romanzo) o che entro lo fino del mese dovranno essere abbattuti, 
lari la giostra funzionava per l'ultima volta. Come è noto la demolizione di quello che molti 
considerano uno dei più significativi complessi urbanistici delle Parigi ottocentesca ha sca¬ 
tenato polemiche anche aspre. Appena uno - settimana fa è Intervenuta la polizia a reprimere 
una manifastazione di studenti in difesa dei vecchi mercati. Nella foto: la giostra di Las Halles 



PALMI — Cappucci neri di cotonina e targa falsa con cui è stata condotta la mancata 
rapina finita poi nella strage a Polistena 


Dal nostro inviato 

PALMI, 8 

Passi avanti decisivi, nelle 
indagini sulla strage di Poli¬ 
stena. I fermi di Girolamo 
Pepe e Bruno Mazzotta sono 
stati tramutati oggi in arre¬ 
sto, mentre è quasi certo che 
gli inquirenti conoscono i no¬ 
mi dei loro complici e forse 
anche dei mandanti, giacché 
si affaccia ormai concretamen¬ 
te anche l’ipotesi che l’assalto 
alla Banca popolare di Poliste¬ 
na sia stato ideato, organizza¬ 
to, e Torse anche diretto, da 
latitanti della zona ai quali 
sarebbe dovuto andare, alla fi¬ 
ne, gran parte del ricavato del¬ 
la rapina. 

Il mandato di cattura con¬ 
testato ai due in trappola par¬ 
la di « concorso in omicidio 
plurimo e di tentata rapina » 
oltre ad enumerare reati mi¬ 
nori. 

Tuttavia, la polizia, che sta¬ 
mane presente il questore di 
Reggio. Santillo. e il coman¬ 
dante la Legione dei carabi¬ 
nieri, Ippolito, ha tenuto una 
conferenza stampa nella ca¬ 
serma dei carabinieri di Pal¬ 
mi. si guarda bene dal fornire 
i nomi dei ricercati. Nel cor¬ 
so dell’incontro con ì giorna¬ 
listi, non c’è stata neanche una 
ricostruzione del tragico assal¬ 
to. né è stato sciolto il dub¬ 
bio sull’effettivo numero dei 
banditi che vi avrebbero pre¬ 
so parte. Rimane anche impre¬ 
cisato il ruolo dei due arre¬ 
stati. E” certo tuttavia che. 
nella loro confessione, il Pepe 
e il Mazzotta hanno * chiarito 
tutti questi elementi, e il si¬ 
lenzio serve solo a favorire la 
caccia all’uomo che continua 
in tutta la zona. 

Si parla comunque di due 
ricercati, Girolamo Taccone 
e Giuseppe Scriva, uno dei 
quali avrebbe sparato nella 
banca. 

Sulla base di indiscreztonl, e 
da quanto si è lasciato inten¬ 
dere nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa di stamane 
sembra che la rapina sia sta¬ 
ta. come dicevamo, ideata da 
alcuni latitanti • di Rosamo, 
uno dei quali, certamente plu- 
riomicida che, per l’occasione 
avrebbe ingaggiato il Pepe e il 
Marotta. 

Ad entrare nella banca sa¬ 
rebbero stati in un primo mo¬ 
mento due banditi, mentre, al¬ 
tri due sarebbero rimasti fuo¬ 
ri, uno come autista (il Pepe) 
e l’altro come palo. Uditi ! ru¬ 
mori della colluttazione e poi 
gli spari, il palo sarebbe scap¬ 
pato a piedi. L’autista invece 
sarebbe entrato nella banca 
a dare man forte ai compa¬ 
gni- Fallita tragicamente la 
rapina, i tre si sarebbero pre¬ 
cipitosamente diretti verso 
Rosamo 

Per la rottura della coppa 
deirolio, tuttavia, a un certo 
punto i banditi hanno dovuto 
abbandonare l’autovettura. 

Un quarto d’ora dopo la 
strage, i carabinieri di Rosar- 
no già erano sulle piste del 
Pepe e del Mazzotta. A metter¬ 
li sulla buona strada non sa¬ 
rebbe stato certo il caso, ma 
la mafia che aveva urgenza 
di levarsi di tomo ogni sospet¬ 
to e anche perché sembra ab¬ 
bia un conto da regolare con il 
latitante pluriomicida che si 
ritiene sia l’ideatore della ra¬ 
pina. 

Dopo il fermo del Pepe, il 
resto è venuto di conseguenza: 
il ritrovamento della macchi¬ 
na, della pistola e le maschere 
usate dai rapinatoli. 

La notizia dell’arresto ha 
fatto tirare un sospiro di sol¬ 
lievo nella zona, ma la gente 
non è tranquilla. Soprattutto 
nessuno è convinto che, dopo 
la caduta nella rete dei due 
« pesci piccoli » ci sarà vera¬ 
mente la cattura dei latitanti, 
così come nessuno crede che 
sarà portata avanti la lotta a 
fondo alla mafia, alle organiz¬ 
zazioni delinquenziali che ten¬ 
gono stretti come in una mor¬ 
sa i paesi della piana 
Tuttavia, questa amara vi¬ 
cenda di Polistena apre imo 
squarcio che consente di vede¬ 
re a occhio nudo la condizione 
di questi paesi. I giovani, an¬ 
zitutto, giacché giovani sono 1 
due accusati della strage 
In questi giorni abbiamo 
fatto la spola tra i paesi della 
piana. Ne abbiamo incontrati 
tanti, molti aspettavano di 
fronte alle stazioni dei cara¬ 
binieri per sapere notizie e 
osservavano increduli quel via 
vai del carabinieri e poliziot¬ 
ti: altri 11 abbiamo visti Ieri 
sera mentre fischiavano e in¬ 
sultavano il Mazzotta 
«Ci sentiamo insicuri — cl 
ha detto qualcuno — come se 
su di noi ci fosse sempre un 
destino che ci Impedisce di 
andare avanti, di costruirci 
una via d’uscita. Qui è tutto 
più forte di noi. tutto al di 
fuori di noi. Chi vuole riusci¬ 
re deve farsi largo: o va via, o 


si adatta, o si impone con 
tutti i mezzi ». 

Il Mazzotta, il Pepe, l’altro 
ricercato sono partiti da que¬ 
sta considerazione. Figli di 
contadini, operai, emigrati e 
poi tornati: famiglie spaccate. 
Nessuna certezza di lavoro. 
Una vita alla giornata, da se¬ 
coli, da generazioni. Da 3-4 
anni in poi, 1 figli nella stra¬ 
da, come per dire: « arrangia¬ 
tevi ». Fino a quando, a 10-11 
anni, non si cominciano a fa¬ 
re tutte le esperienze, a ru¬ 
bare per sopravvivere, per 
non essere da meno, quindi 
rincontro con la legge, le dif¬ 
fide, le case di rieducazione 
(tutti e tre i giovani di Rosar- 
no sono stati rinchiusi per 


Chi arriva a Udine dal viale 
Venezia riceve il benvenuto a 
nome della città da un enor¬ 
me baffone luminoso. E' d 
marchio della birra Moretti, 
con un baffone semplice, bo¬ 
nario, intento a gustare un 
boccale di birra spumeggiante, 
baffone che, col passare de¬ 
gli anni è diventato il simbo¬ 
lo di questa famosa azienda 
friulana, della birra che pro¬ 
duce e, un po’ anche il sim¬ 
bolo del Friuli, Lo si trova a 
ogni passo, nella regione, a 
indicare i bar e le taverne 
dove la birra Moretti è regi¬ 
na. Ed è giusto che sia cosi 
perché la birra Moretti si pro¬ 
duce qui dal 1859 e da allora 
non è cambiata affatto. 

La ditta Moretti è cambia¬ 
ta da quando si chiamava 
«Fabbrica di birra e ghiac¬ 
cio». anche se ha voluto con¬ 
servare intatta l’antica faccia¬ 
ta di un magazzino interno 
in stile ottocentesco, sormon¬ 
tata da un decorativo orolo¬ 
gio in bronzo. L’azienda In¬ 
fatti è rimasta sempre nello 
stesso posto, pur incontrando 
qualche difficoltà negli am¬ 
pliamenti, e non per ragioni 
sentimentali, ma per conti¬ 
nuare a sfruttare la ricchis¬ 
sima falda sotterranea che 
fornisce alla fabbrica acqua 
della migliore qualità, tanto 
necessaria per la produzione 
della birra. Si pensi che per 
ogni litro di birra vengono 
consumati 30 litri d’acqua! 

La lavorazione è la stessa 
da millenni (tracce dell’esi¬ 
stenza della birra, ottomila 
anni fa, sono riportate da una 
delle più antiche iscrizioni 
protocuneiformi scoperta sulle 
rive dell’Eufrate), il metodo 
è standard ed è impossibile 
migliorarlo. Possono cambia¬ 
re i mezzi e alla Moretti sono 
cambiati tante volte fino ad 
arrivare, oggi, all’impiego di 
precisi strumenti scientifici 
per l’assiduo, scrupolosissimo 
controllo biologico dell’acqua 
e delle altre materie prime, 
e per le operazioni di accer¬ 
tamento della qualità sul pro¬ 
dotto finito. Nonostante l’in¬ 
tervento della tecnica e della 
scienza, la Moretti è riuscita a 
conservare la sua immagine 
genuina e la sua tradizione 
di « birra casalinga », grazie 
anche al Comm. Leo Menazzi 
Moretti, attuale proprietario e 
direttore generale dell’azien¬ 
da che ha saputo conservare 


qualche tempo in questi isti¬ 
tuti), il difficile ritorno in 
mezzo agli altri. Tutto questo 
mentre la società cammina, 1 
paesi si ripuliscono, i negozi 
si riempiono di merci, le stra¬ 
de di macchine. La scelta del¬ 
la violenza per entrare in pos¬ 
sesso dell’altra condizione. 

In questa condizione ii ruolo 
della mafia è decisivo. Non 
solo impone la sua tassa su 
tutte le attività della zona, ma 
impone anche, per cosi dire, 
una sua « filosofìa ». un modo 
di concepire la vita e i rappor¬ 
ti umani che troppo spesso, 
qui nel Sud, fa presa proprio 
sui giovani. 

Franco Martelli 


e valorizzare negli anni l’an 
tico baffone Moretti, marchio 
della ditta e simbolo di amo 
re per la birra. 

La Moretti produce quat¬ 
tro specialità: la Birra Friu¬ 
lana, chiara e leggera, la Sans 
Souci forte, doppiomalto. la 
« bavarese » Riserva Castello 
e la scura Bruna Speciale, 
una gamma completa per tut¬ 
ti i bevitori di birra, dagli 
amanti della birra forte agli 
intenditori sofisticati. Ma se 
la fabbrica è in Friuli e la 
birra Moretti si chiamava « la 
buona birra friulana », i bevi¬ 
tori di birra Moretti sono m 
tutta Italia e buona parte è 
concentrata q^l Sud Italia. Co 
si, non bastando piu gli sta 
bilimenti di imbottigliamento 
di Roma e di Bologna esi¬ 
stenti già da una decina di 
anni, il Comm. Moretti ha 
fatto emigrare il baffone in 
Abruzzo ed ha costruito, un 
anno fa. una nuova fabbrica 
a Popoli, in provincia di Pe¬ 
scara. vicinissimo alla sorgen 
te del torrente Pescara. An¬ 
che a Popoli, dunque, acqua 
purissima è sempre a dispo¬ 
sizione della Moretti e la bir¬ 
ra, prodotta nel Sud, assicura 
un servizio più rapido e con¬ 
veniente al numerosi e affe¬ 
zionati clienti della Moretti. 

Cambiano i tempi, cambia¬ 
no I gusti, ma la birra rima¬ 
ne una delle bevande più sane 
e apprezzate in tutto il mondo 
E la ragione è semplice: è 
altamente energetica, minima¬ 
mente alcoolica, poverissima 
di grassi e si accompagna stu¬ 
pendamente ai cibi italiani.. 
La classica pizza, per esem¬ 
pio. la carne di maiale e tut¬ 
ti i piatti a base di formag¬ 
gio, «vogliono» la birra che 
ne completa e valorizza il gu¬ 
sto. La società Moretti ha 
aperto diversi locali caratte¬ 
ristici. come il Sans Souci di 
Grado, lo Sbarco dei pirati 
di Lignano. AI Baffone di La¬ 
gnano Pineta e le quattro Bir¬ 
rerie del centro di Udine, do¬ 
ve si possono gustare un buon 
boccale di birra Moretti e i 
piatti più saporiti e genuini 
della regione. La birra ha ora 
il suo posto in tavola, ma è 
indicatissima a tutte le ore 
del giorno. Una volta c’era il 
detto «Chi beve birra ca 
pa cent’anni »; il baffone Mo¬ 
retti ne ha 113 e non accenna 
a invecchiare. 

1AC 


La salvaguardia del patrimonio artistico italiano 


Solo 3.500 custodi per 
il ««giardino d'Europa» 

Non si può certo dire che i ladri d’arte siano alle strette. 
Sono decenni oramai che, seguendo la via tracciata da Goe- 
ring, portano via da casa nostra quadri, statue, e perfino 
ricami antichi (è successo a Firenze), oppure per quel che 
riguarda la prevenzione siamo sempre nella fase dei progetti. 
Ecco perchè l’ennesimo annuncio che «sono allo studio al 
ministero della PI provvedimenti d’urgenza » (come dice una 
agenzia governativa) ci lascia piuttosto scettici. 

Comunque pare che tre punti siano di prossima discussione: 
il potenziamento del personale di sorveglianza, l’albo degli 
antiquari e una nuova campagna fotografica. 

PERSONALE: a sorvegliare il «giardino d’Europa» sono 
attualmente 3500 custodi, qualche volta non qualificati o non 
riconosciuti, spesso non coadiuvati dai moderni mezzi di ai 
lanne o di salvaguardia. Si dice che diventeranno almeno 
4000 il che non è poi molto. 

ALBO DEGLI ANTIQUARI: attualmente chiunque richieda 
al Comune una licenza di « robivecchi » può, se vuole, diven 
tare un antiquario di discreta clientela. La possibilità di una 
compilazione di un albo può dare un quadro il più possibile 
esatto delle persone che esplicano invece tale lavoro dandone 
contemporaneamente serie garanzie. 

FOTOGRAFIE: almeno i tre quarti del patrimonio arti¬ 
stico nazionale non è catalogato. In sede ministeriale si parla 
di sollecitare e stimolare una vasta campagna fotografica sia 
a livello di sovrintendenza che a livello di privati amatori. 

MORETTI: 
un baffone di 113 anni 
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II documento comune delle segreterie della CGIL, CISL e UIL 




LAVORATORI PARTECIPINO 


AL DIBATTITO SULL'UNITA' SINDACALE 

Decise riunioni congiunte degli organismi dirigenti - Istituiti il centro operativo per il coordinamento e l'attuazione deile iniziative politico-sindacali, e il centro studi e ricerche * La unificazione dei Ser¬ 
vizi stampa • Àmpie convergenze su alcuni principi*! fondamentali reiativi alla natura e al ruolo del sindacato - Le diverse posizioni emerse sul problema delle incompatibilità, sulla organizzazione dei 
contadini e sulla collocazione internazionale * Il riflusso moderato in atto contro le riforme, l'attacco padronale ed it rigurgito reazionario esigono il massimo d'unità • Convocati i tre comitati esecutivi 


E' stalo reso noto ieri un docu¬ 
mento unitario della CGIL, CISL 
e UIL alla cui stesura si è arrivati 
dopo una serie di riunioni. Il do¬ 
cumento che diamo di seguito af¬ 
fronta i problemi dell'unità sin¬ 
dacale. 

Le segreterie confederali della CGIL, 
CISL e UIL al termine della riunione 
di Ostia del 25-28 giugno u.s. hanno 
ritenuto di puntualizzare la situazione 
In ordine aH'andnmento del processo uni¬ 
tario. con riferimento alle scelte delle 
singole organizzazioni ed alla gestione 
delle prospettive unitarie. Nel corso del¬ 
le diverse riunioni di segreteria tenute, 
l'obiettivo dell'unità organica, quale scel¬ 
ta politica e quale risposta ai problemi 
della società attuale, è stato ribadito 
e confermato -da tutte le organizzazioni. 
Una particolare accentuazione è stata 
data al modello di unità da realizzare, 
costituendo comune volontà delle tre or¬ 
ganizzazioni quella di non ripetere le 
esperienze negative del passato, ma di 
dare vita, in armonia con le comuni 
esperienze maturate e con la realtà sto¬ 
rica. ad una nuova Organizzazione uni¬ 
taria. nel segno della più completa auto¬ 
nomia da ogni forza esterna. Le tre se¬ 
greterie hanno affrontato in modo par¬ 
ticolare le indicazioni emerse dalla riu¬ 
nione dei Consigli Generali di Firenze 
(le sperimentazioni) e da quella delle tre 
segreterie confederali dell'1-2 febbraio 
scorso (la redazione di un documento 
programmatico). 

Centro operativo 
e servizi stampa 

Sul primo tema le tre segreterie confe¬ 
derali hanno proceduto all'esame ed alla 
successiva approvazione, attraverso il pre¬ 
ventivo vaglio degli organi di ciascuna 
Organizzazione, di un testo che prevede: 

1 \ l’effettuazione di riunioni in comune 
** degli organismi dirigenti con carattere 
periodico ogni qualvolta si abbiano sca¬ 
denze contrattuali o una delle tre orga¬ 
nizzazioni di qualsiasi livello o settore 
ritenga di impostare e prospettare alla 
controparte o al pubblico potere richieste 
di carattere particolare, aziendale o pro¬ 
vinciale o riferite a problemi generali. 
Inoltre, sistematicamente, attraverso una 
o più riunioni annuali, gli organi di qual- 
siosi livello o settore procederanno a va¬ 
lutazioni di carattere più generale riguar¬ 
danti la situazione generale, l’andamento 
delle trattative e delle vertenze aperte, 
nonché l'esame di problemi aventi rile¬ 
vante valore. 

n\ L’adozione di decisioni comuni degli 
organi che si riuniscono sulla base 
di ordini del giorno concordati dalle tre 
segreterie e cosi come risultano composti 
dagli ultimi congressi di ciascuna orga¬ 
nizzazione. a maggioranza semplice, a 
maggioranza qualificata di 4/5 su richie¬ 
sta di una delle organizzazioni, o di 1/10 
dei presenti, fermo restando il diritto 
di una organizzazione di chiedere che le 
deliberazioni siano assunte votando a mag¬ 
gioranza di organizzazioni. 

Oì L’istituzione di un centro operativo, 
che non dovrà costituire, in alcun 
modo, alternativa rispetto all’unità orga¬ 
nica, ma attuerà, sotto la direzione delle 
tre segreterie confederali, il coordina¬ 
mento e l’attuazione delle iniziative poli¬ 
tico sindacali unitariamente elaborate e 
decise su scala confederale e delle politi¬ 
che sindacali analogamente elaborate e 
decise. Il centro operativo, proporrà inol¬ 
tre alle segreterie iniziative e interventi, 
nel quadro del compiti affidati, in relazio¬ 
ne all'avanzamento dell’unità organica, in 
particolare per quanto riguarda: a) i pro¬ 
blemi che emergono dal tesseramento e 
dalla regolamentazione delle quote: b) le 
riunioni in comune degli organi ad ogni - 
livello; c) la formazione sindacale; d) la 
propaganda e stampa unitaria: e) l’indi¬ 
rizzo unitario della rappresentanza del 
lavoratori negli enti e commissioni (INPS - 
INAIL - INAM - collocamento, prezzi, 
ecc.): D l’autonomia del sindacato (in¬ 
compatibilità. regole di comportamento, 
atteggiamento in occasione di elezioni, 
rapporto del sindacato con partiti politici»; 
V> il superamento, al di là della normale 
dialettica, delle difficoltà e dei contrasti 
che dovessero insorgere tra le categorie 
e tra le organizzazioni locali. 

L'istituzione di un centro studi e ri- 
cerche unitario, che potrà avvalersi 
anche di collaborazioni esterne, sarà strut¬ 
turato in una sezione economica e In una 
sezione problemi del lavoro. La sezione 
economica comprenderà un ufficio per 
reconomia; un ufficio per gli studi ecolo¬ 
gici. urbanistici e di assetto del territorio; 
un ufficio per gli studi sociologici; un 
ufficio statistico. La sezione problemi del 
lavoro comprenderà un ufficio per 1 pro¬ 
blemi di classificazione, promozione, re¬ 
munerazione. organizzazione del lavoro; 
un ufficio studi legislativi; un ufficio sto¬ 
rico. 

« L’unificazione di alcuni servizi stam¬ 
pa — le agen zie stampa delle tre Con¬ 
federazioni (CEDOS. ADIS. L.I.), le ras¬ 
segne stampa giornaliere — e la Istitu¬ 
zione di un mensile delle tre Confede¬ 
razioni. 

Per quanto riguarda il centro studi e 
ricerche e le pubblicazioni unitarie ri¬ 
mangono salve le competenze e le ini¬ 
ziative In materia di ciascuna organizza¬ 
zione. 


Ruolo e natura 
del sindacato 


Sul secondo tema le tre segreterie con¬ 
federali hanno approfondito l problemi 
relativi al ruolo ed alla natura del sin¬ 
dacato, alle sue strutture, alla sua collo¬ 
cazione intemazionale, all’autonomia e alle 
incompatibilità. Ampie convergenze sono 
state realizzate su alcuni principi fonda- 
mentali relativi alla natura e al ruolo 
del sindacato. Secondo la CGIL, la CISL 
e la UIL, il sindacato è l’organizzazione 
di classe dei lavoratori, che si prefigge 
l'obiettivo della tutela del loro interessi 
economici e sociali, l quali si identificano 
con gli orientamenti fondamentali di pro¬ 
gresso e di giustizia sociale indicati dalia 
Costituzione della Repubblica. Presuppo¬ 
sto essenziale per l’unità sindacale è la 
convivenza e la collaborazione democrati¬ 
ca nell’ambito della stessa organizzazione 
41 lavoratori animati da concezioni ideo¬ 
logiche e politiche diverse. All'infuori, dun¬ 


que, dell’adozione, di basi ideologiche 
mutuate dall’esterno, il ruolo del sindacato 
è fondato sull’assunzione di scelte e di 
politiche corrispondenti agli interessi dei 
lavoratori e sulla messa in opera dei con¬ 
seguenti programmi di azione. L’organiz¬ 
zazione sindacale unitaria deve assumere 
come presupposto fondamentale della sua 
esistenza e della sua azione l’esercizio 
pieno delle libertà democratiche. Il sin¬ 
dacato considera irrinunciabili le libertà 
fondamentali definite dalla Costituzione 
della Repubblica (libertà di pensiero, di 
stampa, di religione, di riunione, di asso¬ 
ciazione, ecc.). Insieme alle libertà indi¬ 
viduali sono - irrinunciabili le libertà di 
gruppo, attraverso le quali si esprime in 
forma associata la personalità del singoli. 
Il problema di una uguaglianza effettiva 
tra i cittadini è connesso inscindibilmente 
con i rapporti di forze economiche e so¬ 
ciali che caratterizzano la società. 

Il sindacato vuole che siano progres¬ 
sivamente eliminati gli ostacoli econo¬ 
mici che si frappongono aU’uguaglianza 
sociale dei cittadini e a questo line defi¬ 
nisce e indica suoi obiettivi di rilorma 
delle strutture e di sviluppo economico. 
L'articolazione politica democratica non 
si identifica infatti con un principio esclu¬ 
sivo della libertà di impresa. La società, 
partendo anche da una valutazione eco¬ 
nomica di carattere sociale, deve pro¬ 
muovere la valorizzazione completa di 
tutte le risorse umane e materiali e, at¬ 
traverso riforme delle strutture econo¬ 
miche, regolare a questo fine il rapporto 
tra l’intervento pubblico e la privata 
iniziativa dell’economia, secondo il det¬ 
tato dell’art. 41 della Costituzione. Questi 
presupposti fondamentali di libertà, de¬ 
mocrazia e giustizia sociale del sindacato 
unitamente al suo costante riferimento 
alle aspirazioni e alla volontà dei lavora¬ 
tori. caratterizzano il ruolo del sindacato 
e la concezione che lo muove e tali pre¬ 
supposti sono validi qualunque sia il 
sistema politico sociale. Convergenze uni¬ 
tarie sono state conseguite circa le ne¬ 
cessità di un ulteriore sviluppo e il coor¬ 
dinar» ento delle politiche rivendicative, 
sia a livello generale che di categoria e 
di aziende. Sulle strutture organizzative 
convergenze positive sono state raggiun¬ 
te sul ruolo delle strutture o istanze ter¬ 
ritoriali come punti fondamentali di affer¬ 
mazione dell’unità della classe lavoratri- 


Dichiarazione 
dilania 
sulle iniziative 
per l'unità 


organica 


Il compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della Cgil. ha ri¬ 
lasciato al nostro giornale la se¬ 
guente dichiarazione: 

« 11 documento concordato fra le 
tre segreterie confederali dà un 
quadro sufficientemente preciso del- 
. la situazione: su molti punti, an¬ 
che di grande rilievo e fino a ieri 
ancora di dissenso, esiste oggi un 
vasto terreno d'intesa, mentre su 
tre questioni, anch'esse Importan¬ 
ti , persistono differenze di giudi¬ 
zio e di orientamento. 

La peggior cosa - sarebbe ora 
stracciarsi le vesti e volgere le 
spalle alla prospettiva dell'unità 
come se fosse irraggiungibile. Pen¬ 
so, al contrario, che il dibattito 
che si apre da oggi fra ì lavora¬ 
tori potrà e dovrà contribuire, con 
l'intervento diretto del maggiori in¬ 
teressati, al superamento delle dif¬ 
ferenze e alla conclusione del pro¬ 
cesso unitario senza ritardi gravi 
rispetto ai tempi previsti. In so¬ 
stanza, io dò della situazione un 
giudizio sereno, non pessimìstico 
perché punto sulla volontà unitaria 
dei lavoratori e sulla giustezza del¬ 
la scelta strategica compiuta dal¬ 
la Cgil. 

Aggiungo che, pur ' non ignoran¬ 
do che alcune difficoltà sono oggi 
anche acuite dalla situazione gene¬ 
rale nella quale operiamo, non an¬ 
diamo al confronto fra i lavorato¬ 
ri per cercare dei " capri espia¬ 
tori ", ma per superare le diffi¬ 
coltà che sono emerse. Ciò non ci 
impedisce naturalmente di sostene¬ 
re con convinzione il nostro punto 
di vista su questo o su quell'argo¬ 
mento, ma presuppone, da parte 
nostra, la ricerca di soluzioni ra¬ 
gionevoli senza pregiudiziali irrinun¬ 
ciabili. Questo nostro atteggiamen¬ 
to, che vale verso le altre confe¬ 
derazioni, vale a maggior ragione 
per l'interno della Cgil, suU'unico 
punto sul quale esiste fra noi un 
dissenso, quello dell'incompalibilità. 

Non faremo del dibattito una ris¬ 
sa, né andremo a colpi di voto a 
contarci in un referendum. 

Vogliamo ragionerà, tenera conto 
delle esperienze, esprimere • la¬ 
sciare esprimere in un dima di li¬ 
bertà e di franchezza a ciascuno 
le proprie opinioni senza pretende¬ 
re di possedere, nessuno, tutta la 
verità. 

Preparata e organizzata in que¬ 
sto modo, la partocipazìono dai la¬ 
voratori può dare quella spinta che 
valga a far compiere rapidamente 
e senza lacerazioni l'ultimo tratto 
di strada verso l'unità organica ». 


ce, contro le deformazioni corporative e 
aziendalistiche, e di direzione politica 
complessiva del movimento sindacale per 
11 coordinamento delle politiche rivendi¬ 
cative. per lo sviluppo della lotta per il 
miglioramento della condizione civile dei 
lavoratori, per le riforme, l’occupazione e 
lo sviluppo economico. Inoltre, le tre se¬ 
greterie confederali hanno realizzato una 
prima convergenza nel riconoscimento che 
nelle nuove strutture unitarie di fabbri¬ 
ca. siano garantite adeguatamente le mi¬ 
noranze e le rappresentanze associative 
delle singole organizzazioni. Questa prima 
convergenza troverà successivi amplia¬ 
menti e puntualizzazioni negli incontri già 
programmati per conseguire una soluzio¬ 
ne unitaria e un indirizzo generale. 


Organizzazione 
dei contadini 


Sull’organizzazione del contadini si è 
rilevata una diversa valutazione delle 
Confederazioni, ritenendo la CGIL che il 
sindacato unitario, per la sua stessa na¬ 
tura debba organizzare solo i lavoratori 
dipendenti e costruire rapporti di al¬ 
leanza e di sostegno con le organizzazioni 
dei lavoratori autonomi, nel quadro della 
strategia di riforme per il rinnovamento 
del Paese: in tale quadro, per i contadini 
coltivatori diretti, la CGIL ritiene che il 
sindacato unitario dovrà operare nella di¬ 
rezione del superamento dell’attuale loro 
divisione e perché si realizzi, nell’autono¬ 
mia, la più ampia unità contadina nelle 
forme associative più proprie. A parere 
della CISL e della UIL, il sindacato uni¬ 
tario dovrà organizzare, insieme con i la¬ 
voratori dipendenti le categorie dei la¬ 
voratori autonomi, tradizionalmente orga¬ 
nizzate dai sindacati. Tale opportunità 
scaturisce, a parere delle predette orga¬ 
nizzazioni. dalla necessità di condurre una 
politica agraria, con il sostegno diretto 
delle forze interessate, nell’ambito di una 
coordinata e più generale politica di svi¬ 
luppo del Paese: questa esigenza è avva¬ 
lorata. altresì, dall’attuale grado di polve¬ 
rizzazione delle organizzazioni dei coltiva¬ 
tori diretti e dalla loro strumentalizza¬ 
zione a fini partitici. A parere della CISL 
e della UIL, solo l’adozione di una tale 
soluzione realizza nell’unità l’autonomia 
del mondo contadino. 

A parere delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali l’autonomia deve passare per il 
più assoluto divieto di costituzione, for¬ 
male o sostanziale, di correnti di deriva¬ 
zione partitica o di movimenti politici. 
Pur nel rispetto di una autonoma ed in¬ 
dispensabile dialettica all’interno del sin¬ 
dacato. ogni posizione politica di pensiero 
non può in nessun caso presentare requi¬ 
siti di cristallizzazione tipici delle cor¬ 
renti. La formazione delle decisioni al¬ 
l’interno di una organizzazione democra¬ 
tica. quale dovrà essere sempre più il 
sindacato, deve concretizzarsi in modo tale 
da rispettare il peso felle maggioranze e 
delle minoranze: a tale scopo le tre orga¬ 
nizzazioni convengono sull’opportunità di 
adottare il metodo della proporzionale 
nelle votazioni, tale da garantire il cri¬ 
terio enunciato. L’autonomia deve altresì, 
a parere delle tre organizzazioni, passare 
per reiezione libera e democratica, allo 
interno dell’organizzazione, dei propri 
gruppi dirigenti a qualsiasi livello. Deve 
intendersi come « libera e democratica » 
reiezione a scrutinio segreto del dirigente 
e come «dall’interno dell’organizzazione» 
l’elezione di uomini del sindacato. L’auto¬ 
nomia deve infine, sempre a parere delle 
tre organizzazioni sindacali, passare per 
la più completa autosufficienza di carat¬ 
tere economico ed amministrativo. Deve, 
pertanto, essere prevista la pubblicità dei 
bilanci di tutte le strutture. 


Il problema della 
autonomia 


-' Il confronto ha, inoltre, consentito di 
puntualizzare alcune rilevanti divergenze 
sui temi dell’autonomia, delle incompati¬ 
bilità e della collocazione Intemazionale 
del sindacato. 

■ A parere della CGIL, il rapporto di 
reciproco confronto con i partiti, sulla 
base delle rispettive autonomie, che il 
sindacato deve affermare e sviluppare è 
diretto ad articolare più ampiamente la 
vita democratica del Paese e non a con¬ 
figurare un rapporto pregiudizialmente 
antagonistico, che finirebbe oggettivamen¬ 
te per Investire le basi stesse della Co¬ 
stituzione repubblicana. Il sindacato uni¬ 
tario, pur impegnato sul grandi temi del¬ 
la società, non può esaurire, a parere 
della CGIL, l'impegno politico della clas¬ 
se lavoratrice e ciò per la stessa natura . 
del sindacato che lo fa diverso dai par¬ 
titi. La milizia politica dei lavoratori e 
dei militanti sindacali, oltre ad essere un 
diritto-dovere Inalienabile in ogni citta¬ 
dino, è fondamento e garanzia di difesa 
e di sviluppo della democrazia Italiana 
nata dalla Resistenza, e tale concreto eser¬ 
cizio deve necessariamente esprimersi nel¬ 
la partecipazione alla formazione della 
volontà e dell’orientamento dei partiti. 

In questo quadro, nella Segreteria del¬ 
la CGIL sono finora emerse tre distinte 
posizioni. La prima posizione è quella 
che ritiene che le norme di incompatibilità 
tra cariche sindacali e cariche pubbliche 
e di partito, dirette a concretizzare l’auto¬ 
nomia del sindacato, non possono essere 
esasperate sino al punto da costituire 

un reale perìcolo di spoliticizzazione del 
sindacato. Ciò finirebbe per Isterilire 

l’azione e la lotta sindacale, costringen¬ 
dole oggettivamente in limiti corporativi 
e contrattualistici. Per questa ragione la 
esasperazione delle incompatibilità, che 
da norme di comportamento diventano 

cardine di una concezione di artificiosa 

separazione tra impegno sindacale e im¬ 
pegno politico, finisce col determinare un 
processo di spoliticizzazione della classe 
lavoratrice. Questa posizione postula, per¬ 
tanto. che nel confronto unitario debbano 
essere sostenute le Incompatibilità al li¬ 
velli slnora dalla CGIL realizzati. Essa 
ritiene decisivo che i lavoratori e tutte 
le strutture del sindacato siano intera¬ 
mente investiti sui problemi della auto¬ 
nomìa e delle incompatibilità della loro 
responsabilità per pervenire a soluzioni 
unitarie valide, anche valutando le pro¬ 
poste formulate unitariamente dai me¬ 
talmeccanici e dai tessili. 

La seconda posizione considerando il 
valore che 11 problema dell'estensione del¬ 
l'Incompatibilità viene assumendo In que¬ 
sta fase delicata e importante dello svi¬ 
luppo del processo unitario, ritiene che 
mentre non possono essere accettate po- 
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IL 13 E 14 
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PER IL 

MEZZOGIORNO 


I comlfati direttivi ed esecutivi 
unitari sono convocati per i giorni 
13-14 luglio alla Domus Martae sul 
seguente ordine del giorno: « L'im¬ 
pegno di lavoro e di lotta nell'at¬ 
tuazione delle conclusioni della 
Conferenza nazionale per le rifor¬ 
me, una nuova politica economica, 
lo sviluppo del mezzogiorno e fa 
piena occupazione ». 

La relazione sarà svolta dal se¬ 
gretario confederale Cgil, Aldo Bo- 
. naccini, a nome delle Ire confede¬ 
razioni. 


sizioni irrinunciabili da chiunque soste¬ 
nute. contraddittorie di per se stesse con 
la comune volontà unitaria, possa essere 
invece accolta l’estensione dell’incompati¬ 
bilità per i dirigenti sindacali con gli in¬ 
carichi direttivi dei partiti e l’accettazione 
di candidature per 1 mandati pubblici 
elettivi, e l’adozione nelle fabbriche di so 
luzioni già realizzate come ad esempio 
quelle dei metalmeccanici o dei tessili, o 
in sperimentazioni in altre categorie. Que¬ 
sta viene ritenuta una soluzione adeguata 
nella presente situazione a un corretto 
rapporto sindacato-partiti nella necessaria 
partecipazione dei lavoratori alla vita po¬ 
litica e alla attività del partiti. 

La terza posizione esprime la convin¬ 
zione che l’unità sindacale contribuisca 
fortemente alla crescita del potere sinda¬ 
cale dei lavoratori ed alla affermazione di 
ima nuova coscienza di classe destinata 
a realizzare uno sviluppo generale del 
livello politico delle grandi masse lavo¬ 
ratrici. e quindi la conquista di più avan¬ 
zate condizioni di lavoro e di vita. La 
autonomia dai partiti appare perciò non 
una separazione dalla politica, ma la con¬ 
dizione per fare della unità un grande 
momento di maturazione democratica e 
politica della società italiana. La milizia 
politica dei lavoratori rimane in questo 
quadro un diritto-dovere inalienabile che 
va difeso e rafforzato. La estensione dei 
livelli di incompatibilità va misurata a 
questi obiettivi. E’ evidentemente impos¬ 
sibile. oltreché irrealizzabile nella pratica, 
rimettere ad altri invece che ai lavoratori 
il giudizio politico da dare sul delegato 
di gruppo omogeneo, sulla sua revoca, 
sul suo livello di responsabilità politiche 
e sindacali. Escludendo perciò l’incompa¬ 
tibilità del delegato, si dichiara impegnata 
a costruire In un rapido confronto con 
le altre organizzazioni una posizione co¬ 
mune sulle incompatibilità, in quanto ciò 
risulti condizione per realizzare l’unità 
sindacale entro il 1972. A questo fine, si 
ritiene necessario sentire gli organi diri¬ 
genti ed 1 lavoratori a cui spetta l’ultima 
parola su tutte le scelte del sindacato, al 
fine di realizzare una effettiva e democra¬ 
tica partecipazione alle decisioni che è 
necessario assumere. 

La Segreteria della CGIL ritiene che 
l’articolazione delle posizioni finora emer¬ 
se sul tema delle incompatibilità non 
vada costretta nel limiti di un referen¬ 
dum tra tesi contrapposte e perciò con¬ 
senta una ricerca senza pregiudiziali, di 
soluzioni accettabili dall’Insieme del mo¬ 
vimento sindacale. 


del sindacato di Incoraggiare e promuo¬ 
vere la milizia politica del lavoratori, 
come necessità e dovere civile, smentisce 
radicalmente una tesi del genere. L’unità 
sindacale realizzata nell'autonomia non 
sottintende alcun tentativo, inutile e con¬ 
troproducente, di omogeneizzazione parti 
tica dei lavoratori, né intende miscono¬ 
scere il necessario e democratico plura¬ 
lismo dei partiti. 

Circa la collocazione internazionale, la 
CGIL è per un internazionalismo non 
limitato all’area europea, capace invece 
di collegarsi chiaramente alla lotta gene¬ 
rale del lavoratori di tutto il mondo per 
la pace e contro l’imperialismo, 11 neo¬ 
colonialismo, per lo sviluppo del terzo 
mondo, realizzando nuovi rapporti tra le 
varie aree mondiali. Per quanto riguarda 
la prospettiva del movimento sindacale 
in Europa, il sindacato unitario deve lot¬ 
tare per il rinnovamento della linea po¬ 
litica e delle attuali strutture internazio¬ 
nali. partendo da un giudizio negativo 
sulle esperienze di un sindacalismo in lar¬ 
ga parte integrato, e pervenire ad eia 
borare una nuova strategia, che propon¬ 
ga un’alternativa all’attuale meccanismo 
di sviluppo economico a livello europeo, 
capace dì contrapporre l’Europa dei -lavo¬ 
ratori all’Europa dei padroni. 


Posizioni sulle 
incompatibilità 


A parere della CISL e della UIL, la 
autonomia comporta il riconoscimento del¬ 
la Insostituibile funzione dei : partiti - e 
delle istituzioni democratiche e parlamen¬ 
tari e del loro ruolo, fissato dalla Costi¬ 
tuzione, di operare la sintesi di tutti l 
problemi della società; ma presuppone 
un’articolazione pluralistica ed una di¬ 
stinzione sostanziale, che riconosca al sin¬ 
dacato dei lavoratori una funzione ed un 
ruolo di rappresentanza e tutela diretta 
di tutti gii interessi della classe lavora¬ 
trice. Ciò non esclude, ovviamente, che 
il rapporto tra sindacato e partiti, nel 
rispetto della reciproca autonomia, possa 
svilupparsi, e, nella convergenza delle : 
posizioni, dar luogo alle scelte politiche, 
che, di volta In volta, si presenteranno 
come necessarie ed opportune. L’autono¬ 
mia contiene, perciò, una carica forte¬ 
mente innovativa, perché rifiuta la vec¬ 
chia collocazione del sindacato, conside¬ 
rato come una forza categoriale, settoriale 
e corporativa, e perciò stesso, subalterna 
alle forze politiche. Questa concezione del- 
l'autonomia prefigura un ordinamento ba¬ 
sato sulla permanente dialettica del sin¬ 
dacato con i partiti e le forze istituzionali 
e la partecipazione diretta e non mediata 
del sindacato alla formazione, non in 
senso formale, delle decisioni generali di 
carattere economico e sociale. L’autonomia 
deve passare perciò, ad avviso della CISL 
e della UIL, per la più assoluta incompa¬ 
tibilità tra incarichi di rappresentanza 
sindacale, partitica, politica ed ammini¬ 
strativa a qualsiasi livello. Deve, in sin¬ 
tesi, valere il principio, senza eccezioni 
o compromessi di sorta, che chiunque 
abbia, o venga chiamato a ricoprire, un 
incarico rappresentativo nel sindacato ad 
ogni livello non possa e non debba con- 
- temporaneamente ricoprirne uno di carat¬ 
tere partitico, politico od amministrativo. 
L'autonomia del sindacato non significa 
disimpegno o spoliticizzazione del lavo¬ 
ratori: al contrarlo 11 riconoscimento del 
ruolo insostituibile dei partiti e la volontà 


Collocazione 

internazionale 


Circa l’affiliazione, la CGIL ritiene che 
il nuovo sindacato unitario debba rima¬ 
nere fuori sia dalla FSM che dalla CISL 
internazionale (o da organismi derivati 
come la CESL), in coerenza con le scel¬ 
te di autonomia e di unità fatte a livello 
nazionale. La CGIL, rifiutando la ipotesi 
di isolamento, propone la ricerca di nuo¬ 
ve ipotesi e la costruzione di nuove strut¬ 
ture organizzative non discriminatorie, a 
partire dall'Europa occidentale, attraverso 
collegamenti bilaterali e multilaterali, sul¬ 
la base di nuovi contenuti di politica 
internazionale, espressione dei problemi 
reali dei lavoratori dei diversi Paesi. 

La CISL e la UIL considerano ele¬ 
mento dì grande importanza ai fini del 
conseguimento del traguardo dell’unità 
organica, dello svolgimento incisivo del 
ruolo del sindacato unitario a livello in¬ 
ternazionale e della lotta per politiche 
e soluzioni alternative rispetto a quelle . 
sostenute dalle grandi coalizioni padro- ■’ 
nali, una chiara e realistica scelta di affi¬ 
liazione internazionale. Nel quadro di una 
politica rivolta alla difesa dei valori della 
pace, della libertà e del progresso socia¬ 
le. che non esclude, anzi comporta, ami¬ 
chevoli rapporti con tutte le rappresen¬ 
tanze del mondo del lavoro, la scelta 
del sindacato unitario deve necessaria¬ 
mente rivolgersi al contesto europeo nel 
quale esso deve concretamente operare, 
attraverso strutture che realizzino la 
convergenza rivendicativa ed operativa 
dei sindacati che si trovino alle prese con 
analoghe realtà, con identici problemi e - 
con comuni avversari. L’appartenenza del * 
nostro Paese all’area comunitaria, dove si 
intensificano i processi di integrazione 
economica e monetaria, i flussi migratori 
e la concentrazione del capitale, compor¬ 
ta uno stretto collegamento con I sinda¬ 
cati dell’Europa occidentale. L’associazione 
con quei sindacati è. quindi, condizione ~ 
essenziale per un valido svolgimento del¬ 
la nostra politica sindacale internazio¬ 
nale. Ciò significa per la maggioranza 
della UIL dover tener conto delle conse¬ 
guenze che tale condizione comporta sul 
piano della affiliazione intemazionale. 

L’unità come 
scelta di fondo 

Le tre segreterie, pur in presenza di 
tali rilevanti divergerne, ritengono che 
l’unità resta l’obiettivo da perseguire; as¬ 
sumono pertanto l’impegno di procedere 
ad un dibattito interno con le proprie 
strutture ed i lavoratori, nel preciso In¬ 
tento di conseguire il chiarimento ne¬ 
cessario per dare un carattere conclusivo 
al processo unitario. I tempi dell’unità 
sono in conseguenza legati ai risultati 
positivi e definitivi del chiarimento delle 
questioni controverse, chiarimento che può 
essere raggiunto attraverso un più atten¬ 
to confronto delle tesi ed un adeguato 
approfondimento del dibattito, da parte 
di ciascuna organizzazione. 

In r particolare, la maggioranza della 
UIL ritiene necessario proseguire il con¬ 
fronto unitario in una nuova fase che 
con il proseguimento dtll’unità d’aziorte, 
la gestione comune del patrimonio uni- 
• tarlo e attraverso ulteriori ipotesi di con¬ 
fronto consenta l’acquisizione certa e com¬ 
pleta di quei valori che sono condizione 
irrinunciabile dell’unità sindacale. 

L’altra parte della UIL ritiene che la 
gestione degli strumenti unitari, delle 
, relative sperimentazioni debba accompa¬ 
gnarsi con lo sforzo di superamento delie 
attuali divergenze senza costituire ele¬ 
mento indeterminato di attesa e di rinvio. 

Riforme e azioni 
rivendicative 

Le tre segreterie hanno dovuto con¬ 
statare, Infine, che il riflusso mode¬ 
rato in atto contro le riforme, l'attacco 
padronale ed il rigurgito reazionario esi¬ 
gono li massimo di unità di comporta¬ 
mento delle tre organizzazioni in una 
visione organica anche delie lotte rlven- 
dicative. In tale senso le segreterie con¬ 
federali della CGIL, CISL e UIL hanno 
deciso di procedere alla convocazione del 
tre Esecutivi ed hanno previsto una se¬ 
rie di incontri delie tre segreterie per 
l’esame e l’assunzione di decisioni sui 
temi delle riforme, del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. 
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Lettere —- 
all’ Unita: 


I profitti alle com¬ 
pagnie, le perdite 
agli assicurati 

Signor Direttore, 
e entrata finalmente in vi¬ 
gore anche nel nostro Paese 
la legge sulla assicurazione 
obbligatoria sugli autoveicoli 
e ciò vada a conferma di co¬ 
me ancora una volta gli ita¬ 
liani siano arrivati ultimi in 
Europa in ciò che si deve fa¬ 
re ai fini della sicurezza so¬ 
ciale. 

Ora vorrei chiedere a voi 
che vi interessate soprattutto 
dei lavoratori — ed io ri¬ 
tengo di esserlo — che cosa 
ha latto il governo a favore 
delle migliaia di danneggiali 
dalla Compagnia Mediterra¬ 
nea di Assicurazioni con sede 
in Roma Basta in effetti la¬ 
sciar passare solo del tempo 
per risolvere ogni problema, 
non è vero? Infatti anche 
l’Unità che nel 64 al tempo 
del fallimento della Mediter¬ 
ranea aveva tanto tuonalo 
contro questo scandalo demo- 
cristiano, ora poiché la cosa 
non fa più notizia non ha 
scritto neanche una riga in 
proposito. Dico queste cose 
perchè sono uno dei tanti ri¬ 
masti con il danno e con le 
beffe. 

M. L. 

Uno del 70.000 truffati 

dalla « Mediterranea » 
(Torino) 

Comprendiamo l’amarezza 
dell’autore della lettera, ma 
vogliamo fargli notare che 
non è vero che il nostro gior¬ 
nale si sia dimenticato della 
vicenda della Mediterranea. 
Ne abbiamo parlato recente¬ 
mente, proprio in riferimento 
alla nuova legge sull’assicu¬ 
razione auto. Questa prevede 
che in caso di fallimento un 
Consorzio subentri nella re¬ 
sponsabilità della compagnia 
verso gli assicurati. Pur prov¬ 
vedendo per l’avvenire, il go¬ 
verno non ha voluto provve¬ 
dere per il passato (come è 
apnunto il caso della Me¬ 
diterranea). Il problema è 
però anche un altro: la nuo¬ 
va garanzia sta costando ul¬ 
teriori aggravi agli automo¬ 
bilisti. aggravi che si posso¬ 
no evitare affidando la ge¬ 
stione infortuni ad un unico 
ente pubblico. Infatti, nel ca¬ 
so di nuovi fallimenti il « sal¬ 
vataggio» del Consorzio av¬ 
verrebbe col semplice sistema 
di farne pagare 11 prezzo a 
tutti gli assicurati mediante 
l’aumento generale delle ta¬ 
riffe. In tal modo le compa¬ 
gnie prendono i profitti e non 
pagano le perdite, che scari¬ 
cano sugli altri. Il « caso » ; 
della Mediterranea viene co- . 
sì riprodotto dalla nuova 
legge distribuendo le perdite 
su tutti. E’ uno scandalo. 

Per i mezzadri 
e per i piccoli 
proprietari 

j Egregio direttore, 

I leggo su « l’Unità » del 18 
giugno che nonostante l’im¬ 
pressionante avanzata del 
MSI e Varresto del PCI, in¬ 
sistete ancora per la trasfor¬ 
mazione della mezzadria, co¬ 
sa che danneggerà anche il 
vostro partito. Chi vi scrive 
è una vedova con un figlio 
poliomielitico , sono proprie¬ 
taria d' So eblolche* di ter¬ 
ra modenesi, senza mutua e 
domani senza pensione, men¬ 
tre ricchi commercianti, pro¬ 
prietari di alberghi e magaz¬ 
zini hanno mutua e pensio¬ 
ne. Io ho solo grossi debiti 
fatti per trasformare i fondi 
e per curare mio figlio, come 
f arò a pagarli? 

Chi ha i mezzadri nella no¬ 
stra regione, siamo noi pic¬ 
coli proprietari, perchè i gros¬ 
si agrari in un modo o nel¬ 
l’altro se ne sono disfatti dan¬ 
do loro grosse cifre di liqui¬ 
dazione, mentre noi piccoli 
non avevamo i mezzi per far¬ 
lo ; oppure, se agli agrari ri¬ 
mane qualche mezzadro, non 
gliene importa niente perchè 
olire a possedere terre, que¬ 
sti hanno palazzi, aree fab¬ 
bricabili, azioni. E purtroppo 
chi ci rimette siamo sempre 
noi pìccoli che abbiamo la¬ 
vorato tutta la vita onesta¬ 
mente per mettere assieme 
poco. 

Il mio fondo è diviso tra 
due famìglie di mezzadri, lo 
lavorano solo le donne e gli 
anziani (e lo lavorano mala¬ 
mente) perchè ì figli giovani 
o lavorano per proprio con¬ 
to, o posseggono scavatrici e 
macchine agricole tanto che 
sono già riusciti a diventare 
proprietari di un fondo. E 
secondo la legge non posso 
dargli la disdetta. Vi pare giu¬ 
sto questo? Come farò a vi¬ 
vere domani se terrà questa 
legge che blocca sempre di 
più i fondi? Voi dite di ri¬ 
solvere il problema della ter¬ 
ra facendo questo, invece io 
peggiorate perchè al mio pae¬ 
se i fondi tenuti bene sono 
quelli « in economia » (dove 
cioè ci lavorano i salariati), 
in quanto i figli dei mezzadri 
e dei coltivatori diretti stu¬ 
diano tutti. 

Fi ho scritto questa lette¬ 
ra, e anche se non mi firmo 
penso che la prenderete in 
considerazione, sperando che 
agiate in modo da lasciar fuo¬ 
ri da quella legge i piccoli 
proprietari. Io sono stata sem¬ 
pre socialista, ma se metteran¬ 
no mio figlio alla fame dovrò 
dare anch'io un voto come 
quello che hanno dato I sici¬ 
liani. Signor direttore, faccia 
presente questa situazione! 

L E TT ER A NON FIRMATA 
(Modena) 

Lei sarà sempre stata socia¬ 
lista, come dice, ma ci rie¬ 
sce difficile capire proprio per 
questo come possa fare ad un 
certo momento a dare « un 
voto come quello dato dal 
siciliani » intendendo chiara¬ 
mente il voto fascista. A tut¬ 
to c’è un limite. E la prote¬ 
sta, quando si dice di nutrire 
sentimenti democratici, si può 
esprimere — e come! — ma 
all’interno delio schieramento 
democratico. 

E’ vero che si è tentato — 


e a volte con relativo suc¬ 
cesso — di fare leva, per 
bloccare la battaglia per il 
rinnovamento del Paeso, su si¬ 
tuazioni drammatiche e diffi¬ 
cili come • la sua. I grandi 
proprietari, a cui lei fa cen¬ 
no, non se ne Infischiano af¬ 
fatto della legge suU’affiho. 
Anzi, si sono sentiti profonda¬ 
mente colpiti nei loro interes¬ 
si parassitari dalle misure che 
sono state proposte al Par¬ 
lamento per il superamento 
della mezzadria. Solo che, 
proprio perchè sono grandi, 
grossi, danarosi e ben pro¬ 
tetti, tentano di mandare lei 
e chi è come lei in piazza a 
protestare contro le riforme. 

La battaglia per le riforme, 
compresa quella mezzadrile, 
tende appunto a creare condi¬ 
zioni nuove e più civili per 
tutti, non esclusa lei. Per e- 
sempio, una delle richieste che 
vengono oggi avanzate riguar¬ 
da proprio la salute Ebbene, 
il Servizio sanitario nazionale 
che sindacati, partiti della si¬ 
nistra, forze democratiche ri¬ 
vendicano vuole appunto ga¬ 
rantire a tutti i cittadini, in¬ 
dipendentemente dalla loro 
condizione, un’assistenza com¬ 
pleta. Questo nel quadro di 
un programma di riforme che 
deve assicurare a ognuno il 
diritto ad una esistenza ci¬ 
vile. Anche la riforma del rap¬ 
porto di mezzadria ubbidisce 
a questa esigenza. 

I grandi proprietari a cui 
lei fa riferimento, infatti, non 
ci sembra che possano essere 
considerati dei benemeriti del¬ 
lo sviluppo economico e ci¬ 
vile delle campagne, anzi. Ma 
sono proprio costoro che la 
legge per la trasformazione 
della mezzadria in affitto vuo¬ 
le colpire. Infatti, esistono 
proposte di legge in Parlamen¬ 
to, presentate dai comunisti, 
che intendono appunto, nel 
quadro della riforma, prende¬ 
re favorevolmente in conside¬ 
razione situazioni come quel¬ 
la che lei descrive. I piccoli 
proprietari, che faticosamente 
hanno accumulato un modesto 
capitale dal quale ricavano i 
mezzi di sussistenza, non sa¬ 
ranno in alcun modo danneg¬ 
giati. Ci mancherebbe altro! 
Le riforme vengono fatte per 
migliorare le condizioni delle 
masse popolari. E da tempo, 
secondo una scelta precisa 
che noi comunisti abbiamo 
fatto, per masse popolari in¬ 
tendiamo non solo gli operai, 
gli impiegati, i lavoratori 
dipendenti, ma anche coloro 
che operano in settori di pic¬ 
cola e media proprietà, m 
tutti i campi, agricolo, indu¬ 
striale, commerciale, (o. p.) 

Come la SIP non 
rispetta lo Statuto 
dei lavoratori 

Caro direttore, 

la SIP ha sempre preteso 
che i lavoratori di rete, alle 
sue dipendenze, addetti alla 
manutenzione ed alla esecu¬ 
zione di impiantì, si devono 
appoggiare alle traversate ae¬ 
ree con scale italiane e con 
la cintura di sicurezza si de¬ 
vono legare alta fune stessa, 
senza per altro fornire que¬ 
sti lavoratori di strumenti 
idonei per valutare la resi¬ 
stenza della fune e dei ganci 
infissi nei muri. Da parte dei 
lavoratori sono anche state 
avanzate delle richieste, tra¬ 
mite le loro organizzazioni 
sindacali, per attrezzare le 
squadre, che svolgono questi 
lavori, di scale idrauliche 
montate su appositi camion¬ 
cini (come quelle dcll'ENELI 
ma da parte della SIP vi t 
sempre stala una risposta ne¬ 
gativa 

Questo comportamento del¬ 
la SIP non è casuale, è un 
comportamento che ha le sue 
radici nella struttura econo¬ 
mica della SIP stessa. Infat¬ 
ti, la circostanza che la SIP 
sia una società per azioni 
in cui prevale il capitale pri¬ 
valo (sebbene faccia parte 
del gruppo IRl) determina 
inevitabilmente l’attuarsi di 
una gestione che ha come fine 
il massimo profitto azienda¬ 
le. il profitto privato. 

Da qualche mese i lavora¬ 
tori si sono rifiutati di ap¬ 
poggiarsi ancora alle tesate 
in fune, proprio in base al- 
l'art. 9 dello Statuto dei la¬ 
voratori, ma la SIP. secondo 
la logica del massimo pro¬ 
fitto. si è premunita di far 
stolgere questi lavori a im¬ 
prese appaltatrici che ben si 
sa fanno lavorare i loro di¬ 
pendenti in condizioni vera¬ 
mente criminali, con scale in 
condizioni disastrose, con una 
attrezzatura medioevale ( ed 
oltretutto ricattano questi la¬ 
voratori di licenziamento se 
non eseguono il lavoro nei 
tempi e nei modi che il pa¬ 
drone pretende). Inoltre que¬ 
sti lavoratori, sebbene fac¬ 
ciano un lavoro identico ai 
dipendenti della SIP, tengo¬ 
no assunti con i contratti di 
lavoro, o dei metalmeccanici 
o degli edili venendo così pri¬ 
vati delle prestazioni salaria¬ 
li e normative, come sareb¬ 
be loro diritto, identiche ai 
lavoratori della SIP stessa. 

A questo punto ci si deve 
domandare. Come mai la SIP 
non rispetta Pari. 9 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori? Come mal 
l’ENPl non fa rispettare le 
norme di sicurezza nei riguar¬ 
di dei lavoratori delle im¬ 
prese? Come mai verso i pa¬ 
droni di queste imprese lo 
ENPI non prende i necessa¬ 
ri provvedimenti che il caso 
richiede? Ora il discorso de¬ 
re essere quello della elimi¬ 
natone totale deU’appalto, 
con conseguente assorbimen¬ 
to da parte della S7P di tut¬ 
to il personale delle imprese 
appaltatrici. In questo qua-. 
dro la fabbrica sfugge a un 
effettivo controllo e rimane 
il luogo dove si produce una 
gran messe di malattie de¬ 
generative e di infortuni sul 
lavoro. Occorre, perciò, pas¬ 
sare urgentemente alla costi¬ 
tuzione di un servizio sani¬ 
tario i cui organi (prevenzio¬ 
ne, cura e riabilitazione) fun¬ 
zionino collegati l’uno all'al¬ 
tro secondo ben precise mo¬ 
dalità di intervento 

Fraternamente. 

RENATO BAGNI 
(Cremona) 
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Pronto per 
il voto 
al Senato 
un ibrido 
statuto della 
Biennale 


Il progetto del nuovo statuto 
della Biennale di Venezia è 
stato completato Ieri dalla 
Commissione Istruzione del 
Senato: ora, per renderlo de¬ 
finitivo e operante, manca an¬ 
cora 11 voto del Senato sul 
complesso dello statuto (voto 
che finora liberali e missini 
si sono opposti a lasciare 
esprimere alla commissione in 
sede deliberante, chiedendo 
che sia l’assemblea a pronun¬ 
ciarsi e ritardando cosi la so¬ 
luzione della vicenda) e quello 
della Camera del deputati. Co¬ 
munque ci sono le condizioni 
per una sollecita approvazione 
dello statuto; ma — come ha 
dichiarato ieri il compagno 
Glanquinto al Messaggero — 
non si hanno segni decisivi al 
riguardo, « dato l’interesse con 
cui il governo difende, nono¬ 
stante l’opposizione delle for¬ 
ze culturali più avanzate del 
Paese, le nomine di Rondi e 
compagni ». 

Il nuovo statuto, pur essen¬ 
do naturalmente migliore (e 
ci voleva assai poco) rispetto 
a quello fascista, è assoluta- 
mente negativo sotto una serie 
di aspetti fondamentali. Esso 
non rispetta l'autonomia cultu¬ 
rale sancita dalla Costituzione, 
poiché Inserisce nel nuovo 
Consiglio direttivo che dirige¬ 
rà la Biennale (composto di 
15 membri) un rappresentante 
del potere esecutivo, designa¬ 
to dalla Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri. Lo statuto 
contiene inoltre l’anomala nor¬ 
ma secondo la quale dieci 
membri del Consiglio direttivo 
(il sindaco di Venezia, tre 
membri designati dal Consi¬ 
glio regionale, due dal Consi¬ 
glio provinciale, tre dal Consi¬ 
glio comunale, uno dalla Pre¬ 
sidenza del Consiglio) coopte¬ 
ranno gli altri cinque tramite 
nomine; i comunisti avevano 
invece proposto emendamen¬ 
ti. respinti dalla maggioran¬ 
za. affinché gli ultimi cinque 
membri del Consiglio venisse¬ 
ro eletti dal Consiglio comuna¬ 
le di Venezia, sulla base delle 
proposte delle associazioni 
culturali. Altra norma assolu¬ 
tamente inaccettabile è quella 
secondo la quale saranno solo 
i primi dieci membri del Con¬ 
siglio direttivo ad eleggere il 
presidente, introducendo cosi 
una specie di gerarchia fra i 
componenti del Consiglio 
stesso. 

Insomma. respingendo gli 
emendamenti del comunisti e 
delle sinistre, e dando vita a 
un ibrido che non risolve il 
problema della democrazia e 
deH’autonomia culturale della 
Biennale, il governo si è di¬ 
mostrato coerente con la scel¬ 
ta di un uomo come Rondi a 
comrAlssario della Mostra. 

I comunisti — ha preannun- 
clato il compagno Glanquinto, 
che come ex sindaco di Ve¬ 
nezia ha seguito con particola¬ 
re passione la vicenda parla¬ 
mentare dello statuto della 
Biennale per il gruppo dei se¬ 
natori comunisti — voteranno 
contro il nuovo statuto pro¬ 
prio perché esso non risponde 
né alle attese culturali, né agli 
interessi della democrazia ita¬ 
liana. 


Concluse le « Settimane musicali di Sofia » 


Lezione dalla Bulgaria 
su come si ama la musica all’italiana 

Una rasseana destinata a crescere di anno in anno. - Trion- VwXX ’ 


Una rassegna destinata a crescere di anno in, anno - Trion 
fale successo della lirica e dei cantanti italiani - Trentaquattro 
spettacoli d'opera e quarantatrè concerti in cinque settimane 


Il documento 
approvato 
al convegno 
per la riforma 
della RAI-TV 


I partecipanti al convegno 
sulla riforma della RAI in¬ 
detto dal Centro sindacale 
unitario cinema e spettacolo 
della FILS-CGIL. FUL3-CISL, 
ULL-Spettacolo hanno appro¬ 
vato un documento con il qua¬ 
le. sulla base del dibattito sul¬ 
le tre relazioni, che ha anco¬ 
ra una volta messo in rilievo 
11 carattere di classe della 
programmazione e della strut¬ 
tura radiotelevisiva, «ribadi¬ 
scono l’impegno dei lavorato¬ 
ri della RAI e dello spettaco¬ 
lo ad intensificare la lotta 
per una riforma fra la RAI 
che porti alla nazionalizzazio¬ 
ne dell’Ente; al distacco dal¬ 
l'Esecutivo e all'attribuzione 
della gestione e del controllo 
dell’Ente al Parlamento; e 
alla creazione di nuove strut¬ 
ture produttive e decisionali 
basate su unità di produzio¬ 
ne collegate con i lavoratori 
del paese». 

II documento ribadisce «la 
necessità di portare al più pre¬ 
sto In assemblea questi temi 
tra I lavoratori della RAI-TV, 
anche in vista della elabora- 
sione di una piattaforma con¬ 
trattuale che tenga presenti 
gli obiettivi politici della ri¬ 
forma democratica ». rileva 
« l’importanza dell’iniziativa 
assunta dai lavoratori della 
RAI-TV di Torino a sostegno 
delle lotte dei lavoratori del¬ 
la FIAT per uno spazio « au¬ 
togestito » dell’informazione 
radiotelevisiva » ed esprime 
« la volontà di collegarsi or¬ 
ganicamente con le organiz¬ 
zazioni confederali e le mas¬ 
se lavoratrici per costituire 
insieme un vasto movimento 
di massa che si batta per la 
riforma democratica dell'En¬ 
te». 

« Le tre Federazioni di cate¬ 
goria FILS-CGIL, FULSCISL. 
UIL-Speitacolo — conclude il 
comunicato — acquisiti i te¬ 
mi ed i problemi posti dalle 
relazioni unitarie del gruppo 
di studio, arricchiti dagli in¬ 
terventi svolti nel corso del 
Convegno, si impegnano ad 
approfondire la discussione 
fra I lavoratori della RAI e 
dello spettacolo a tutti i li¬ 
velli ed a portarlo adulterio- 
re dibattito già annunciato 
dalle Confederazioni». 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 8 

Con la replica fuori calen¬ 
dario del balletto Romeo e 
Giulietta di Prokoftev, mes¬ 
so in scena dall’Opera di So¬ 
fia, dopo le rappresentuztont 
programmate dallo stesso bal¬ 
letto e il concerto dell'ultimo 
complesso straniero, il Coro 
di voci bianche di Roubaix, 
si concluderanno stasera te 
« settimane musicali di So¬ 
fia». Questo festival intema¬ 
zionale di musica ha preso 
vita l'anno scorso, in una ot¬ 
tima edizione alla quale han¬ 
no partecipato complessi tea¬ 
trali, orchestre e solisti ita¬ 
liani, americani, francesi, bel¬ 
gi , delle due Germanie, e si è 
riaperto puntualmente que¬ 
st’anno con un programma 
ancora più ambizioso. 

Nelle cinque settimane pro¬ 
grammate si sono svolti, al 
Teatro dell’Opera, alla sala 
« Bulgaria » ed in altre sale 
da concerto della capitale bul¬ 
gara, trentaquattro spettacoli 
d'opera o balletti e quaranta- 
tré concerti, ai quali hanno 
preso parte solisti e complessi 
di dodici nazioni: Italia, Fran¬ 
cia, Belgio, Usa, URSS, Polo- 
ma, Romania, Cecoslovacchia, 
Ungheria, RDT, Svizzera e 
Bulgaria. Maggiori calibri in 
tanto schieramento: le orche¬ 
stre Filarmoniche di Mosca 
(direttore Kondrascm), unghe¬ 


rese (direttore (Janos Ferenc - 
sic) e polacca (Vitoldi Rowiz- 
cki), il Teatro comunale dell’o¬ 
pera «Carlo Felice » di Genova, 
il «Centro di avviamento al 
teatro lirico » dell'Ente autono¬ 
mo del Teatro Massimo di Pa¬ 
lermo, il Teatro dell'Opera ro¬ 
meno di Kluj, l'orchestra di 
archi belga « lsaye », i quar¬ 
tetti « Glinka » (sovietico) e 
« Kodaly » (ungherese), i vio¬ 
linisti Ruggero Ricci e Devie 
Erlich, il violoncellista André 
Navarra, i direttori Pierre Co¬ 
lombo e Genadi Rozdestvenski 
e, buoni ultimi, i padroni di 
casa: dal complesso dell'Ope¬ 
ra alle due orchestre sinfoni¬ 
che di Sofìa, dai cori ai com¬ 
plessi di danze e canzoni 
popolari ben noti in Italia. 
Tra tutto questo ben di dio, 
secondo il « servizio opinioni » 
del festival, i più alti indici di 
interesse e di gradimento so¬ 
no stati fatti registrare dal 
Teatro dell'opera di Genova 
e in generale dalla partecipa¬ 
zione italiana. 

Le avanguardie della spedi- 
dizione italiana si sono inseri¬ 
te alla spicciolata ma anche 
con immediata risonanza nelle 
serate del festival. Verdi spa¬ 
droneggiava nel cartello (e 
non solo in virtù del settante¬ 
simo anniversario della sua 
morte, che gli organizzatori 
bulgari avevano comunque vo¬ 
luto degnamente celebrare) e 
a dar voce ad alcuni dei più 


È in vacanza ma 
sembra in scena 
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SPERLONGA — Irene Papa» sembra in scena anche quando 
i in vacanza; a dare questa impressione sono il portamento 
e il bel vestito di foggia greco-classica 


NEL N. 28 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Dov'è il disordine (editoriale di Gian Carlo Pajetta) 

La crisi che scuote il Mezzogiorno (di Alfredo Reichlin) 

Dopo la FIAT: il protagonista operaio (di Alberto 
Minucci) 

Lo scontro delle campagne; Si apre una fase di lotte 
aspre e difficili (di Feliciano Rossitto); I problemi 
agrari in Parlamento (di Luigi Marras) 

Inghilterra; le ragioni economiche della scelta euro¬ 
peista (di Antonio Pesenti) 

Mozambico: come abbiamo battuto l'operazione « nodo 
gordiano» (colloquio con Machel Sa mora, presidente 
del FRELIMO) 

Irlanda: il «terzo mondo» in Europa (di Antonio 
Bronda) 

URSS: una realtà in pieno movimento (di Giovanni 
Berlinguer) 

Quando l'ISTAT dà I numeri (di Giuliano Bianchi) 

Il nemico è l'Industria culturale (di Adriano Seroni) 

Cinema: La stagione del cinema povero (di Mino Ar¬ 
gentieri) 

Teatro: stabili gli « esempi » di Torino e Milano (di 

Edoardo Fadini) 

La battaglia delle idee; Gian Mario Bravo. Riscoperta 
di Fourier; Ferruccio Masini, La « Storia » di Mlttner; 
Mano Spinella. « Il Confine » di Lombardi; Ottavio Cec- 
chi. La paura entusiasmante; Giuliano Manacorda, Bo- 
narivl e il senso cosmico. 

Uomini del progresso - Riflessioni sulla tragedia spa¬ 
ziale (di Lucio Lombardo Radice) 


II dramma di Garcia torca al Festival dei Due Mondi 


Rai 


controcanale 


popolari tra i suoi eroi erano 
stati chiamati Renata Scotto, 
Franca Mattiucci e Flaviano 
Labò. Questi hanno monopo¬ 
lizzato per quasi un paio di 
settimane l’interesse del set¬ 
tore lirico: la Scotto con Tra¬ 
viata e Rlgoletto, la Mattiucci 
nel Trovatore e nel Don Car¬ 
los, il Labò in coppia con la 
Scotto e nel Ballo in masche¬ 
ra. Infine, come a deporre as¬ 
sieme ai piedi del gran vec¬ 
chio i tanti allori mietuti se¬ 
paratamente all'insegna della 
sua musica. Renata Scotto, 
Franca Matteucci e Flaviano 
Labò si sono riuniti, affian¬ 
cati dal basso bulgaro Ghiuse- 
lev, in una mirabile esecuzio¬ 
ne della Messa da requiem di 
Verdi diretta dal maestro Va- 
sil Stephanov, con l’eccellen¬ 
te Orchestra sinfonica della 
Radio di Sofìa e la stupefacen¬ 
te « Cappella corale bulgara 
Svetoslav Obretenov ». 

Poi è arrivato il primo com¬ 
plesso, quello dei giovani di 
Palermo, t quali si sono pre¬ 
sentati con due spigliate, pre¬ 
cise e appassionate esecuzioni i 
di Bohème e Madama Butter- I 
fly, dirette rispettivamente 
dai maestri David Machado e 
Maurizio Arena e con la regìa 
(per la Bohème) di Pietro Car- 
riglio. Il successo riportato da 
tutto il corso delle rappresen¬ 
tazioni fomite dal « centro di 
avviamento » palermitano, si 
può dire che non sia stato in¬ 
feriore a quello riscosso da¬ 
gli spettacoli verdiani prece¬ 
denti, anche se meno deliran¬ 
te e fondato in parte su di¬ 
versi presupposti. Gli elogi 
maggiori, oltre che ai due di¬ 
rettori d’orchestra e alla re¬ 
gìa, sono andati a Maria Pa- 
razziai e Elena Nunziata, pro- 
tagoniste rispettivamente di 
Bohème e Butterfly, e a Licia 
Antonini (Musetta). 

E’ stata quindi, partiti i si¬ 
ciliani, la volta del Teatro co¬ 
munale di Genova: due rap¬ 
presentazioni del Falstaff e 
dei Puritani (novità assolute 
per il pubblico di Sofìa) con 
scene, coro e orchestra al gran 
completo, sotto la direzione, 
rispettivamente, di Ferdinan¬ 
do Previtali e Armando Gat¬ 
to, le regie di Filippo Cri¬ 
velli e Gianrico Becher e due 
« cast » che si imperniavano, 
per il Falstaff, su Giuseppe 
Taddei, Margherita Rinaldi, 
Fedora Barbieri, Margherita 
Guglielmi, Anna Maria Rota 
e Luigi Alva e, per i Puritani. 
su Luciano Salzari e Adria¬ 
na Maliponte. 

Che « l’indice di interesse » 
avesse toccato il livello mas¬ 
simo lo si è potuto constatare 
subito. Oltretutto, i genovesi, 
al di fuori del festival, aveva¬ 
no presentato un loro ottimo 
biglietto da visita con il con¬ 
certo che a Gli strumentisti 
del Carlo Felice » — vale a 
dire il complessa da camera 
composto dalle prime parti 
dell’orchestra — avevano of¬ 
ferto, ottenendo un caloroso 
successo, nelle sale dell’amba¬ 
sciata d'Italia. Per tutte le rap¬ 
presentazioni del Falstaff e dei 
Puritani, i biglietti, già intro¬ 
vabili per gli altri spettacoli, 
erano diventati addirittura og¬ 
getti impensabili. 

Quanto al « gradimento », lo 
si è visto in teatro, nell’entu¬ 
siasmo stupefatto con il quale 
venivano applauditi il mae¬ 
stro Previtali e gli interpreti 
del Falstaff 

Quanto al « giovane festi¬ 
val» di Sofia, c’è da essere 
certi che andrà ancora miglio¬ 
rando. Tutta la organizzazione 
musicale in Bulgaria è conce¬ 
pita come uno strumento cul¬ 
turale che deve svilupparsi e 
perfezionarsi indefinitamente. 
In questo paese di otto mi¬ 
lioni di abitanti, che non ha 
i nostri quattro secoli di me¬ 
lodramma alle spalle, vi so¬ 
no tuttavia tanti teatri stabi¬ 
li come in Italia e qualche 
orchestra sinfonica in più. Qui 
gli italiani sono venuti con 
bellissime musiche ed hanno 
offerto ottimi saggi di bel 
canto e di talento interpreta¬ 
tivo. Questo è stato il « suc¬ 
cesso». Ma a noi è venuta, 
da parte bulgara, una lezio¬ 
ne: sul conto in cui va te¬ 
nuta e su come si organiz¬ 
za Fattività musicale. Una le¬ 
zione tutta da apprendere; 
non per coloro che sono ve¬ 
nuti qui, s’intende, ma per 
quelli che la vita musicale ita¬ 
liana la manipolano dalle pol¬ 
trone governative e soltogo- 
vernative. 

Ferdinando Mautino 


La versione di Dei Prete e la regia di Menegatti 1 tolgono alla 
parola dell'autore un po' del suo fascino barocco e ne restitui¬ 
scono il sapore plebeo di fondo: ma il quadro storico-sociale 
difetta di compiutezza - L'interpretazione dell'Aldini 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 8 

Proprio qui a Spoleto, nel 
I960, vedemmo Yerma, ripro¬ 
posta per la prima volta da 
una compagnia spagnola, qua¬ 
si un quarto di secolo dopo 
la morte di Federico Garcia 
Lorca (1898-1930), assassinato 
dal franchisti all’inizio della 
guerra civile. Ora è una for¬ 
mazione italiana, riunitasi 
sotto l’ambiziosa insegna di 
Teatro Nazionale Popolare, a 
esordire nella città del festi¬ 
val con questa tragedia liri¬ 
ca, tutta accentrata nella fi¬ 
gura della protagonista, che 
all’opera dà il titolo. 

Yerma è una giovane don¬ 
na smaniosa di maternità: sia 
per suo difetto o, molto più 
probabilmente, per inadegua¬ 
tezza del marito Juan, ella non 
riesce ad avere figli; né pre¬ 
ghiere né esorcismi servono 
a nulla: e del resto le conven¬ 
zioni. i tabù religiosi e legali, 
da Yerma pienamente accet¬ 
tati, la trattengono dal la¬ 
sciarsi andare, oltre un certo 
limite, nella simpatia che pur 
le ispira il gagliardo (quanto 
peraltro, rispettoso) pastore 
Victor, o dal farsi invischiare 
nella maliziosa trappola di 
una vecchia miscredente, ma¬ 
dre di molti e validi ragaz¬ 
zoni. Così, Yerma si consuma 
nella sua tensione inappaga¬ 
ta, sigillando alla fine la pro¬ 


pria solitudine e sterilità con 
l’uccisione del freddo con¬ 
sorte. 

Dramma, appunto, della ste¬ 
rilità e della solitudine, Yer¬ 
ma include una possibile me¬ 
tafora della condizione di tut¬ 
to un paese (diciamo la Spa¬ 
gna) sequestrato fuori della 
storia, vigilato da tiranni ge¬ 
losi e Impotenti. Ma l’azione 
teatrale prende forma soprat¬ 
tutto In uno studio di psicolo¬ 
gia femminile e in una affet¬ 
tuosa ricerca nei modi e nel¬ 
le espressioni del linguaggio 
popolare, sublimato poi (e In 
certa misura mistificato) al 
livello della poesia « colta ». 
Nel rovello di Yerma, del re¬ 
sto, si specchia e si traveste 
11 tormento dello stesso auto¬ 
re, il presumibile sentimento 
di mutilazione derivatogli da 
un’ambiguità sessuale mai as¬ 
sunta e dichiarata sino in 
fondo. Comunque sia, il regi¬ 
sta Beppe Menegatti ha inse¬ 
rito il testo in un clima più 
« mediterraneo » che stretta- 
mente spagnolo: il bianco di 
calcina della scena unica di 
Ezio Frigerio (che un paio 
di siparietti consentono di va¬ 
riare in ambienti diversi, som¬ 
mariamente accennati), il 
bianco e il nero profondo del¬ 
le vesti (i costumi sono di 
Franca Squarciaplno) richia¬ 
mano anzi certo la penisola 
iberica, ma anche la nostra; 
e le canzoni e musiche di Dui- 


le prime 


Festival di Napoli: 
cinque imputati 
del reato di 
truffa aggravata 

NAPOLI, 8. 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Massimo 
Krogh, il quale, in seguito 
ad . una denuncia presentata 
da alcuni autori di canzoni 
esclusi dal Festival, aveva 
aperto un procedimento pe¬ 
nale, ha chiesto stamane la 
formalizzazione del procedi¬ 
mento contro I cinque orga¬ 
nizzatori del festival della 
canzone napoletana: il dottor 
Luciano Bideri Vilievielle, 
presidente dell'Ente per la 
canzone napoletana; il pro¬ 
fessor Domenico Pirozzi, pre¬ 
sidente dell'Ente Salvatore 
di Giacomo; l'aw. Francesco 
Mammalella; li signor Giu¬ 
seppe Pebbraro e il parolie¬ 
re Raimondo Dura. 

Il dottor Krogh ha chiesto 
rincriminazlone degli orga¬ 
nizzatori ed ha firmato l’or¬ 
dine di comparizione per li 
reato di truffa aggravata, 
trasmettendo gli atti al giu¬ 
dice istruttore. 


Cinema 

Tre nel Mille 

Questo film diretto da Fran¬ 
co Indovina è sctato prepa¬ 
rato qualche anno fa per la 
televisione e ha rischiato di 
apparire nel Duemila. Toni¬ 
no Guerra e Luigi Malerba 

— autori del soggetto e della 
sceneggiatura — avevano con¬ 
cepito il racconto per episo¬ 
di, imperniandolo su un trio 
di straccioni morti di fame, 
che percorrono la penisola 
battuta da soldatesche di ven¬ 
tura, da ladri di vestiti e 
perfino da leoni, in un armo 
in cui si riteneva, dal più, 
prossima la fine del mondo. 

Dunque lo sfortunatissimo 
Fortunato, e 1 suoi compagno¬ 
ni laceri e striminziti Care¬ 
stia e Pannocchi, sono costret¬ 
ti a fare le più strane cose 
per campare. Cominciano a 
fare i morti su un mucchio 
di cadaveri effettivi, regolar¬ 
mente spogliati delle loro ar¬ 
mature e dei loro cenci. Poi 
a Fortunato accade di « pre¬ 
stare» il braccio destro a un 
cavaliere che ha perso il suo 
in battaglia fuggendo però a 
gambe levate quando il pa¬ 
drone pretende di adoperarlo 
(quel braccio) come Muzio 
Scevola. Bianchi di paura e 
della farina di un mulino in 
cui sono caduti i tre rischia¬ 
no il rogo perché scambiati 
per diavoli. Dopo aver cerca¬ 
to di calmare ! morsi della 
fame cibandosi di un leone, 
se lo perdono sotto la sabbia 
e finiscono alla corte di un 
re (Il povero Folco Lui li) che 
terrorizzato dalla profezia del¬ 
la line del mondo vuole di¬ 
sfarsi del suo regno per sal¬ 
varsi l’anima. Fortunato, una 
volta al posto del re, si pren¬ 
de terribilmente sul serio e fa 
il prepotente; senonché giun¬ 
ta l'alba che 11 libera tutti 
dall’incubo, 11 re ritorna re 
e il trio è schiaffato in gale¬ 
ra, in attesa di esecuzione. 
Ancora una fuga e finalmente 
i tre arrivano stremati a ca¬ 
sa di Fortunato: nuovi guai. 
Sua moglie, infatti, s'è messa 
con un altro forzuto e la don¬ 
na scaccia malamente il ma¬ 
rito. Alla fine 1 tre, vivi per 
miracolo, si ritrovano nello 
stesso luogo in cui avevano 
fatto i morti. 

B film nel suo insieme è 
scalcagnato e dilettantesco, 
non divertente, ma simpatico 
e a pensare che la nostra TV 
ne ha avuto paura vengono i 
brividi. 

Fanno contorno a Franco 
Parenti — nel panni di For¬ 
tunato — Giancarlo Dettori 

— più noto come attore di 
teatro — e un timido, ma ral¬ 
legrante Carmelo Bene. Colore. 

Le manie di 
Mr. Winninger 
omicida 


sessuale 


Il maniaco in questone, non 
è un « omicida sessuale » come 
il titolo vorrebbe far suppor¬ 
re, bensì un arzillo vampiro 
teutonico che, ai nostri gior¬ 
ni, si trastulla ancora con le 
proverbiali trasfusioni (pur 
non disdegnando lo omicidio 
puro e semplice, tramite stran¬ 
golamento, e per Io più di 
uomini). 

Il ritratto di questo disce¬ 
polo di Dracula, però, è tut- 
t’altro che azzeccato: 1 suoi 
modi e le sue fattezze fareb¬ 
bero sorridere Bram Stoker 
e. In effetti, il nostro vampi¬ 
ro si rivela del tutto impro¬ 
babile. 

Lo stesso film, germanico 
anch’esso, ci appare puerile 
e cialtronesco almeno quanto 
1 suol protagonisti, tra cui 
«spicca» l'inespressivo Wal- 
demar Wohlfahrt allo stesso 
tempo nei panni del «vam¬ 
piro anticonformista » e di 
un suo antenato che coinvol¬ 


ge in sanguinose imprese il 
lontano nipote. La regia del 
pasticciaccio colorato e di J. 
Delavena (?). 

Sex fobia 

La fobia del sesso, e Thedor 
Reik ce lo insegna, nasce so¬ 
vente da un trauma infan¬ 
tile che viene rimosso e por¬ 
tato così allo stato inconscio 
dell’esasperazione. Questo fu¬ 
metto nipponico, infatti, pren¬ 
de spunto dalle oscure ango¬ 
sce di una giovane signora 
giapponese che soffre di mi¬ 
steriosi turbamenti nella sua 
sfera sessuale. Alla fine, dopo 
mille vani tentativi — con¬ 
dotti dal di lei marito nello 
intento di portarla alla nor¬ 
malità — la donna viene fi¬ 
nalmente a contatto con la 
sua realtà psichica da cui rie¬ 
merge l’agghiacciante, doloro¬ 
so ricordo. 

L’epilogo di questo film è 
grottesco (la protagonista sco¬ 
prirà, infatti, di aver aspor¬ 
tato con un morso, da bambi¬ 
na, 1 genitali del fratello mag¬ 
giore) e rende ancora più in¬ 
credibili le colorate velleità 
narrative ed estetiche del re¬ 
gista Terence Marvin Jr. che 
fa della psicanalisi un elettro¬ 
domestico ormonale. Gli Inter¬ 
preti poi, tutti giapponesi, 
scimmiottano i divi america¬ 
ni e si celano dietro pseudo¬ 
nimi francesizzanti: Pamela 
Caun, Michel Dan e Naomi 
Fleur. 

Un mucchio 
di bastardi 

Che gli Hell’s angele — i fa¬ 
natici, non poi tanto giovani, 
motorizzati americani — sia¬ 
no spesso dei sanguinari sub¬ 
normali nazifascisti lo sape¬ 
vamo anche prima di vedere 
questo assurdo film. Il cine¬ 
ma ce 11 aveva presentati di¬ 
verse volte, sollevando, a trat¬ 
ti, problematiche non prive 
di interesse (vedi i notevoli 
Il selvaggio di Benedek, Scor- 
pio rising di Auger e, benché 
decisamente minore, I selvag- 
di di Corman). 

Ora, però, si è giunti al pa¬ 
radossale limite: questo film 
— se si può chiamarlo tale — 
infatti, narra di cinque rap¬ 
presentanti della fauna a due 
ruote, cinque «avanzi di ga¬ 
lera» che accettano, vuoi per 
soldi, vuoi per ottenere il 
« perdono degli uomini » tra¬ 
mite il patriottismo crimina¬ 
loide, di combattere come cen¬ 
tauri per la «santa causa» 
americana nel Sud-est asia¬ 
tico. I cinque, eccellono nel 
massacrare donne e bambini 
cambogiani, ma sulle loro mo¬ 
to spicca il simbolo di «Fa¬ 
te l'amore e non la guerra», 
e cosi sui cartelloni di que¬ 
sto film. 

Ecco un frutto marcio del 
cinema americano che è poco 
definire reazionario perché va 
nazisticamente oltre, verso 
la follia, verso un avvenire di 
sangue. Il regista è Jack Star¬ 
let mentre gli interpreti so¬ 
no William Smith, Bemie Ha¬ 
milton e Adam Roark. Colore 
e schermo largo. 

vice 


Applausi per 
Schiano, Melis 
e Cristofolini 
al Folkstudio 

Nonostante il caldo torrido 
continua con successo l’atti¬ 
vità jazzistica al Folkstudio. 
L’altra sera è stato tenuto un 
concerto di free jazz con 
la partecipazione di Mario 
Schiano, Marcello Meli* e 
Marco Cristofolini. Un pub¬ 
blico qualificatissimo (presen¬ 
te anche il sassofonista di fa¬ 
ma mondiale Gato Barbieri) 
ha lungamente applaudito il 
trio. 


Ho Del Prete, vòlte a un re¬ 
cupero del folclore italiano, 
meridionale e insulare, accen¬ 
tuano l’ampiezza e, a tratti, 
anche la vaghezza della collo¬ 
cazione. Di spagnolo, in defi¬ 
nitiva, c’è solo la danza che 
intrecciano i bravi ballerini 
Elettra Morini e Amedeo A- 
modio, abbastanza poco into¬ 
nata col rimanente. 

Niente di male, davvero, 
nell’aver voluto creare una 
Yerma « all'italiana »; la stes¬ 
sa versione di Del Prete, se 
da un lato toglie alla parola 
di Garcia Lorca un po’ del 
suo fascino barocco, ne resti¬ 
tuisce dall’altro sottili nerva¬ 
ture, ruvidezze sempre attua¬ 
li, sapore plebeo di fondo. 
Quel che manca, però, è un 
chiaro scopo di tutta l’opera¬ 
zione. Sì voleva forse denun¬ 
ciare, cogliendo il pretesto di 
Yerma, la situazione di suddi¬ 
tanza della donna nei paesi 
dì forte tradizione cattolica, 
il suo avvilimento anche sul 
piano erotico; ma si sarebbe 
allora dovuto guardare il per¬ 
sonaggio, e il suo problema 
(questa nascosta, ossessiva, 
frustrata sensualità, che dallo 
insoddisfacente marito si di¬ 
storce verso il figlio inesi¬ 
stente), In una prospettiva 
critica; e a tal punto il qua¬ 
dro storico-sociale, di nuovo, 
avrebbe reclamato maggior 
compiutezza. Si direbbe, in 
sostanza, che la regia segua, 
di scena in scena, le sugge¬ 
stioni del momento: ora il 
dramma psicologico (e maga¬ 
ri psicanalitico), ora la com¬ 
media naturalistica, ora il 
balletto rusticano, ora 11 me- * 
lodramma strapaesano, con ’ 
qualche palese scivolone ver- I 
so il musical, il cabaret, la » 
opera e l’operetta, e perfino ; 
qualche timido accenno di 
teatro « gestuale ». 

Lo spettacolo, nell’insieme 
— e sarà anche per la curio¬ 
sità di vedere dove vada a 
parare —, suscita nondimeno 
attenzione e interesse. Ed- 
monda Aldini delinea la sua 
Yerma con segni robusti e 
vivide pennellate, ottenendo il 
miglior esito là dove prorom¬ 
pono, dietro la lieve crosta di 
tenerezza, gli accenti di una 
pur disperata ribellione. Ma¬ 
rio Piave è un pertinente 
Juan, e Duilio Del Prete, in 
duplici panni di attore e di 
cantante, è un affabile Vic¬ 
tor. Sono da ricordare poi 
Pina Cei, Renata Zamengo in 
una spiritosa caratterizzazio¬ 
ne, la garbata Anita Bartoluc- 
ci, Clara Colosimo, Delizia 
Pezzinga, Anna Malvica, Lo¬ 
redana Martinez, Anna Rossi¬ 
ni. Franca Sciutto. Il succes¬ 
so della rappresentazione, che 
si dà nel Chiostro di San Ni¬ 
colò, è stato schietto e calo¬ 
roso. Dopo le repliche spole- 
tine (sino a sabato). Yerma 
toccherà durante l’estate mol¬ 
ti centri grandi e piccoli, com¬ 
prese Roma, Bologna (gli enti 
locali del capoluogo emiliano 
hanno collaborato alla realiz¬ 
zazione), e Torino. 


PESSIMISMO — Difficile 
immaginare una serie televisi¬ 
va piu scombicchierata e, in 
definitiva, noiosa di questa 
« Oltre il duemila ». Da una 
parte stanno i telefilm, sceneg¬ 
giati da Inisero Cremaschi non 
molto in vena e diretti e re¬ 
citati quasi di malavoglia; dal¬ 
l’altra stanno le fastidiose con¬ 
sultazioni degli « esperti » in 
funzione di sedativo. 

Prendiamo questa seconda 
trasmissione intitolata « Il 
computer». Il telefilm, più 
che un racconto di fantascten- 
za, era qualcosa di mezzo tra 
una commedia hollywoodiana 
e un « giallo » con implicazioni 
spionistiche. Lo spunto inizia¬ 
le del « Computer », destinato 
ad estremizzare la prospettiva 
di una società tecnogratica ed 
efficientistica, è stato appena 
accennato agli inizi e poi è ca¬ 
duto. Per il resto, abbiamo as¬ 
sistito alla storia, piuttosto 
consueta, di un uomo combat¬ 
tuto tra l’amore e il dovere, 
tra impegno pubblico e senti¬ 
menti privati. Qui tutto, com¬ 
presa la figura della moglie 
arrampicatrice sociale, era ri¬ 
saputo. E abbastanza risaputa 
era anche l’altra parte della 
vicenda, imperniata sulla pre¬ 
parazione della fuga di uno 
scienziato « oltreconfine ». Va¬ 
lida, forse, era la trovata fi¬ 
nale del mancato funziona¬ 
mento dell’apparato tecnico¬ 
organizzativo per carenza di 
idee: ma si trattava di una 
trovata piuttosto esterna al 
racconto e comunque anche 
essa appena proposta. 

Ad ogni modo, tutto si po¬ 
teva dire di un telefilm come 
questo meno che prospettasse 
una « immagine pessimistica 
del futuro ». « Computer » a 
parte, infatti, tutti i problemi 
sollevati appartenevano ine¬ 
quivocabilmente al presente: 
dal contrasto tra « funzione 
sociale » e « vocazione » alle 
implicazioni della istruzione 


programmata; dalla divisione 
del mondo in blocchi al rap¬ 
porti tra scienza e società, al 
controllo della vita privata dei 
cittadini. 

Brami e gli e esperti», tut¬ 
tavia, si sono ben guardati dal 
cogliere questa dimensione: 
hanno fatto finta che si stesse 
parlando di un ipotetico mon¬ 
do di là da venire e hanno 
ovviamente negato la prospet¬ 
tiva alle radici. Il giurista ha 
persino dimenticato, a propo¬ 
sito della « banca dei dati », 
che in questo nostro paese i 
esistito un «affare SIFAR a 
Solo il sociologo Staterà ha 
tentato qualche osservazione 
meno miope: sastenendo an¬ 
che lui, però, una tesi piut¬ 
tosto abusata. Che la scienza 
e la tecnica possono essere u- 
sate bene o male a seconda 
delle intenzioni di chi le ma¬ 
novra, è un fatto scontato: ma 
è anche vero che ciò non equi¬ 
vale affatto a una loro « neu¬ 
tralità » generale. Nei fatti, 
sia la ricerca scientifica che i 
ritrovati tecnici sono finaliz¬ 
zati sempre a determinati sco¬ 
pi di classe e sono ad essi fun¬ 
zionali: il che significa che 
certi metodi e certi strtnnenti 
che vanno bene per determi¬ 
nati scopi non possono essere 
indifferentemente adoperati 
per gli scopi opposti. 

Ma qui siamo già a un li¬ 
vello di una discussione che 
non ha più nulla a che fare 
con quello che abbiamo a- 
scoltato. Ancora una volta, in¬ 
fatti, l'intervento degli « e- 
spert » era diretto soltanto a 
neutralizzare quel tanto di 
« provocatorio », come lo ha 
definito Bronzi, che il telefilm 
proponeva. Ma allora non sa¬ 
rebbe stato meglio mandare la 
serie direttamente in archivio 
e lasciare il posto a qualche 
cosa di meno deprimente ? 

g. c. 


Aggeo Savioli 


Mostra a 
Spoleto sulla 
Yalnerina 
che muore 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, a 

Passata la fiaccolata della 
notte scorsa, sarà domenica 
prossima fi turno del tradi¬ 
zionale spettacolo di fuochi 
artificiali. Poi il XIV Festival 
dei Due Mondi di Spoleto 
sarà archiviato. Una nuova 
mostra, intanto, si aprirà do¬ 
mani, dovuta alla iniziativa 
del circolo Piero Calamandrei 
di Perugia: essa si intitola; 
«Valnerina muore» ed è al¬ 
lestita al Chiostro di S. Nico¬ 
lò, ove resterà aperta dal 9 
al 12 luglio. D circolo Cala¬ 
mandrei — dice il manifesto 
che annuncia la mostra — 
« ripropone con una mostra 
itinerante di immagini e pa¬ 
role fi problema della liquidar 
zione del patrimonio della 
Valnerina, la riscoperta dei 
suoi piccoli centri storici, la 
valorizzazione del Nursino e 
della montagna spoletlna, per 
una nuova politica del tem¬ 
po libero che non sacrifichi 
afi'illusione del progresso be¬ 
ni paesaggistici e culturali 
inestimabili. Le immagini e le 
parole sono destinate alle au¬ 
torità competenti e più o me¬ 
no impotenti ed ai buoni bor¬ 
ghesi. Per gli abitanti della 
Valnerina non servono né pa¬ 
role, né immagini: solo fatti 
concreti. Da sempre è stato 
loro tolto senza dare nulla». 
E poi ancora: «Ora, che non 
c’è più quasi nessuno, si fan¬ 
no strade e si porta, qualche 
volta, acqua, luce e fogne In 
villaggi fantasma abitati solo 
da quei pochi che non sono 
neppure riusciti a fuggire e, 
dieci giorni afi'anno. dal buo¬ 
ni borghesi che possono fi¬ 
nalmente godersi in pace tut¬ 
to quello che non esiste più 
nelle loro città». Dalle luci 
del Festival ad una nera real¬ 
tà. Al festival si vedono molti 
ministri: la Valnerina che 
muore li salutai 

g. t. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 19,15) 

Per la rubrica presentata da Gabriella Farinon, sono stati 
scelti oggi alcuni brani defi’Aida, che — com’è noto — Giu¬ 
seppe Verdi compose su commissione del Khedivé d'Egitto per 
i festeggiamenti in occasione dell’apertura del Canale di Suez. 
Seguiranno alcuni brani di Ciaikovskl, tra cui l’Ouverture 1812. 
op. 49; fi Sopravvissuto di Varsavia di Schonberg, la Setitma 
di Sciostakovic, scritta nel 1941 durante fi terribile, lunghissimo 
assedio di Leningrado da parte delle truppe tedesche (l’opera è 
chiamata anche «Leningrado») e infine l’Eroica di Beethoven. 

TRE QUARTI DI LUNA 
(2°, ore 21,15) 

Seconda parte del dramma di Luigi Squarzina (la prima è 
andata In onda mercoledì), nella riduzione televisiva di San¬ 
dro Bolchl. 

JAZZAPOPPIN’ 

(2°, ore 22,05) 

Quando la RAI scopre un personaggio non se lo lascia certo 
sfuggire lo utilizza in tutte le salse, lo consuma fino all’osso 
e per un certo periodo l’attore, l’attrice o la soubrette com¬ 
paiono con un’assiduità esasperante. Questa volta il personag¬ 
gio è Minnie Minoprìo, che ha conquistato la simpatia dei 
telespettatori, e che stasera presenta uno spettacolo musicale, 
insieme al trombonista Marcello Rosa. Tony Scott, fi clarinet¬ 
tista americano di origine siciliana, sarà l’ospite d'onore. Mar¬ 
cello Rosa ci farà ascoltare, insieme con la sua orchestra, 
alcuni brani di musica jazz. Anche l’affascinante Minnie pren¬ 
derà fi microfono per cantare Rescue me, Stormy Weather. 
Hogan’s house e Why I sing thè blues. 

RENATO GUTTUSO: 

UNA MOSTRA (2°, ore 22,20) 

La televisione dedica un servizio ad uno dei più prestigiosi 
artisti italiani contemporanei; un pittore che ha dedicato la 
sua opera quasi esclusivamente alla denuncia della condizione- 
sociale italiana. Lo scorso anno, per iniziativa della Regione 
siciliana è stata allestita a Palermo una mostra dedicata ap¬ 
punto al celebre pittore siciliano. Il servizio di questa sera 
prende lo spunto da questa iniziativa per illustrare l’itinerario 
artistico di Guttuso. 

Critici d’arte sono stati invitati in studio: Marco Vaisecchi 
cl illustra la figura di Guttuso In relazione alle correnti arti¬ 
stiche a lui contemporanee; Antonello Trombadori analizza una 
delle più celebri « nature morte » del pittore di Bagheria, En¬ 
rico Crispolti rievoca la vicenda della Crocifissione, un’opera 
che, presentata a Bergamo nel 1942, suscitò reazioni scandaliz¬ 
zate da parte del «critici» del regime fascista, che vi legge 
vano un pericoloso messaggio. 


programmi 


TV nazionale 


18.15 La TV dei ragazzi 
Uno, due e... tre. 
Robinson Crusoe, dal 
romanzo di Daniel 
Defoe 

19.15 Spazio musicale 
19,45 Telegiornale sport - 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
2030 Telegiornale 
2130 TV 7 

Settimanale di at¬ 
tualità a cura di 
Emilio Ravel 

22.15 Milledischi 

Lucio Battista è al 


centro della trasmis¬ 
sione di questa sera 

2330 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento • Sport 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

21.15 Tre quarti di luna 
Seconda parte del 
dramma di Luigi 
Squarzina. 

2235 Jazzapoppin* 

22.20 Renato Guttuso 

Monografia dedicata 
al celebre pittore si¬ 
ciliano. 


Radio T 


GIORNALE RADIO: or* 7 , S, 
12 . 12 , 14 . 15 . 17 . 20 . 

23 , 05 ; or» •: ami- 

ette; 7 , 45 : lari al Pari am at il o; 
8 , 30 : La canzoni 4 tl mattino; 
9 . 15 : Voi ed io; IO: Mar» o*»i; 
11 , 30 : Un» «oc» p*r «eh hosso 
•ori» ChrMoff; 12 , 10 : • I» di¬ 
retta • 4 » «I» Asi aco; 15 , 15 ; 
I favolosi: lunette Greco; 
13 , 27 : Una com m ed ia tn trenta 
mi na t i: Nino Taranto In ■ Il 
njnor 41 Pa nc ia. » »■» • 41 
MoUere; 14 , 10 -, Reo» «om er i» 
fio; 15 : Onda verde; 1820 : 
Per voi «.ovatti - Cateto; 15 , 15 : 
Millanota ; 1 S,d 5 t Risncn. me¬ 
ta, •ielle; 1 »; I p rote eontsti. 
pianista E 4 erin Fi scher; 19 . 20 : 
Coontry A Western; 19 .Sii 
Sol neetrl m er c a t i; 20 , 15 t 
A «cotta, al f» «ere; 20 , 20 : I aa> 
areti del r omanzo fotte*, a ca¬ 
re 41 D a nl am l ee Placido; 20 , 50 : 
I c o nc e rt i 41 Napoli. Direttore 
Vittorio Gel; 22 . 40 ; Chiare 
Fontana; 25 : Offl «f Parto- 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO: ere 5 . 25 . 

7 . 30 , 5 , 30 , 9 , 30 . 10 , 30 . 

11 . 30 , 12 , 30 , 13 , 30 , 15 , 30 , 

10 . 30 , 17 . 30 , 11 , 30 , 10 , 30 , 

22 . 30 , 24 ; ore 0 : Il mattinie¬ 


re; 7 , 40 : R w ona l omo con Alala 
featvttCfi. Sopita Lor 
rie St i ro ! oo e; 3 . 1 4 : Mi 

4 * 1 !'orchestra; 3 , 50 : Gem a 
10 , 05 : Vetrina di no dieco per 
restate; 10 . 35 : Chiamate Roma 
3131 ; 12 . 10 : Trasmissioni re- 
a i anali; 12 . 35 ; Arriva n enne 
ansa c i a. 13 : Hit Parad e. 14 t 
Coma e perchè; 14 . 05 : Sa di 
airi: 14 , 30 : Trasmissioni regio¬ 
nali: 15 : Non tetto ma di fattoi 
10 , 05 : stedio aperte? 10,05 Co¬ 
pie e perchè 10 , 15 : Lon g Pier¬ 
ino; 10 , 35 : Canzoni in ceno 
«ostia; 10 , 50 : Orando le gen¬ 
te canta; 19 , 15 : Vetrina di no 
dieco per r mt e ae; 20 , 10 : far- 
parvente; 21 , 30 : Tza ti a a te a si a, 
21 , 45 : Pottrtmiaaimai 32 , 10 * 


22 . 40 : I misteri di Parisi, di 
I Sem 23 , 05 : Ma 

Radio 3“ 


Ore 10 : Concerto di 
11 : Maeico e ponet e; 11 , 45 : 
M«siche Italiane d*«ftil 12 , 20 : 
Meekhe di scena; 13 : Inter¬ 
mezzo; 14 , 30 : il piccole ss sa 
cammino; 10 , 10 : Arno t ra rdlaq 
17 , 20 : Fotti d'afhnm; 17 , 40 : 
lem eooi; 10 : Notizie dal Ter¬ 
zo; 19 , 15 * Can ta r lo di ogni 
tarai 20 , 15 : Le malattia pe ra » 
sitarle; 21 ; Il Giornale dal Ter¬ 
ze; 21 , 30 : Il trattene, 
ma di Nora Ftnri. 
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Ferma pres a di posizione del gruppo consiliare comunista in Campidoglio 

BATTERE LEMANOVRE DO CHE MIRANO 
a rinviare la convocazione del Consiglio 

Il gruppo democristiano, con l'avallo del PSDI e del FRI, cerca di eludere un dibattito sulle scelte programmatiche 
necessarie alla soluzione degli acuti problemi che angustiano la città - Le questioni dell'occupazione e della scuola 


Provincia e Comune: gli incarichi nei gruppi del PCI 


I L gruppo comunista alla 
Provincia nella riunio¬ 
ne del 7 luglio ha eletto 
la compagna Marisa Ro¬ 
dano capo gruppo ed i com¬ 
pagni Olivio Mancini, Gu¬ 
stavo Ricci e Pietro Tidel 
segretari del gruppo. 



I L gruppo comunista in 
Campidoglio nella riu¬ 
nione del 7 luglio ha eletto 
il compagno Ugo Vetere 
capo gruppo ed i compagni 
Giulio Bencini, Lucio Buf¬ 
fa, Mirella D'Arcangeli e 
Giuliano Prasca segretari 
del gruppo. 



Primo successo nella battaglia in difesa dell'autonomia regionale 

Il Comune invierà gli atti 
amministrativi alla Regione 

Praticamente sconfessata la pretesa del ministero dell'Interno di continuare a esercitare 
il suo controllo sul Campidoglio — Uno dei comitati regionali non è ancora in grado di 
funzionare — Un'altra presa di posizione della sinistra de per la Giunta capitolina 

La giunta capitolina ha preso finalmente posizione nella vertenza sorta fra la Regione e il ministero dell'Interno per 
il controllo sugli atti amministrativi del Comune di Roma. N ella seduta tenuta l'altro giorno la giunta ha infatti deciso di 
c rimettere le deliberazioni dell'amministrazione comunale pe r il controllo di legittimità e di merito all'ente regionale, in 
pendenza — dice ancora il comunicato — delle definitive determinazioni che potranno scaturire dai colloqui che sarebbero 

in corso tra l’ente regione e il ministero». Anche se alcune obiezioni possono essere mosse suU'ultima parte del comu¬ 
nicato. resta il fatto importante che l’amministrazione capitolina abbia deciso di rivolgersi solo alla Regione per i controlli 
sulle delibere. In questo modo il Campidoglio considera decad uta la vecchia norma che affidava la tutela sul Comune agli 
organi governativi: prefettura, GPA e ministero dell’Interno. La giunta ha così accolto la nostra richiesta, riconoscendo la 
giustezza delle nostre critiche 


sollevate contro l'assurda pre¬ 
tesa del ministero dell’Intemo 
di togliere alla Regione il di¬ 
ritto di esercitare il suo con¬ 
trollo sul Campidoglio. 

D’altra parte — come abbia¬ 
mo avuto modo di osservare — 
l'amministrazione capitolina non 
poteva smentire le diverse pre¬ 
se di posizione espresse contro 
gli assurdi « tagli » operati da¬ 
gli organi governativi ai bilan¬ 
ci e alle delibere. L’ultimo epi¬ 
sodio, che vide il Campidoglio 
in dura polemica col ministero 
deH’Intemo, risale ad alcuni 
mesi fa e si riferiva alla si¬ 
stemazione degli organici dei 
dipendenti capitolini. Il ministe¬ 
ro si ostinava a negare le par¬ 
ticolari esigenze di Roma, igno¬ 
rando che la capitale è in con¬ 
tinua espansione e vi risiedono 
attualmente circa 3 milioni di 
persone. In quella occasione lo 
stesso sindaco Darida auspicò la 
fine dei cervellotici controlli. 
Oggi, con l’entrata in funzione 
dei comitati regionali, anche la 
« tutela > sugli enti locali è au¬ 
spicabile si svolga con criteri 
nuovi, completamente sganciati 
dalla vecchia concezione che 
voleva lo Stato burocrate e ac- 
centratore. 

L'unico neo della decisione 
della giunta è quella frase in¬ 
filata nel comunicato che lascia 
in sospeso ai colloqui in corso 
la decisione di chi realmente 
deve esercitare il controllo sul 
Comune di Roma. Su questo 
punto non devono esserci dubbi: 
ia legge istitutiva delle Regioni 
e la Costituzione parlano molto 
chiaro, il controllo c solo di 
competenza della Regione. Ogni 
norma e disposizione del passa¬ 
to sono da considerarsi deca¬ 
dute. 

bulla difficile vita dei comita¬ 
ti di controllo eletti dalla Re¬ 
gione c'è intanto da registrare 
un'altra notizia. Il comitato che 
dovrebbe svolgere il controllo 
sugli atti amministrativi dei 
Comuni della provincia di Ro¬ 
ma (escluso il Campidoglio) non 
è ancora in grado di funziona¬ 
re. La Provincia, infatti, non 
ha ancora provveduto a distac¬ 
care « un funzionario di grado 
elevato * — come stabilisce la 
legge — per partecipare alle 
riunioni del nuovo organismo. 
Veramente inspiegabile è l’at¬ 
teggiamento di Palazzo Valen- 
tini: ai tanti ostacoli frapposti 
sulla strada della Regione si 
aggiungono anche quelli di or¬ 
ganismi che dovrebbero invece 
essere all'avanguardia nella 
battaglia per l’autonomia regio 
naie. 

Si deve infine registrare un’al¬ 
tra presa di posizione di un 
esponente della sinistra de sul¬ 
la politica capitolina. Il neo- 
consigliere Filippi ha affermato 
che eia tentazione del potere 
non deve condizionare l’impegno 
politico assunto durante la cam¬ 
pagna elettorale: ci sono le 
condizioni per riqualificare la 
politica della DC in Campidoglio 
cancellando, ad un tempo, gli 
errori e i ritardi del passato ». 
Filippi sostiene che la «riqua¬ 
lificazione » della DC deve pas¬ 
sare attraverso un cambiamento 
« dei metodi e nella sostanza 
saldamente collegandosi con le 
forze di rinnovamento, effet¬ 
tuando scelte coerenti e inequì- 
▼ocabili nel partito e nel Cam¬ 
pidoglio». Per la sinistra de 
— conclude Filippi — « rimane 
«Hsenzialc e qualificante il col¬ 
legamento storico cd irrinun- 
eftMle col partito socialista ». 


Troppi incidenti: genitori e studenti reclamano un vigile 

Bloccata la Tiburtina 



Genitori e ragazzi hanno protestato ieri 
mattina sulla Tiburtina, all’incrocio della 
consolare con Tiburtino III, per recla¬ 
mare che nella zona venga dislocato un 
vigile urbano che sorvegli i 500 bambini 
che ogni giorno si recano alla colonia 
estiva della scuola « F. Filzi ». Diversi 
scolari infatti sono rimasti vittime di in¬ 
cidenti stradali. L’ultimo è accaduto tre 
giorni fa. 

Le madri ieri si sono sostituite ai vi¬ 
gili nel dirigere il traffico, mentre i 
bambini attraversavano la strada: è sta¬ 
ta sottolineata in questo modo la ragione 


della protesta. Gli incidenti accaduti nel 
giro di poco meno di un anno sono tre. 

Ogni mattina i maschietti alle 8,30 e 
le femminucce alle 9,30 si recano alla 
scuola « Rizi »; molti sono costretti ad 
attraversare la strada perché abitano dal¬ 
la parte opposta della scuola. L’uscita è 
dalle 16,30 alle 17,30. In queste ore so¬ 
prattutto gli abitanti di Tiburtino chiedo¬ 
no che ci sia un vigile a sorvegliare il 
traffico. 

Nella foto: un aspetto della manifesta¬ 
zione. 


Giovane detenuto a Porta Porlese 

Dò fuoco allo cella poi 
si lancia contro il muro 

Soccorso appena in tempo da una guardia 


Ha dato fuoco alla cella, 
quindi si è scagliato più volte, 
a testa bassa, contro il muro. 
E’ accaduto ieri notte nel car¬ 
cere minorile di Porta Portese: 
il protagonista è adesso ricove¬ 
ralo alla clinica neuropsichia¬ 
trica dell’Università dove gli 
sono state medicate alcune con¬ 
tusioni e gli è stato riscontrato 
uno stato dì agitazione psicomo¬ 
toria. 

Il giovane si chiama Antonino 
De Silvio, ed ha 17 anni; è den¬ 
tro da qualche tempo, accusato 
di un furto. Ieri sera, era in 
una cella singola; all’improvvi¬ 
so un agente di custodia. Sal¬ 
vatore Moreddu. ha visto uscire 
del fumo da sotto la porta e at¬ 


traverso lo spioncino ed è ac¬ 
corso. Ha spalancato l’uscio e 
si è trovato davanti ad uno spet¬ 
tacolo drammatico: la branda e 
le suppellettili della cella era¬ 
no in fiamme, mentre il Di Sil¬ 
vio continuava a lanciarsi con¬ 
tro il muro. 

Salvatore Moreddu è riuscito, 
non senza fatica, ad immobiliz¬ 
zare il giovane mentre altri 
agenti spegnevano l’incendio; 
quindi il De Silvio è stato cari¬ 
cato su un'auto e accompagna¬ 
to alla Neuro. Adesso è ricove¬ 
rato; le contusioni non sono 
gravi ma preoccupa i medici lo 
stato di agitazione psicomotoria 
del ragazzo 


Due arresti per l’assalto all’oreficeria 

In casa dei sospettati 
i gioielli della rapina 

Il colpo frullò oltre 10 milioni 


Gli hanno trovato i gioielli 
della rapina in casa; adesso è 
finito in carcere, assieme ad un 
altro giovane, un complice se¬ 
condo la polizia. Manca all’ap¬ 
pello solo il terzo rapinatore, 
poi l’assalto alla gioielleria di 
via Valtellina a Monteverde pas¬ 
serà, per gli investigatori, in 
archivio. 

La rapina avvenne un mese 
fa, alle IO di mattina. Tre gli 
esecutori; uno al volante della 
solita «1750» rubata; due. ma¬ 
scherati ed armati che entraro¬ 
no nel locale, spianarono le ar¬ 
mi contro il proprietario Rena¬ 
to Mangione, e un rappresen¬ 
tante di preziosi. Giovanni Ce- 
saretti, si impossessarono di gio¬ 


ielli per una decina di milioni 
Le indagini; quindi i sospetti 
si sono appuntati su due giova¬ 
ni. Amilcare Di Benedetto, di 
28 anni, fuggito mentre lo con¬ 
ducevano ad una casa di lavo 
ro. e Luciano D'Ulizia, di 37. 
Quando i poliziotti sono stati si¬ 
curi del fatto loro, hanno chie 
sto un permesso di perquisizio 
ne al magistrato e sono piom¬ 
bati in casa del D’Ulizia. L’ir¬ 
ruzione è avvenuta qualche gior¬ 
no fa ed ha avuto successo; as¬ 
sieme al padrone di casa, c’era 
il Benedetti. Nascosti ma non 
troppo, sono stati trovati an¬ 
che alcuni gioielli che faceva¬ 
no parte del bottino; un orolo¬ 
gio era firmato dal Mangione. 


che in rapporto alla situazio¬ 
ne e ai problemi, si garanti¬ 
sca la piena vita democrati¬ 
ca del Consiglio ed un rap¬ 
porto con le organizzazioni 
democratiche e di massa: si 
ricostituiscano prima delle 
ferie i Consigli di - circoscri¬ 
zione e le Commissioni per¬ 
manenti -del Consiglio stesso; 
si» concordi un calendario di 
lavoro che preveda una ses¬ 
sione dell’assemblea e dei 
Consigli di circoscrizione in 
modo da affrontare problemi 
acuti la cui soluzione non può 
essere in alcun modo rin¬ 
viata. 

« E’ necessario che questa 
esigenza sia sostenuta da un 
ampio schieramento unitario 
e in primo luogo di tutte le 
forze di sinistra. 

« Il metodo che il PCI pro¬ 
pone — conclude il documen¬ 
to — costituisce già una pre¬ 
cisa scelta politica, in dire¬ 
zione del democratico funzio¬ 
namento delle assemblee elet¬ 
tive, della soluzione dei gra¬ 
vi problemi che interessano 
la grande maggioranza dei 
cittadini, della costruzione di 
uno strumento capace di dare 
una nuova direzione politica 
al Comune di Roma ». 


Il gruppo consiliare comunista in Campidoglio 
ha preso una decisa posizione contro le manovre de 
che mirano a rinviare nel tempo la convocazione del 
Consiglio comunale. Il gruppo comunista, dopo aver 
esaminato la situazione e fatto il punto sui gravi 
problemi che, insoluti, soffocano la vita cittadina, 
ha espresso il proprio orien¬ 
tamento in un comunicato. 

« Ad un mese dalle elezioni 
— dice il documento — il nuo¬ 
vo Consiglio comunale non è 
stato convocato, né si ha no¬ 
tizia che tale convocazione 
sia in vista. 

« Al tempo che si è perduto 
per la oscura vicenda dei co¬ 
siddetti brogli elettorali fa se¬ 
guito, oggi, una fase nella 
quale il gruppo dirigente del¬ 
la Democrazia cristiana in 
una situazione di crisi inter¬ 
na resa più acuta dal risul¬ 
tato elettorale, elude l’esigen¬ 
za di un aperto dibattito sulle 
scelte programmatiche neces¬ 
sarie alla soluzione di acuti 
problemi della città, manovra 
per il rinvio della convocazio¬ 
ne del Consiglio comunale, 
con l’avallo del PSDI e del 
PRI. e contando su di una ri¬ 
sposta inadeguata da parte 
del PSI. 

« Questo metodo è inaccet¬ 
tabile in linea di principio 
perché getta discredito sulle 
istituzioni democratiche, nega 
ogni valore al dibattito tra 
le forze politiche, contrasta 
profondamente con la volontà 
di partecipazione delle mas¬ 
se popolari. Questo metodo è 
pericoloso in una situazione 
nella quale le spinte eversive 
e la gravità dei problemi deb¬ 
bono essere affrontate con una 
chiara politica di riforme, di 
crescita democratica, di lot¬ 
te unitarie e di massa. 

« A questo si deve aggiun¬ 
gere il fatto che alcuni pro¬ 
blemi si sono acutizzati e ri¬ 
chiedono un intervento im¬ 
mediato delle assemblee elet¬ 
tive. anche perché non è pos¬ 
sibile che essi siano delegati 
ad una Giunta priva tra l’al¬ 
tro. ormai, di ogni autorità 
politica. 

« E’ inammissibile, infatti, 
che il Consiglio comunale non 
sia chiamato, con urgenza, a 
decidere quali iniziative adot¬ 
tare per contrastare la pre¬ 
tesa del Ministero degli In¬ 
terni di mantenere l’incostitu¬ 
zionale controllo sugli atti 
del Comune; ad esprimere la 
propria opinione sui decreti 
delegati concernenti il trasfe¬ 
rimento alle regioni dei po¬ 
teri che ad esse competono 
rivendicando una estensione 
del ruolo delle autonomie lo¬ 
cali: a ribadire la propria vo¬ 
lontà su qualificanti scelte di 
politica economica e finanzia¬ 
ria come la legge sulla casa 
e quella tributaria. 

« Cosi come non è possibile 
sottrarre al Consiglio comu¬ 
nale il compito di interveni¬ 
re nella attuale fase critica in 
vista della riapertura dell’an¬ 
no scolastico e nella crisi del¬ 
l’occupazione che investe al¬ 
cuni settori dell’industria e 
per la quale, ad esempio, i 
tre sindacati degli edili han¬ 
no chiesto, in questi giorni, 
un urgente incontro con i 
gruppi consiliari. Nel corso 
della campagna elettorale il 
PCI non ha mancato di de¬ 
nunciare la responsabilità che 
grava sullo stesso Comune per 
la mancata utilizzazione di co¬ 
spicui stanziamenti relativi 
ad opere pubbliche che inci¬ 
derebbero sostanzialmente nel¬ 
la condizione di vita dei la¬ 
voratori romani, in particola¬ 
re nelle borgate e nei grandi 
quartieri romani. 

< Il gruppo consiliare comu¬ 
nista in Campidoglio ritiene, 
pertanto, che il Consiglio co¬ 
munale deve essere convo¬ 
cato non più tardi della metà 
di luglio in modo che si svi¬ 
luppi un aperto dibattito fra 
le forze politiche democrati- 
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Proteste in tutte le lingue 
contro «Suoni e luci» al Foro 



Giovani con cartelli protestano all'ingresso dei Fori contro lo spettacolo « Suoni e luci » 


Noti picchiatori aggrediscono lavoratori e giovani 

Messi in fuga i fascisti 
alla Casa dello studente 

Tra i teppisti sarebbero stati riconosciuti Bruno Di Luia e Fiore - Tolle¬ 
rata l'aggressione dai poliziotti - Strappati i manifesti sindacali e rotti 
alcuni vetri dell'edificio - La pronta risposta degli operai e degli studenti 


Nella mensa universitaria in 
via De Lollis una squadracela 
fascista ha aggredito ieri lavo¬ 
ratori e studenti: cinque gio¬ 
vani sono rimasti feriti. I po¬ 
liziotti. che ormai in perma¬ 
nenza stazionano alla Casa del¬ 
lo studente, hanno tollerato 
l’assalto e così sono stati gli 
stessi aggrediti a mettere in 
fuga i teppisti. 

Poco dopo mezzogiorno una 
quindicina di picchiatori ap- 
partenti ad « avanguardia na¬ 
zionale » — tra i quali sembra 
siano stati riconosciuti Bruno 
Di Luia e Fiore — armati con 
bastoni e spranghe di ferro, si 
sono presentati a bordo di al¬ 
cune motociclette e di una 
« Mini Morris » davanti ai can¬ 
celli della mensa, dove il per¬ 
sonale è in lotta da diverso 
tempo per rivendicazioni nor¬ 
mative. Scesi dai loro mezzi 
i teppisti hanno aggredito al¬ 
cuni giovani che stavano fa¬ 
cendo la coda davanti al bot¬ 
teghino della mensa per riti¬ 
rare il « buono » per il pasto. 
Hanno quindi lanciato anche 
alcuni sassi contro i lavoratori 
che passavano per il corri¬ 
doio. fracassando inoltre al¬ 
cuni vetri dell'edificio. Sono 
poi entrati nei locali dove gli 
studenti stavano pranzando, 
colpendo vigliaccamente i gio¬ 
vani seduti ai tavoli.,. . 

Altri teppisti hanno strap¬ 
pato i manifesti sindacali, che 
illustravano i motivi dell’agi¬ 
tazione dei lavoratori. Hanno 
anche tentato di strappare le 
bandiere rosse che da diversi 
giorni sventolano sullo stabile. 
Ma. immediatamente gli ope¬ 
rai della Casa e gli studenti, 
che erano stati colti di sorpre¬ 
sa, si sono organizzati e han¬ 
no raggiunto gli squadristi, 
mettendoli in fuga e inseguen 
doli fino a piazza Bologna. 

Dopo qualche tempo si è 
presentato in via De Lollis 
anche il vicequestore Mazza¬ 
tosta. che comanda gli agen¬ 
ti in servizio all’Università, 
informando che « sono state 
avviate le indagini ». 

Degli studenti feriti, alcuni 
sono stati medicati alla Casa, 
mentre due sono stati traspor¬ 
tati in ambulanza al Policlini¬ 
co: sono Massimo Forgione, 21 
anni, di Roma, e Antonio Man- 
cuso, 20 anni, della provincia 
di Catanzaro. 


il partito 


Assemblee e incontri 

Cenlocelle, ore 19,30 (Ingrao); SACET, ore 12,30, incontro sulla 
casa con gli operai, (M. Rodano); Porta S. Giovanni, ore 19,30 
(M. Prasca); Fosso S. Agnese ore 18,30, (Maderchi); Ludovisi, 
ore 20, (Bencini); Tufello, ore 19,30, (Carassi); « N. Franchel- 
lucci », ore 19,30; M. Verde Nuovo, ore 20,30, (imbellone); Forte- 
bravetfa, ore 20, (Guerra); Colle Fiorito, ore 20,30, (Cirillo); M. 
Mario, ore 20, (Borgna); Ponte Milvio, ore 20,30, (Roscani); Set- 
tebagni, ore 19; Valmontone, ore 20, attivo (Strufaldi). 

C. D. — Trullo, ore 20, (M. Mancini); Civitavecchia, ore 18,30, 
C.D. e Gruppo Consiliare (Bordin); Tor Bellamonica, ore 19,30, 
(Signorini); Nuova Gordiani, ore 19,30 (T. Costa). 

ZONE — Roma-Ovest, ore 18,30, a P. Villini, segretari delle se¬ 
zioni di P. Villini, M. Verde Nuovo, M. Verde Vecchio, Donna 
Olimpia e Porto Fluviale; Tivoli Sabina, ore 18,30 a Villalba Co¬ 
mitato di Zona (Raparelli); Castelli, ore 19, ad Albano riunione 
dei compagni eletti «Ielle Amministrazioni Comunali, Provinciale e 
Regionale. Roma-Nord, Gruppo Femminile, ore 17,30, (Molinari); 
Roma-Sud, ore 18, a Torpignattara, gruppo lavoro fabbriche e 
cantieri (Allegritti-Micucci). 

CORSI IDEOLOGICI — B. Prati, ore 17,30 e 20,30 «Storia del 
PCI » (Caputo); Zona-Nord, ore 17, (Granone); Garignano, ore 
20 (Lamanna). 


Nella Casa del Popolo di Setteeamini, questa 
sera, alle ore 18 , vi sarà un'assemblea sui pro¬ 
blemi dell'occupazione operaia nelle fabbriche 
della Tiburtina. 


In sciopero i bagnini 


Anche oggi chiusa 
Castelporziano? 


Anche oggi cancelli chiusi a 
Castelporziano? Ieri i bagnini, 
i marinai e le donne della sor 
veglianza della spiaggia libe¬ 
ra hanno scioperato. Per un mo 
tivo validissimo; il Comune non 
solo li paga una miseria (un 
bagnino prende, si c no, 75 
mila lire al mese per dodici 
ore filate di lavoro nei giorni 
feriali e tredici nei festivi; una 
donna ancora meno) ma fa an 
che attendere per versare ì 
salari. 

Sono 150 i dipendenti della 
spiaggia; tutta gente che è as¬ 
sunta temporaneamente da giu¬ 
gno a settembre e che viene 
pagata a quindicina. « Noi siamo 
disposti ad aspettare qualche 
giorno — spiegano i lavoratori 
e il compagno Donati, segre¬ 
tario della C.L — ma il Co¬ 
mune, per versarci questi po¬ 
chi soldi, è arrivato a farci 
aspettare anche 20 giorni... 
Altro che tempi tecnici... ». 

Hanno pienamente ragione i 


lavoratori: il Comune deve li¬ 
quidare i salari nei modi e nei 
tempi previsti. Oggi, proprio 
per spingere la ripartizione ad 
osservare i suoi doveri, lo scio¬ 
pero prosegue; solo se arrive¬ 
ranno le « quindicine ». ■ i ba¬ 
gnini apriranno gli ingressi e 
i romani potranno tornare a 
tuffarsi a Castelporziano. Co¬ 
munque i dipendenti della spiag¬ 
gia sono decisi anche a bat¬ 
tersi, in un immediato futuro, 
perchè venga loro assicurato un 
lavoro fisso; il Comune spende 
almeno 100 milioni per pagare 
le ditte private che fanno i la¬ 
vori di restauro e di sistema¬ 
zione all’inizio di ogni stagione 
Ebbene, sostengono i bagnini, 
perché non assumere loro per 
questi lavori, mantenendo co 
munque aperto Castelporziano 
tutto l’anno, come parco pub 
blico? Con la penuria di spazi 
verdi cd attrezzati, non si ca¬ 
pisce come non si possa dare 
loro ragione. 


Al Foro, sotto il tempio di 
Antonino e Faustina, c erano, 
ieri mattina, decine e decine 
di persone: ragazzi e ragazze, 
archeologi, studiosi, intellet¬ 
tuali. E’ stata una protesta 
composta e civile contro lo 
scempio che del Foro stanno 
facendo la COFID -- la socie¬ 
tà che organizza il vergognoso 
« Suono e Luci » — e il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
il de Misasi. I cartelli, mette¬ 
vano anzitutto sotto accusa il 
ministro che ha permesso, e 
voluto ad ogni costo, contro il 
parere degli studiosi il cosid¬ 
detto « spettacolo ». Dicevano: 

« Ieri le porte del Duomo di 
Orvieto; oggi Suoni e Luci; 
domani? »; « La speculazione 
privata protetta dalla poli¬ 
zia... »; « Via Suoni e Luci dal 
Foro. Lo si faccia nel mini¬ 
stero della P.I. ». 

C’erano cartelli anche in in¬ 
glese e francese, perché tra i 
protagonisri della protesta c’e¬ 
rano studenti, e non solo di 
archeologia, inglesi, americani, 
francesi, persino giapponesi. 
Alcuni di loro erano in fila 
ed ognuno teneva in mano 
un cartello con su scritta una 
grossa lettera: messe insieme 
le lettere, si leggeva « Misasi, 
giù le mani dal Foro... ». I gio¬ 
vani hanno raccolto firme di 
protesta tra gii stessi turisti; 
adesso sono più di duemila. 

Poi hanno parlato i profes¬ 
sori Bianchi Bandinelli, già 
titolare a Roma della cattedra 
di Archeologia antica. Pallotti- 
no, presidente della I sezione 
del Consiglio superiore di an¬ 
tichità e Belle arti, e Coarelli. 
archeologo della X ripartizio¬ 
ne del Comune. Hanno tutti 
denunciato il « basso livello 
culturale » dello spettacolo, 
hanno sottolineato « gli incal¬ 
colabili danni arrecati al pa¬ 
trimonio archeologico del Fo¬ 
ro dagli spettacoli della scorsa 
estate che hanno danneggiato 
le strutture murarie della 
Cloaca Maxima e della Domus 
Tiberiana » trasformate in 
« orride visioni da Suoni e 
Luci ». Infine è stato nomina 
to un comitato di agitazione, 
che organizzerà le prossime e 
sacrosante manifestazioni di 
protesta. Lo scempio del Foro, 
checché ne pensi il ministro 
Misasi, deve finire subito. 

Ien intanto lo scrittore Gior¬ 
gio Bassani. presidente nazio¬ 
nale di « Italia nostra ». c. ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Noi abbiamo sem¬ 
pre sostenuto che non si do¬ 
veva assolutamente permette¬ 
re lo spettacolo "Suoni e lu¬ 
ci”: non solo si mette in peri¬ 
colo un patrimonio di ingente 
valore ma si autorizza uno 
spettacolo che non ha alcuna 
validità artistica; in verità 
dovremmo essere in grado di 
offrire qualcosa di ben più 
serio alle migliaia di turisti 
che visitano la nostra città, 
purtroppo, a quanto pare, il 
ministro Misasi, come già in 
altre occasioni, ha dimostrato 
di non voler tenere alcun con¬ 
to del parere deH’opinione 
pubblica, né degli uomini di 
cultura. Per quello che ci ri¬ 
guarda — ha concluso Bassa 
ni — continueremo a intra¬ 
prendere tutte le opportune 
iniziative per ottenere la re¬ 
voca della autorizzazione per 
questo indegno spettacolo ». 


«Lampi sul Massico»' 
di Eisanstain 
al Flaminio 

Questa sera al Circolo cultu 
.ale Flaminio alle ore 21, in 
piazza Perin Del Vaga, 4 pres¬ 
so piazza Melozzo, inizia un 
nuovo ciclo di film con un omag 
gio a Eiizenstein con il film 
« Lampi sul Messico ». l’infres 
so è gratuito. Seguirà UN pub 
blico dibattito. 
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I soldi dei lavoratori così finiscono nelle tasche di grossi costruttori 


ì ' • 

Enti pubblici comprano case dai privati 


* r » 

La lotta per la decurtazione dei fitti mira anche ad un mutamento della politica immobiliare di Enasarco, INPÀDAI, INA, Teso- ' 
ro - Il movimento per la casa a Roma non è più portato avanti soltanto dai baraccati - Anche ieri numerose delegazioni al Senato . 


Il 95 per cento delle case che sono a Roma è stato costruito da imprese private. Il 
rimanente 5 per cento è stato realizzato con denaro pubblico. Ma solo sulla carta, perché 
in pratica INPADAI ed ENASARCO, INA e Tesoro (solo per citare gli enti più grossi) non 
hanno svolto una vera e propria attività immobiliare, ma si sono limitati J a comprare da 

privati stabili già fatti. Cosi la già scarsa quantità di denaro pubblico che viene investito 
nella costruzione (si fa per dire) di case finisce nelle tasche dei più grossi costruttori della 
capitale. E* chiaro che in queste condizioni gli affitti che pretendono gli enti pubblici sono 
gli stessi dei privati (10-15 mila lire a vano). Gli enormi palazzoni che sorgono un po' ovun¬ 
que nel quartieri più alluci¬ 
nanti della città sono stati 
acquistati a scatola chiusa, 

m • . inni. senza nessun criterio. Sem- 

Comunicato dell Unione loftisti KrXitSl 

-- tore che sa di tirare su un pa¬ 
lazzo già acquistato da un en- 
-m • -a 4 te pubblico, tira al risparmio 

anbH 1 I CI i li esasperando lo sfruttamento 

il i 11 II sugli °P erai e usando mate- 

K - ,V/ ria *j e ^ seconda categoria. 

La lotta per la casa a Ro- 

_ .___ 1 _ *■,_ ^ _ A ^ ma ha fra 1 suoi obbiettivi 

I I anche quello di porre fine 

JLV-' 9LJp%JfJL dg^C Jkf allo sperpero di denaro dei 

*— w lavoratori che certi enti pub¬ 

blici conducono allegramente 

Una nuova politica per la casa e per le borgate è 
stata sollecitata dal direttivo del sindacato Unione lot* d ° rt j’ ^ maulUnl' hanno co- 
tisti. Al termine di una riunione tenuta l'altro giorno è SSrietoto a decurtarsrr fittì 
stato emesso un comunicato in cui, dopo aver auspicato hl^rat&Amente smesso di ac- 

una sollecita convocazione del consiglio comunale, ven- nni^nfre Daiazzi costruiti da 

gono enunciati alcuni problemi che il Campidoglio do- Privati nXSo nere nell en 
vrebbe porre al centro della sua attività. In primo luogo P. nnhhUH di «Xerl una 

viene chiesto «l'avvio di un plano di attività del Consi- foro atUvitk immobiliare. An- 

gl o comunale volto a combattere ogni man Gestazione fa- zl q^o che deve cessare è 

scista, ad Imporre 1 rispetto della Costituzione». Per la u dl att ività immobilia- 

casa e le borgate si chiede l’elaborazione «di un piano re ^ abblamo accennato, 

finanziarlo che permetta dl dotare, a breve termine, tutte TTn’nttivith cmizr nessuna fun- 

le borgate del servizi necessari». In particolare l'Unione 7 lnne ioeiAle che mira^ uro- 

lottisti rivendica: a) la soluzione dei problemi relativi fitto come faimo tutti i co- 

agli impianti di fognatura: b) rendere effettiva la rldu- struttnri nrivati e auelli che 

d f lle H m , ezzi 1 dl - tras P°rto pubblico già continuano ad arricchirsi con 

deliberata dalla Stefer; c) soluzione dei problemi scola- la ren dita fondiaria, 

stici nelle borgate d) la creazione di una rete di asili La i ot ta per la decurtazione 

nido, 1 istituzione immediata di almeno un asilo nido in dei fitti — che oggi è un po' 
ogni borgata. l’asse portante di tutto il mo- 

Inflne l’Unione lottisti chiede l’avvio della revisione vimento per la casa a Roma — 

del piano regolatore attraverso una serie dl provvedimen- $ partita da presupposti pre¬ 
ti. Fra questi: lo stralcio dal piani di zona della 167 delle b i S i. in nanzi tutto dal fatto 

borgate vincolate: la sanatoria di tutte le borgate; con- che questo tipo di lotta è in¬ 
crete iniziative contro le lottizzazioni abusive; impegno serita nell'azione più genera- 

del Comune a utilizzare la nuova legge sulla casa. le cbe su i problema della casa 

stanno portando avanti i la¬ 
voratori. In secondo luogo 
che questa battaglia vuole es- 

• i.i , .. • * ... i.. sere innanzi tutto un ele- 

Solldarieta con I lavoratori in lotta mento di pressione per arri- 

___vare ad una trattativa non so¬ 
lo con gli enti pubblici ma, 
più in generale, con tutti gli 

^ ■ _ organismi che si rifiutano di 

■ MMWIAMA ArrlllIflaD* affrontare e risolvere radlcal- 

VUI I IVI V tivlU liti IVO mente!il problema della casa 

■ La riduzione spontanea del 

_ fitto, In sostanza, usata qua- 

7 4|4 • H • H 4 le unica arma per aprire una 

milioni stanziati 

■ ■ wHHH^mhhm ■ ■ tende di continuare a ta- 

, glieggiare salari e buste paga. 

m m ^ A _ ■ Fino ad un anno e mezzo fa 

J M | ABAA.jnlnA A A Ja| J. lotta pCf l 8 C3SB a ROfflfl SÌ" 

dai consiglio comunale 

Br Oggi il movimento ha allar¬ 

gato la sua piattaforma. Via 
. i j i . j. i il • j li T .i .. le baracche — è stato det- 

Stasera assemblea del consiglio di fabbrica della Tiburtina to - ma anche ma decisa¬ 
mente più bassi, equo cano- 

Alla Regione il compagno Ferrara riceve la Veguaslampa 

e ha assunto precisi caratteri 
di generalizzazione della lot- 

Si estende la solidarietà in I lavoratori della Vegua- ta. Non più soltanto la pro¬ 
sostegno delle fabbriche oc- stampa si sono incontrati ieri testa disperata dei baraccati 

cupate in difesa del posto di con il compagno Ferrara, ca- C he ha dato e continuerà a 

lavoro. Il consiglio comunale pogruppo per il PCI alla re- dare i suoi frutti. Ma anche 

di Tivoli ha deliberato lo stan- gione il quale ha assicurato una precisa richiesta di con- 

ziamento dl 7 milioni e mez- „ imnetmo oer solle- trollo della spesa del denaro 

zo per sostenere la lotta dei intervento delia re- Pubblico (con lo sblocco di 

lavoratori delle cartiere Ti- c ! tare intervento delia re ^ l mlllardi stanziati a 

burline. Il consiglio inoltre gione. Stamane, accompagna- Roma per la casa ed altri ser* 

ha respinto in un o.d.g. «il ti dai compagno Morelli con- vizi). 

tentativo di far pagare ai la- sigliere regionale del PCI, i Una lotta dl questo tipo non 
voratori 11 prezzo della ri- lavoratori si recheranno dal- poteva non coinvolgere masse 

strutturazione », ha dato « il l’assessore al lavoro e dal pre- sempre più vaste di lavorato- 

suo pieno appoggio ai lavo- sidente dell’assemblea regio- ri. Così in questi giorni an- 

ratori in lotta» e si è Impe- naie Palleschi. che i privati hanno comlncla- 

gnato a «sollecitare l’inter- to a decurtarsi gli affitti e 

vento delle pubbliche istitu- — quello che ancor più con¬ 
cioni a sostegno del cartai»; ‘ ta — si è verificato un netto 

ha chiesto « l’intervento dei rilancio di tutto il movimen- 

ministeri per la concessione mi to. Nel cantieri edili, nel cor- 

^jrirssssrsssi Senz ac i ua 

£SSU'%&Ss3 220 famiglie di 

che garantisca i livelli di * legge sul1 ®, casa Per creare l 

1 u u ■ . presupposti per andare an- 

occupazione ». ClVltaVCCCHlO cora più avanti è stata riba- 

’ Il comune dl Guldonla a dita in numerosi ordini del 

sua volta ha emesso una con- . r dell’Oro nressn Ci- giorno. Delegazioni di edili si 
cessione di delibera per 250 Lai "P° del1 Ura presso u recano quotidianamente fuori 

mila lire. Ieri mattina i la- vitavecchia. oltre 220 famiglie n senato per protestare e per 

voratori hanno avuto un in- non hanno acqua. Da parecchi rafforzare la battaglia che il 

contro all’Ispettorato del la- mesi il Comune manda delle nostro Partito sta conducen- 

voro, ma tutto è rimandato al autobotti e da queste l’acqua do per bloccare le manovre 

15 prossimo, quando a Mila- viene travasata in autoclave. di rinvio della DC e delle de¬ 
no si riunirà il consiglio d’am- che provvedono a distribuirla Sù^snesso si vedono altre ca 

ministrazione della società. nelle case. Il risultato è. ne! FJpnrie^’lavoratori L’eco di 

s L| t ^| I 7 A n U 5 a Ì^ migliore dei casi, un ora di ac- q ue sta democraticissima bat- 
contro con il ministro Zaga- qua non corrente per tutti. Una tarila rimbalza nelle fabbri- 

ri e i partiti politici. Questa tale situazione è. soprattutto in * n$ quartieri e, «nre 

sera intanto, alla Casa del po- questi mesi estivi, non solo scan- alcun dubbio, si rafforzerà 

polo di Settecaminl si terrà rialosa per il disagio procurato nelle prossime settimane, 

un'assemblea preparatoria del ai cittadini, ma estremamente Qualche burocrate mlnlste- 
eonsiglio operaio della Tibur- pericolosa dal punto di vista riale, ben protetto politica¬ 
timi della conferenza della igienico sia per la penuria d’ac- mente, ha cercato dl dire che 

zona sul problema dell’occu- qua sia per l'assurdo sistema la lotta per la decurtazione 
pazione. di distribuzione. dei fitti sarebbe illegale. Al di 

là di ogni considerazione su 

____ un’affermazione di questo ti¬ 
po, c’è da dire cbe se le 20 
mila famiglie che si sono au- 

I giovani della FGCR a Livorno I sono state costrette ad usare 

- questo mezzo dl lotta, è per¬ 
ché ogni volta che è stata ri- 
chiesta una trattativa per ri- 

Gli appuntamenti 

m.m. «o **va mocl i privati) hanno sempre 

risposto negativamente riaf- 

_ _ Ì1 TT__ A • _1 fermando il «diritto» di sta* 

Il mi PGTIV 5 ) I billre unilateralmente i cano- 

-1J. -B^ vi V CAl ni. E’ questo un « diritto » non 

sancito da leggi ed è questo 
« diritto » che i lavoratori han- 

Nell'ambito dalla celebrazioni L'appuntamento per i Circoli no posto in discussione, 
per il 59. del Partito a condii- della ZONA CENTRO e della Come abbiamo detto, nelle 

«ione del festival dell'Unità di Zona Salarla è per le 23,39 in prossime settimane il movi- 

Liverno, domenica si terrà una Federazione. L'appuntamento mento per la casa a Roma 

manifestazione naz orale della per I Circoli della Cirrose rizio- vivrà momenti decisivi. La 

gioventù comunista sulla storia ne Porhiense è alle ore 23 a lotta in corso pone e vuol toc- 

d*l PCI, dalla FGCI e sulla tot- piazza Ravizza. Per i Circoli care interessi colossali che. In 

te attuali. Nei Circoli della della Circoscrizione Ostiense è ultima analisi, vanno a colpire 

FGCR ferve il lavoro in prepa- allo ora 23 alla Sezione Garba- direttamente gli interessi dei- 

razione della manifestazione, tetla. Il pullman della ZONA la rendita fondiaria. E’ una 

per una presenza numerosa dei MARE si troverà alle ore 22 battaglia di ampio respiro che, 

giovani comunisti romani. L'ora alla Sezione Ostia Lido il quale come vedremo, si pone obbiet- 

di partenza è fissata per le ore tornando a Roma farà tappa tivi immediati e ai prospetti- 

24 dalla Federazione. I punti nelle varie sezioni della zona, va con i quali saranno chia¬ 
rii ritrovo dei pullmans sono co- Per i Circoli della ZONA mati a fare 1 conti tutte le 

si suddivisi per le varie zane: NORD l'appunta manto è alla forze che si oppongono ad 

ZONA SUD: l'appuntamento ore 23 alla Saziano Trionfale, per una politica della casa nell’in- 

iMir I Circoli di Romanina. Ora- 1 Circoli della ZONA CASSIA- teresse dei lavoratori. 


N 

Condannate le manovre del CUB e dei fascistf 


PRESA DI POSIZIONE 

dei ferrovieri comunisti 
sull’ agitazione a Termini 

" ' j 

Le percentuali dell'astensione: su 485 ferrovieri in servizio han¬ 
no scioperato 175 - Dirottati solo undici treni su quattrocento 


Si estende la solidarietà in 
sostegno delle fabbriche oc¬ 
cupate in difesa del posto di 
lavoro. Il consiglio comunale 
di Tivoli ha deliberato lo stan¬ 
ziamento dl 7 milioni e mez¬ 
zo per sostenere la lotta dei 
lavoratori delle cartiere Ti- 
burtine. Il consiglio inoltre 
ha respinto in un o.d.g. « il 
tentativo di far pagare ai la¬ 
voratori il prezzo della ri¬ 
strutturazione », ha dato « il 
suo pieno appoggio ai lavo¬ 
ratori in lotta» e si è Impe¬ 
gnato a « sollecitare l’inter¬ 
vento delle pubbliche istitu¬ 
zioni a sostegno del cartai»; 
ha chiesto « l’intervento dei 
ministeri per la concessione 
della cassa integrazione », inol¬ 
tre che «la giunta regionale 
intervenga con un piano di 
programmazione democratica 
che garantisca i livelli di 
occupazione ». 

' Il comune dl Guldonla a 
sua volta ha emesso una con¬ 
cessione di delibera per 250 
mila lire. Ieri mattina i la¬ 
voratori hanno avuto un in¬ 
contro all’Ispettorato del la¬ 
voro, ma tutto è rimandato al 
15 prossimo, quando a Mila¬ 
no si riunirà il consiglio d’am¬ 
ministrazione della società. 
Oggi inoltre si terrà un in¬ 
contro con il ministro Zaga 
ri e i partiti politici. Questa 
sera intanto, alla Casa del po 
polo di Settecaminl si terrà 
un'assemblea preparatoria del 
consiglio operaio della Tibur- 
tina della conferenza della 
zQna sul problema dell’occu¬ 
pazione. 


I lavoratori della Vegua- 
stampa si sono incontrati ieri 
con il compagno Ferrara, ca¬ 
pogruppo per il PCI alla re¬ 
gione il quale ha assicurato 
il suo impegno per solle¬ 
citare un intervento della re¬ 
gione. Stamane, accompagna¬ 
ti dai compagno Morelli con¬ 
sigliere regionale del PCI, i 
lavoratori si recheranno dal¬ 
l’assessore al lavoro e dal pre¬ 
sidente dell’assemblea regio¬ 
nale Palleschi. 


Senz'acqua 
220 famiglie di 
Civitavecchia 

A Campo dell’Oro, presso Ci¬ 
vitavecchia, oltre 220 famiglie 
non hanno acqua. Da parecchi 
mesi il Comune manda delle 
autobotti e da queste l’acqua 
viene travasata in autoclave, 
che provvedono a distribuirla 
nelle rese. Il risultato è, nel 
migliore dei casi, un'ora di ac¬ 
qua non corrente per tutti. Una 
tale situazione è. soprattutto in 
questi mesi estivi, non solo scan¬ 
dalosa per il disagio procurato 
ai cittadini, ma estremamente 
pericolosa dal punto di vista 
igienico sia per la penuria d’ac¬ 
qua sia per l'assurdo sistema 
di distribuzione. 


I giovani della FGCR a Livorno 


Gli appuntamenti 
per il Festival 


NcH'ambìto dall* calebrazioni 
per il 59. dal Partito a conclu¬ 
sione del festival dell'Unità di 
Livorno, domenica si ftrrà una 
manifestazione naz onale della 
gioventù comunista sulla storia 
del PCI, della FGCI e sulla lot¬ 
te attuali. Nei Circoli della 
FGCR ferve il lavoro in prvpa- 
raziono della manifestazione, 
per una presenza numerosa dai 
giovani comunisti romani. L'ora 
di partenza è fissata per le ore 
24 dall* Federazione. I punti 
di ritrovo dei pullmans sono co¬ 
si suddivisi per le varie zone: 

ZONA SUO: l'appuntamento 
per I Circoli di Romanina, Gre¬ 
gna, Casal Morena, Centocelle, 
N. Tuscolana, Torre Spaccata, 
è all* ore 23 alla Sezione Cine¬ 
città. L'appuntamento per 1 Cir¬ 
coli di Parta Maggiore, Capan¬ 
nello, Quarto Miglio, Appio Nuo¬ 
vo, Appio Latino, Tuscolano à 
allo ore 23,39 in Federazione. 
L'appuntamento por I circoli dl 
Atossandrina, Quarticclolo, Ca- 
attivarci*, Prenestino G., Casal 
Barione, è alle ora 23 alla So- 
atout Torplgnattara. 


L'appuntamento per i Circoli 
della ZONA CENTRO e della 
Zona Salaria è per le 23,39 in 
Federazione. L'appuntamento 
per I Circoli della Circoscrizio¬ 
ne Porhiense è alle ore 23 a 
piazza Ravizza. Per i Circoli 
della Circoscrizione Ostiense è 
alle ore 23 alla Sezione Garba¬ 
teli*. Il pullman della ZONA 
MARE si troverà allo oro 22 
alla Sezione Ostia Lido il quale 
tornando a Roma farà tappa 
nell* vari* sezioni della zona. 

Per i Circoli dello ZONA 
NORD l'appunta monto è allo 
oro 23 olla Sezione Trionfale, per 
I Circoli della ZONA CASSIA- 
FLAMINI A all* ere 23 alla 
Saziane dl Pont* Milvk». L'ap¬ 
puntamento per I Circoli dolio 
Zona Civitavecchla-TIberina è 
alt* 24,45 a Civitavecchia o 
piazza del Marcato, Compagnia 
Portuale. 

I pullmans dislocati nella va¬ 
ria zone conflolranno allo or* 24 
in Federazione. Por tutti gli al¬ 
tri Circoli non menzionati l'ap¬ 
puntamento è per le or* 24 in 
Fedo raziono. 



Anche Ieri numerose delegazioni di operai 
edili, ospedalieri, rappresentanze unitarie di 
donne dei quartieri, baraccati sì sono recata 
al Senato per sollecitare una pronta appro¬ 
vazione della legge sulla casa contro ogni 
tentativo di peggiorarla. Le delegazioni han¬ 
no sostato a lungo fuori il Senato innalzando 
cartelli di protesta. 

Una delegazione di donne dei quartieri 
Appio Nuovo, Latino Metronio, Portonaccio, 
Tiburtino, Monte Mario e Borgo Prati è stata 
ricevuta dai senatori compagni Marisa Ro¬ 
dano e Cavalli, dal socialista Ferri e da Rala 


Aida e Turandot 
a Caracolla 

Domani, alle 21. alle Terme 
dl Caracalla replica di « Aida » 
dl G. Verdi (rappr. n. 4) con¬ 
certata e diretta dal maestro 
Ferruccio Scaglia, regia di Bru¬ 
no Nofri. Interpreti principali: 
Gabriella Tucci, Franca Mat¬ 
tiucci, Ludovico Spiess, Mario 
Sereni. Carlo Cava. Aldo Frat- 
tlni. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Coreografia dl Franca 
Bartolomei. Primi ballerini Eli¬ 
sabetta Terabust e Walter Zap- 
pollni. Domenica alle 21. replica 
di « Turandot ». 

Urbini-Santoliquido 
alla Basilica 
di Massenzio 

Alle 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto diretto da Pier¬ 
luigi Urbinl. pianista Ornella 
Santoliquido (stagione sinfonica 
estiva dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia. tagl. n. 3). In programma: 
Cherubini: Anacreonte. ouver¬ 
ture; Grieg: Concerto in la mi¬ 
nore per pianoforte e orchestra; 
Wagner: Idillio di Sigfrido; 
Strawinsky: L’uccello di fuoco, 
suite dal balletto Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Ac¬ 
cademia, in Via Vittoria 6, dalle 
ore 9 alle 14 e al botteghino 
della Basilica di Massenzio dalle 
19,30 in poi e presso l’American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Stasera alle 21.15 nel giardino 
della Filarmonica, Via Flami¬ 
nia 118, concerto della « Ro¬ 
man New Orleans Jazz Band ». 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312560). 


per il PSIUP. La delegazione ha chtesfo uno 
rapida approvazione della legge sulla casa 
e una diversa politica dei servizi sociali. Al 
Senato ha manifestato per gli stessi motivi 
anche una delegazione operaia della Coppola. 
Delegazioni di edili provenienti da tutti I 
cantieri (in particolare da quelli della Casi¬ 
lina e della Prenestina) sono stati ricevuti 
dai compagni senatori Marisa Rodano e Ca¬ 
valli. La delegazione è stata ricevuta anche 
da Jannelli del gruppo del PSDI. 

Nella foto: una delegazione di edili della 
Sogene, Cogeco e dei cantieri del metrò. 


In mento all’agitazione in 
corso a Roma Termini, procla¬ 
mata dal Comitato di base, 
dalla Cisnal e dal sindacato 
autonomo capitazione, la se¬ 
zione ferrovieri del PCI ha 
preso ieri posizione con II se¬ 
guente comunicato: « / comu¬ 
nisti della seziono ferrovieri 
condannano la pericolosa ma¬ 
novra portata avanti da grup¬ 
pi sedicenti di sinistra (tra 
cui i cosiddetti rivoluzionari 
del « Manifesto ») e dai fasci¬ 
sti della Cisnal alla Stazione 
Termini. 

Partendo da uno stato di di¬ 
sagio e da esigenze oggettive 
dei lavoratori, sulle quali da 
tempo sono intervenuti i sin¬ 
dacati di categoria con una 
piattaforma organica che ha 
già ottenuto concrete conqui¬ 
ste e ha imposto l’apertura 
di trattative sulle questioni 
ancora non risolte, i gruppi del 
CUB e della Cisnal hanno pro¬ 
clamato azioni di sciopero so¬ 
stenendo obiettivi sbagliati e 
velleitari che trascinano il per¬ 
sonale in azioni disperate e 
non hanno alcuna seria pro¬ 
spettiva di soluzione positiva. 

Queste forze si qualificano 
ancora una volta come stru¬ 
mento di confusione e di di¬ 
visione tra i lavoratori, di at¬ 
tacco al ruolo democratico dei 
partiti e dei sindacati, di in¬ 
debolimento della lotta che la 
classe operaia e le masse po¬ 
polari sono oggi chiamate a 
condurre contro la sfida di 
destra e la « pausa modera¬ 
ta » che si vuole imporre al 
Paese. Questa manovra ha già 
perduto in questi giorni fi¬ 
ducia e credibilità tra i lavo¬ 
ratori della Stazione Termini 
ed è rimasta isolata (nonostan¬ 
te i forsennati tentativi com¬ 
piuti) nell’insieme della cate¬ 
goria e tra i lavoratori romani. 


I ferrovieri comunisti invi¬ 
tano tutti i ferrovieri a respin¬ 
gere con decisione l'azione di 
provocazione e di rottura del 
CUB e della CISNAL e a fare 
più forte l'unità dei lavoratori 
per sostenere le giuste richie¬ 
ste della categoria, per riven¬ 
dicare una generale riforma 
dei trasporti, per condurre la 
battaglia per le riforme, per il 
rinnovamento del Paese, per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia. Intorno a questi veri e 
reali obiettivi è urgente oggi 
l'impegno e l'iniziativa unita¬ 
ria di tutte le forze democra¬ 
tiche presenti nella categoria ». 

Lo sciopero è iniziato ie¬ 
ri mattina e si concluderà 
col turno di notte tra dome¬ 
nica e lunedi. Si svolgerà in 
forma articolata, con tre ore 
di astensione per ogni turno 
di lavoro. Nel turno antimeri¬ 
diano di ieri, su 485 lavoratori 
comandati in servizio, 175 
hanno aderito allo sciopero, 
cosi suddivisi: su 30 capista¬ 
zione 2 scioperanti; ammini¬ 
strativi; su 270, 81; scambi e 
manovre: su 185 addetti, 82 si 
sono astenuti dal lavoro. Ciò 
non ha comportato eccessivi 
disagi per i viaggiatori; la 
direzione delle ferrovie non 
ha programmato preventiva¬ 
mente alcun dirottamento di 
treni in altre stazioni; in ef¬ 
fetti ieri complessivamente 
su 400 treni in arrivo sono 
stati dirottati a causa del¬ 
l’agitazione 11 treni per lo più 
locali. 

I tre sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL CISL e 
UIL dal canto loro, si appre¬ 
stano a riprendere la trattati¬ 
va con l’azienda sul punto 
ancora aperto della vertenza, 
cioè sul problema dello stan¬ 
ziamento straordinario per av¬ 
viare a soluzione I problemi 


Schermi e ribalte 


rante con Leila Ducei con il 
grande successo comico « Pen¬ 
sione La Tranquillità • di 
Emilio Caglleri. Regia C. Du¬ 
rante. 


TEATRI 


Nozze d'oro 

Armido e Caterina Signorini 
festeggiano oggi le nozze d'oro, 
attorniati dai figli, dai nipoti e 
dagli altri parenti. Ad Annido 
e Caterina Signorini i più cari 
auguri dei compagni delia 
GATE e dell'Unità. 


BEAT 72 (Via G. Belli 72 • 
Tel. 893555) 

Alle 21.45 11 Gruppo Teatro 
NOI pres. * Embalage - la 
merce prodace merce » di An¬ 
dre Benedetto. Regia di L. 
Meldolesi (aria refrigerata). 

CORTILE PALAZZO DEL LA- 
TERANO 

Alle 21,30 la CJa Spettacoli 
Classici presenta ; « Laudato 
sii mi Signore » dai Fioretti 
dl San Francesco a cura di 
R. Lavagna, con G. Antonini, 
L. Gizzi. A. Ferrari. B. Gal- 
van. C. Gheraldi. P. Liuzzi. 
C. Tamberlanl. Regia S Bar- 
gone. 

DE’ SERVI 

Alle ore 21.45 stagione esti¬ 
va delia CJa di prosa De’ 
Servi tn « Filomena Martora* 
no» dl E. De Filippo con E 
Donzelli e M. Novella. Regia 
F. Ambrogltnl. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Calo Melisso, alle 15 «Cristo- 
foro Colombo » marionette di 
C. Colla. Teatrino delle sei, 
alle 18: « Alice nel paese del¬ 
le meraviglie ». Teatro Nuovo, 
alle 20 « Balletti negri dl Har- 
lem ». Pren. 683162. 

FILM STUDIO TU (Via Orti 
d’Altbert 1-C - Tel. 659.464) 
Alle 21, 23 e 02 dl notte prez¬ 
zi popolari, personale di Andy 
Warhol: Sonesome Cowboy», 
con Viva. 

Milani Lilio (Via Gariba)- 
dl. 56) 

Alle 22 Marina e Federico 
pres. programma di folk hap¬ 
pening con la partecipazione 
di numerosi ospiti. 

TERRAZZA (Tèatro Terrazza 
del Palazzo del Congressi 
EUR) 

Domani alle 21.30 inaugura¬ 
zione della Rassegna Roma 
Prosa Estate ”?1 con T. Buaz- 
zelli ne ■ La commedia della 
pentola » (Aulularia) di T M. 
Plauto. Prenotai, e abbona¬ 
menti presso il nuovo teatro 
Delle Muse (tei. 862948). 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 • Tel. 652-277) 

Alle 21,30 Meridione - Terzo 
mondo: America Latina « Ve¬ 
nezuela *64 » - c Memorie del 
sottosviluppo ». Segue dibat¬ 
tito. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 683313) 

Alle 21,30 Estate dt prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 73033J6) 

Uno spaccone chiamato Hark, 
con G. Peppard A ♦♦ e rivi¬ 
sta Patti-Giusti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADK1ANU (Tel. 352.153) 
L’uomo cbe uccise Liberty 
VaJance, con J. Wayne 

(VM 14) A ♦ 
ALFIERI (Tel. 290-451) 

L’uomo che uccise Liberty 
Val&nce, con J. Wayne 

(VM 14) A ♦ 

AMBASSADE 

La grande battaglia del Paci¬ 
fico DO 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) OR ♦♦♦ 

ANIARES (Tel. 890347) 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR ♦♦ 

APPIO (Tel 779338) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
The Grasshopper > 

ARISTON (lei. 353330) 
n sole nella pelle (prima) 
ARLECCHINO ( lei. 358354) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR ++++ 

AVANA (Tel. 51131.05) 
Subterfuge, con J. Collins 

(VM 14) G 4 
A VENTINO (Tel. 572337) 

Il buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Punto zero, con B. Newman 
DR + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA ++ 

BOLOGNA (Tel. 428.709) 
Topkapl con P. Ustinov G ♦♦ 
CAP1TOL (Tel. 393380) 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR ♦♦ 

CAPRANfCA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRA NICHETTA (T. 972.465) 
Indagine su un cittadino al 
dl sopra di ogni sospetto, con 
G34. Volontà 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
ONESTAR (Tel. 789342) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 3# 
COLA Dl RIENZO (T. S593S4) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

CORSO (Tel. 679J631) 

La lama nel corpo, con F. 
Prevost (VM 18) G 4 

DUE ALLORI (Tel. 873397) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

EDEN (Tel 389.188) 

Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery G 4 

EMBASSY (lei 978345) 

Le mante di Mr. Wlnnlnger 
omicida sessuale con W. Wohl- 
fahrt (VM 14) G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d'uscita, con M. 
Meli (VM 14) G 4 

EtKC1NE (Piazza Italia • - 
EUR - Tel. 591.9938) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 
Straziami ma dl baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
FIAMMA (Tel. 47IJ89) 

Love story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 479.494) 
Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 837397) 
Chiusura estiva 
GARIIEN (Tel. 5IZ348) 

Pippi Calzelunghe, con 1. Nil- 
sson A 4 

GIARDINO (Tei. 894349) 

Plppt Calzelunghe, con I. Nil- 
sson A 4 

gioiello 

Operazione S. Geaaaro, con 
N. Manfredi SA 44 

GOLDEN (ITI 735398) 

La vittima designata, con T. 
Millan (VM 14) G 4 


La sigla Oh* appai**» as¬ 
sunto ai titoli dal filai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione par 
generi i 

A a Avvent ur a*» 

C sa Comic* 

DA a Disegna animata 
DO a Documenta ri* 

DR s Drammatico 
G a Giallo 
M e Musical» 

9 a Sentimentale 

■A a Satirico 

8M a Btorico-mitoiaglac 

Il nostro giudizio ani fiba 
vita* «ap rane* aal malfa 
sognante! 


44444 « ewezleanl* 
4444 » atti me 
444 a buon» 

44 n discreto 
4 n medioevo 
4M 19 ■ vietato ni mi¬ 
nori dl 19 nani 


GREGORY (Via Gregorio VII 
D. 180 • Tel. 6380600) 
Topkapl con P. Ustinov G 44 
HUL1UAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà DR 4444 

KING (Via Fogliano. 3 - Te¬ 
lefono 83135.41) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 788386) 
Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (VM 18) DO 4 
MAJENTIC (Tel. 674308) 

Tre nel mille, con F. Parenti 
SA 4 

MAZZINI (Te) 351342) 

Pippi Calzelungbe, con L Nil- 
sson A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
, no 80932.43) 

Dal Pentagono al Parifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400» 
Bunny Lake è scomparsa, con 
L. Olivier (VM 14) G 44 
MIGNON D’ESSAI ( t. 869493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 44 
MODERNO (Tei. 460385) 

Lei non beve, lei non fuma, 
ma.— con A. Girardot 

(VM 14) SA 4 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Morire d’amore, con A. Girar¬ 
dot DR 44 

NEW YORK (Tel. 780371) 
L'uomo cbe uccise Liberty 
Valaoce, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
OLIMPICO (Tel. 302335) 
Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO 4 

PALAZZO (Tel. 4953631) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754398) 

D gatto a oove code, con J. 
Frandacus (VM 14) G 44 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Doctor Wives (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE ITeJefo. 
no 480.119) 

Sex fobia, con P. Caun 

(VM 18) DR 4 
QUIRINALE (Tel. 462353) 
n mondo di Alex, con D. Su- 
therland (VM 18) SA 44 
QUIRINE1TA (Tri. 979.09.12) 
Rasa. Film Giallo: Nanay la 
governante, con B. Davis 

DR 44 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 
Confessione dl un commissa¬ 
rio dl polizia a) procuratore 
della Repubblica, con M Bai- 
sam (VM 14) DR 444 
REALE (Tel 580334) 

I 300 di Fort Canby, con G 
Hamilton A 4 

REX (fel. 884.165) 

Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Mi- 
fune DR 4 

RIU (Tel. 837.481) 

I 300 di Fort Canby, con G. 
Hamilton A 4 

RIVOLI (Tel. 498383) 

Chiuso per restauro 
ROUGE ET NOIR (T. 864395) 
Due ragazzi da marciapiede 
(prima) 

ROVAL (Tri 77930) 
n piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 979394) 

Cosi, coti— più forte (prima) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 979.1439) 

Equinozio 

SAVOIA (Tel. 865323) 

Mio padre monsignore, con L. 
Capollcchlo C 4 


SISIINA (IH 4K5.48U) 
Chiusura estiva 
SMERALDO (lei. 351381) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 1B) DIt 44 
SUPERO NEMA (lei. 485.498) 
Un mucchio dt bastardi, con 
H. Savage (VM 14) A 4 
TIFFANY (Via A. De Preti» . 
Tel 462390) 

Cosi, cosi... più forte (prima) 
TREVI (lei. 689319) 

La signora non si deve ucci¬ 
dere. con M. Dare 

(VM 14) C 4 

TRIOMPHE (Tel. K38.U0.03) 
Agente 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
UNIVERSAL 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

VIGNA CURA (Tel. 320359) 
Dal Pentagono al Pacifico: uc¬ 
cidete Yamamoto, con T. Ml- 
fune DR 4 

VHT1IRIA (Tel. 571357) 
Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

Seconde visioni 

ACII.IA: L’assassino fantasma, 
con L. Ward (VM 14) G 4 
ADR1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Nel paradiso terre¬ 
stre io vivo come Èva, con K. 
' Wolf (VM 18) A 4 

AIRONE: Amicizie pericolose 
ALASKA: Agente 3S3 passapor¬ 
to per l’inferno, con G. Ar¬ 
disse n A 4 

ALBA: La donna a due dimen¬ 
sioni 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: I 4 monaci, con 
N. Taranto C 4 

AMBASCIATORI: Mio alo Be¬ 
niamino, con J. Brel 

(VM 14) SA 44 
AMBRA JOVINELU: Uno spac¬ 
cone chiamato Hark, con G. 
Peppard A 44 e rivinta ■ 
AN1ENE: Lo sguardo che ucci¬ 
de, con P. Cushing A 4 
APOLLO: Prendi la coll e pre¬ 
ga U padre tuo 

AQUILA: Lo specchio delle spie 
con C. Jones (VM 14) G 4 
ARALDO: Riposo 
ARGO: Giulio Cesare, con M. 

Brando DR 444 

ARIEL: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 
ASTOR: I cospiratori, con R 
Harris DR 44 

ATLANTIC: Patton generale 
d’acciaio con G.C. Scott DR 4 
AUGUSTUS: Pupe calde mafia 
nera, con G. Cambridge G 4 
AURELIO: Edipeon, con A. 
Nanà DR 4 


: VACANZE LIETE = 


VISERBA/RIMIMI • PENSIONE 
SISSI - Tel. 38 588 re mere con 
senza servizi - balcooe - cucina 
casalinga - gestione propria -par¬ 
cheggio - Luglio 2.500/2.700 • 
1 - 20/8 3.000 - 21/8 2.500 - set 
tembr e 2.000 complessive. _ 

RIMIMI - PENSIONE RELLY - 
via Zanella 20 - Tel. 55.028 vid 
nìssima mare * veramente tran¬ 
quilla • familiare • Luglio 2300 
dal 20/8 in poi 1.900 - complessive 

- prenotate subito anche telefo 
nica mente. 

RIMINI • PENSIONE OMBROSA 
Via C, Nicolini. 15 - Tel. 27.131 

- vicina mare * Tutti conforta 
moderni • Cabine mare - Ottima 
cucina romagnola • Telefonateci 
Gestione proprietario. 

RICCIONE - PENSIONE CORTI 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare - 
moderna con tutti i conforta - 
cucina genuina • ambiente fami¬ 
liare - prezzi modici - interpella¬ 
teci. 

VISERM/RIMINI - PENSIONE 
ARLECCHINO - Via Curiel • 
Tel. 38 091 - sona tranquilla • 
ambiente familiare • cucina casa 
tinga - menù a scelta - Bassa 
2.000 • alta interpellateci • Aperto 
tutto l’anno. 

RIVAZZURRA di RIMIMI • PEN 
EIONE ADOLFO • via Catania, 2» 
Tei. 32.159 - Varine mar* * tran¬ 
quilla • parcheggio * corina ro¬ 
magnola • prozìi convenientissimi 
Interpellateci 


AUREO: Solo andata, con J. C. 

Bouillon C 4 

AURORA: E Dio disse a Caino, 
con K. Kinskl (VM 14) A 4 
AUSONIA: Voyou (la canaglia) 
con J.L. Trìntignant 

(VM 14) G 44 
AVORIO: Lesbo, con S. Ted 

IVM 18) S 4 

BELSITO: Robinson nell’isola 
del corsari, con D. Me Guire 

A 44 

BOITO: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DU 4 
BRANCACCIO: La vendetta di 
Frankenstein DR 4 

BRASIL: Alice ne! paese delle 
meraviglie DA 44 

BRISTOL: La vita private di 
Shcrlck Holmes, con R. Ste- 

phens G 44 

BROADWAY: U peccato di 

Adamo ed Èva, con E Kandy 
(VM 14) A 4 
CALIFORNIA: 002 Operazione 
Luna, con Francbl-ùigrassia 

C 4 

CASSIO: Femmine delle caver¬ 
ne, con E. Ronay A 4 

CASTELLO: Ondate di calore, 
con J. Seberg (VM 18) DR 44 
CLODIO: n conformista, con J. 
L. Trìntignant 

(VM 14) DR 4444 
COLORADO: La scala a chioc¬ 
ciola, con D. Me Guire G 44 
COLOSSEO: Demoni di fuoco 
CORALLO: Ardenne 44: un In¬ 
ferno, con B. Lancaster DR 4 
CRISTALLO: Shalakà, con S. 

Connery A 4 

DELLE MIMOSE: Visone nero 
su pelle morbida, con T. Ba¬ 
roni (VM 14) G 4 

DELLE RONDINI: La rossa ma¬ 
schera del terrore, con V. 
Price (VM 14) DR 44 

DEL VASCBLLO: Le Mans scor¬ 
ciatoia per l’inferno, con L. 
Jeffries A 4 

DIAMANTE: Il mistero della 
mummia, con T. Morgan 

(VM 14) A 4 
DIANA: Il buco nella parete, 
con A. Stewart 

(VM 18) DR 4 
DORIA: Quei temerari sulle lo¬ 
ro pazze scatenate scalcinate 
carriole, con T. Thomas C 4 
EDELWEISS: Vento dl terre 
lontane, con G Ford A 44 
ESPERIA: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 

G 4 

ESPERO: L’uomo dl Laramle, 
con J. Stewart A 4 

FARNESE: I fucili (In brasilia¬ 
no con sottot. In ital.) 

FARO: Africau Safari DO 44 
GIULIO CESARE: Un provin¬ 
ciale a New York, con J. Lem¬ 
mon 3A 4 

HARLEM: Zorro alla corte dl 
Spagna, con G. Ardi sson A 4 
HOLLYWOOD: Breve chiusura 
estiva 

IMPERO: Chiusura estiva 
INDUNO: L’amante del prete, 
con F. Huster (VM 14) DR 4 
JOLLY: L'uomo dagli occhi di 
ghiaccio, con A, Sabato G 4 
JONIO: Made In Italy. con N. 

Manfredi (VM 14) SA 44 
LEBLON: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

c ^ 

LUXOR: La battaglia di Forte 
Apache, con R. Baxter A 4 
MADISON: Omicidio al neon 
per rispettore Tibbs, con S. 
Poitiex (VM 14) G 4 

NEVADA: Agente «77 dall’Orien¬ 
te con furore, con K. Clark 

A 4 

NI AG ARA: La spietata colt del 
Gringo 

NUOVO: Alarne, con S Hayden 

A 44 

NUOVO OLÌMPIA: Stephane, 
una moglie infedele, con S. 
Audran (VM 14) DR 44 
PALLADIUM: I mostri della 
città sommersa, con F. Gru- 
ber A 4 

PLANETARIO: n giovane nor¬ 
male, con L. Capollcchlo 

(VM 14) SA 4 
PRENESTE: Una vergine per 
un principe, con V. Gassman 
(VM 18) SA 4 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: Lo strangolatore dalle 9 
dite, con K. Dor G 4 

RIALTO: L’uomo che venne dal 
Nord, con P. O'Toole A 4 
RUBINO: Flre Easy Pleces (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Dossier pro¬ 
stituzione (VM 18) DO 4 
SPI.END1D: Tropi* nomo o 
scimmia, con S. Clark A 4 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: DJango e Sariana 
all’ultimo sangue 
ULISSE: La vendetta dl Urtus, 
con G. Burke SM 4 

VERBANO: La vergine e Io 
sin garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
VOLTURNO: I duo gladiatori 


dell’ambiente dl lavoro In tut¬ 
te le sue componenti (struttu¬ 
ra degli Impianti, ampliamen¬ 
to degli organici, articolazio¬ 
ne della riduzione dell’orario 
di lavoro ecc.). In un loro co¬ 
municato « ribadiscono il ca¬ 
rattere strumentale e dema¬ 
gogico delle rivendicazioni 
economiche avanzate dal CUB 
e dai fascisti di Rama-Termi¬ 
ni, sotto forma di umonctiz- 
zazione » delle diffìcili e pe¬ 
santi condizioni di lavoro dei 
ferrovieri della stazione ». 


Il missino Roberti 
per lo sciopero 

Il missino Roberti, segreta¬ 
rio generale della CISNAL, 
l’organizzazione fascista, ha ri¬ 
volto ieri un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dei trasporti per so¬ 
stenere l’agitazione a Roma 
Termini. Roberti si è schie¬ 
rato a favore del « masstcno 
sciopero — come dice nell’in¬ 
terpellanza — attuato dai 
ferrovieri aderenti all'USFI 
CISNAL e ai sindacati auto 
nomi con il proposito di rom¬ 
pere il monopollo della tri¬ 
plice (1 sindacati aderenti alla 
CGIL CISL e UIL ndr.) nel¬ 
la rappresentanza degli inte¬ 
ressi dei lavoratori ». Le paro¬ 
le dl Roberti — che nella in¬ 
terpellanza attacca spudorata¬ 
mente 1 « crumiri comunisti » 
— dimostrano chiaramente 
quali fini politici siano in reni 
tà alla base dl un’azione che i 
sindacati di categoria aderen 
tl alle tre confederazioni 
hanno dichiarato non soltanto 
demagogica, ma lesiva degli 
Interessi stessi dei lavoratori 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Lo specchio delle 
spie, con C. Jones 

(VM 14) G 4 
NOVOCINE: I 7 senza gloria, 
con M. Calne DR 4 

ODEON: I nipoti dl Zorro, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ORIENTE: La morte risale a 
Ieri sera, con R. Vallone G 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Agente 077 In¬ 
trigo a Lisbona, con B Halsev 

A 4 

COLUMBUS: Gli invincibili fra¬ 
telli Maciste 

DELLE PROVINCIE: Il niera\i- 
glioso paese, con R. Mitchuin 

A 4 

EUCLIDE: H figlio dl Franken¬ 
stein, con J. Ashley G 4 

GIOV. TRASTEVERE: Chiusur.i 
estiva 

MONTE OPPIO: I due deputati. 

con Franchi-Ingrassia C 4 

NATIVITÀ’: Chiusura estiva 
NOMENTANO: GII ultimi giorni 
dl Pompe! SM 4 

ORIONE: Cinque per l’Inferno. 

con J. Garko A 4 

PANFILO: Faccio saltare la 
banca, con L. De Funes C 4 
REDENTORE: Chiusura estiva 
SESSORIANA: Chiusura estiva 
TIBUR: Maciste contro 1 taglia¬ 
tori dl teste 


ARENE 


ALABAMA: Ursns gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 4 
CASTELLO: Ondata dl calore. 

con J. Seberg (VM 18) DR 44 
CHIARASTELLA: Una sull’al- 
tra, con J. Sorel (VM 18) G 4 
CORALLO: Antenne 44 un in¬ 
ferno, con B Lancaster DR 4 
DELLE PALME: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
FELIX: n marito è mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare, con C 
Spaak SA 4 

LUCCIOLA: Navajos Joe, con 
B. Reynolds (VM 18) A 4 
MESSICO: Agente 007 Casino 
Royale, con P. Sellerà SA 44 
NUOVA NEVADA: Agente 077 
dall'Oriente con furore, con 
K. Clark A 4 

NUOVO: Alamo, con S. Hayden 

A 44 

ORIONE: Cinque per l’Inferno, 
con J. Garko A 4 

PARADISO: La morte nera, con 
J. Tumer (VM 14) G 44 
S. BASILIO: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergi¬ 
ne fino alla fine della nostra 
storia, con M. Liliedal 

(VM 18) ■ 4 
TIBUR: Maciste contro 1 taglia¬ 
tori dl teste 
TIZIANO: Riposo 
TUSCOLANA: Riposo 


FIUMICINO 


TRAIANO: Topolino Story 

DA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anlena. 
Cristallo, Delle Rondini, Jonla. 
NI»gara. Nuovo Olympia, Orien¬ 
te, Orione, Palazzo. Planetario, 
Platino, Prlmaporta, RegRIa, 
Reno, Roma, Trajano di Fiumi¬ 
cino. Ulisse. TEATRO: De’ Serri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


dalle "aote* 


skmi * 1 


. PIETRO dr. MONACO 

U—. ria dri W * d*ri» 99, «. 471119| 
Udì front» Taglio driTOom - 9teti*- ! 
ià») Or» 9-1* 19-19. NatM pm «po. 
loto* «I t ort o» sonora* pali* acc.) 
A. Caos, toma 16019 du 22-11-'9d 
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DAVID 




(ambula tostala 


IMOftROKN s VENE VARICOSE 

Cora dati* coni pllcazlonl: ragadi 
f (tatti!. aesemL rieer» ««ricco* 
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LO SPAGNOLO DOMINATORE DELLE TAPPE 
f iour ae ^xance | alpjne e’ LA NUOVA MAGLIA GIALLA 

OCANA STRACCIA TUTTI 
MERCK X PERDE 8’42” 

Subito dopo l’arrivo Eddy ha dichiarato: « Ha disposto di noi come E1 Cordobes di un toro » 


Dal nostro inviato 

ORCIERES MERLETTE, 8. 

« II Tour è finito. Ocana 
ha compiuto un’impresa ec¬ 
cezionale. Io stavo male e vo¬ 
levo ritirarmi all’inizio della 
gara ». Sono parole di Merckx 
a commento della exploit» di 
Luis Ocana, uno spagnolo di 
26 primavere che da 11 anni 
risiede in Francia, nei pres¬ 
si di Bordeaux, che il 15 lu¬ 
glio sarà luogo di partenza 
della diciassettesima tappa. 

L’impresa, la magnifica stu¬ 
penda cavalcata di Ocana ri¬ 
corda tanto Merckx (il Merckx 
del Tour 1969) e Coppi. Ha 
premuto il grilletto al cartel¬ 
lo della prima rampa insie¬ 
me a Zoetemelk, Van Impe e 
Agostlnho, è stato il princi¬ 


pale animatore della fuga che 
ha pot trasformato in un’esal- 
tante azione solitaria di 75 
chilometri. Era già maglia 
gialla coi 5” di un « punto 
caldo» e stasera guarda dal¬ 
l'alto gli avversari col can¬ 
nocchiale, o pressappoco. 

Rammentiamo che nel ‘70 
Ocana ha concluso il Tour 
al trentunesimo posto (gua¬ 
dagnando una tappa dopo aver 
rischiato il ritiro perché bi¬ 
sognoso di un’operazione: 
emorroidi), precedentemente 
aveva vinto poche corse di 
non grande risonanza. E per¬ 
ché il ragazzo di Maurice de 
Muer ha impiegato tanto tem¬ 
po per esplodere?, si chiedono 
tutti nel baccano della sala 
stampa di Orcieres. 

« E’ esploso — sostiene un 


collega spagnolo — perché ha 
sempre limitato gli impegni, 
perché è meno, molto meno 
provato dei suoi rivali. Non 
per niente è in polemica con 
la federazione ciclistica iberi¬ 
ca che lo ha minacciato di 
squalifica per aver dichiarato 
che i dirigenti dovrebbero oc¬ 
cuparsi di problemi ben più 
assillanti di quello relativo al 
doping. Cioè diminuire il nu¬ 
mero delle competizioni, an¬ 
zitutto, poiché la fatica può 
ammazzare più degli eccitan¬ 
ti, dei medicinali, delle pa¬ 
stiglie proibite ». 

Ocana è un castigliano di 
Priego. E' sposato e padre di 
due figli (maschio e femmi¬ 
na), è il ritratto felice del 
corridore che a meno di im¬ 
previsti dovrebbe vincere il 


58° Tour. E Merckx? Merckx 
paga il logorio di un’attività 
massacrante; paga il ruolo 
dell’attaccante nato, del ci¬ 
clista troppo generoso, che 
non sa vivere di rendita. Ne 
riparleremo, e intanto sentia¬ 
mo Levitan che informa: « Ses¬ 
santa corridori sono giunti 
dopo il limite stabilito e riam¬ 
messi in base al regolamen¬ 
to che in determinate circo¬ 
stanze prolunga del cinque 
per cento il tempo massimo. 
Vengono però eliminati • Go- 
defroot, Benfatto e Levati ». 


le cadute provocate dalle an¬ 
dature lente), e però una vi¬ 
sita di controllo, anzi la radio¬ 
grafia cui veniva sottoposto, 
accertava la frattura dello 
scafoide. 

E oggi? L’interessante sto¬ 
ria, gli importanti dettagli di 
oggi sono i seguenti. Il colle 
di Laffrey in apertura, una 
sparata di Agostinho, la ri¬ 
sposta di Zoetemelk, Ocana, 
Van Impe, e Merckx subito 
in difficoltà come dimostrano 
i passaggi in quota: Agosti¬ 
nho; a 5“ Van Impe, Ocana 


Il Tour ha perso Motta. Sul- e zoetemelk; a VIS” Gasta Fet¬ 


ta pista di Grenoble, il brian¬ 
zolo non sembrava eccessiva¬ 
mente preoccupato per il do¬ 
lore al polso destro (conse¬ 
guenza di una caduta gene¬ 
rale in un momento di calma. 


Conclusi i campionati assoluti di atletica leggera 

Fiasconaro domina nei 400 
a tempo di record italiano: 45"7 

Sorpresa di Castelli negli 800 metri — Scontata la vittoria di Arese nei 5000 metri 


Un buon pubblico, circa 15 
nula persone ha confortato la 
seconda c ultima giornata degli 
« assoluti » di atletica leggera. 

Il sole è caldo e spira un po¬ 
nentino capriccioso che cambia 
spesso di direzione nel catino 
dello stadio. Le gare si susse¬ 
guono a un ritmo incalzante che 
in parte ci fa dimenticare le 
€ defatiganti » sette ore e mez¬ 
zo di mercoledì. 

Nei « cento » femminili la Mo- 
1 ina ri non concede requie alla 
polemica e petulante Nappi. La 
piacentina va via come punta 
da una ve9pa al colpo di pisto¬ 
la; spinge e tira con potenza 
sul rosso tartan; si permette il 
lusso di non forzare in vicinan¬ 
za del filo e vince ugualmente 
in 11”7. Seconda è la Nappi 
(ll”9), lontanissime le altre. 

Nei 100 m. ad ostacoli fem¬ 
minili la Battaglia « ruba » la 


IPPICA 


partenza e il mossiere lascia fa¬ 
re. L’msegue freneticamente la 
Ongar (ottava corsia) e alla se¬ 
sta barriera sembra che possa 
riacciuffarla, ma urta nella set¬ 
tima e si scompone mentre Bat¬ 
taglia piomba sul traguardo 
vittoriosa in 13"9 Negli ultimi 
metri la Ongar è riassorbita 
dalla Bartolini (14''1). 

Ed eccoci ai « quattrocento », 
clou della giornata preparato, 
non c‘è che dire, con grande ar¬ 
te istrionica dal presidente del¬ 
la Fidai Primo Nebioio. II re¬ 


campionati; 2) Guerini 10’’4; 
3) il vecchio Preatoni 10"5. 

1.500 metri Nel primo giro Fi- 
nelli è in ultima posizione, alla 
moda di Arese. 

Dopo un sussulto dovuto al¬ 
l'annuncio die i primi 400 me¬ 
tri sono stati percorsi nello 
scarso tempo di l’3" il ritmo 
non accenna a diventare pitì al¬ 
legro. 800 metri in 2'5", 1.000 
metri in 3’8”. Fineili si è portato 
in quarta posizione. Ai 1.200 
metri Garlante ravviva final¬ 
mente l'andatura trascinandosi 


clamo ed il contro-reclamo sul- I Fineili saltato nella sua scia. Sul 


la posizione del conciatore di 
pelli sud africano Fiasconaro, 
vengono respinti, sia pure con 
speciose argomentazioni. 

L’« oriundo » rugbista del 


rettilineo Fineili ha la vittoria 
in pugno non certamente per il 
suo maggior scatto ma perchè 
Garlante e Dal Corso, che rea¬ 
gisce in extremis, sono alquanto 


«The Villagers» in maglia a I remissivi; 1) Fmelli 3’48”9 un 
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A Livorno 
la «Tris» 

Il galoppo inaugura oggi le 
sue tris in notturna con una 
corsa in programma all’Ar¬ 
denza, unico ippodromo di ga¬ 
loppo dotato di impianto di 
illuminazione artificiale. 

La corsa, con tredici cavalli 
compresi tra i sessanta e 1 
quarantasei chili e mezzo, 
sulla distanza dei 1.950 me¬ 
tri, appare abbastanza inte¬ 
ressante, anche se i pesi alti 
appaiono in condizione di pri¬ 
vilegio. 

Considerati la qualità la 
forma e il peso dei parteci¬ 
panti il pronostico va a Carac¬ 
ciolo nei confronti dì Mustang 
e Le Gotha. Come sorprese: 
Leland, Manassier, Santa Ma¬ 
ria Formosa. Da notare che, ri¬ 
spetto al peso ufficiale, il nu¬ 
mero 11 Pesos porterà 49 chi¬ 
li anziché 48. Fanno scuderia 
(scud. Kripton) i cavalli nu¬ 
mero 5 Beimondo e numero 
13 Taranto. 
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/ I» I» stato quindi assai lento tanto 

monaiau che * 400 m «lrì erano superati 

in 55"6. Castelli, di cui si ri- 
J» . I - corderà la bella gara nella not- 

flf SCIierma turna di Milano del 1. luglio, si 

metteva sulle ruote di Del Buo- 
VIENNA. 8. no a 250 metri dall'arrivo ed 
Ai mondiali di scherma oggi è era evidente la sua maggior tre- 
stato il turno del fioretto ma- schezza nei riguardi dell'awer- 


striscie bianco e verdi orizzon¬ 
tali correrà in questa corsa e 
il caso, sempre malizioso, vuole 
che alla sua destra sia Puosi, il 
suo pitì pericoloso avversario. 

Al colpo di pistola inizia la 
c passerella » trionfale di FSa- 
sconaro. Puosi a denti stretti 
cerca di contrastare l’evidente 
superiorità del neo italiano che 
spinge e « tira ». distruggendo 
cosi tutte le teorie intorno alla 
corsa care ai nostri allenatori. 
200 metri 22"7. In curva Fia¬ 
sconaro per un tratto va. co¬ 
me si dice « a ruota libera ». 
giusto per non finire in com¬ 
pleta asfissia. A un certo mo¬ 
mento sembra che Puosi riesca 
ad avvicinarlo ma l'iHusione è 
breve. Il poderoso atleta sud 
africano, dagli eleganti baffetti 
neri, si distende sui rettifilo e 
vince in 45"7. tempo di gran¬ 
de rilievo europeo e nuovo pri¬ 
mato italiano Secondo è Puosi 
in 46”5 (record personale), ter¬ 
zo Tranchelio (47"). quarto Ce¬ 
lerino (47"3). 

Nel disco, ai primo turno, il 
più bravo è il colosso De Vin- 
eentis con metri 57.14. poi il 
primatista italiano Simeon. og¬ 
gi assai sciolto nel gioco dei 
piedi, spedisce l’attrezzo a me¬ 
tri 69.26 e successivamente (ter¬ 
zo tentativo) a metri 59.98 

Nei lanci di finale Simeon 
non migliora e De Vincentis ha 
una parziale reazione nel quar¬ 
to turno con metri 57.76. Il 
duello è finito. Filipponi dal 
quale si pretenderebbe molto 
di più è terzo con un modesto 
55.38 metri. 

I 400 metri femminili vedono 
una passeggiata salutare deila 
Govoni la quale conduce da un 
capo all'altro e vince in 54’6. 
La bionda atleta bolognese del- 
l’Unipol oggi è apparsa sciolta 
ma la sua potenza sul rettifilo 
lascia molto a desiderare. Se¬ 
conda è la Zangirolami in 56”1. 
terza la Taioli in 56"8. 

Grossa sorpresa negli 800 me¬ 
tri maschili. Del Buono, in evi¬ 
dente giornata di scarsa vena, 
e per di pitì pessimo tattico, si 
fa battere sui rettilineo finale 
dal giovane milanese Castelli 
e perfino dal sempre remissivo 
Bonetti. Evidentemente anche 
Del Buono voleva riservarsi per 
Il volatone finale, alla solita mo¬ 
do paesana di Arese. Il treno è 
stato quindi assai lento tanto 
che i 400 metri erano superati 
in 55"6. Castelli, di cui si ri¬ 
corderà la bella gara nella not¬ 
turna di Milano del 1. luglio, si 
metteva sulle ruote di Del Buo¬ 
no a 250 metri daU'arrivo ed 
era evidente la sua maggior fre- 


tempo che lascia «il... tempo che 
trova»; 2) Garlante 3'50’4: 3) 
Dal Corso 3'51". 

Arese scende In campo nei 
5 mila aderendo alle pressanti 
richieste del presidente Nebioio. 

Qualcuno osserva che egli non 
potrebbe nemmeno correre per¬ 
chè non aveva inviato l’iscrizio¬ 
ne in tempo utile ma si sa co¬ 
me sono queste cose quando al 
vertice di una Federazione c’è 
un elemento che fa tutto da sè. 

Dopo il via Ardizzone e Arese 
balzano subito in testa staccan¬ 
do il resto dei partecipanti a 
dir la verità alquanto remissivi. 
I due si alternano al comando 
1000 metri in 2'42"8. 2000 metri 
in 5’33"5; a questo punto il 
ritmo rallenta progressivamente 
tanto che i 3000 metri vengono 
sorpassati in 8'29"4 e I 4000 in 
11’27’’8. 

Qualcuno osserva che Ardiz¬ 
zone potrebbe ribellarsi al suo 
carnefice che alla fine certa¬ 
mente lo decapiterà, ma niente 
di questo avviene. Avviene in¬ 
vece che il sempre troppo lo¬ 
quace Roisì afferma che Arese 
è « uno dei più grandi atleti 
del mondo di qualsiasi epoca! ». 

Nemmeno negli ultimi due gi¬ 


ri l'andatura si ravviva e na¬ 
turalmente, con una breve vo- 
latina sul rettifilo finale, vince 
Arese in 14’12"8, tempo a dire 
la verità assai scarso tanto da 
non superare nemmeno il pri¬ 
mato dei campionati che appar¬ 
tiene da tempo immemorabile 
ad Ambii in 14’4"4. 

1) Arese In 14‘12’’8; 2) Ardiz¬ 
zone 14’13"6; 3) lontanissimo 

Tomasini 14’36’’. 

Nel salto triplo Gentile non è 
molto in vena e dopo un pri¬ 
mo salto a metri 16,01 non 
insiste, ottiene il 15.07 al secon¬ 
do tentativo, fa due nulli e ri¬ 
nuncia agli ultimi due salti. 
1) Gentile 16.01. 2) Capiferri 
15.03. 3) Maselli 14.97. Slamo 
sulla lunga coda per le ultime 
battute del salto con l’asta. Dio- 
nisi. dopo che tutti i suoi av¬ 
versari sono già stati eliminati, 
fa porre l'asticella a metri 5; 
abbatte il regolo,nei primi due 
tentativi e nello stadio c’è un 
momento di sorpresa e quasi di 
smarrimento. Infatti se alla ter¬ 
za prova il primatista italiano 
non superasse questa misura ri¬ 
marrebbe a zero. Ma per fortu¬ 
na di Diunisi e delle sorti della 
atletica leggera al terzo tenta¬ 
tivo Dionisi è nettamente al di 
là deH'asticelIa. Tenta poi ma 
inutilmente i metri 5.30. Secon¬ 
do Righi 4.79. 3) Osvaldo Fra- 
quelli 4.70. 4) Silvio Fraquelli 
4.60. 

SI chiudono cosi questi set¬ 
tantesimi campionati italiani 
che tolto Fiasconaro nei 400 
metri non hanno detto un gran 
che. Ora l’atletica leggera ita¬ 
liana si prepara al suo più duro 
compito del 1971: i campionati 
europei che avranno luogo ad 
Helsinki dal 10 al 15 agosto. 

Nel periodo interlocutorio 
avremo una riunione nazionale 
a Verona il 21 luglio con l’inter¬ 
vento. si dice, di alcuni tra I 
migliori atleti statunitensi. 

Bruno Bonomelli 


terson; a l'30” Guimard , Mor- 
tensen, Thavenet e Uribezu- 
bia, a 2’ Merckx e una parte 
del plotone. Agostinho (im¬ 
beccato da Gemi'niani) atten¬ 
de gli immediati inseguitori, 
e il « punto caldo » di Pierre 
Chalet è di Ocana (5” d’ab¬ 
buono) a spese di Zoetemelk 
(3") e Agostinho (1"). 

Il quartetto di testa inne¬ 
sta la quarta e fa aumentare 
il ritardo del gruppo di 
Merckx (4‘ al chilometro 55) 
nonostante Eddy e compagni 
abbiano raggiunto Gosta Pet- 
tersson, Guimard, Mortensen, 
Thevenet e Vribezubia. Il pe¬ 
so della caccia ai primi vie¬ 
ne lasciato al capitano della 
Molteni, ovviamente ostacola¬ 
to dai soci di Ocana (Labour- 
dette, Letort, Geniy e Mor- 
tenseh) e di Zoetemelk (Van 
Neste) e aiutato a tratti dal 
solo Huysmans, poiché gli al¬ 
tri scudieri si trovano più in¬ 
dietro, si trovano con le gam¬ 
be molli e il fiato corto, a 
conferma di aver lavorato 
troppo in circostanze presso¬ 
ché inutili (difesa ad oltran¬ 
za della maglia gialla nella 
prima settimana, ad esempio). 

Il sole scotta e ubriaca; 
Gosta e Simonetti collabora- 
no un pochino con Merckx e 
il distacco scende a 3‘10". E 
andiamo a respirare l’aria del 
Col du Noyer (1664 metri) nel 
quadro di un paesaggio scar¬ 
no e roccioso: qui Ocana in¬ 
crocia i ferri, scappa, vola, 
crea un abisso, svetta con 
3’55" su Van Impe, 4’ su Ago¬ 
stinho, 4'05” su Zoetemelk e 
5’25” nei confronti della pat¬ 
tuglia di Merckx ridotta a no¬ 
ve unità e comprendente i 
due Pettersson, Simonetti, 
Guimard, Labourdette, Theve¬ 
net, Mortensen e Danguillau- 
me. Segue (a 5’50") Primo 
Mori. 

Discesa, curve a gomito di 
cavallo, stradine, pianura e il 
gruppetto di Merckx che si 
aggancia a Zoetemelk e Ago¬ 
stinho. E Ocana? Ocana im¬ 
pressiona, entusiasma, sbalor¬ 
disce, affronta l’arrampicata 
di Orcieres • con un anticipo 
di 5’55" rispettò a Van Impe, 
mentre Merckx e compagnia 
sono a 7’45". Non basta: nel¬ 
la salita finale di undici chi¬ 
lometri, Van Impe si mantie¬ 
ne a circa 6, invece Merckx 
giunge terzo (davanti a Zoe¬ 
temelk. Gosta Petterson, 
Thevenet e Labourdette) a 
8’42 

Luis Ocana scende di bici¬ 
cletta in condizioni smaglian¬ 
ti. Chiacchiera immediatamen¬ 
te coi cronisti, parla ai mi¬ 
crofoni delle varie stazioni te¬ 
levisive, la sua freschezza è 
impressionante. Merckx di¬ 
chiara: « Ci ha trattato come 
fa El Cordobes con il toro ». 
Hanno abbandonato pure Gua- 


lazzini e Conti, e come l’Uni¬ 
tà aveva anticipato, l’ispetto¬ 
re del controllo antidoping 
annuitela che i referti delle 
prime sei giornate di corsu 
hanno dato esiti negativi. 

Domani, seconda ed ultima 
giornata dì riposo in questa 
località di montagna che i 
« depliant » illustrano come 
un importante centro turisti¬ 
co invernale ed estivo. Qui, 
avremo modo di esaminare 
con calma la situazione, di ti¬ 
rare le somme, di tracciare 
un discorso che va al di là 
delle semplici cifre della clas¬ 
sifica. 

Gino Sala 


Il «Tour» 
in cifre 

L'ordine d'arrivo 

1) Ocana (Sp.) In ore 4,02*49", 
alla media oraria di km. 33,112; 

2) Van Impe (Bel.) a 5’52"; 3) 

Merckx a 8*42"; 4) Zoetemelk 
(01.) s.t.; 5) Gosta Petterson 
(Sv.) s.t.; 6) Thevenet (Fr.) 
s.t.; 7) Labourdette (Fr.) s.t.; 
8) Guimard (Fr.) a 8*47"; 9) 
Tomas Petterson (Sv.) s.t.; 10) 
Agostinho (Por.) a 8* 51"; 11) 
Simonetti (11.) s.t.; 12) Morten¬ 
sen (Dan.) s.t.; 13) Dangulllau- 
me (Fr.) a 9*12"; 14) Galdos 
(Sp.) a 11*02"; 15) Tamames 
(Sp.) a 18*19"; 16) Mori (It.) 
a 16*38"; 17) Zubero (Sp.) a 
16*56"; 18) Lopez-Carril (Sp.) 
a 17*13"; 19) Aimar (Fr.) a 
17*33**; 20) Crepaldi (It.) a 

17*59". 

Il piazzamento degli altri ita¬ 
liani: 25) Paolini a 19*9"; 70) 
Ballini a 32*14"; 71) Vercelli 
a 32*14"; 82) Francioni a 32*14"; 
85) Campagnari a 32*14"; 92) 
Boifava a 32*14"; 99) Davo a 
32*14"; 101) Guerra a 32*14"; 
102) Pella a 34*34"; 104 Quin- 
tarelli a 35*2"; 108) Benfatto a 
38*14"; 109) Levati a 38*14". Riti- 
rati: Gualazzini e Conti. 

La classifica 

1) Ocana (Sp.) in 38 ore 33* 
04; 2) Zoetemelk (01.) a 8*43"; 

3) Van Impe (Bel.) a 9*20"; 4) 
Gosta Petterson 2 (Sve) a 9* 
26"; 5) Merckx (Belg.) a 9,46"; 

6) Thevenet (Fr.) a 10*08"; 

7) Mortensen (Dan.) a 13*22; 

8) T. Pettersson (Sv.) a 14*50"; 

9) Agostinho (Pori.) a 20*31"; 

10) Guimard (Fr.) a 21*35". 
Seguono: 13) Paolini (11.) a 
26*29"; 15) Aimar (Fr.) a 28*1"; 
16) Lopez-Carril (Sp.) a 28*22"; 

2) Mori (It.) a 35*56"; 21) Si¬ 
monetti a 37*34"; 23) Crepaldi 
a 38*43"; 71) Campagnari a 
1.4*28"; 72) Francioni a 1.17*34"; 
80) Armani a 1.6*46**; 81) Boi- 
fava a 1.17*55"; 89) Guerra a 
1.17*34"; 91) Vercelli a 1.19*36") 
94) Davo a 1.25*24"; 97) Pella 
a 1.27*33"; 100) Ballini a 1.28* 
e 10"; 102) Quintarelli a 1.32*54" 

Gran Premio 
della Montaqna 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Zoetemelk e Van Impe 
punti 136; 3) Ocana 84; 4) Mer¬ 
ckx 66; 5) Agostinho 55; 6) Gui¬ 
mard 50; 7) Gosta Petterson 40, 


Calcio - mercato 


A MEZZANOTTE SI CHIUDE 


Carmignani alla Juve 
Anche Bigon al Milan 

Landini al Bologna, Potetti al Cagliari, Tancredi (prestito) al Mantova, Umile e Enzo al Napoli 


■etnie a squadre. Sono state 
qualificate per le semifinali, in 
base a una classifica formulata 
in relazione alle prestazioni dei 
fiorettisti nel torneo individuale, 
URSS, Polonia. Ungheria. Fran¬ 
cia. RFT e Giappone mentre 
Italia. Romania, RDT e USA do¬ 
vranno disputare le qualifica¬ 
zioni. 

Domarti incomincia il torneo 
individuale di fioretto femmi¬ 
nile, con 76 partecipanti, sud¬ 
divise In 12 gruppi, in cui le 
fiorettiate italiane sono state 
cosi sorteggiate: 

Nel primo gruppo (capeggiato 
dalla sovietica Gorkhcva. cam- 

g ioncssa del mondo in carica), 
emani. 7-mo gruppo Lorenzo- 
ni. 9.no gruppo Tarzonl. 10 mo 
gruppo Sella Masciotta, 12.mo 
gruppo Lonzi Ragno. 


Ridotta la 
squalifica al 
Miopi del Bari 

MILANO. 8 

La Commissione disciplinare 
* ha deliberato di accogliere par¬ 
zialmente l’opposizione del Ba¬ 
ri, riducendo la squalifica del 
Minpo di gioco da quattro a tre 
giornate effettive di gara. Ha 
' respinto Invece le opposizioni 
del Bari, confermando le am¬ 
mende di un milione e di inez¬ 
ia milione di lire. 


sario. Il dramma si consumava, 
come abbiamo già detto, sul 
rettifilo. 

800 metri femminili. Gara so¬ 
litaria della Ramello che a 
quanto si sapeva solleva attac¬ 
care il record italiano. Ma do¬ 
po 400 metri corsi forse troppo 
velocemente in <ri”l) la sua 
andatura si faceva pesante e 
nemmeno una certa reazione sui 


Dalla sottra redaiwae 

MILANO. 8. 

A ventiquattr’ore dalla chiu¬ 
sura il calciomercato delinea or¬ 
mai le sue trame: le società 
quest’anno hanno badato ad as¬ 
sicurarsi ì pera migliori nel 
più breve tempo possibile, senza 
lanciare « bombe » negli ultimi 
trenta minuti. Domani a mezza¬ 
notte si chiude, ma i più grossi 
« affari », quelli che da tempo 
si andavano ventilando, si sono 
già praticamente conclusi entro 
questa sera. 


levatura ed Allodi non se n’è 
voluto disfare. 


sferimento allTnter. per carità. 
Soltanto, diceva, voleva riscuo- 


Fausto Landini lascia invece tene prima quei crediti (ventot- 


a metà i bianconeri e dal pros¬ 
simo campionato giocherà nelle 
file del Bologna. Identica sorte 
è toccata a Potetti: il granata 
è stato ceduto in comproprietà 
al Cagliari. Le cifre di questi 
due « affari * ovviamente non si 
conoscono. 

Dal Torino parte pure Facchi- 
nello. in prestito al Perugia, 
mentre il giovane Viola Macchi, 
sempre a metà, passa al Napoli. 


to milioni) in pendenza con Fer¬ 
iaino. costituiti da premi, ingag¬ 
gi e cosucce del genere. S’era 
pure detto che il presidente par¬ 
tenopeo avesse « abbassato » la 
entità dello stipendio percepito 
al Napoli dal centravanti per 
favorire la trattativa. Ghio non 
vuole perderci, ed è logico, ma 
queste cose si risolveranno. 

Bene, dunque, che cosa ci si 


Che sia uno schifo è noto e 
non c’era bisogno che lo sco¬ 
prisse Anzalone: che Anzalo- 
ne non ci voglia più mettere 
piede, sono affari suoi. Ma (si 
osserva a Milano) Anzalone 
non deve prendersela con gli 
altri, deve prendersela solo 
con se stesso: se è vero come 
ha affermato che l'accordo 
con il Vicenza per lo scambio 
Vieri-Vitali era stato raggiun¬ 
to già martedì scorso, ma non 
l'ha voluto siglare perché il 


E ancora: Enzo lascia il Ce- po i « colpi * di stasera? La su 


aspetta da queste ultime ore do- martedì per lui è un giorno 


sena per approdare pure lui a 


Dunque: il Milan ha spuntato I Napoli, per lui sono state pagate 


rettifilo le poteva far segnare 1 la lizza per Bigon. Il foggiano I le comproprietà di Cattaneo. 


meno di 2"6”l. Seconda la To¬ 
rello (212"7), terza la Foi« 
(2-13-7). 

400 metri ad ostacoli. Sergio 
Bello in vantaggio fino alia se¬ 
sta barnera pasticciava in cur¬ 
va ed usciva quarto sul ret¬ 
tilineo. mentre il baffuto Bal¬ 
lali. che dalla corda poteva 


è stato acquistato dopo un cor- I Canzi più una quarantina di mi- 


diale accordo tra Sordillo ed i 
dirigenti pugliesi in cambio di 
Rognoni e cento settanta milioni. 


boni. Sempre al Napoli toma 
Umile centravanti che l’Angri 


spence resta ora legata al nome 
di Chinaglia. Il numero nove la¬ 
ziale è ufficialmente incedibile. 
secondo Sbardella. I casi quindi 
sono due: o Chinaglia e Sbardel¬ 
la restano assieme alla Lazio. 


aveva riscattato dalla società I e si rimboccano le maniche per 


Il nuovo centravanti rossonero partenopea per 85 milioni e che tornare in A. oppure « Long 


(cambia società, dunque, ma non 
il colore di maglia) ha venti- 
quattro anni, ha militato dal ’64 

«hi 'Cfi haIIa CnnI f P ITT* Kprt _ 


controllare tutti gli avversari, al ’69 nella Spai (saTvo un bre 

ve prestito al Napoli nel ’68) ed I dp sulla povertà dell'Angii) e I se ne va. 
_ - ^ . ... A nttin/fi maccsIa «1 pAtfltìa CA, ci ha lasciato le penne: in altre I Resta d 


ora gli ritorna a ben più caro John ». grazie al munifico in¬ 
prezzo: 150 milioni. Sul caso lervento di Boniperti sui debiti 
Umile. Feriaino avrebbe voluto alessandrini di Lenzini. tiene ri¬ 
fare il furbo (offrì poco puntan- scattato dalla Juve e Sbardella 


I sns -AifflET* I »55^: I “Si. «*}• S? rw»! 


è quindi passato al Foggia, so- ri ha lasciato |e pennein altre Resta poi lTnterrogativo Sal- 


quindi Ballardi (50”S). secon¬ 
do Giova nardi (51"7). terzo Bel¬ 
lo (51"7). 


campionati, uno in B e lo scor¬ 
so in A. 

La Juventus ha risolto il pro- 


Metrl 100. Una falsa partenza “Ji , ‘ 

he 11 giudice non attribuisce a blema del portiere portando a 


icrsona alcuna. CHI ori è In 
iuarta corria e Guerini in sesta. 


Torino a tarda notte il varesino 
Carmignani. pagato non poco in 


D'Anquilli passa dal Monza al 
Catanzaro per Bertoletti e 60 
milioni. Dalle Vedove dalla Spai 
al Bari per 30 milioni. Lombardi 
dal Lecco al Rovereto in carri 
bio di Giavan e milioni. Senti¬ 
menti dalla Juve allivellino. 


Ora che Fraizzoli ha avuto 
buone notizie circa la sorte di 
Vieti, tutto lascia presumere che 
l’Inter si fermerà a Ghio, Vieti 
si vedrà ridurre la squalifica a 
tempo: in Coppa inizierà Bor- 
don, ma Lido sarà tra i pali 


. m . . j ■ - | . .. I lirvilll U44IIM » h. uaa < (tvixov, ■ W\n 1, UH* UIUU It U 

"L? (cento ottanta milioni). Ravenni dal Sangiovannese al- per gli incontri decisivi. 


vanamente inseguito dal ber¬ 
gamasco e accentua mano a 
nìano il suo vantaggio che sul 


Cade ovviamente a questo pun¬ 
to ogni trattativa juventina ri- 


nw«u >i auu «aiii(g§iu uic >ui __1 7.,, 

traguardo è valutato a circa guardante Zou. 

un metro. Questi gli affari più grossi 

Balzi di gioia di Oliori dopo della vigilia di chiusura, ma 

rax l‘, v ?^ ira J? nl l! 1clo „. deJ c’è n’è buona dose anche «Tal- 

t^r. 1 C R tro: ,a Juve ha ceduto Tancre- 
ciatore Rosai sgabella come una 


l’Orbetello. Volpato « rientra » 
al Monza per 5 milioni non 
avendo la Lucchese garantito 
in tempo la fidejussione di 10 
milioni. Casone dal Milan alla 
Sampdoria. 

La giornata di oggi era comin- 


nrestazlone di aranderlllevo dì < doP° l’arrivo di Carmignani. I data con il «caso» Ghio, che cendo che il mercato calciati- 

... * . — . t in nMcliln al Ulani m*a Tftfi nX lfiì I !n sasala A fiaMA a fift ** I • L 1IBA anVì? fA m rKa flflfl 


Tuttavia staremo a vedere an¬ 
che quest’uitima giornata. 

Oggi al ■ Gallia » si è par¬ 
lato molto di Anzalone, il neo 
presidente giallorosso che sfu¬ 
mato l'acquisto di Vitali se 
l’è presa uno po’ con tutti di¬ 
cendo che il mercato calciati- 


infausto (sic!). 

II rinvio di una giornata è 
stato infausto (è proprio il 
caso di dirlo) invece per la 
Roma dato che ha permesso 
al Cagliari di bruciare allo 
sprint la Roma nella corsa 
per Vitali. Ma probabilmen¬ 
te I giorni fausti ed infau¬ 
sti c’entrano poco o niente. 
La verità piuttosto è che il 
Vicenza si è servito della Ro¬ 
ma per alzare il prezzo di Vi¬ 
tali: il Vicenza già in parten¬ 
za non aveva nessuna inten¬ 
zione di cedere Vitali per Vie- 
ri e 50 milioni, ma voleva In¬ 
durre il Cagliari ad alzare la 
sua offerta. 

Domani, sul programma na¬ 
zionale della radio, dopo la 
trasmissione del c Giornale ra¬ 
dio» delle 23, andrà in onda 
un servizio speciale sulla chiu¬ 
sura della campagna acqui¬ 
sti dei calciatori; saranno tra¬ 
smesse in diretta le notizie 
deU’ultima ora delle trattati¬ 
ve tra 1 dirigenti delle società. 


Emigrazione 


Una politica 
per rimuovere 
le cause del¬ 
l'emigrazione 

L'attacco che la Demo¬ 
crazia cristiana, più in par¬ 
ticolare il suo gruppo diri¬ 
gente, conduce contro ogni 
seria misura e politica ri¬ 
formatrice comincia a ma¬ 
nifestarsi in tutta la sua 
concretezza. Si rinnegano 
gli impegni assunti, si ope¬ 
ra per modificare provve¬ 
dimenti — come quello sul¬ 
la casa — già approvati da 
un ramo del Parlamento, 
si tende a cedere nuovo ter¬ 
reno al ricatto delle forze 
eversive, si rilancia la po¬ 
litica pura e semplice del 
sostegno all’azione dei gros¬ 
si gruppi economici, si re- 
siste a far entrare in pie¬ 
na attiv'tà le Regioni ed a 
intralciare i processi uni¬ 
tari. Contro questa vera e 
propria svolta di conserva¬ 
torismo moderato, che uti¬ 
lizza in modo sconcio — 
come è avvenuto al Sena¬ 
to — in un gioco cinico e 
irresponsabile, le stesse 
spinte eversive, bisogna rea¬ 
gire su una piattaforma di 
difesa e sviluppo della de¬ 
mocrazia, di azione e lot¬ 
ta per l’avvio di un’effetti¬ 
va politica riformatrice, 
sulla linea indicata con e- 
strema chiarezza dal recen¬ 
te Comitato centrale del 
nostro partito. 

I lavoratori migrati, le zo¬ 
ne colpite da questo moder¬ 
no flagello sociale, in par¬ 
ticolare il Mezzogiorno, le 
zone rurali del Paese, le 
stesse zone congestionate 
dal processo di concentra¬ 
zione degli investimenti, so¬ 
no particolarmente interes¬ 
sati all’ulteriore sviluppo 
dell’azione imitarla per un 
nuovo corso riformatore e 
rinnovatore, che vada al di 
là dei positivi risultati rea¬ 
lizzati in questi ultimi an¬ 
ni e tenda a porre al cen¬ 
tro i problemi nodali per lo 
sviluppo del nostro Paese. 
Questi problemi riguardano 
il consolidamento e lo svi¬ 
luppo delle conquiste ope¬ 
raie in imo con l’avvio di 
una nuova politica verso il 
Mezzogiorno, possibile uni¬ 
camente facendo leva su 
una politica di piena oc¬ 
cupazione, di profondo rin¬ 
novamento, di nuova strut¬ 
tura degli investimenti, del¬ 
la produzione e dei consu¬ 
mi, di sostanziale rinnova¬ 
mento democratico. Non cl 
può essere nella realtà ita¬ 
liana, oggettivamente, con¬ 
solidamento ed estensione 
delle conquiste operaie e 
democratiche senza affron¬ 
tare i problemi nodali del¬ 
la società nazionale, senza 
cioè affrontare i problemi 
dì un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico e di un 
rinnovamento democratico. 

Questi problemi sono 
strettamente intrecciati con 
l’avvio di una politica per 
rimuovere le cause strut¬ 
turali e sociali delle mi¬ 
grazioni di massa forzose 
e per affermare, all’inter¬ 
no del Paese e sul piano 
europeo, una nuova condi¬ 
zione dei lavoratori italia¬ 
ni che sono stati costret¬ 
ti ad emigrare. Si parla 
molto oggi di problemi so¬ 
ciali e di diritti civili e 
democratici nei Paesi del 
MEC ed in Svizzera. E giu¬ 
stamente, giacché nei Pae¬ 
si facenti parte del MEC, 
superata la fase dell’unio¬ 
ne doganale per i prodot¬ 
ti Industriali — e l’allar¬ 
gamento della Comunità, 
non riteniamo potrà spin¬ 
gere indietro tale proces¬ 
so —, si ripropongono gii 
obiettivi politici e sociali da 
porre a base della fase nuo¬ 
va del processo di integra¬ 
zione. Ma questi problemi 
si , ripropongono - aggravati 
in quanto è stato lo stesso 
tipo di processo di inte¬ 
grazione ad esasperarli. La 
assenza pratica dei diritti 
democratici e degli stessi 
diritti civili per milioni di 
lavoratori è connaturata al 
carattere autoritario del 
processo di integrazione e 
allo stesso svuotamento de¬ 
gli istituti democraticL II 
carattere chiuso della Co¬ 
munità è legato ad un pro¬ 
cesso di integrazione che 
aggrava gli squilìbri all’in¬ 
terno e subordina 1 set¬ 
tori economici deboli come 
aspetti di processi più ge¬ 
nerali, come aspetti del rap¬ 
porto col resto del mondo. 
In pochi anni si verranno 
a spendere 10 mila miliardi 
per una politica agricola 
assurda ed iniqua ma con¬ 
geniale agli interessi dei 
grossi gruppi economici, e 
si erogheranno poche de¬ 
cine di miliardi per la po¬ 
litica sociale, cioè per i 
problemi più laceranti del¬ 
la Comunità. 

Noi salutiamo come un 
fatto altamente positivo il 
crescente impegno delle 
forze sindacali, associative 
e politiche attorno a que¬ 
sti problemi, attorno al 
problema di dare nuovi 
contenuti alla politica so¬ 
ciale del MEC, di collega- 
re la stessa Mia democra¬ 
tizzazione delle strutture 
comunitarie, al godimento 
pieno dei diritti civili e 
democratici da parte di mi¬ 
lioni di lavoratori emigra¬ 
ti. Questi problemi hanno 
una particolare risonanza 
in Svizzera, giacché si pre¬ 
sentano tutti esasperati e 
ripropongono quindi la re¬ 
visione dell'accordo di emi¬ 
grazione e un generale mo¬ 
to di progresso democrati¬ 
co. Rispetto a queste esi¬ 
genze è importante che si 
consolidi la saldatura con 
l’azione che si sviluppa in 
Italia per la partecipazio¬ 
ne alle conferenze regionali 
e per premere affinchè la 
conferenza nazionale, unita¬ 
riamente proposta, venga 
rapidamente promossa dal 
Parlamento e dal governo. 

NICOLA GALLO 


Alla Volktwagen sono occupati circa 6000 italiani I 

Le condizioni di vita I 

o di lavoro dogli I 

emigrati a Wolfsburg | 

Una risposta burocratica del sottosegreta- 1 

rio che elude i problemi di fondo posti da ■ 
una interrogazione comunista alla Camera a 


Di recente il compagno 
on. Corghi ha presentato 
una interrogazione a) sot¬ 
tosegretario agli Esteri per 
1 problemi dell’emigrazio- 
ne on. Bemporad sulle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
dei nostri connazionali oc¬ 
cupati presso la Volkswa¬ 
gen di Wolfsburg, e sulle 
eventuali misure che il go¬ 
verno era intenzionato a 
prendere per migliorarle. 
In particolare si sottolinea¬ 
va il fatto che la maggio¬ 
ranza dei nostri emigrati 
(circa 6.000 su 8.000) vive 
in baracche di legno « tre 
per stanza di non più di 
metri 3 per 4, pagando un 
Atto, alla direzione della 
fabbrica, dì 40 marchi men¬ 
sili, sottoposti ad un vero 
e proprio regime di ca¬ 
serma, con proibizioni as¬ 
surde, impossibilitati a riu¬ 
nirsi con i propri familia¬ 
ri sia nel lagers, sia altro¬ 
ve, in quanto è difficilis¬ 
simo trovare una abitazio¬ 
ne civile in città ». Altro 
punto preciso della inter¬ 
rogazione comunista quel¬ 
lo riguardante l’attività del 
cosiddetto « Centro Italia¬ 
no » di Wolfsburg che « non 
svolge alcuna attività di¬ 
retta ad avviare a soluzio¬ 
ne i problemi reali (casa, 
lavoro in fabbrica, attività 
culturale) degli operai... ». 

Leggendo ora la risposta 
del sottosegretario Bempo¬ 
rad alla interrogazione co¬ 
munista, al di là del lin¬ 
guaggio burocratico e dello 
schematismo si ricava una 
sostanziale conferma della 
denuncia. In effetti Bem¬ 
porad parla di « case di le¬ 
gno a due piani » e non 
di « baracche », ma la so¬ 
stanza dei due-tre letti per 
stanza (nelle stanze di tre 
letti « due sono a castel¬ 
lo ») non cambia anche se 
vi è, per il sottosegretario, 
ima differenza di 25 centi- 


L’attività 
della FILEF 
nella RFT 

In preparazione di una 
vasta mobilitazione di mas¬ 
sa e unitaria, tendente a 
conseguire la parità di fat¬ 
to, la FILEF ha convocato 
nella RFT numerose riunio¬ 
ni degli organi dirigenti. Si 
sono svolte anche assem¬ 
blee In alcune delle località 
della Renania-Westfalia, do¬ 
ve hanno avuto luogo ne¬ 
gli nltimi tempi azioni im¬ 
portanti degli emigranti 
contro le baracche e per 
una politica della casa; e 
dell’Assia. dove si è svilup¬ 
pata la lotta per la scuola. 
Domenica 11 luglio alle ore 
9, si riunirà a Francoforte 
sul Meno, con la partecipa¬ 
zione del segretario della 
FILEF, Gaetano Volpe, il 
consiglio della federazione 
in Germania. La riunione 
del consiglio sarà precedu¬ 
ta da assemblee di lavora¬ 
tori, che si terranno vener¬ 
dì 9 a Colonia, e sabato 10 
a Krefeld e Hagen. 


metri in più a proposito ■ 
della larghezza delle stan- . 
ze. Confermato anche l’af- I 
fitto chiesto ad ogni lavo- | 
ratore (37.50 marchi anzi¬ 
ché 40, dice il sottosegre- I 
tarlo). E la Volkswagen I 
— aggiunge Bemporad — • 
« contribuisce al funziona- - 
mento delia mensa e dpgli 1 
alloggi con la somma di 3 | 
milioni di inarchi all’an¬ 
no ». Insomma, tutto som- | 
mato, le cose non andreb- I 
bero tanto male anche per- I 
che, citiamo dalla risposta 
alla interrogazione comuni- I 
sta. « i nostri lavoratori so- I 
no assolutamente liberi di 
entrare ed uscire a loro ■ 
gradimento dal complesso I 
degli alloggi (il villaggio ■ 
Berliner Brucke - n.d.r >. _ 
come hanno piena libertà I 
di ricevere. I visitatori so- | 
no peraltro ammessi fino 
ad una certa ora. al fine I 
di evitare che si arrechi I 
disturbo a chi vuole ripo- • 
sare ». E poi gli « alloggi ■ 
sono riscaldati », ogni stan- I 
za « dispone di frigorifero | 
e di impianti igienici con 
acqua calda e fredda » e I 
sono a disposizione cucine I 
e fornelli. ■ 

Il sottosegretario ‘ accen- a 
na poi al fatto che esisto- I 
no a Wolfsburg « 700 ap- ■ 
parlamenti di varia gran- É 
dezza » per lavoratori con I 
famiglia e che di recente | 
la Wolkswagen ha costrui¬ 
to « 7 edifìci di otto piani | 
in Wolfsburg per un tota- I 
le di 224 appartamenti e B 
1792 posti letto », e che et- . 
trettanto ha fatto a Salzgit- | 
ter « dove gli edifìci han- | 
no una capacità di 2.240 
posti letto ». I 

Buona parte della risno- I 
sta è poi dedicata alle con¬ 
dizioni di lavoro nella fah- ■ 
brica automobilistica, con I 
una elencazione pura e sem- ■ 
plice degli accordi contrat¬ 
tuali, senza entrare nel me- I 
rito se tali accordi sono o | 
meno rispettati. Lo stesso 
per il « Centro Italiano » | 
di cui si afferma che ha I 
sviluppato « una notevole ■ 
attività assistenziale e ri- - 
creativa» (interpreti e tra- I 
duzioni, ricerca alloggi e | 
disbrigo pratiche varie, in¬ 
terventi per incidenti e di- I 
sgrazie, consulenza legale), I 
gestisce una biblioteca con ■ 
4.000 volumi italiani e «or- . 
ganizza ogni anno la di- I 
strìbuzione di doni natali- | 
zi ai bambini e cura l’atti¬ 
vità sportiva». In definì- I 
tiva, quindi, per il ministro, I 
tutto va abbastanza bene. * 
Il ministero e le rappre- ■ 
sentanze diplomatiche e I 
consolari « sono impegnati I 
a risolvere i problemi, tut¬ 
tora esìstenti, di questo I 
importante gruppo di lavo- | 
ratori italiani ». 

La risposta, ci sembra, I 
ha eluso i problemi di fon- I 
do, posti dalla interroga- ■ 
zione del compagno Cor- . 
ghi. Ma potremmo anche I 
sbagliarci. Per questo chic- | 
diamo al lavoratori di 
Wolfsburg di esprimere la I 
loro opinione e di scriver- I 
cl della loro reale condì- ■ 
zione umana. " civile e so- ■ 
ciale. Il giornale sarà lieto I 
di accogliere le loro testi- I 
monianze. (i.g.) 


I consigli consultivi I 
strumenti di lotto * 
contro la xenofobia ' 


La legge belga non pre¬ 
vede i consigli consultivi 
degli stranieri. Questa ori¬ 
ginale istituzione nasce dal¬ 
la decisione di ogni consi¬ 
glio comunale, che la giu¬ 
dica opportuna e prevede 
uno statuto del consiglio 
consultivo. Come dice la 
sua denominazione, non si 
tratta di un organismo do¬ 
tato di poteri; è solamente 
chiamato a dare dei pare¬ 
ri sui problemi che riguar¬ 
dano gli stranieri nel co¬ 
mune. 

Si vedono dunque subito 
1 limiti dell’iniziativa. Però 
bisogna sottolineare la sua 
importanza. Infatti per :» 
prima volta gli immigrati 
possono intervenire diretta- 
mente nelle consultazioni. 
Essi non sono più « un og¬ 
getto » di studi ma posso¬ 
no far sentire la loro voce. 
L’esperienza d’altra parte ci 
insegna a questo proposi¬ 
to che, se ben utilizzati, gli 
organismi consultivi acqui¬ 
stano continuamente peso 
e possono aiutare a realiz¬ 
zare importanti riforme. 
Per esempio, la creazione 
in Belgio dei Consigli con¬ 
sultivi della gioventù pres¬ 
so diversi consigli comu¬ 
nali è riuscita a sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica e 
infine il diritto ai voto dei 
giovani elettori è stato ab¬ 
bassato da ventuno a di- 
ciotto anni. 

Nei Consigli consultivi gli 
immigrati possono porre 1 
problemi che stanno più lo¬ 
ro a cuore, come l'accesso 
nelle organizzazioni sociali 
e l’organizzazione dell’inse¬ 
gnamento per i loro figli. 
Essi possono pure affron¬ 
tare le questioni che riguar¬ 
dano anche i belgi: orga¬ 
nizzazione dei trasporti, 
amministrazione moderna 
del comuni, edilizia, ecc. 

E’ loro compito prende¬ 
re delle iniziative, avanza¬ 


re proposte e sensibilizza- | 
re le comunità che rappre¬ 
sentano, Al momento attua I 
le, naturalmente, gli stia- I 
nierì non formano un tut- ■ 
to unico. La rappresentan- > 
za nei Consigli consultivi I 
avviene per nazionalità e I 
in funzione della importan¬ 
za di queste nel comune. I 
Attualmente, ancora trop- I 
po spesso gli stranieri si 
raggruppano per nazionali- ■ 
tà. ciò che è normale e le- I 
gittimo, ma senza mantene- • 
re sufficienti contatti, senza 
incontrarsi e discutere. Non I 
c’è dubbio che la costitu- | 
zione dei Consigli consul¬ 
tivi favorisce questo dialo- | 
go e la presa di coscienza I 
de! problemi comuni. L’e- ■ 
sperienza dei Consigli già . 
in funzione mostra i limiti I 
e le difficoltà dell’iniziati- | 
va. Non bisogna pensare 
che tutto è regolato dalla I 
loro esistenza, ma che rao!- I 
to dipende dal modo in cui ■ 
essi sono costituiti e come ■ 
funzionano. 1 

Ma qui la presenza attiva ■ 
e le iniziative degli immi- 
grati stessi riveste una I 
grande importanza. Sareb- § 
he errato rifiutare di par¬ 
tecipare al Consigli facen- a 
do rilevare 1 lìmiti dell’isti- I 
turione. Il rinchiudersi in ■ 
se stessi non ha mai ri- a 
solto niente e le forze osti- I 
li agii stranieri si augurano | 
il mantenimento dei ghetti 
di fatto per isolare le co- I 
munità straniere dail’opi- I 
nione pubblica nazionale. 1 * 
Consigli consultivi diventa- ■ 
no dunque uno strumento I 
prezioso per lottare contro I 
il razzismo e la xenofobia 
che esistono allo stato la- I 
tente e sono talvolta rav- I 
vivati da certi avvenimenti. 

Vedremo prosai m a n ente ■ 
come sono costituiti i Con- I 
sigli consultivi e cosa si ■ 
può proporre a tal# ri- . 
guardo. I 

JACQUES MOINS | 


mondiale. La clami fica: 1) OUoai 
10"3 che uguaglia 11 record dei 


in prestito al Mantova. Tancredi 
i sempre un portiere di discreta 


in serata è parso sgonfiarsi: 
non che Ghio rifiutasse il tra¬ 


co è uno schifo e che non ci 
metterà più piede. 


Gian Maria Madalla L _i _ ^ wmm — ^ ^ mmm J 
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G.C. Pajetta al Festival di’ Livompi 

Coerenza nella lòtta 
antimperialista 
dei comunisti italiani 

Domani tavola rotonda sulle nuove generazioni nella 
storia del PCI — Migliaia di cittadini all'Ardenza 


Con il pretesto di controbilanciare l'eventuale perdita delle basi di Malta Decisioni delle segre ~ 

- ferie dei due partiti 


- - ^ 






Dal nostro inviato 

LIVORNO. 8. 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha inaugurato il 
Festival de l’Unità di Li¬ 
vorno parlando a centinaia 
di compagni e di lavora¬ 
tori riuniti nella piccola 
arena, sul movimento ope¬ 
raio italiano nell’epoca del¬ 
l’imperialismo: si è tratta¬ 
to di una stimolante espo¬ 
sizione nella quale le valu¬ 
tazioni si sono intrecciate 
con esperienze vissute e 
sofferte da tanti compa¬ 
gni comunisti sotto la spin¬ 
ta di uno spirito interna¬ 
zionalista che ha sempre 
sorretto — pur con luci 
ed ombre — il movimen¬ 
to operaio italiano. 

Pajetta — dopo una bre¬ 
ve presentazione del com¬ 
pagno Bernini, segretario 
della Federazione, salito 
alla presidenza insieme al 
compagno Pierantozzi e al 
sindaco della città, Raugi, 
— _ ha iniziato rilevando 
come a cavallo dei due se¬ 
coli, la classe dominan¬ 
te italiana esprimesse un 
imperialismo — da Le¬ 
nin icasticamente defini¬ 
to « straccione » — carat¬ 
terizzato da una contrad¬ 
dizione di fondo: mentre 
cioè, tentava avventure co¬ 
loniali esterne alla ricerca 
delle briciole, all’intemo 
esso era, di fatto, domina¬ 
to dalla presenza delie 
grandi compagnie belghe, 
francesi e tedesche che ave¬ 
vano forti pacchetti azio¬ 
nari nelle più importanti 
aziende e nelle stesse ban¬ 
che. 


L'avventura 

etiopica 

La prima avventura etio¬ 
pica porta il segno di una 
responsabilità che investe 
tutto il gruppo dirigente 
italiano (da Ferdinando 
Martini a Croce) e solo 1 
bagliori della rivolta po¬ 
polare, quantunque episo¬ 
dica e circoscritta, rappre¬ 
sentano l’espressione di una 
solidarietà che è sostan¬ 
zialmente ribellione contro 
i propri oppressori, contro 
il militarismo. Queste re¬ 
sponsabilità — mentre re¬ 


migrazione italiana diventa 
una scuola di Internazio¬ 
nalismo — si aggravano 
con la guerra di Libia che 
vede coinvolti i naziona¬ 
listi, i liberali e gli stessi 
riformisti (persino Anto¬ 
nio Labriola): ma stavol¬ 
ta la ribellione acquista 
una precisa connotazione 
di classe, di scontro so¬ 
ciale e le pagine di que¬ 
gli anni sono piene della 
eroica resistenza delle don¬ 
ne della valle padana che 
si misere sui binari per 
Impedire la partenza dei 
treni verso la Libia e di 
cento altri episodi. 

L’esigenza di partire dal¬ 
la realtà del processo sto¬ 
rico — ha proseguito il 
compagno Pajetta — pone 
un primo Interrogativo: 
chi c’era dall’altra parte? 
Popoli In condizione di spa¬ 
ventosa arretratezza, con 
strutture a volte tribali, 
facile preda degli impe¬ 
rialisti spinti dalla sete 
dello sfruttamento e del 
profitto la cui talora esal¬ 
tata opera di colonizza¬ 
zione porta il marchio del¬ 
la distruzione di civiltà e 
di culture. 

Occorrerà arrivare a Le¬ 
nin, alla Rivoluzione d’Ot- 
tobre perché il problema 
coloniale venga visto nel 
quadro del generale movi¬ 
mento di lotta e di fatico¬ 
sa conquista di una ma¬ 
turazione internazionalista 
che si esprimerà in sede 
politica al 2 . congresso 
dell'Intemazionale a Mo¬ 
sca (Serrati). ’ 

L’Unione Sovietica non 
è soltanto la patria del 
socialismo e, quindi, mes¬ 
saggio di speranza e di 
impegno per tutti 1 popoli 
in lotta, ma attraverso la 
acuta elaborazione teorica 
marxista - leninista, rifiuta 
le artificiose discrimina¬ 
zioni e opera in profondità 
creando le premesse per 
una nuova e qualitativa¬ 
mente più elevata coscien¬ 
za di classe e di spirito 
internazionalista. L’antifa¬ 
scismo è il banco di prova 
di questa emblematica e- 
sperienza dei comunisti 
italiani che partecipano al¬ 
la lotta in difesa della Re¬ 
pubblica spagnola e or¬ 
ganizzano gruppi di resi¬ 
stenza in Abissinia: a 
questa scuola che saldava 


il pensiero teorico all'azio¬ 
ne, sono passati, insieme 
ad altri, i livornesi Baron- 
tini e Quaglierlni, il com¬ 
pagno Pesenti. 

Mentre maturano nuovi 
processi e lo stesso movi¬ 
mento comunista esamina 
criticamente lo sviluppo 
degli avvenimenti, si arriva 
alla Seconda guerra mon¬ 
diale, il cui epilogo porta 
alla ribalta i problemi di 
popoli e di nazioni; si 
arriva alla rivoluzione ci¬ 
nese, alla guerra in Co¬ 
rea, all’Indocina, al Viet¬ 
nam; ma si arriva anche 
alla tragedia dell’Indone¬ 
sia, a quella del Brasile. 

I movimenti 
nazionali 

A questo punto — ha 
proseguito Pajetta — oc¬ 
corre non lasciarsi prende¬ 
re dai comodi ed alti¬ 
sonanti slogans spesso det¬ 
tati da faciloneria e da 
dilettantismo settario o 
opportunista, ma tenere 
presente la funzione rivo¬ 
luzionaria dei movimenti 
nazionali cui partecipano 
anche quei settori della 
borghesia che rifiutano 
l’antico ruolo subalterno. 
In questo quadro si può 
comprendere l'esperienza 
e la vittoria « atipica » del 
movimento popolare cuba¬ 
no e di Fidel Castro, l’en¬ 
trata sulla scena del mon¬ 
do arabo con i suoi movi¬ 
menti nazionali a « opzio¬ 
ne socialista », un mondo 
che si presenta con un in¬ 
treccio complesso e che 
abbisogna della solidarietà 
costante del mondo socia¬ 
lista. E l’aiuto dei pae¬ 
si socialisti (specialmente 
per l’eroico Vietnam) per 
la lotta antimperialista 
ovunque essa si esprima, 
così come la funzione del¬ 
le avanguardie marxiste — 
per le quali essenziale de¬ 
ve essere la partecipazio¬ 
ne e il movimento delle 
masse — potrà operare 
concretamente solo parten¬ 
do dalla conoscenza scien¬ 
tifica della realtà e te¬ 
nendo conto delle differen¬ 
ze e delle specifiche arti- 
colazioni. 

Certo — ha concluso 
Pajetta — oggi, si è an¬ 
dato affermando un ca¬ 
rattere nuovo deU’intema- 
zionallsmo antimperialista 
e la posizione dei comuni¬ 
sti italiani — nel solco del¬ 
la indicazione di Togliatti 
« Unità nella diversità » — 
si colloca come elemento 
di avanguardia per una lot¬ 
ta comune e imitarla che 
al tempo stesso nutre fi¬ 
ducia nella maturazione 
delle esperienze autonome. 
L’ultimo esempio ci è ve¬ 
nuto da Malta con la cac¬ 
ciata dall’isola dell’amml- 
raglio Birindelli, l’uomo 
della NATO. 

Il festival dell’Unità è 
proseguito nella giornata 
di Ieri e migliaia di livor¬ 
nesi hanno affollato l'Ar¬ 
denza. La giornata di og¬ 
gi sarà dedicata ad una 
grande diffusione della 
stampa e dei libri comu¬ 
nisti. In serata nella gran¬ 
de Arena recital di Nicola 
di Bari. Sabato si terrà, 
l’attesa tavola rotonda sul¬ 
le nuove generazioni nella 
storia del PCI: vi parteci¬ 
peranno Sereni, Secchia, 
D'Onofrio, Cinanni, Spal¬ 
lone, Colombo e Borghini. 


g. I. 


Forti pressioni dì Washington 
per inserire Madrid nella Nato 

Gli Stati Uniti, secondo informazioni ufficiose dell’AP, intendono comunque giocare tutte le carte per contrastare il neutralismo 
di Dom Mintoff e per ottenere ii permesso di scalo della sesta fllotta alla Valletta - Per ora attendono gii sviluppi dei rapporti fra 
Londra e Malta per quello che riguarda gli accordi militari bilaterali e spingono gli inglesi ad aumentare gli aiuti finanziari all’isola 


Corte marziale per un giornalista turco 



PER RESTARE ALLE NAZIONI UNITE 


FORMOSA COMPERA VOTI 
con gli «aiuti» americani 

La sfrontata manovra denunciata dal sen. McGovern 


WASHINGTON, 8 . 

Il senatore George McGo- 
vem (democratico del South 
Dakota e aspirante alla Casa 
Bianca per il 1972) ha accu¬ 
sato il governo di Washington 
di continuare ad appoggiare 
attraverso il programma « Vi¬ 
veri per la pace » gli sforzi di 
Ciang Kai-scek per conserva¬ 
re il seggio cinese aH’ONU. 

In un discorso al Senato, 
McGovern ha detto: « Quan¬ 
tunque la politica degli Stati 
Uniti verso la Repubblica po¬ 
polare cinese sia oro sotto 
attento riesame, continuiamo a 
dare milioni di dollari al re¬ 


gime di Ciang Kai-scek per 
mantenerlo all’ONU ». Il go¬ 
verno di Taipeh, inaftti, svol¬ 
ge un programma di aiuti al¬ 
l'estero, specialmente in Afri¬ 
ca. con fondi attinti al pro¬ 
gramma « Viveri per la pace ». 

Cosi, ha detto il senatore, 
« Formosa si attribuisce me¬ 
riti e ottiene appoggi al suoi 
sforzi miranti a tenere Pechi¬ 
no fuori dell’ONU, mentre gli 
Stati Uniti pagano il conto». 

Per alcuni giorni, com.è no¬ 
to, il presidente Nixon an- 
nuncerà pubblicamente la po¬ 
sizione che gli Stati Uniti as¬ 
sumeranno sul problema della 


rappresentanza cines ealle Na¬ 
zioni Unite. Nel dibattito di 
questo autunno all’Assemblea 
generale la previsione più dif¬ 
fusa è che Washington pas¬ 
serà dal voto contrario alla 
astensione. 

Si delinea anche come pro¬ 
babile l'adozione della mano¬ 
vra della « questione impor¬ 
tante» nei confronti non piu 
dell’ammissione di Pechino, 
per la quale si voterebbe sta¬ 
volta a maggioranza sempli¬ 
ce, ma dell’espulsione di For¬ 
mosa, che, secondo gli Stati 
Uniti, dovrebbe essere decisa 
con i due terzi dell’Assemblea. 


Due ore di riunione a Helsinki 


È ripreso ieri 


La prossima riunione è stata fissata per il 16 luglio 

PER BERLINO POSITIVO 


il negoziato SALT INCONTRO DEI QUATTRO 


fra URSS e USA 


Ottimìstiche dichiarazioni degli ambasciatori di Francia, Gran Bretagna, Stati Uniti 
ed Unione Sovietica — Sarebbe imminente un accordo di massima 


HELSINKI, 8. 

La prima riunione della quin¬ 
ta sessione dei negoziati sovie- 
tico^americani per la limita¬ 
zione degli armamenti strate¬ 
gici (SALT) è durata circa due 
ore. di cui un'ora in sessione 
plenaria e il resto in colloqui 
non formali tra funzionari ed 
esperti delle due delegazioni. 
Al termine, fonti informate 
hanno dichiarato che ravvio 
della trattativa è stato buono, 
che l’atmosfera è stata inco¬ 
raggiante e che entrambe le 
parti hanno riaffermato la loro 
determinazione a giungere ad 
un accordo sulla limitazione 
dei sistemi difensivi anti mis¬ 
silistici e delle armi nucleari 
strategiche offensive. 

I due capi delegazione. Io 
americano Smith ed il sovieti¬ 
co Semionov. hanno rilevato le 
fonti in questione, si sono en¬ 
trambi impegnati, nelle dichia¬ 
razioni fatte all’inizio della se¬ 
duta, a lavorare nel quadro 
dell’accordo raggiunto tra Sta¬ 
ti Uniti e Unione Sovietica che 


è stato annunciato il 20 mag¬ 
gio. Come si ricorda l’annun¬ 
cio del 20 maggio diceva che i 
due governi avevano deciso di 
concentrarsi quest’anno sulla 
elaborazione di un accordo per 
la limitazione dei sistemi mis¬ 
silistici anti balistici. L’annun¬ 
cio aggiungeva: « Essi hanno 
anche deciso che. insieme alla 
conclusione di un accordo sul¬ 
la limitazione dei sistemi mis¬ 
silistici anti balistici, concor¬ 
deranno anche certe misure 
relative alla limitazione delle 
armi strategiche offensive ». 

Nell'incontro odierno — han¬ 
no dichiarato le fonti sopra 
citate — non ci è stata alcuna 
traccia di polemiche; le due 
delegazioni sono apparse fidu¬ 
ciose anche se non vi è stato 
alcun tentativo di minimizzare 
il difficile e complesso lavoro 
che attende i negoziatori e le 
divergenze che ancora sepa¬ 
rano le due parti. La prossima 
riunione si svolgerà martedì 13 
luglio nella sede della amba¬ 
sciata americana. 


Un irlandese 
ucciso dai 
soldati inglesi 

LONDONDERRY, 8 . 

I reparti britannici hanno 
ucciso oggi un uomo e ne han¬ 
no ferito un altro durante vio¬ 
lenti scontri nel quartiere cat¬ 
tolico di Bogside a London- 
derry. Del morto si sa solo 
il nome. Seamus Cusack. Il 
Cusack è stato trasportato in 
un ospedale dellTrlanda meri¬ 
dionale. oltre confine, da ami¬ 
ci che lo avevano trafugato, 
cd è morto all’arrivo. Non si 
sa nulla del ferito. 

Gli incidenti sarebbero stati 
provocati, secondo il portavo¬ 
ce del contingente britannico, 
da due cecchini che avevano 
preso di mira 1 soldati, lan¬ 
ciando anche bombe incendia¬ 
rie. I soldati hanno risposto 
al fuoco colpendo gli uomini 
che sono poi stati trascinati 
via da compagni. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8 . 

«Quello che dura a lungo 
vuol dire che è buono», cosi 
si è espresso l’ambasciatore 
Abrassimov lasciando oggi la 
sede dell’ex commissione al¬ 
leata di controllo, dove si è 
svolto il ventitreesimo incon¬ 
tro degli ambasciatori delle 
quattro grandi potenze per 
negoziare una soluzione del 
problema di Berlino Ovest, 
il più lungo dall'inizio della 
trattativa, apertasi nel novem¬ 
bre scorso. I quattro sono 
rimasti nell’edificio oltre sei 
ore e mezza e. contrariamen¬ 
te al solito, hanno consumato 
qui anche il pasto per poter 
continuare nei pomeriggio la 
discussione iniziata alle 10.30 
del mattino e conclusasi sol¬ 
tanto dopo le 17. 

L’eccezionale durata dei col¬ 
loqui e il fatto che durante il 
pranzo 1 corrieri delle dele¬ 
gazioni abbiano lasciato l’edi¬ 
ficio per recarsi alle rispet¬ 
tive sedi, ha dato l'Impres¬ 
sione che si sia giunti a una 
ulteriore svolta positiva del 
negoziato e che 1 quattro di¬ 


plomatici prima di riprende¬ 
re la trattativa nel pomerig¬ 
gio abbiano voluto consultare 
i rispettivi governi. L’ottimi¬ 
smo comunque oggi è stato 
unanime nelle dichiarazioni 
che Abrassimov ha fatto con 
il suo collega americano Rush, 
affermando che l’incontro 
odierno è stato « produttivo » 
e che si cerca di « superare 
le differenze di opinioni ». 

Il francese Sauvagnard ha 
detto per parte sua che «non 
vi sono stati aspetti nuovi » 
ma che quella di oggi « è 
stata una buona giornata ». 
Un comunicato ufficiale nel 
precisare che si sono ulterior¬ 
mente approfonditi i proble¬ 
mi, afferma che il prossimo 
incontro avrà luogo venerdì 
16 luglio. Il che lascia inten 
dere che non vi sarà una pau¬ 
sa estiva o che comunque se 
anche vi fosse, l'acceleramen¬ 
to degli incontri nel mese di 
luglio dovrebbe permettere di 
farla senza rallentare l'anda¬ 
mento del negoziato e rendere 
cosi reale la possibilità di 
giungere a un accordo di mas¬ 
sima su Berlino Ovest entro 
l'estate, come ottlmlstlcamen- 


WASHINGTON, 8. . stati Uniti. Washington, in 

' h governo americano sta j questa eventualità, premereb- 
attentamente studiando il nuo- i be su Londra affinchè venis- 
vo corso della politica estera sero accolte nuove richieste 

di Malta e sta valutando l’op poiché « nutre pochi dubbi sul 

portunità di adottare misure fatto C h e Dom Mintoff riusci- 

che controbilancino un’even- rebbe comunque ad ottenere 

tuale posizione di « neutralità jj denaro di cui ha bisogno 

positiva» da parte del gover- . da Mosca nel caso che gli 
no laburista della Valletta. | occidentali si dimostrassero 
Tra queste misure sarebbe in- riluttanti a darglielo ». 
eluso l’allargamento dell’area 
atlantica con l’Ingresso della 

Spagna nella NATO, che co- —--- 

munque sembra essere solle¬ 
citato da Washington a pre- * , 

scindere dalle vicende mal- TettO SIIÌIDOSIO 
tesi. Questo è quanto si de- r 

sume da un dispaccio della J* 
agenzia statunitense « Associa- 01 PSIvUIUl UpiU 
ted Press » che cita non me- «, , 

glio precisati «esponenti del- QllOlltlCD 

ramminlstrazione » repubbll- 

nnno |f 

Secondo l’agenzia, Washlng- di gruppo 

ton è « preoccupata per la pos- 

sìbllità che il nuovo governo , Berlino, t 

laburista di Malta intendu Dal primo al 7 agosto si svol- 
realmente attuare una politi- gerà a Stelzerreut Kumreut, 

ca di neutralità positiva che presso Passau, il Terzp simpo- 

prlverebbe l’occidente di un s i° internazionale di psicotera- 

bastlone strategicamente lm- P) a analitica di gruppo, orga- 

portante nel centro geografi- nizzato dalla Deutsche Akacje- 

co del Mediterraneo» Tutta m*e fuer Psychanalyse e dalla 
via l’atteggiamento di una Deutsche Gnjppenpsychothe- 

parte del governo è quello dì rapeutishe Gesellschaft, di 

dar prova, per il momento. Berlino. Al simposio prende- 

« della massima pazienza » e 

di «non lasciarsi prendere dal d St J 

panico » o di « non credere ur ! a .ventina di interventi e 

" . ro| Q7inn , PnH#*rnnnn fra crii 


ISTANBUL — Il giornalista turco Khan Selcuk viene portato sotto forte scorta davanti al 
tribunale militare, riunito nella caserma « Selliti III », per essere giudicato come c istigatore 
della gioventù ». Quest'accusa, in forza delle leggi d'emergenza, fa pendere sul capo del 
giovane giornalista la pena di morte. La Tu rchia, con il Portogallo e la Grecia, è il terzo 
stato della NATO in cui si è insediato un potere autoritario. I militari sono i veri padroni 
del regime. Come in Portogallo e come In Grecia hanno messo in moto la macchina della 
repressione, con terrore poliziesco e corti marziali 


che Malta sia davvero perdu 
ta per sempre o ancor peg 
gio che sia destinata a cade 
re nelle braccia dei sovietici » 
Una tale precisazione è molto 
significativa poiché ne deri¬ 
va che ci sono forze a 
Washington che ritengono un 
grave danno per la NATO la 
eventualità, tra l’altro da 
scartare, di un radicale cam¬ 
biamento di campo di Malta, 
la quale viene considerata a 
tutti gli effetti come pedina 
della NATO, anche se non ne 
fa ufficialmente parte. 

A Washington — tuttavia — 
si tenderebbe a sottolinea¬ 
re che in questo momento il 
compito di condurre trattative 
con il governo laburista di 
Dom Mintoff spetti a Lon¬ 
dra: a II problema principale 
del momento — nota l’agenzia 
— è di sapere se per gli in¬ 
glesi è possibile aprire tratta¬ 
tive per concludere un nuovo 
trattato difensivo con Malta» 
dopo che il vecchio è stato de¬ 
nunciato dalla Vailetta. Infat¬ 
ti « da parte americana solo 
dopo che si profilassero con¬ 
crete speranze per un rinno¬ 
vamento del patto difensivo 
con la Gran Bretagna, si cer¬ 
cherebbe di ottenere da Dom 
Mintoff il permesso di conti¬ 
nuare le visite delle unità del¬ 
la sesta flotta a Malta», visi¬ 
te che sono state di recente 
dichiarate non gradite. A que¬ 
sto proposito gli Stati Uniti 
che, nota l’agenzia, «accolse¬ 
ro la richiesta» di non effet¬ 
tuare tali visite « sono ora in 
attesa di un chiarimento ». 
Nonostante l'attesa. « nelle 
sfere governative della capita¬ 
le americana si ritiene che la 
alleanza occidentale deve 
prendere in considerazione la 
possibilità che Mintoff non rie¬ 
sca ad accordarsi con gli In¬ 
glesi e che pertanto le unità 
della sesta flotta continuino 
ad essere non gradite a Mal¬ 
ta ». 

« Pertanto — rileva ancora 
l’agenzìa — in considerazione 
della presenza della flotta so¬ 
vietica nelle acque del Medi- 
terraneo orientale è Imperati¬ 
vo, si afferma a Washington, 
che gli occidentali trovino un 
sostituto a Malta e ciò ha 
posto di nuovo sul tappeto la 
questione dell’ineresso della 
Spagna nella NATO ». In que¬ 
sta luce « gli Stati Uniti han¬ 
no già fatto sapere che appog- 


idton • "T 

111 Ivi I iniziative 

unitarie 
del PC e del 
IldlU PS francesi 

Decisa per settembre una 
ntrastare ii neutralismo campagna comune per fa 
sviluppi dei rapporti fra Mesa del'a democrara 
i aiuti finanziari all’isola PARIGI 8 

Il compito più urgente del- 

Stati Uniti. Washington, in 

dtranllinIDà nrArMArak DI Utìà itìtOSB pOlltlCR ITft 11 

c Partito comunista e il partito 
U ommio Ch rIsocialista francese — ha dl- 

nni^n a ^ C n!tr 0 chiarata 11 vice segretario ge- 

poiché « nutre pochi dubbi sui ner aie del PCF. Georges Mar¬ 
fatto che Dom Mintoff riuscì- C hais, nel corso dell’incontro 
rebbe comunque ad ottenere f ra i e delegazioni dei due par¬ 
li denaro di cui ha bisogno tit , svo itosl ieri a Parigi, 
da Mosca nel caso che gli Nel suo intervento, pubbli¬ 
occidentali si dimostrassero ca t 0 0 ggi da L’Humanité, Mar¬ 
riluttanti a darglielo ». chais ha sottolineato che il 

principale obbiettivo politico 
______del partito comunista france¬ 
se è quello di sostituire l'At¬ 
tuale potere dei monopoli con 

• .- * _ un nuovo regime di democra- 

I erzo SIlìipOSIO zia economica e politica che 

d * # apra la via al socialismo. Do- 

i ncirntornnin P° aver rilevato che il paese 

I palVVIelUpiU s t a attraversando una crisi 

che tocca tutti gli aspetti 
analìtica della vita nazionale, il vice 

- segretario generale del PCF 

d a mwiimma ha detto che l’unità dei par- 

I g*Uppu titi e delle organizzazioni de¬ 

mocratiche è una necessità 
BERLINO, t reale e il partito comunista 
Dal primo al 7 agosto si svol- 5 pronto a riprendere imme- 
gerà a Stelzerreut Kumreut, diatamente l’esame di questi 
presso Passau, il Terzp simpo- problemi con 11 partito socia- 
sio internazionale di psicotera Usta. PCF e PSI sono d’ac- 
pia analitica di gruppo, orga- cordo di convocare in aet- 
nizzato dalla Deutsche Akade- tembre un incontro tra le de¬ 
mie fuer Psychanalyse e dalla legazioni del due partiti allo 
Deutsche Gruppenpsychothe- scopo di svolgere un comune 
rapeutishe Gesellschaft, di programma politico per la di- 
Berlino. Al simposio prende- fesa della democrazia, 
ranno parte circa 150 studio- Quanto all’azione comune 
si di 14 Paesi. .Sono previsti tra il PCF e il partito socla- 
una ventina di interventi e Usta per la cessazione della 
relazioni. Parleranno fra gli ; guerra nel Vietnam. Marchals 


altri Gisela Ammon (Berlino), 
Gottrfried Bloch (Los Ange- 
'%•?), T. Dozuskov (Praga), H. 
Rultenbeck (New York) e 
Guenter Ammon (Berlino). 


ha salutato le ultime propo¬ 
ste del GPR sudvletnamlta 
che, ha detto, « aprono nuo¬ 
ve prospettive alla soluzio¬ 
ne del conflitto » 


Prosegue la visita di Moro 

L'URSS per più ampi 
rapporti ecoaomici 
eoa il aostro paese 

Particolare interesse sovietico alla costruzione di una 
fabbrica di autocarri con la collaborazione italiana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 . 

L’Unione Sovietica è interes¬ 
sata allo sviluppo dei rappor¬ 
ti economici e commerciali 
con ITtalia: lo hanno ripetu¬ 
to più volte Podgorni. Kossi- 
ghin e Gromiko nel corso dei 
colloqui avuti con Moro che 
— come è noto — si trova 
in visita ufficiale nell’URSS e 
che. attualmente, conclusa a 
Mosca la prima parte degli 
incontri politici, ha iniziato 
un lungo viaggio nel Paese. 
Da Leningrado — dove 11 mi¬ 
nistro è stato oggi salutato 
dal sindaco della eroica cit- 
tà — la delegazione italiana 
partirà domani mattina per 
la Siberia e precisamente per 
Novosibirsk. Poi. sabato 10 . 
visiterà il centro scientifico 
di Akademgorodod dove sono 
riuniti tutti I più grandi isti¬ 
tuti scientifici del Paese e. 
in serata, raggiungerà Tash- 
kent nell’Usbekistan. Domeni¬ 
ca, dopo una visita a Samar- 
kanda. Moro rientrerà a Mo¬ 
sca e lunedi, prima della par¬ 
tenza. continuerà gli incontri 
politici. 

Come abbiamo già detto , 
l’interesse sovietico nei con¬ 
fronti dell’Italia è dettato an¬ 
che da motivi economico com¬ 
merciali. Si guarda al nostro 


ge ranno la ammissione della Paese con una attenzione pax 

QnqffTv» npt1 f 9tlpnn73 atlantlr^ ’ firnloro tonondn aKa t- 


te si era espresso del resto 
lo stesso ambasciatore sovie¬ 
tico nel giugno scorso. 

I! fatto che 11 francese Sau¬ 
vagnard abbia detto che p>er 
ora non vi sono nuovi aspetti, 
fa presumere che come si di¬ 
ceva dopo il precedente in¬ 
contro si sia ora alla ricerca 
di una soluzione per facilita 
re soprattutto le comunicazio 
ni da e per Berlino Ovest, la 
sciando In disparte per il mo¬ 
mento la diffìcile questione 
dello statuto particolare della 
città. Ciò potrebbe comporta¬ 
re comunque, secondo alcuni, 
un impegno occidentale che 
tenga in maggiore conto il 
rispetto dello statuto quadri¬ 
partito cui è sottoposta la 
città e quindi tenere presen¬ 
te nei fatti che Berlino Ovest, 
come rivendicano l’Unione So¬ 
vietica e il governo della RDT. 
non fa e non può far parte 
della Repubblica federale e 
quindi le attività politiche di 
quest’ultima sul territorio del¬ 
l’ex capitale del Relch sono 
illegali. 

Franco Fabiani 


Spagna nell’alleanza atlantica, 
ma alcuni paesi europei, 
membri della NATO, sono 
piuttosto tiepidi, quando non 
apertamente contrari, che del¬ 
l’alleanza possa far parte il 
regime di Franco». 

. Contraddicendo la valutazio¬ 
ne sull’importanza strategica 
dell’isola, il dispaccio d’agen¬ 
zia affronta quindi un altro 
argomento rilevando che « le 
vìsite delle unità della sesta 
flotta avevano come primo 
obiettivo quello di consentire 
un riposo ed un po' di sva¬ 
go agli equipaggi. Avere an¬ 
nullato queste visite per Mal¬ 
ta ha significato un colpo fi¬ 
nanziario notevole se si pen¬ 
sa che queste visite portava¬ 
no all’isola circa venti milia 
ni di dollari all’anno: una 
somma preziosa per un’econo¬ 
mia piuttosto debole ». Wa¬ 
shington ritiene anche che lo 
atteggiamento della Valletta 
potrebbe essere volto ad otte 
nere maggiori aiuti da Lon 
dra e nel caso anche dagli 


Il minisfro 
degli esteri 
egiziano a 
Budapest 

BUDAPEST, 8 
E’ giunto oggi a Budapest, 
su invito del ministro degli 
Esteri ungherese Janos Pe¬ 
ter, Il vice premier e mini¬ 
stro degli esteri della RAU, 
Mahmua Ri ad. 


' ticolare. tenendo conto che lo 
andamento della bilancia italo- 
sovietica ha registrato, negli 
ultimi anni, una costante ten¬ 
denza all’aumento. Gli scambi 

— fanno notare gli ambien¬ 
ti economici italiani — han¬ 
no registrato, dal 1963 al 70. 
un aumento di circa il 

Va notato che, per la prima 
volta, la bilancia commerciale 

— che fino al *89 era stata 
passiva per l’Italia — ha re¬ 
gistrato un saldo attivo pri¬ 
ma di 23.6 miliardi di lire 
e poi, nel 70. di 165 miliar¬ 
di. E* chiaro, dunque, che le 
prospettive di sviluppo — re¬ 
golate dall’accordo commercia¬ 
le a lungo termine dei gen¬ 
naio 70 e valido fino al 74 

— sono più che mai ampie, 
anche perché si prevede la to¬ 
tale liberalizzazione di tutte 
quelle merci che in Italia so¬ 
no ancora sottoposte a limita¬ 
zioni quantitative. 

Va inoltre rilevato che. nel 
marzo scorso, è stato firma¬ 
to a Mosca un protocollo 
per gii scambi annuali, che 
stabilisce una serie di aumen¬ 
ti nonché rinvio di nuovi 
contingenti (materiali di va¬ 
rio tipo) per un valore di 
due miliardi di lire. 

Le stesse fonti economiche 
italiane parlano ora di una 
« assicurazione » che st sareb¬ 
be avuta « nell’ambito della 
massa di manovra stabilita 
dalla CECA per 11 rilascio 
della autorizzazione per la 
Importazione, in Italia, di 60 
mila tonnellate di prodotti si¬ 
derurgici per un valore com¬ 
plessivo di circa 5 miliardi 
e 500 milioni». 

«Dal punto di vista della 
struttura merceologica delle e- 
spoliazioni Italiane nellUrss 

— afferma una nota eco¬ 
nomica diffusa a Mosca — c'è 
da notare che la categoria di 


gran lunga più Importante, 
che copre il 73.3% di t?li 
esportazioni, è rappresentata 
da macchinari ed impianti 
per l’industria automobilisti 
ca, chimica e petrolchimica 
l’industria leggera del legno 
e della cellulosa. Seguono 1 
prodotti chimici con circa il 
7.5 per cento». 

Sempre secondo le fonti 
italiane, queste prime voci 
hanno rappresentato, fino ad 
ora, quasi I 9/10 del totale 
delle nostre esportazioni ver 
so l’URSS. Ma c’è jja tener 
presente che le direttive dei 
nuovo piano quinquennale 
(1971-1975) lasciano aperto i! 
campo ad un ampliamento 
delle esportazioni italiane, sia 
nel settori delle macchine per 
l'industria leggera che m quel¬ 
li dei beni di consumo (se¬ 
condo alcuni ambienti, vi sa¬ 
rebbero inoltre buone possi¬ 
bilità por acquisti diretti, in 
Italia, di beni di consumo). 

«Possibilità di esportazioni 

— prosegue la nota econo 
mica — vi saranno anche per 
le macchine e per gli im 
pianti, per i supermercati (in 
questo settore. l’Industria Ita¬ 
liana si è già affermata nel¬ 
l’Unione Sovietica) per i com¬ 
plessi - modello per l’alleva¬ 
mento e l’ingrasso di suini e 
bovini, per lo sviluppo della 
industria chimica (Montedi- 
son. ENI e Pirelli) e per 11 
materiale elettronico e in spe¬ 
cial modo 1 computerà (Oli- 
retti e Olivetti-General Elec¬ 
tric) ». 

Sempre In relazione alla vi¬ 
sita di Moro a Mosca, gli am¬ 
bienti economici hanno accol¬ 
to con Interesse le dichiara¬ 
zioni di Podgorni a proposi¬ 
to dell'invito all’Italia a par¬ 
tecipare alla costruzione del¬ 
la gigantesca fabbrica di au¬ 
tocarri sul Kamà. Come è no¬ 
to, nei giorni scorsi, gii ame¬ 
ricani avevano diffuso la no¬ 
tizia secondo cui la società 
Macktrucks Company aveva 
raggiunto un accordo per la 
costruzione della fabbrica; 
ma le fonti americane era¬ 
no state smentite a Mosca sìb 
dal ministero deH’industria 
automobilistica che dalla stes¬ 
sa direzione della fabbrica di 
autocarri. L’impegno di Pod¬ 
gorni — si dice ora a Mosca 

— è quindi più che mai 
esplicito; il presidente sovie¬ 
tico ha voluto cogliere l’occa¬ 
sione della visita di Moro 
per rilanciare all’Italia la pro¬ 
posta di collaborazione eco¬ 
nomica su grandi basi e at¬ 
torno ad un progetto gigan¬ 
tesco. 

Carlo Benedetti 


CALLI 

ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXAOORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sine 
afta radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifuga 

L. Noxacom «J 


• 1 














PAG. 12 / fatti nel mondo _ ■ 

Continua l'ostruzionismo di Washington alle trattative 


l’Unità / venerdì 9 luglio 1971 


A Parigi gli americani non rispondono 
alle proposte di pace dei vietnamiti 


Il capo della delegazione, Bruce, ammette che il piano del GRP « contiene qualcosa di nuovo » 
ma non offre una risposta seria - Il governo di Saigon tenta una nuova avventura in Cambo¬ 
gia con il lancio di 1500 paracadutisti nella zona del « becco d’anatra » - Nuove accuse a Nixon 


PARIGI, 8. 

Gli americani non hanno ri¬ 
sposto al piano di pace pre¬ 
sentato la settimana scorsa, 
alle conversazioni di Parigi 
sul Vietnam, dalla delegazio¬ 
ne del governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam. 
L’ambasciatore David Bruce, 
che doveva dare una rispo¬ 
sta precisa, ha preso tempo 
in attesa, dicono fonti ameri¬ 
cane, che Nixon abbia ascol¬ 
tato il suo consigliere Kissin- 
ger, ancora in viaggio in Asia 
ed atteso nei prossimi giorni 
a Parigi, e decida in merito. 

Brute nel suo discorso o- 
diemo ha ammesso, non po¬ 
tendo fare diversamente dopo 
la favorevole accoglienza avu¬ 
ta dal piano del GRP in tutto 
il mondo, che questo con’ie¬ 
ne « qualcosa di nuovo »: ma 
questo solo per aggiungere su¬ 
bito che nel suo complesso 
esso non è accettabile e eoe 
« non vi sono cambiamenti 
sostanziali ». Bruce ha prono 
sto, al termine del suo inter¬ 
vento odierno, che la prossi¬ 
ma seduta, la centoventun**si- 
ma della serie, abbia « un ca¬ 
rattere ristretto», che cioè 
non venga data alcuna pub¬ 
blicità ai discorsi che vi si fa¬ 
ranno. 

Dopo la riunione odierna 
la signora Nguyen Thi Binh, 
ministro degli Esteri del GRP. 
ha dichiarato: « Il delegato 
americano ha cercato di ri¬ 
correre alla questione del ca¬ 
rattere delle riunioni per ag¬ 
girare le richieste categoriche 
dei popoli del Vietnam, degli 
Stati Uniti e di tutto il mon¬ 
do ». Xuan Thuy. capo della 
delegazione della RDV, ha di¬ 
chiarato a sua volta che gli 
americani « non hanno dato 
una seria risposta » al piano 
di pace del GRP. e che gli 
USA cercano di ingannare la 
opinione pubblica intemazio¬ 
nale e di impedire ogm pro¬ 
gresso della conferenza col ri¬ 
fiuto di fissare una data per 
il ritiro dal Vietnam delle 
loro forze. 

Dal canto suo il portavoce 
del GRP. Duong Dinh Thao. 
ha dichiarato che la signora 
Binh ha detto a Bruce che la 
questione della forma delle 
riunioni (se. cioè, debbano es¬ 
sere segrete o no) potrà es¬ 
sere discussa dopo che gli 
USA avranno risposto alla ri¬ 
chiesta di fissare una data 
per il ritiro delle loro forzo 
dal Vietnam. 

E’ proprio questa richiesta 
che Bruce ha respinto oggi, 
definendola « categorica » e 
« ultimativa ». così come ha 
respinto il collegamento tra 
ritiro delle truppe e rilascio 
der prigionieri. In più. Bruce 
ha dichiarato che gli Stati 
Uniti ritengono i vietnamiti 
responsabili anche dei prigio¬ 
nieri americani in Laos e 
Cambogia, dove invece essi 
sono stati catturati dalle uni¬ 
tà del Pathet Lao o del Fron¬ 
te unito cambogiano. 

Analoga, anche se di tono 
più negativo, la dichiarazione 
del ranpresentante dei fantoc¬ 
ci di Saigon. 

La signora Binh. nel corso 
della riunione, ha ripetuto i 


Castro accoglie 
i 4 pescatori 
cubani rilasciati 
dagli Sfati Uniti 

L’AVANA, 8 

Fidel Castro ha accolto nel 
porto dell'Avana ì quattro pe¬ 
scatori cubani che rientrava¬ 
no in patria dopo essere sta¬ 
ti liberati dal carcere ame¬ 
ricano, ove sono stati tratte¬ 
nuti per 42 giorni. I pescato¬ 
ri erano falsamente accusa¬ 
ti di a violazione delle ac¬ 
que territoriali americane ». 

Durante un comizio tenuto¬ 
si al porto con la partecipa¬ 
zione di migliaia di persone. 
Fidel Castro ha detto che gli 
atti dì aggressione contro i 
pescatori cubani sono dovuti 
a ragioni politiche ed econo 
miche e sono la conseguenza 
della politica anticubana del- 
l'imperialismo degli Stati 
Uniti. 


vari punti del piano del GRP, 
sottolineando in particolare 
che il GRP è pronto a discu¬ 
tere qualsiasi problema con 
un governo di concordia na¬ 
zionale che sostituisca l’attua¬ 
le governo di Saigon, creatu¬ 
ra e strumento deirimperia- 
listilo americano. 


SAIGON. 8 

Battuti su tutti i fronti, i 
fantocci di Saigon hanno ten¬ 
tato oggi una nuova offensi¬ 
va contro una ristretta zona 
di frontiera della Cambogia, 
quella nota come il « becco 
d’anatra ». Vi hanno impegna¬ 
to 1.500 paracadutisti, traspor¬ 
tati nella zona d’operazione 
da 40 elicotteri americani, e 
altri 1 500 paracadutisti invia¬ 
ti verso la stessa zona con 
una colonna corazzata. 

Per la prima volta hanno 
rinunciato a bombardamenti 
aerei preparatori, come han¬ 
no detto. « per non far man¬ 
care il fattore sorpresa » al¬ 
l’operazione. Ma non sembra 
che la cosa abbia dato loro 
molti vantaggi. Le forze di 
liberazione cambogiane non 
si sono fatte trovare, e i para¬ 
cadutisti avanzano nel vuoto. 
Naturalmente, fino a quando 
l’avversario non deciderà di 
contrattaccare. 

L'operazione, a detta del 
suo comandante gen. Nguyen 
Van Minh, mira « ad allonta¬ 
nare la minaccia vietcong dal¬ 
la zona di Saigon »: è una 
ammissione preziosa, che in¬ 
dica come attorno alla stes¬ 
sa capitale sud-vietnamita la 
situazione dei fantocci sia 
tutt’altro che tranquilla. 

Il gen. Minh ha già subito 
in Cambogia numerosi ro¬ 
vesci. 

L’agenzia Liberazione co¬ 
munica intanto che nelle pro¬ 
vince settentrionali di Quang 
Nam e di Quang Ngai un’of¬ 
fensiva condotta da dieci bat¬ 
taglioni di Saigon è stata in¬ 
franta. I combattimenti si so¬ 
no svolti fra il 5 maggio e il 
1-5 giugno. In essi è stato, 
distrutto un battaglione ne¬ 
mico, abbattuti dieci aerei, 
catturati ingenti quantitativi 
di equipaggiamenti e di armi. 

Da Saigon si apprende che 
il corpo di spedizione thailan¬ 
dese comincerà a essere riti¬ 
rato domani dal Vietnam. 
Entro il mese dovrebbero 
partire 6.000 soldati. Ne re¬ 
steranno altri 6 000. 

Il corpo di spedizione thai¬ 
landese viene ritirato per far 
fronte alle esigenze interne 
della Thailandia, dove il mo¬ 
vimento di guerriglia si è fat¬ 
to più vigoroso negli ultimi 
tempi. 


WASHINGTON. 8 

L'attuale Presidente degli 
Stati Uniti. Richard Nixon. 
auspicò per ben due volte un 
intervento diretto americano 
in Indocina, in appoggio alle 
truppe francesi nel 1954. Lo 
ha confermato oggi Harold 
Stassen. che fu consigliere 
del Presidente Eisenhower 
(del quale Nixon era il vice). 

Stassen ha affermato che 
Nixon, il segretario di Stato 
John Foster Dulles e l’ammi¬ 
raglio Arthur Radford. che 
era allora presidente degli sta¬ 
ti maggiori riuniti, volevano 
che Eisenhower approvasse 
« una missione di combatti¬ 
mento americana » nel Viet¬ 
nam, con l’invio di forze ae¬ 
ree. navali e terrestri. Questo 
accadde in aprile, ed Eisen¬ 
hower respinse la proposta. 
Ma il 20 maggio dello stesso 
anno Nixon. Dulles e Rad¬ 
ford proposero di nuovo l’in¬ 
vio di forze aeree e navali, 
escludendo quelle terrestri. 
Ma anche questa proposta, di 
fronte all'ormai inevitabile 
crollo dei colonialisti francesi, 
venne respinta. 

AI Senato americano sono 
attualmente in corso di di¬ 
scussione alcuni progetti di 
legge che si propongono di 
aumentare il controllo del 
Congresso sulle o peraz.oni 
della CIA. l'ente di spionag¬ 
gio americano. In particolare 
vengono messe in discussione 
le attività della CIA nel Laos, 
in Thailandia e nel Vietnam, 
attività che i membri del 
Congresso appresero solo do¬ 
po che alcuni loro colleghi 
avevano condotto un'indag-.ne 
nell’Asia sud-orientale. 
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Generali di Saigon 
dirigono il 
traffico di droga 

WASHINGTON. 8. 

Uno dei più importanti sostenitori del presidente fantoccio di 
Saigon Van Thieu. il generale Ngo Dzu. è uno dei principali re¬ 
sponsabili del traffico di eroina nei Vietnam del Sud, Lo ha dichia¬ 
rato alla sottocommissione per gli affari esteri della Camera dei 
rappresentanti il deputalo repubblicano Robert Steele, che ha re¬ 
centemente compiuto una visita nel sud-est asiatico. Steele ha detto 
che il comandante dell’esercito di destra del Laos, gen. Rathi- 
koune. è anche lui « gravemente coinvolto nel traffico di eroina ». 

Il gen. Dzu è il comandante del secondo corpo d’armata del¬ 
l'esercito di Saigon. Sul suo conto, e sulle sue responsabilità, sono 
state raccolte « solide prove » che sono state trasmesse all'amba 
sciatore americano a Saigon. Ellsworth Bunker. 

Steele ha precisato che questi personaggi non sono i soli respon 
sabili del traffico di eroina, che ha già portato all’intossicazione 
di 30-40 mila soldati americani. Egli ha detto che « ufficiali sud¬ 
vietnamiti continuano a trafficare in larghe quantità di eroina, tra 
sportandole in tutto il Sud Vietnam con aerei e veicoli militari » 

Il ministro della giustizia americano. John Mitchell, ha dal canto 
suo dichiarato ad una commissione del Senato che sono stati iden¬ 
tificati « alcuni alti funzionari di governi asiatici alleali », coinvolti 
nel traffico di eroina. 


Ventidue razzi sono siati sparati dai palestinesi su Petak Tikwa 


Stato d’emergenza in Israele 
dopo l’attacco presso Tel Aviv 




IL CAIRO — E' riunito da mercoledì al Cairo il Consiglio nazionale palestinese, che discute I problemi dell'unità della 
Resistenza e la questione del conflitto con il regime giordano. Nella foto: il Presidente egiziano Sadat (accanto a luì, a 
sinistra, Yasser Arafat e, a destra, il segretario della Lega araba Hassuna) mentre pronuncia il discorso dì apertura dei lavori 


TEL AVIV. 8. 

Impressione enorme c sgo¬ 
mento in Israele per l’aUacco 
sferrato ieri sera dalla resisten¬ 
za palestinese su Petah Tikwa. 
un importante agglomerato in¬ 
dustriale (80 000 abitanti) situa¬ 
to a una decina di chilometri 
da Tel Aviv, di cui in pratica 
è un sobborgo. Ventidue razzi 
sono caduti nella zona, ma il 
governo israeliano parla solo 
di cinque, o meglio di quattro, 
dato che uno non è esploso ed 
è stato disinnescato: uno degli 
ordigni è caduto su un padi¬ 
glione di un ospedale per ma¬ 
lati cronici, un altro nel cortile 
di una scuola, due su abitazio¬ 
ni private. Il bilancio delle vit¬ 
time civili c pesante: due mor- 


Dal Rostro corrispondeste 

• ' LONDRA, 8 

Mentre esplode la propa¬ 
ganda europeista ufficiale, la 
lotta contro il MEC si esten¬ 
de fra le organizzazioni dei 
lavoratori inglesi. Oggi, la 
conferenza annuale del Sin¬ 
dacato dei minatori (NUM) 
riunita ad Aberdeen, ha vo¬ 
tato a stragrande maggioran¬ 
za una risoluzione che chie¬ 
de il ritiro della domanda di 
ingresso nella Comunità. « En¬ 
trare a far parte dell’Europa 
del sei — dice il documento 
— significherebbe un ulterio¬ 
re > ahbassamento del livello 
di vita in Gran Bretagna e la 
llordila della sovranità nazio¬ 
nale ». 

Il NUM (300 mila Iscritti) 
viene così ad allinearsi ac¬ 
canto alle due massime 
Unions — quella dei trasporti 
(un milione e mezzo) e quel¬ 
la dei metalmeccanici (un 
milione) il cui atteggiamento 
è sempre stato negativo. Que¬ 
sto schieramento di opposizio¬ 
ne (che conta anche altri or¬ 
ganismi minori) può rivelar¬ 
si decisivo tanto al congres¬ 
so sindacale confederale quan¬ 
to a quello del partito labu¬ 
rista: in entrambe le sedi — 
grazie all’uso dei voti blocca¬ 
ti — detiene già la virtuale 
maggioranza. Il segretario del 


ti — una donna e una bambi¬ 
na di cinque anni — e una 
trentina di persone ferite. 

Le autorità israeliane hanno 
adottato misure di emergenza 
imponendo praticamente lo sta¬ 
to d’assedio su un’arca di 80 
chilometri di diametro: entro 
questa zona è stato decretalo 
il coprifuoco mentre polizia e 
truppe hanno cominciato una 
gigantesca operazione di rastrel¬ 
lamento. 

Poco dopo l’attacco il mini¬ 
stro della Difesa Dayan e il 
capo di Stato maggiore Bar 
Lev hanno visitato i luoghi col¬ 
piti. Dayau ha rilevato che. i 
razzi erano del tipo da 130 mil¬ 
limetri con un raggio di azio¬ 
ne dì 18 chilometri: a suo av- 


TUC, Vie Feather, commen¬ 
tando il a libro bianco» go¬ 
vernativo, aveva fin da ieri 
prospettato una presa di po¬ 
sizione anti-MEC da parte del 
raduno annuale nel settembre 
prossimo. « Ritengo che l'in¬ 
gresso in Europa nella situa¬ 
zione attuale, sia contrario 
agli interessi del popolo in¬ 
glese. Gli obiettivi da noi 
fissati l’anno scorso non sono 
stati soddisfatti, e non credo 
che il nostro congresso possa 
accettare le condizioni che 
vengono ora offerte». 

I) partito laburista, dal can¬ 
to suo. terrà una conferenza 
straordinaria il 17 luglio pros¬ 
simo. Discuterà il problema, 
ma si asterrà, per il momen¬ 
to, dal votarlo. Dopo questa 
a consultazione » col partito, 
spetterà a Wilson esprimere il 
parere dell'opposizione parla¬ 
mentare. Una minoranza (gui¬ 
data dall'ex cancelliere delio 
scacchiere, Roy Jenkins e da 
George Brown al Lords) è a 
favore. Il gioco si è compli¬ 
cato nelle ultime settimane: 
tra l’altro, potrebbe essere 
in questione la leadership; 
per questo. Wilson continua 
la sua cauta partita di at¬ 
tesa. Può farlo decidere al no 
solo la certezza di riunire co¬ 
si il partito dietro di sè. La 
speranza, inoltre, ò di inter¬ 
pretare in tal modo i’atteg- 


viso i palestinesi che hanno 
compiuto l’operazione proveni¬ 
vano da oltre il Giordano ma 
hanno trovato aiuto presso ara¬ 
bi della Cisgiordania. Sull’ope¬ 
razione di rastrellamento e re¬ 
pressione in corso da questa 
notte, il comando israeliano 
mantiene il massimo riserbo. 

Petak Tikwa dista da un Ia¬ 
to una decina di chilometri 
da Tel Aviv e ancor meno dal 
confine con la Cisgiordania oc¬ 
cupata. E’ un grosso centro di 
industrie ed ha un posto parti¬ 
colare nella storia del sionismo 
perchè si tratta di uno dei pri 
mi insediamenti di ebrei immi¬ 
grati dall'Europa in Palestina, 
alla fine del secolo scorso. 

Le eminenti arabe hanno dif- 


giamento prevalente del pae¬ 
se e aggirare cosi un partito 
conservatore che. col cresce¬ 
re delle difficoltà durante il 
periodo di transizione alla 
Comunità, verrà a trovarsi 
sempre più «sposto agli at¬ 
tacchi e alle critiche. 

Frattanto, il governo, la Ci¬ 
ty. la Confindustria e la stam¬ 
pa. hanno salutato come un 
toccasana il banale « libro 
bianco» uscito ieri, e punta¬ 
no alla loro meta europea 
con grande clamore pubblici¬ 
tario. 

D’improvviso, si sono anche 
svegliate le agenzie specializ¬ 
zate nei sondaggi dell’opinio¬ 
ne pubblica. A credere nei da¬ 
ti pubblicati oggi da due cen¬ 
tri di ricerca demoscopica, le 
ultime settimane (miracolo 
della persuasione di massa) 
avrebbero visto una diminu¬ 
zione del 5°'o fra gli anti-MEC. 
Tuttavia, il 57°/o è sempre 
contrario, e appena il 20% a 
favore. Un altro metodo di 
analisi pronostica, invece, il 
consenso del 45% di qui al¬ 
l’autunno prossimo, sulla scia 
dell'influenza prodotta dalla 
approvazione che il parlamen¬ 
to dovrà dare per quella data. 

Antonio Bronda 


fuso comunicati e dichiarazioni 
di portavoce palestinesi sull’at¬ 
tacco di stanotte. Un comunica¬ 
to diffuso dall’ufficio informa¬ 
zioni di « Al Fatah » a Beirut 
afferma che l’attacco è stato 
compiuto da un commando spe¬ 
ciale che ha lanciato, alle ore 
22,30. dall'interno del territorio 
israeliano, ventidue razzi i qua¬ 
li. dice il comunicato. « han¬ 
no colpito gli obicttivi causan¬ 
do gravi perdite al nemico ». 
Un portavoce palestinese ha for¬ 
nito informazioni analoghe ag¬ 
giungendo che « maggiori parti¬ 
colari verranno resi noti in se¬ 
guito ». Fino ad ora non è sta¬ 
to ancora chiarito quale dei 
gruppi della Resistenza palesti¬ 
nese abbia organizzato questa 
azione che, da un punto di vi¬ 
sta tattico, rappresenta il col¬ 
po più pesante periato al cuo¬ 
re industriale rii Israele, da 
una distanza molto ravvicinata. 

Mentre è in corso la caccia 
ai resistenti palestinesi, si 
apprende che pattuglie israelia¬ 
ne sono state al laccate nella 
zona di Golan. presso il confi¬ 
ne con la Siria e nella regio¬ 
ne di Zarit. verso la frontiera 
libanese. Non si hanno notizie 
di perdite. Ad Ascalona la po¬ 
lizia ha arrestato duecento ope¬ 
rai arabi nel tentativo di in¬ 
dividuare il responsabile del¬ 
l'esplosione di una bomba lan¬ 
ciata presso un distributore di 
benzina. 

t t t 

IL CAIRO. 8. 

Il presidente dell'Organizza¬ 
zione per la liberazione della 
Palestina. Arafat. ha dichiara¬ 
to che la resistenza palestinese 
ha raddoppiato i suoi effettivi, 
costituendo tre nuove brigate. 
Arafat ha fatto tali dichiarazio¬ 
ni al giornale c Al Ahram * al 
Cairo, dove si trova per il nono 
Congresso nazionale palestinese, 
che ha all'ordine del giorno la 
realizzazione dell’unità delle 
forze della resistenza e il con¬ 
flitto con il governo giordano. 

Parlando alla seduta inaugu¬ 
rale. il presidente egiziano. Sa¬ 
dat ha sottolineato che « l’unità 
è la strada per la vittoria ». 
per quanto concerne le relazio¬ 
ni tra palestinesi e giordani. 
« non vi è altra alternativa se 
non l’applicazione degli accor¬ 
di del Cairo e di Amman » sti¬ 
pulati dopo i sanguinosi scon¬ 
tri degli ultimi tempi. Oggi. 
Arafat ha svolto uno dei rap¬ 
porti. 

Fratanto un portavoce di «AI 
Fatah * ha dichiarato che ie¬ 
ri per tre volte le forze arma¬ 
te giordane hanno cercato dì 
espugnare le postazioni palesti¬ 
nesi nella Giordania settentrio¬ 
nale, inlomo al campo profu¬ 
ghi di Gaza, a nord di Am¬ 
man. 


Dopo i trasportatori e i metalmeccanici 

> j * 

* ’ 

Milioni di lavoratori inglesi 

contro l’ingresso nel MEC 


E’ urgente la legge sulla casa 


(Dalla prima pagina) 

Senato possa discutere e deli¬ 
berare in aula sulle due leggi 
(casa e fìsco) conducendone 
parallelamente l’esame, in mo¬ 
do che si possa verificare $e 
entrambi i provvedimenti ri¬ 
spondano, o meno, alle esi¬ 
genze di una politica rinnova¬ 
trice, Sarebbe molla comodo 
per la DC — ha osservato 
Perna —, se noi fossimo tanto 
insipienti da lasciar passare 
cori come è una legge ingiu¬ 
sta e negativa, come quella sul 
fisco, e da non richiedere ade¬ 
quate garanzie politiche sui 
tempi e i contenuti della legge 
sull’edilizia ». 

Della questione della caden¬ 
za dei lavori si è discusso an¬ 
che nella riunione della Com¬ 
missione finanze e tesoro: il 
presidente Martinelli (de) ha 
poi riferito ai capi-gruppo che 
entro il 21 la legge fiscale, at¬ 
tualmente. appunto, in Com¬ 
missione, sarà pronta per l’au¬ 
la. Nella Commissione LL.PP. 
(presidente Togni) la discus¬ 
sione generale sulla legge per 
la casa si conclude oggi; mar¬ 
tedì sarà possibile passare 
agli articoli, per terminare poi 
il 23. Lo scontro sui conte¬ 
nuti del provvedimento, come 
è ovvio, sarà molto forte. 

Un punto importante è sta¬ 
to strappato per i contadini. 
Il 15 andrà in discussione in 
aula la legge che prevede 
provvedimenti per i piccoli 
concedenti e contro le disdet¬ 
te ai mezzadri (si tratta di 
un testo che è stato unificato 
in Commissione e quindi ap 
provato in sede referente: i 
progetti iniziali portavano le 
firme di comunisti, socialisti e 
de. Relatore sarà il de Scar¬ 
daccione). A metà del mese 
saranno discussi anche i prov¬ 
vedimenti per la concessione 
di contributi in favore dell’ir¬ 
rigazione della Lucania e del¬ 
la Puglia. 

I capi-gruppo del Senato tor¬ 
neranno a riunirsi il 13. Sa¬ 
rà presa allora una decisione 
definitiva sulla proposta co¬ 
munista per ('abbinamento 
dell’ifer della legge sulla casa 
e di quella fiscale. 

SCIOPERO EDILI Nel , uadro 

della mobilitazione in atto nel 
Paese contro i tentativi di 
insabbiare o snaturare la leg¬ 


ge sulla casa. 1 tre sindacati 
del settore delle costruzioni 
hanno già proclamato una 
serie di scioperi delia catego¬ 
ria a carattere provinciale 
o regionale. La Toscana scio¬ 
pererà il 21, la Sicilia il 22 
(manifestazione regionale a 
Palermo), Ravenna e Milano 
il 14, Forlì il 13 e il 17. An¬ 
cona il 9. Siena il 16, Reggio 
Emilia il 21. Scioperi di ca¬ 
rattere diverso hanno già 
avuto luogo a Ferrara, Tori¬ 
no, Modena, Roma, Taranto 
e Grosseto. A Padova ieri 
tremila edili sono sfilati in 
corteo durante lo sciopero. 

Delegazioni operaie hanno 
avuto colloqui al Senato con 
rappresentanti di vari gruppi. 
Ieri sono state a Palazzo Ma¬ 
dama rappresentanze di Bo¬ 
logna, di Modena e di alcuni 
cantieri di Roma. E’ giunta 
anche una delegazione della 
Toscana. Un’altra delegazio¬ 
ne è giunta da Parma, dove i 
delegati del settore legno han¬ 
no concluso la loro prima 
conferenza unitaria. I coope¬ 
ratori emiliani dell’edilizia 
(proprietà indivisa) sono sta¬ 
ti ricevuti dai gruppi del PCI, 
del PSIUP e della Sinistra in¬ 
dipendente oltre che da rappre¬ 
sentanti di altri partiti. Da 
Milano sono giunte delegazio¬ 
ni operaie dell’Alfa Romeo e 
della Siemens. 

« VERIFICA » ji colloquio 

di ieri sera tra la delegazione 
del PSI e il presidente del 
Consiglio Colombo è durato 
circa quattro ore ed ha avuto 
termine poco prima delle 22. 
Ai giornalisti il segretario so¬ 
cialista, Mancini, ha detto che 
si è trattato di un incontro 
« lungo e cordiale » nel corso 
del quale ì socialisti hanno ri¬ 
badito la loro volontà « di con¬ 
tinuare la collaborazione di 
governo secondo gli impegni 
politici e programmatici sta¬ 
biliti all’atto della presentazio¬ 
ne del governo ». Mancini ha 
aggiunto che rimangono da de¬ 
finire « questioni che si riferi¬ 
scono ai provvedimenti che 
sono all'esame del Parlamen¬ 
to ». E’ chiaro che tra queste 
questioni si trova anzitutto 
quella della casa, in secondo 
luogo quella delle leggi 
agrarie. 


Non è stato ancora definito 
il modo come si dovrà con 
eludere la « verifica ». e cioè 
se il « documento Colombo ». 
conclusivo degli incontri, sarà 
presentato ai dirigenti dei par 
titi governativi separatamente 
o nel corso di una riunione 
collegiale. 

Il ciclo dei colloqui di Co 
lombo avrà termine oggi con 
il PRI. 

« RINASCITA » i| numero di 

« Rinascita » che esce oggi 
nelle edicole contiene, tra l’al¬ 
tro, un editoriale di Gian 
Carlo Pajetta (« Dov’è il di 
sordine ») un articolo di Al 
fredo Reichlin sul voto del 
13 giugno (« La crisi che scuo¬ 
te il Mezzogiorno ») ed un ar¬ 
ticolo sulle recenti lotte alla 
Fiat e alla Zanussi di Adal¬ 
berto Minucci (« Il protago¬ 
nista operaio »). Il compa¬ 
gno Pajetta afferma die il 
voto del 13 giugno « deve ri¬ 
chiamare l'attenzione non 
soltanto sui pericoli che mi¬ 
nacciano le istituzioni, ma sui 
danni del deterioramento già 
in atto ». « La effettiva rifor¬ 
ma dello Stato — afferma 
Pajetta —• nella autonomia e 
nel decentramento, nella vita 
nuova delle Regioni e degli 
enti locali, nella sua aperta 
ra alla presenza diretta dei 
cittadini e delle loro organiz 
zazioni, è la sola garanzia de¬ 
mocratica e antifascista. Ed 
è qui che il richiamo antifa¬ 
scista trova una concretezza 
che non può essere soltanto 
quella delle manifestazioni di 
massa e della protesta indi¬ 
gnata contro questa o quella 
provocazione. Dare continuità 
all'unità antifascista e demo 
erotica vuol dire darle com 
pili quotidiani, obiettivi con 
creti, permetterle di ottenere 
risultati reali. Per usare un 
termine che il mondo del la¬ 
voro pare avere imposto, si 
tratta di aprire una nuovo 
vertenza: quella della libertà 
per dimostrare di avere im 
parato dal mondo del lavori 
nel campo dell’organizzazinnr 
e della tattica, bisogna che 
questa vertenza sia condotta 
in modo unitario, che abbia 
degli obiettivi intermedi, eh° 
si inquadri e si colleghi nel'" 
nella prospettiva generale d •’ 

» la lotta per le riforme » 


Clamoroso rapporto Antimafia 


(Dalla primo pagina) 

l’altro appunto quel caso Vas¬ 
sallo cui il rapporto dell’Anti¬ 
mafia non accenna probabil¬ 
mente solo perché stilato dal¬ 
la commissione, giusto poche 
ore prima che il rampollo 
d’oro fosse fatto scomparire. 

Per il caso Scaglione, c’è 
una pagina dell’inchiesta di 
polizia tanto oscura quanto 
sospetta, diciamolo chiaramen¬ 
te. E’ sempre la storta di quei¬ 
rimprovviso. affannoso e mi¬ 
sterioso vertice che appena 
quattro giorni dopo l’elimina¬ 
zione del procuratore vide ac¬ 
correre il 9 maggio a Palermo 
il ministro delPIntemo Resti¬ 
vo. il capo della polizia Vicari 
ed il comandante deU’Arma 
dei carabinieri Sangiorgio. Per 
che cosa si erano precipitati 
qui con un aereo speciale, e 
per quale motivo — tornati a 


Roma poche ore dopo — an¬ 
darono subito a rapporto dal 

f jresidente del consiglio, Co- 
ombo? Non è stato mai spie¬ 
gato quale fosse la delicatissi¬ 
ma pista su cui si era discusso 
nel corso del vertice alla que¬ 
stura di Palermo. 

Prendiamo anche il caso Vas¬ 
sallo. Prima la squadra mo¬ 
bile ha tollerato che la « po¬ 
lizia privata» del boss della 
edilizia conducesse iniziative e 
ricerche e indagini per suo 
conto; poi ha ignorato l’even¬ 
tualità che il rapimento non 
sia stato deciso e attuato a 
scopo di estorsione (non con¬ 
sta, del resto, che siano in 
corso «trattative» per il rila¬ 
scio del giovane) ma per altri 
più inquietanti moventi: i 
quali potrebbero assimilare 
anche questa vicenda a quella 
escalation di crimini di netta 
marca maliosa che sta rive¬ 
lando clamorosamente le pro¬ 


porzioni e le conseguenze del 
la rottura di quei precari e- 
quilibri di potere di cui lo 
stesso Vassallo era ed è pedi 
na non secondaria e che par 
quindici anni ha lasciato Pa 
lermo in balìa di un pugno di 
banditi non tutti riconoscibili 
per l’uso della coppola e della 
lupara. 

Bene, se dopo il sequestro di 
Pino Vassallo l'Unità ha rive 
lato resistenza ed il tenore di 
un rapporto dell’Antimafia 
che dipinge il costruttore co¬ 
me « l’esponente più qualifi¬ 
cato della mafia moderna » 
documentando le scandalose e 
molteplici protezioni politiche 
ed economiche che ne hanno 
fatto un miliardario, nemme 
no a quel punto la polizia ha 
modificato di un ette l’orien 
tamento delle indagini. Risul 
tato, lo stallo totale, per trer 
ta giorni. 


Marzollo dichiarato fallito 


(Dalla prima pagina) 

zionale, dove continua il brac¬ 
cio di ferro fra gli agenti di 
Borsa e la Banca Commercia¬ 
le (con l’appoggio del Credi¬ 
to Italiano). A Milano, il ten¬ 
tativo di evitare di cadere nel- 
1 ’- area del magistrato falli¬ 
mentare, e quindi di dover 
rendere i conti (che sono di 
certo molto più grossi di quel¬ 
li di Venezia), prosegue fra 
gli operatori della speculari^ 
rte. e gli invischiati nella ca¬ 
duta del Marzollo. Domattina 
— sembra ormai certo —- una 
delegazione degli agenti di 
cambio milanesi si recherà 
nella sede del Tribunale di 
Milano per chiedere che sia 
dichiarata « l’insolvenza » del¬ 
le due banche (la Commercia¬ 
le e il Credito Italiano) che 
dal 30 di giugno si rifiutano 
di saldare il loro disavanzo 
mensile con gli agenti di cam¬ 
bio. 

La dichiarazione di falli¬ 
mento di Marzollo a Venezia 
è stata l’occasione che ha de¬ 
terminato questo atto. Nel ti¬ 
more di rimetterci, gli agenti 
di borsa milanesi, preferisco¬ 
no ora una « liquidazione coat¬ 
tiva », cioè una vendita al¬ 
l’asta dei titoli nelle mani 
delle banche insolventi (come 
è accaduto oggi a Roma per 
il caso Pilella). piuttosto che 
vedersi piombare addosso una 
dichiarazione di fallimento 
anche a Milano. 

Le violazioni di legge si ag¬ 
giungono alle violazioni di 
legge, in questo affare. Anzi¬ 
tutto, nonostante la scadenza 
della proroga concessa per 
favorire le banche alla chiu¬ 
sura dei conti di giugno, e la 
mancata firma del decreto di 
ulteriore proroga (che avreb¬ 
be dovuto spostare i termini 
fino al 12 luglio), non si è 
ancora proceduto alla chiu¬ 
sura dei conti di borsa. 

Siamo al di fuori della leg¬ 
ge da diversi giorni. Suona 
quindi ridicolo il comunicato 
della Banca d’Italia di qual¬ 
che giorno fa. nel quale si 
garantiva il sostegno al ban¬ 
co di S. Marco (che ha com¬ 
piuto operazioni fasulle con 
il Marzollo per 13 miliardi, 
disponendo di depositi per 
meno di 25 miliardi) affer¬ 
mando, severamente, che si 
sarebbero accertate le respon¬ 
sabilità. Sì cominci dalle re¬ 
sponsabilità dei direttori del¬ 
le diverse filiali della Banca 
d’Italia e del « governatorato » 
di Roma. SI cominci dalle re¬ 
sponsabilità dei funzionari 
della Banca d’Italia che, nel¬ 
la deputazione di borsa mila¬ 
nese, continuano ad avallare 
(per far comodo all’attuale 
andazzo del sistema bancario) 
la mancata chiusura dei conti 
del mese di giugno contro ci¬ 
gni norma di legge. 

Ma l’insolvenza delle banche 
contribuisce a creare un cli¬ 
ma d’incertezza anche da par¬ 


te di quei piccoli risparmiato- 
ri che vedono ormai nella 
borsa (e con ragione) un e- 
spediente da fuorilegge, con 
l’appoggio delle autorità di 
governo e di Carli, per ingan¬ 
nare il pubblico e risolvere 
tutto privatamente fra le quat¬ 
tro pareti di qualche riser¬ 
vatissimo istituto di credito 
pubblico. 

Stasera il compagno Barca 
è tornato ad insistere alla Ca¬ 
mera per ima sollecita rispo¬ 
sta del governo alle Interro¬ 
gazioni sullo scandalo banci- 
rio. Il silenzio del governo, 
egli ha detto, contribuisce al 
diffondersi di una clima tor¬ 
bido e di un pericoloso al¬ 
larme. 


l/antefatto 
del mandato 
di arresto 
contro Pasquale 

GINEVRA. 8 

Il pubblico ministero di Lu¬ 
gano ha spiccato un mandato 
d’arresto contro Giuseppe Pa¬ 
squale, ex presidente della Fe¬ 
derazione italiana gioco calcio 
e principale azionista della 
banca «Vallugano SJL ». Non 
si è al corrente per il momen¬ 
to delle imputazioni che sono 
state addebitate a Pasquale, 
ma esse dovrebbero essere 
strettamente legate alla di¬ 
chiarazione di concordato pro¬ 
nunciata il mese scorso con¬ 
tro la « Vallugano », che è sta¬ 
ta chiusa con uno scoperto di 
circa 30 milioni di franchi (al- 
l’incirca 4.5 miliardi di lire). 

Due direttori della banca, 
Achille Ped rozzi e Egidio 
Mazzola, tutti e due ticinesi, 
sono stati arrestati oggi a Lu¬ 
gano. Essi sono sospettati di 
aver falsificato documenti, di 
irregolarità e di abuso di fi¬ 
ducia. Altri membri del con¬ 
siglio di amministrazione sa¬ 
rebbero sospettati di aver ap¬ 
poggiato l'azione dei due di¬ 
rettori di banca e del princi¬ 
pale azionista. 

La «Vallugano» era stata 
aperta nel 1964 con un capi¬ 
tale di quattro milioni di fran¬ 
chi. Non si hanno dettagli sul¬ 
le attività svolte dalla banca 
e che hanno portato ad una 
procedura di concordato. Al¬ 
cuni giornali svizzeri avevano 
accennato all’epoca ad un af¬ 
fare d'importazione di burro e 
di investimenti effettuati in 
Sicilia che non avrebbero dato 
i risultati attesi. 

Dal canto suo « l’Espresso », 
In uno del suoi ultimi numeri, 
sotto il titolo « E il finanziere 
vuole U burro», cosi descrive¬ 
va l’operazione: « Le difficoltà 
della Banca Vallugano sono 


nate, a quanto pare, da una 
colossale operazione di antici¬ 
pazione in cui Pasquale vole¬ 
va coinvolgerla. Si trattava di 
finanziare un’importazione di 
burro in Italia dalla Francia: 
occorrevano circa 50 milioni 
di franchi svizzeri; Pasquale, 
a quanto si dice, si era assi¬ 
curato altrove finanziamenti 
per 30 milioni, e premeva sul¬ 
la banca per avere i 20 mi¬ 
lioni che mancavano ». « ...II 
principile pilastro della co 
struzione fìnanziario-commer- 
ciale cui Giuseppe Pasquale 
aveva dato vita era stato negli 
ultimi anni la Banca Popolare 
di Bologna e Ferrara, 90 mi¬ 
liardi di depositi nel 1970, uno 
dei più grossi istituti di cre¬ 
dito deU’Emilia Pasquale en¬ 
trò nel consiglio di ammini¬ 
strazione della banca nel 1965, 
cooptato grazie ai buoni uffi¬ 
ci del direttore generale. Mi¬ 
chele Bianchini. Presidente 
era allora Giovanni Tellenni, 
grosso commerciante ed indù 
striale di prodotti chimici. 

« Pasquale aveva fondato 
anni prima una società finan¬ 
ziaria, la Finanziamenti Diver¬ 
si Bologna, con Domenico 
Gentili, appartenente alla di¬ 
nastia dei Gentili, ex proprie¬ 
tari di quasi tutte le droghe 
rie di Bologna e attualmente 
fabbricanti dei saponi « Pani¬ 
gai ». ed il commendator Lui¬ 
gi Goldoni, comproprietario 
della Ico, industria ferri chi¬ 
rurgici e grosso azionista dr» 
la società Hatu. Dopo Tingre^ 
so di Pasquale nel consiglio, 
la "Popolare" aprì un fido di 
circa 600 milioni alla Fi.Di.Bo. 
L’operazione fu molto critica¬ 
ta e contro di essa insorse 
parte del consiglio di ammini¬ 
strazione, per due motivi. Il 
primo era che la FiDi.Bo. era 
in concorrenza con la banca, 
e lucrava praticamente sui 
prestiti ad essa concessi dalla 
"Popolare". Inoltre, c’era una 
grave ed evidente incompati¬ 
bilità tra l'incarico di ammi¬ 
nistratore della banca e quello 
di cliente: Giuseppe Pasquale 
era infatti consigliere di am¬ 
ministrazione della "Popola¬ 
re", e socio di una finanziaria 
cliente della stessa banca». 

« ...Gli altri due pilastri sul 
quasi si poggiano le iniziative 
finanziarie di Giuseppe Pa¬ 
squale, sono la società di assi¬ 
curazione La Fondiaria, della 
quale è agente generale per la 
provincia di Bologna, e quel¬ 
la Banca Vallugano il cui "ca¬ 
so” rischia oggi di travolgere 
le fortune del finanziere-spor¬ 
tivo ». 

Fin qui le rivelazioni del- 
l’« Espresso ». 

Giuseppe Pasquale, appresa 
la notizia del mandato di ar¬ 
resto spiccato contro di lui, 
ha dichiarato di essere con» 
pletamente all'oscuro della vi¬ 
cenda. « Io cado dalle nuvole 
— ha aggiunto — e non ao 
nemmeno di cosa mi Impu¬ 
tano ». 






















